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D 

Risposta 
a Bettino Craxi 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Intervista resa ieri da Craxi a -la Repubblica» 
introduce sicuramente una novità nel dibattito e 
nella prospettiva politica italiana, in particolare 
nella sinistra, fra comunisti e socialisti. 

C'è, è vero, il precedente, protagonista sem
pre Crani, del periodo della •solidarietà» nazio
nale. Ma. in quella lase, il tema della alternativa 
era evidentemente e strumentalmente connes
so al •primum vivere», cioè alla necessità di 
difendere la sopravvivenza stessa del Psi. E in
fatti fu bruscamente accantonato quando la si
tuazione politica mutò e venne inaugurato il 
•pentapartito». 

A parte questa parentesi, di tutt'altro signifi
cato, i la prima volta, da moltissimi anni, che il 
Psi assume positivamente l'ipotesi di una colla
borazione, di una azione unitaria con il Pel per 
portare la sinistra a svolgere un ruolo nuovo, 
per affermare una propria funzione dirigente 
ne) paese. Nella intervista del segretario sociali
sta questa ipotesi ha I contorni non della proie
zione storica o dell'auspicio ideale, ma dell'o
biettivo politico; che pur senza prefissare tempi 
e senza nascondere difficoltà e incognite, sì 
può cioè inscrivere entro l'orizzonte prevedibile 
e controllabile della azione politica, 

Noi consideriamo positiva questa novità. Se, 
come dice Craxi, la questione centrale della 
sinistra è quella dei rapporti fra comunisti e 
socialisti - ed è proprio cosi - un approccio 
come quello dell'intervista aluta a porre la que
stione ne) modo giusto. 

Possiamo dirlo con assoluta serenità e coe
renza, poiché il ragionamento del segretario so
cialista è complementare a ciò che da tempo, 
con tenacia e chiarezza crescenti, slamo andati 
dicendo noi stessi. 

Pi» non andare troppo Indietro, si leggano i 
lavori del nostro Comitato centrale del novem
bre scorso, o le conclusioni della Conferenza 
della lavoratrici e dei lavoratori - al culmine 
della polemica su Togliattil - o I discorsi parla
mentari In occasione della crisi Gorla e della 
fiducia a De Mita, e si vedrà la linearità, la limpi
dezza delle nostre analisi e delle nostre propo
ste.' 

Non ci nascondiamo cerio II peso che posso
no avere avuto per Craxi i risultati delle elezioni 
Ili domenica; ni I problèmi che ne vengono per 
noi. 

Ma la verità è che gli Interrogativi e le pro
spettive con i quali Craxi si misura oggi sono da 
tempo all'ordine del giorno, in modo incalzan
te. 

I programmi, le idee, i valori, un «modo co
mune di porsi» nei confronti della società italia
na, la sinistra può affermarli ed esprimerli a pie
no solo in una prospettiva di collaborazione, di 
Convergenza, di ricomposizione. 

Lo stesso si dica per la crescita della forza 
complessiva della sinistra che, al di fuori di que
sta prospettiva, non si verifica. 

I cosa, se non di questo, abbiamo discusso, fra 
comunisti e socialisti negli ultimi anni? Su cosa, 
te non su questo, si è concentrata la nostra 
Critica e la nostra polemica? 

Ma guardiamo al futuro. Oggi Craxi afferma 
che anche il problema della sinistra italiana 6 da 
affrontare con la logica della •interdipenden
za». 

Su questa strada le prove saranno non facili 
per tutti: ma le energie che ciascuno metterà in 
campo non si disperderanno e non alimente
ranno - come è avvenuto fin qui - una conflit
tualità che avvantaggia necessariamente gli al
tri, le forze moderate, i poteri e gli interessi, le 
idee e I comportamenti che la sinistra ha il com
pito invece di contrastare e correggere. 

La sfida per definire, costruire, dare forza in 
Italia e in Europa a una sinistra all'altezza dei 
compiti di oggi, è la nostra. Craxi, se vuole fare 
sul serio, non tema di restare senza interlocuto
re: e sappia che anche il Psi ha la sua strada da 
fare se vuole tendere a una sinistra capace di 
esprimere proprie idealità, propri obiettivi, pro
pri caratteri distintivi, di offnre al paese una 
alternativa riconoscibile e apprezzabile, una al
ternativa vera. 

IL SUMMIT USA-URSS Conclusa la quattro giorni dei due leader 
in un clima di ottimismo con qualche rammarico 

Reagan soddisfatto 
Gorbariov: «Si poteva fare di più» 

«Ce ne andiamo» 
minacciano 
i magistrati 
napoletani 

Tutti i 45 magistrati della Procura della Repubblica di Na
poli hanno minacciato, in un documento, di chiedere il 
trasferimento in massa se non saranno tutelati nella loro 
attività. Muovono critiche all'inerzia degli organi istituzio
nali e pesanti accuse a Giuliano Ferrara (nella foto), con
duttore delle trasmissioni televisive sui casi Tortora e Stani. 
I dirigenti dell'Associazione nazionale magistrati saranno 
ricevuti stamane da Cossiga. A PAfliNA g 

GIULIETTO CHIESA SIEOMUND QINZBERG 

Il quarto vertice Reagan-Gorbaciov si è conc luso minazioni. n vertice •ribadi-
ieri a Mosca tra dichiarazioni ottimistiche e qual- ?°e !?J i u s l e^?L* ! l l a

l .
s , r5d a 

c h e distinguo. I due leader hanno tenuto due di- S ' ^ S o v ^ n procedo' 
stinte conferenze stampa. Ronald Reagan ha di- che non ha confronti nella 
chiarato che il summit di Mosca «è stato un succes- f.10ria d f ' dopoguerra, e sigm-
s o . . Anche Gorbaciov ha detto c h e è stato un "f, X u m e n t o conclusivo, 
«grande evento», m a non ha voluto nascondere come era nelle previsioni, non 
una lieve delusione: «Si poteva ottenere di più». contiene risultati sensazionali: 

è una sorta di «agenda per le 
tappe future». E non fa alcun 
cenno alla possibilità di un 
quinto vertice prima della 
scandenza del mandato di 
Reagan. Ma Gorbaciov ha det
to che «passo dopo passo», 
Usa e Urss si muovono «verso 
l'accordo sulle armi strategi-
che». 

Con una serata «privata» of
ferta da Gorbaciov e sua mo
glie Raissa ai coniugi Reagan 
nella loro dacia dì Mosca, è 
calalo il silenzio sulla grande 
kermesse. Ma poco dopo, 
quando nessuno se lo aspetta
va più, Reagan e Nancy, mano 
nella mano, sono andati a pas
seggiare sulla piazza Rossa, 
Ira ali sguardi divertiti di un 
migliaio di persone che la af
follavano. Un gesto affettuoso 
da parte di Reagan: Nancy, 
quella piazza famosa, non l'a
veva ancora vista. 

•Li MOSCA. Ronald Reagan 
non ha usato mezzi termini. Il 
vertice di Mosca «è stato un 
successo», ha detto. E ha ag
giunto che i suoi rapporti con 
Gorbaciov «continuano ad ap
profondirsi e a migliorare». 
Tra l'ottimismo e le dichiara
zioni reciproche di soddisfa
zione per aver portato «un 
gradino, anzi due» più su i rap* 

r>rti fra le due superpotenze, 
quarto vertice fra Reagan e 

Gorbaciov si è concluso Ieri a 
Mosca. Il segretario generale 
del Pcus, che pure ha parlato 
di «processo positivo» e di un 
«dialogo» che ormai investe 
tutte le situazioni, non ha sa
puto però nascondere una 
certa delusione per quello che 
poteva essere e non è stato. Il 
vertice non ha prodotto quei 
risultati concreti che pure po
teva produrr;: la proposta di 

ritiro di mezzo milione di uo
mini dell'Armata rossa dal
l'Europa è rimasta senza ri
sposta, e così altre possibili in
tese. Si parla di un colpo di 
freni delf'ult.m'ora imposto al 
presidente americano dal suo 
staff di consiglieri. E Gorba
ciov ha ammesso un certo 
rammarico. «Si poteva ottene
re di più - ha detto - molte 
occasioni non sono state col
te. Non ne faccio un dramma, 
ma non sarei sincero fino in 
fondo se vi dicessi che ho 
l'impressione di una certa 
contraddittorìtà della politica 
degli Stati Uniti, e non solo in 
questo quarto vertice». Ma il 
leader del Cremlino non ha 
comunque insistito sulle recri-
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La Direzione riunita per tutta la giornata 

Il vertice del Edi 
discute la sconfitta 
La Direzione del Pei ha discusso per tutta la giorna
ta di ieri sulle cause della sconfitta elettorale. Rela
tore Gianni Pellicani, 25 interventi e conclusioni di 
Occhetto. Il vicesegretario darà conto dei lavori in 
una intervista che l'Unità pubblicherà domani. Os
servato un assoluto riserbo. Un giornalista in cerca 
di notizie a effetto ha «resocontato» un intervento 
di Ingrao che ieri si trovava in Germania. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• • ROMA. Alla riunione del
la Direzione hanno partecipa
to anche i segretari regionali. 
Sono state analizzate in detta
glio le dinamiche elettorali 
nelle loro cause generali e lo
cali, in un dibattito severo e 
sincero. Nessuno dei membri 
della Direzione ha nlasciato 
dichiarazioni Pajetta ha detto 
a un giornalista di rifiutarsi di 
improvvisare per strada rifles
sioni su problemi così gravi. 

Luciano Lama aveva rilasciato 
in precedenza un'intervista 
nella quale aveva affermato 
che sarebbe sbagliato scarica
re le responsabilità sui diri
genti che sono venuti dopo 
Berlinguer. Posizioni diver
genti tra politologi non comu
nisti: Baget Bozzo consiglia al 
Pei di organizzarsi in correnti, 
Giorgio Galh, al contrario, in
dica il modello monolitico del 
Psi a garanzia di un futuro re
cupero. 

A PAGINA 3 Achille Occhetto 

Mentre in Senato si discute la legge di regolamentazione degli scioperi 

li insegnanti 
paralisi 

Ultimatum del governo per la vertenza scuola: o i 
sindacati accettano la proposta di mediazione o è 
la rottura e la precettazione. Un aut-aut tattico? 
Probabilmente, visto che pare esista già un'intesa 
di massima, Da oggi sciopero di 48 ore dei Cobas 
delle ferrovie. Al Senato si mette a punto il disegno 
di legge per regolamentare gli scioperi nei pubblici 
servizi. 

ROSANNA LAMPUGNANI • PAOLA SACCHI 

• i ROMA. Doccia scozzese 
per quanti consideravano or
mai cosa fatta il contratto del
la scuola e la soluzione non 
traumatica dell'anno scolasti
co. Il governo ieri pomeriggio, 
all'improvviso, ha dato ai sin
dacati un ultimatum: se non 
sarà accettata la proposta di 
mediazione (564mila lire lor
de di aumento per gli inse
gnanti che fanno il tempo at
tuale. 760 al netto dell'inden

nità integrativa per chi invece 
Opterà per il tempo aggiuntivo 
di 21 ore) sarà la rottura. «Se i 
sindacati rifiuteranno queste 
offerte dovranno spiegare il 
perché a tutti i lavoratori - ha 
detto il ministro Cirino Pomi
cino; il quale ha aggiunto che 
il governo nella sua collegiali
tà ha deciso di assicurare co
munque la chiusura dell'anno 
scolastico privilegiando gli in
teressi delle famiglie a quelli 

degli insegnanti». È l'annun
cio della precettazione che 
potrebbe scattare già da saba
to. il colpo di scena è la con
seguenza di una giornata fre
netica caratterizzata da incon
tri tecnici per nsolvere le diffi
coltà sorte tra i sindacali, so
prattutto sulla definizione dei 
livelli retributivi e sulla distri
buzione degli aumenti Ed è 
arrivato dopo che lo Snals ha 
inviato una letlera al governo, 
annunciando che la firma al
l'intesa non avrebbe compor
tato un automatico sblocco 
degli scrutini, senza aver pri
ma consultato la categoria 

È riesplosa anche la verten
za ferrovie. Dalle 14 di oggi 
due giorni di pesanti disagi 
per chi viaggia in treno. I Co
bas dei macchinisti hanno 
confermato lo sciopero di 48 

ore in seguito al rifiuto del mi
nistro de: Trasporti di ammet
terli al tavolo delle trattative. 
Santuz, che aveva chiesto ai 
Cobas di revocare l'agitazione 
di fronte ad un suo impegno 
per le ferrovie, ha annunciato 
che presto prenderà provvedi
menti antisciopero. Precetta
zione, benefici contrattuali 
tolti a chi sciopera contro ac
cordi già sottoscritti, oppure 
la messa in libertà di tutti 1 fer
rovieri anche se sciopera una 
sola categoria come i macchi
nisti, quindi una sorta di «ser
rata»? Fino a ieri sera nessun 
provvedimento di questo ge
nere era stato adottato. Il mi
nistero comunque esclude la 
«serrata». Santuz ha convoca

to i sindacati per venerdì pros
simo. 

Mentre si inasprisce la ver
tenza in questi delicati settori 
è stato messo a punto il dise
gno di legge sulla regolamen
tazione degli sciopen nei ser
vizi pubblici. Martedì le com
missioni Lavoro e Affari costi
tuzionali del Senato dovreb
bero concludere l'esame del 
testo per portarlo in aula entro 
giugno II testo include tra i 
servizi essenziali anche l'in
formazione radiotelevisiva 
pubblica. I comunisti hanno 
annunciato alcuni emenda
menti per meglio conciliare la 
garanzia del diritto di sciope
ro con la tutela degli interessi 
dei cittadini. 

Tra le «first ladies» 
battibecco davanti 
ai giornalisti 
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Ubero 
il giornalista 
arrestato 
a Kabul 

Tornerà probabilmente og
gi stesso in Italia il giornali
sta triestino Fausto Bllosla-
vo, arrestato il 14 novem
bre mentre tentava di tor
nare in patna varcando la 
frontiera tra Afghanistan e 
Pakistan. Biloslavo era stato 

condannato a sette anni perché accusato di aver ceduto 
50 filmati relativi a scontri tra guerriglieri e governativi ad 
una organizzazione occidentale. La liberazione del giorna
lista è stata ufficialmente annunciata dal ministero degli 
E s l e n - A PAOINA S 

I a l i m o n i n e Da ieri la Juventus ha un 

u Juventus nuovo a „ e n a l o r e . è Dlno 
Iti! SCeltO Zoff, il celebre ex portiere 
l'allanatnnv da qualche anno nello staff 
L P!? * « de l la nazionale azzurra. La 
è DinO ZOtt società bianconera lo ha 

annunciato Ieri sera alle 20. 
•^•^•" , ,•1•^•"•^^~~• La soluzione-Zoft è slata 
decisa dopo che, sempre ieri, era fallita la trattativa (fra 
Bomperti e il presidente del Bologna, Codoni) che nelle 
speranze bianconere avrebbe dovuto portare a Torino Gigi 
Maifredi. Ora rimane l'incognita della nazionale Olimpica, 
restala senza panchina: chi la guiderà a Seul? _ _ 

A PAGINA Z S 
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Disastro in Germania: nella notte convulsi tentativi per salvarli 

Terrificante sciagura in minier 
Ci sono 56 operai sepolti vivi 
Cinquantasei minatori intrappolati sottoterra, a 
c e n t o metri di profondità. Qualcuno è vivo, sedici 
persone s o n o sicuramente morte. Le squadre di 
s o c c o r s o d o p o cinque ore di drammatico lavoro 
s o n o riuscite a entrare in contatto radio con gruppi 
di dispersi ma non a liberarli. Si cerca di lottare 
contro il t empo. Potrebbe essere la più grave scia
gura mineraria degli ultimi decenni . 

M BONN. L'esplosione è av
venuta a mezzogiorno e mez
zo. Mancava poco più di un'o
ra alla fine del turno di lavoro. 
Nella miniera di lignite «Stol-
zenbach», vicino a Borken in 
Assia settentrionale, in quel 
momento c'erano 1 IO operai 
al lavoro. 

Lo spostamento d'aria è 
stato violentissimo: oggetti, 
anche molto pesanti, sono 
stati scagliati da tutte le parti. 
Alcuni edifici estemi della mi
niera sono stati gravemente 
danneggiati. Molti lavoratori 
sono riusciti a mettersi in sal
vo. Ma i soccorritori hanno 
trovato subito su) terreno due 

vittime e otto feriti gravi. Il 
pensiero è corso subito ai 56 
minatori che in quel momento 
stavano giù a 100 metri di pro
fondità. Le squadre si son 
messe immediatamente al la
voro ma a notte erano riuscite 
solamente a stabilire un colle
gamento radio con qualcuno 
di loro. Un gruppo ria rispo
sto. Si ha la certezza, a tarda 
notte, di 16 morti ma il mini
stro degli Interni dell'Assia ha 
detto che: «E scarsa la speran
za che altri possano essere in 
vita*. 

Si continua a scavare, a in
dividuare un cunicolo. Sono 
ore drammatiche, Ma cosa è 

esploso? Un deposito di gii-
sou? O addirittura quegli 800 
chilogrammi di esplosivo che 
si conservavano sotto terra? È 
ancora presto per dirlo. Co
munque il direttore della mi
niera Erwin Braun ha dichiara
to che la violenza dell'esplo
sione dovrebbe essersi smor
zata lungo il percorso della 
galleria. I soccorritori pensa
no che gli intrappolati abbia
no riportato più ustioni che al
tro tipo di ferite. Medici e ma
teriale di soccorso sono in at
tesa di poter assistere ì mina
tori sepolti che hanno in dota
zione un autorespiratore indi* 
viduale che riduce la quantità 
di biossido di carbonio intro
dotta nei polmoni. E a sera, ha 
reso noto la direzione dell'im
pianto, anche le prese d'aria 
nomali della miniera hanno ri
preso a funzionare. Una delle 
sei squadre al lavoro dal pri
mo pomeriggio è riuscita a 
portarsi al alcune centinaia di 
metri da un gruppo di soprav

vissuti composto presumibil
mente da cinque minatori, a 
stabilire con loro un conlatto 
telefonico e a far giungere fi
no al loro rifugio una condut
tura d'aria. Un'altra squadra di 
soccorso sta procedendo con 
estrema lentezza a causa del 
pericolo dì nuovi crolli, verso 
una gallerìa dove si presume 
che possa trovarsi un altro 
gruppo di minatori intrappola
ti. 

Non vi sono italiani tra que
sti operai. La maggioranza è 
composta da turchi. Poi c'è 
qualche iugoslavo e anche 
qualche tedesco. 

La miniera della sciagura 
era l'ultima in Germania a gal
leria. Doveva essere chiusa 
nel 1991. Appartiene alla 
Preussen Elektra che sì serve 
del minerale estratto per azio
nare un'annessa centrale elet
trica. Nonostante l'introduzio
ne delle moderne tecniche di 
estrazione, il lavoro in miniera 
è rimasto uno dei più perico
losi esistenti. 
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Se lasci il sindacato ti pago 
•al MILANO. Per chi non si 
iscrive al sindacato, all'Alfa-
Lancia di Arese, c'è un pre
mio in moneta. Per i capi il 
premio è molto consistente. A 
quanto pare ora è stata intro
dotta anche per gli operai e gii 
impiegati una indennità di 
non iscrizione. E infatti, Cgil, 
Osi e Uil stanno perdendo 
adesioni. Vediamo come fun
ziona il meccanismo, così co
me siamo nusciti a ricostruir
lo. Nell'87, con l'arrivo della 
Fiat, avviene la prima sistema
zione dei quadri, con il rico* 
noscimento dell'indennità di 
funzione, e si compie il passo 
successivo: comincia ad esse
re distribuito un premio ad 
personam tenendo conto di 
un requisito dìscnmmante: se 
i) quadro è iscritto al sindaca
to non «sta nel sistema», non 
ha diritto all'aumento di men
to a parità di professionalità, 
di rendimento, di responsabi
lità, di disponibilità a prestare 
ore straordinarie. 

Così chi insiste ad iscrìversi 
al sindacato può perdere la 
mensilità aggiuntiva che viene 
data a fine anno e che va da 
un milione a sette milioni. È 

«Cari compagni, scusatemi, ma quest'anno io non 
mi iscrivo più al sindacato, altrimenti s o n o tagliato 
fuori dalla carriera e dagli aumenti in busta paga. 
Speriamo c h e cambino i tempi...». Così dichiarano 
c o n tono afflitto agli amici del consiglio di fabbrica 
molti caporeparto dell'Alfa-Lancia di Arese. Il dirit
to ad iscriversi al sindacato, da quando è arrivata la 
Fiat, ha un prezzo in lire. 

BIANCA MAZZONI 

un meccanismo in progressio
ne. Se sei partito dalla cifra 
più bassa, ogni anno avrai un 
aumento. Quando arriverai al
la cifra più alta, la mensilità 
aggiuntiva verrà distribuita 
nello stipendio base e il giro 
delle gratifiche nprende. Una 
normale politica di incentiva
zione del personale, se non ci 
fosse il dirigente che ti spiega 
come la tessera del sindacato 
ti emargina dal lavoro profes
sionalizzato, che pure sai fare, 
e dalla camera. 

.Tutte le volte che abbiamo 
denunciato questi fatti duran
te gli incontri con la direzio
ne, la Hat ci sfida a portare 
esempi concreti - dice Ric

cardo Contard, uno dei leader 
di fabbrica della Fiom. E gli 
esempi sono difficili da fare: 
chi ha sottoscritto la disdetta 
alla delega sindacale, sente 
l'umiliazione, ma ha compiuto 
un atto che lo paralizza. Chi 
non lo ha fatto è guardingo». 

Marco Marras, altro espo
nente della Fiom in Consiglio 
di fabbrica, dice: «Da noi ven
gono e ti dicono afflìtti: mi ta
gliano fuori dalla carriera e 
dagli aumenti salariali». Caz-
zaniga, ex dirigente sindacale 
e oggi della Firn Cisl di Mila
no, ammette: .Molti dei nostri 
si sono iscritti fuori dall'azien
da, in Cisl, per non perdere i 
contatti». 

Le conseguenze dell'opera
zione sono lì da vedere: la Firn 
Cisl conta fra ì capi ottanta, 
novanta dimissionari dall'ini
zio dell'anno. La Fiom ha avu
to da gennaio 392 disdette: 91 
sono di operai, 113 dì impie
gati, 188 di capi. Poiché la 
percentuale di impiegati e ca
pi iscntti è molto inferiore a 
quella degli operai, pia forte 
risulta l'effetto defezione. «È 
certo che ci sono anche pro
blemi di adesione, di tenuta 
del sindacato. Fra gli impiega
ti - dicono Marras e Contanti 
- c'è chi ha giocato d'antici
po, chi fa i conti con noi ap
profittando dei nuovo clima. 
Ma abbiamo l'impressione 
che l'operazione di pressione 
falla sistematicamente sui ca
pì, ora si sposti sugli operai 
professionalizzati e anche su
gli operai comuni». 

Le cifre che corrono in fab
brica sono di aumenti mensili 
per gli impiegati dì 
100/130mila lire; di 30/40rnìl« 
per gli operai professionaliz
zati, di una «una tantum» per 
gli operai comuni di 180mìla 
lire. 



niiità 
Giornale del Partito comunista italiano 

(ondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

La via di Mosca 
RENZO FOA 

C ala il sipario sul grande spettacolo, giocato 
sotto il sole di Mosca, in un clima ormai quasi 
familiare, e comincia il tempo dei commenti. 
C'è subito da dire che, al di là delle apparen-

• ^ ze, deve essere stato un vertice dilficile, sno
datosi lungo un sottile filo di dialogo politico, non solo 
alla ricerca del possibili passi in avanti sugli armamenti 
strategici e sulle crisi regionali, ma soprattutto per defi
nire linee, intenzioni e programmi del futuro rapporto 
fra le due superpotenze attorno a cui ruoterà ancora a 
lungo l'insieme delle relazioni Intemazionali. La confer
ma di queste difficoltà si è capita soprattutto nell'ampio 
bilancio che prima Gorbaciov e poi Reagan hanno tratto 
nelle loro conferenze stampa di ieri. I contrasti erano 
attesi e non sono mancati. Forse è aleggiato qua e là 
anche qualche pizzico di delusione. Ma agli atti resta 
molto. E non bisogna pensare solo alla solenne ratifica 
del trattato che cancella la pagina buia dei missili in 
Europa, un accordo che aveva già segnato il precedente 
vertice di Washington, lo scorso dicembre, e che codifi
ca - come si è detto - l'inizio dell'era in cui l'equilibrio 
si mantiene o si raggiunge riducendo le armi nucleari e 
non aumentandole. Bisogna pensale in primo luogo alle 
possibilità sempre più aperte, anche se non sicure, di 
Intesa sull'obbiettivo di dimezzare gli arsenali strategici 
a cui oggi appare legata un'altra possibilità, quella del
l'ulteriore incontro - sarebbe il quinto della serie - fra i 
due super-grandi. Bisogna pensare ancora allo stimolo 
sicuramente dato ai diversi negoziati aperti o in via di 
apertura per disinnescare quei conflitti regionali che 
appartengono alla pesante eredità degli anni di Breznev 
e dell'acutezza del confronto est-ovest che ne accom
pagnò la fine. Bisogna pensare anche, sia pure con tutta 
la cautela del caso, alla volontà comune cosi fortemente 
espressa nei colloqui moscoviti a stringere sulla crisi 
mediorientale, anche se restano nel vago idee nuove, se 
ce ne sono, e strumenti. Tutto ciò non era scontato fino 
in fondo, anche se prevedibile e previsto, se non altro 
con l'argomento che il Cremlino e la Casa Bianca ap
paiono oggi quasi condannati a non tornare indietro e a 
concludere sui dossier che continuano a restare aperti 
nonostante tre anni di continuo miglioramento del cli
ma internazionale. 

Non è poco. Ma credo che sia comunque difficile 
limitarsi a misurare solo sotto questi aspetti il significato 
delle giornate vissute al Cremlino. Il senso di questo 
vertice, già in partenza, sembrava ben più ampio. Non 
w l o perla cornice che lo circonda, con scadenze che 
costantemente i fatti hanno richiamato: da un lato, per i 
sovietici, la viglila ormai vicina della 19a conferenza 
pansovletlca del Pcus, chiamata a consacrare il corso 
della «pereslrojkaa sui suoi ritmi e sulle sua forme inter
ne, ma anche sulle sue conseguenze intemazionali, di 
cui la prima è II capovolgimento dell'ottica imperiale 
brezneviana; dall'altro lato, per gli americani, la fine del 
secondo e ultimo mandato presidenziale reaganiano e 
una campagna elettorale dove sono in discussione an
che idee e principi alternativi a quelli che hanno segnato 
questa fase e dove è forte la tentazione di giocarla, non 
solo al Congresso, proprio sui grandi accorai intemazio
nali. Ma il senso di questo vertice appariva ben più 
ampio proprio perché tutti avvertivano un'esigenza che 
andava oltre il raggiungimento di singoli accordi: Pesi-

Senza cioè di digerire quanto si è faticosamente trattato 
nora e di codificare, almeno nelle intenzioni, le linee 

del dialogo futuro. E questo al di là di un dialogo su cui 
ha sicuramente pesato uno straordinario rapporto per
sonale che si è Instaurato tra I due protagonisti, al punto 
da dover costringere la stampa a inseguire e cercare le 
frizioni fra le loro consorti. Proprio qui, sia pure tra luci 
ed ombre, il bilancio appare all'altezza delle attese che 
realisticamente erano possibili. Da questo punto di vista 
è difficile dire che questa mattina Reagan e Gorbaciov si 
lasceranno con risultati inferiori ai bisogni più urgenti. 
Sono stati essi stessi a rivelarlo, giorno per giorno duran
te le numerose occasioni che hanno avuto di rivolgersi 
alla stampa in modo diretto ed estemporaneo, ma so
prattutto ieri, 

H anno colpito, in particolare, alcune frasi. Co
me questa del segretario generale del Pcus: 
•Abbiamo messo i mattoni dell'edificio delle 
nostre relazioni future: questo progresso si 

• « •^mn proletta nel ventunesimo secolo»; o come 
quest'altra del presidente americano: «Ho 

grande fiducia in Gorbaciov e nelle perestrojka». Ma dai 
chili di carta, su cui le loro parole sono state registrate e 
diffuse In tutto il mondo, sarebbe possibile selezionare 
un'antologia impressionante a conferma di quella svolta 
avvenuta tra il vecchio •impero del malo e il vecchio 
centro «dell'Imperialismo mondiale». Che è poi la svolta 

§lù importante, quella verso uno scambio di fiducia, 
asato sul realismo, sullo scambio politico, sulla perce

zione (orse sia comune di quella che Gorbaciov chiama 
l'Interdipendenza dei processi mondiali. Su questa stra
da sembra essere stato compiuto in questi giorni un 
primo passo. Ne potevano essere fatti di più e il leader 
sovietico ha spinto per farli e si è lamentato per gli 
ostacoli incontrati. Ma paradossalmente sta in una criti
ca, quella mossa dall'ex ministro della Difesa Weinber-
ger all'eccesso di fiducia mostrato da Reagan nei con
fronti del suo interlocutore, una prima conferma che la 
strada è stata imboccata. 

.Domenica i francesi di nuovo al voto 
D presidente è padrone del gioco 
ma quale Ps per governare sul lungo periodo? 

Operazione Mitterrand 
• • La ristrutturazione in 
corso della vita politica fran
cese autorizza una lettura 
«machiavelliana». Un deus ex 
machina (chiamato Mitter
rand, uscito nel 1965 da una 
sorta dì purgatorio politico 
per diventare, su invilo del 
Pcf, il candidato unico della 
sinistra contro il generale De 
Gaulle, avrebbe concepito a 
quei tempi un progetto a lun
go termine tendente ad assi* 
curare l'egemonia del partito 
socialista, ni quale egli non 
apparteneva ancora (o, me
glio, che non gli apparteneva 
ancora), I presupposti presun
ti dì questo progetto sarebbe
ro stati i seguenti: I due partiti 
che dominano negli anni 60 i 
rispettivi campi - il partito gol
lista e 11 partito comunista -
sono In realtà minati dalla 
evoluzione della società fran
cese. E questa società non si 
riconosce né nelle istituzioni 
né nella stnjttura del partiti. La 
disfatta del 1940, poi la perdi
ta dell'Impero coloniale, in ef
fetti, aveva spinto la Francia a 
privilegiare due partiti a forte 
immagine messianica e cari
smatica privandola però di 
una sinistra dotata di una con* 
cezione laica della politica e 
di un centro liberale, sociale 
ed europeo. 

Prima tappa del progetto: la 
conquista del partito sociali
sta e il suo aggancio a sinistra. 
Seconda tappa: firma di un ac
cordo di unione col Pcf il cui 
vero scopo era di privare que
sto partito della rendita di cui 
godeva dal 1945 come incar
nazione della legittimità a sini
stra. La terza tappa, quella del
la conquista del potere, dove
va essere la più difficile. Essa 
infatti viene a termine soltanto 
nel 1981. Ma nell984 (disfat
ta della sinistra alle elezioni 
europee, col Pcf che abban
dona 11 governo) si può pensa
re che il progetto mitterran-
diano sia fallito. La destra, 
raggruppata attorno al polo 
gollista, può sperare di nstabi-
lire il proprio potere per altri 
vent'annì. Essa vince, è vero, 
le elezioni del marzo 1986 ma 
di misura: il vincitore reale è 
forse il Partito socialista che 
con quasi il 33% dei voti mo
stra di non aver subito l'usura 
del potere e si pone solida
mente come partito di mag-

I francesi tornano alle urne per eleggere l'Assemblea 
nazionale nelle prime due domeniche di giugno, il 5 e 
il 12. L'esigenza di sciogliere il Parlamento si è impo
sta dopo la vittoria elettorale di Mitterrand alle presi
denziali, e dopo il fallimento del tentativo del sociali
sta Rocard di formare un nuovo governo. La doman
da che si pone ora è come e con quali forze assicurare 
alla Francia un lungo perìodo di governabilità. 

JEAN RONY 

gloranza relativa. 
Nel quadro di questa lettura 

•machiavelliana» Mitterrand 
appare allora come colui che 
ha fatto emergere il Fronte 
Nazionale per esacerbare le 
contraddizioni in seno ad una 
destra la cui componente 
centrista non può che essere 
spinta verso sinistra da questa 
turbolenza estremista mentre 
la componente chirachiana 
abbozza un compromesso 
ideologico, non estraneo alla 
sua natura, con l'estrema de
stra. 

Aggiungiamo, per comple
tare il quadro, due fatti che 
verificano i presunti presup
posti del grande progetto 
concepito da Mitterrand alla 
fine degli anni Sessanta: a sini
stra il Pcf non ha saputo adat
tarsi alla nuova situazione po
litica e non rappresenta più 
che una componente ultrami
noritaria della sinistra. A de
stra il Rpr ha abbandonato la 
propria immagine sociale, di
rigista in materia economica e 
populista, per diventare un 
partito conservatore autorita
rio che lo priva della legittimi
tà gollista. Legittimità che Mit
terrand, paradossalmente, 
sembra avere indossato. 

Ecco dunque Mitterrand 
padrone del gioco. Lo sciogli
mento senza troppi rischi del
la Camera dei deputati offre al 
Partito socialista la possibilità 
di costituire da solo una mag
gioranza governativa. E se 
maggioranza monocolore 
non c'è, il margine sarà co
munque ridotto e non c'è bi
sogno d'essere profeti per in
dovinare che si formerà allo
ra, al centro, il gruppo-cernie
ra che permetterà alla Francia 
di essere governata. 

Ma attenzione: ciò che si 
sta disegnando in modo sem
pre più chiaro non è una situa

zione alla tedesca o all'ingle
se, dove due partiti, l'uno e 
l'altro moderati, si contendo
no il potere a destra e a sini
stra. Nell'ipotesi verosimile di 
una vittoria socialista alle ele
zioni di giugno la Francia pre
senterà più credibilmente una 
situazione atta spagnola. Da 
un lato una destra tormentata 
dall'estremismo, discreditata 
dalla disfatta di Chirac, una 
destra di cui diffidare, dall'al
tro un Partito socialista non 
più minacciato sulla propria 
sinistra e largamente dilatato 
al centro: cioè la situazione di 
rendita in cui si trova oggi il 
Partito socialista operaio spa
gnolo. 

Il problema che si pone alla 
Francia, in questa ipotesi che 
- ripeto - non è inverosimile, 
è allora il seguente: quale Par
tito socialista per governare 
su un lungo periodo? Quale 
Partito socialista per iscrivere 
durevolmente, nelle potenzia
lità se non proprio nei fatti, un 
modello di alternanza dolce? 
Così dolce, come dimostra 
l'esempio svedese, che non è 
più necessario di farvi ricorso 
poiché maggioranza sociale e 
maggioranza politica coinci
dono perfettamente?. 

Nessuno saprà mai se Mit
terrand si è compromesso 
nella elezione recente del 
nuovo primo segretario del 
Ps. In ogni caso si ha l'impres
sione che anche i suoi ìntimi si 
siano divisi. Prima ipotesi: il 
presidente detta Repubblica, 
preoccupandosi dì un avveni
re che egli non potrà eterna
mente controllare con la sua 
presenza, ha voluto che il Ps 
cominciasse a volare con le 
propne ali. Seconda ipotesi: le 
sue preferenze non sono state 
accettate dal Ps. Il che sareb
be di per sé interessante e vor
rebbe dire che il dopo-Mitter-

rand è già cominciato. 
In maniera un tantino som

maria il progetto Fabius con
cernente il l's è stato presen
tato come un progetto all'a
mericana, tutto sommato con
forme a una certa americaniz-
zazione della società. Il Ps in
somma come macchina elet
torale di alto rendimento, a 
struttura leggera, in rapporto 
con la società attraverso ì ca
nali più diversi e meno struttu
rati, associazioni, «vedettes», 
grandi cause umanitarie e 
rock and roll. L'altro volto di 
questo stesso Ps è Jack Lang, 
l'idolo dei giovani. Questo 
progetto non ha vinto ma non 
è stato nemmeno respinto al 
termine di una chiara battaglia 
politica. 

Si assimila invece Pierre 
Mauroy al progetto socialde
mocratico, a causa dell'uo
mo, dette sue radici sociali, e 
geografiche, della sua sensibi
lità politica. Riassumiamo ciò 
che può voler dire per la Fran
cia un progetto socialdemo
cratico che non è nelle tradi
zioni del socialismo francese: 
il partito pnma di tutto, un 
partito da consolidare, da 
strutturare, da insenre profon
damente nel sociale e nell'isti
tuzionale, e poi ì sindacati e le 
associazioni per agire sui tem
pi lunghi e infine le alleanze 
politiche. Competenza, sensi
bilità sociale, allergia alle mo
de, un certo provincialismo si
curo di sé, ecco il profilo di 
questo tipo dì socialismo in
carnato dal braccio destro di 
Pierre Mauroy, Michel Dele-
barre. 

Le espressioni «progetto 
all'americana* o «progetto so
cialdemocratico», a condizio
ne di prenderle per quelle che 
sono (cioè per delle metafo
re), costituiscono indubbia
mente la posta del duello 
Mauroy-Fabius. Il loro versan
te sociale non è lo stesso: Fa
bius punta soprattutto sull'u
scita dalla crisi, sui nuovi valo
ri, sui nuovi dinamismi. Mau
roy contigui a essenzialmente 
il rifiuto di una società a due 
velocità. Tenuto conto della 
minacciosa presenza dell'e
strema destra tra la massa de
gli scontenti, è forse rassicu
rante che la direzione del Ps 
sia andata a Pierre Mauroy. 

Intervento 

Tutte quelle lacrime 
sui diritti del feto 

e i diritti negati ai bambini 

CINZIA ROMANO 

C ontro l'aborto in nome del di
ritto del feto. Il ministro della 
Sanità Donat Cattin manda 
una circolare per seppellire, 

• • • • • • obbligatoriamente, nei cimite
ri «anche i prodotti abortivi di presunta 
età inferiore alle 20 settimane, e trasfor
ma la diagnosi prenatale in una strage di 
innnocenti. In nome del diritto alla vita il 
capogruppo de alla Camera Martinazzoli, 
nella mozione presentata in Parlamento 
reclama «la solidarietà verso la vita attra
verso l'aiuto alle maternità difficili prima 
e dopo la nascita; a tener conto, negli 
interventi economici, fiscali e più gene
ralmente sociali di tutti gli spazi utilizzabi
li per esprimere l'effettiva solidarietà del
la comunità nazionale nei confronti delle 
maternità difficili». Il ministro del Tesoro 
Giuliano Amato, socialista, nell'intervista 
a «Panorama» spiega i suoi ripensamenti 
sulla legge in nome di un «autentico pro
blema di coscienza. In questi anni che ci 
separano dalla legge abbiamo imparato 
cose sconvolgenti: dopo 12 settimane il 
feto entra in comunicazione con la ma
dre, addirittura gioisce, è una persona». 

C'è da commuoversi di fronte a tanta 
nobiltà d'animo di chi mostra una grande 
sensibilità verso i diritti del futuro bambi
no! E invece monta la rabbia fra chi deve 
continuamente constatare come i diritti 
dell'infanzia, dal giorno in cui si nasce, 
vengono brutalmente e drammaticamen
te calpestati. A cominciare da chi, come 
i ministri Donat Cattin, Amato e l'onore
vole Martinazzoli, hanno responsabilità 
governative e politiche assai gravi. 

Qualche domanda al ministro Donat 
Cattin. Invece di preoccuparsi della ma
cabra sepoltura dei prodotti abortivi, non 
crede il responsabile della Sanità che i 
tassi di mortalità infantile, al di sotto del
l'anno di vita e dei 5 anni, siano troppo 
alti per un paese civile che addirittura 
rientra nel numero delle 7 potenze più 
industrializzate? Dal rapporto dell'Unicef 
dell'87, che mette a raffronto i dati di 130 
paesi, risulta che l'Italia ha un tasso di 
mortalità infantile più alto di Germania, 
Irlanda, Spagna, Inghilterra, Francia, Da
nimarca, Paesi Bassi, Norvegia, Svizzera, 
Finlandia e Svezia. Fuori dall'Europa, Sin
gapore, Australia, Hong Kong, Canada e 
Giappone hanno tassi di mortalità infanti
le più bassi dell'Italia. E nelle strutture 
sanitarie italiane, sia pubbliche che priva
le, appena il neonato prende la prima 
boccata di ossigeno, gli viene negato il 
primo diritto fondamentale, quello di ini

ziare il percorso della vita vicino alla per
sona per lui più importante: la madre. Le 
«culle aperte» sono in Italia ancora rare 
eccezioni. Madre e bambino diventano 
«pazienti» da tenere separati. Anche l'im
portanza, sia sotto l'aspetto psicologico 
che sanitario, dell'allattamento materno 
viene sacrificato con la scusa dell'orga
nizzazione del reparto. Il ministro della 
Sanità dovrebbe anche tener conto della 
denuncia che viene dalla sua collega di 
partito e di governo, il ministro Rosa Rus
so Jervolino, che in un'intervista 
all'aUnità» ha affermato che in troppi 
«ospedali pediatrici non si tengono in al
cun conto diritti fondamentali per i bam
bini, come quello al rapporto con i geni
tori, con i coetanei e il diritto al gioco». 

Sono 2 milioni 400mila, in Italia, i bam
bini da 0 a 3 anni. Solo il 7% di loro ha a 
disposizione un servizio essenziale come 
gli asili nido. Fuori dai servizi e in assenza 
dei genitori il 32% dei piccoli sotto ai due 
anni sono in custodia di altri bambini! 
Sono 300mila i ragazzini che non fre
quentano la scuola dell'obbligo e l'unica 
soluzione che il governo indica, contenu
ta nella proposta di legge Vassalli-Jervoli
no, è un anno di carcere per i genitori. 
Ancora 300mila sono 1 ragazzini tra gli 8 
e 114 anni che lavorano irregolarmente e 
spesso muoiono nei cantieri edili, senza 
che il governo muova un dito. Circa 
80mila sono ancora negli istituti, privati 
del diritto a crescere e a vivere in famì
glia, spesso solo perché mancano le 
scuole a tempo pieno. In sede di appro
vazione della Finanziaria, sono stati re
spinti gli emendamenti del Pei per stan
ziamenti ai Comuni per progetti pilota 
contro l'emarginazione, in difesa dell'in-

La maternità e l'infanzia vanno sempre 
aiutate e difese, non solo quando si tratta 
di impedire un aborto. Michele, che a 14 
anni spacciava droga a Palermo per sfa
mare la madre malata e 9 fratelli, quando 
è stato arrestato e rinchiuso nel carcere 
minorile ha detto agli agenti: «Ora chi 
penserà alla mia famiglia?». Forse, onore
vole Martinazzoli, la madre di Michele 
andava aiutata solo se avesse minacciato 
di non voler mettere al mondo i suoi die
ci figli? 

Il diritto alla vita non può essere calpe
stato, come finora si è fatto, quando, si, 
viene al mondo. Per favore onorevoli, fa-, 
te la vostra battaglia e campagna contro 
l'aborto con argomenti più credibili. ',' 

La sentenza di Torino 

L a sentenza della Corte d'Appello 
al processo Zampini, emessa la 
scorsa settimana a cinque anni di 
distanza dall'esplosione dello 

i^mmm «scandalo delle tangenti-», merita 
alcune brevi riflessioni onde evitare altre 
manipolazioni interessate. 

Dei diciotto condannati in primo grado, 
undici persone sono state scagionate con 
formula ampia, mentre i restanti sette impu
tati si sono visti ndotta la pena. Da questo 
verdetto emergono alcuni dati sui quali con
viene soffermarsi: 

1) Torino non risulta essere quella capita
le della corruzione dipinta da certi organi di 
stampa sulla base di una istruttoria spettaco
lo: malcostume sì, da parte di disinvolti am
ministratori pubblici, cascati nelle braccia di 
un faccendiere di provincia; 

2) la tempestiva iniziativa assunta dall'al-
lora sindaco di Tonno Diego Novelli di fron
te alla denuncia di presunti fatti illeciti, ha 
impedito che i disegni del millantatore Zam
pini venissero portati a termine. Dal proces
so è emerso con chiarezza che il Comune dì 
Torino non ha subito una sola lira di danno 
poiché nessuna delle operazioni impostate 
dal faccendiere è stata realizzata; 

3) i due capigruppo del Pei al Comune e 
alla Regione, tirati dentro nella fase istrutto
ria sulla base di illazioni non suffragate da 
alcuna prova, condannati in primo grado, 
sono stati assolti ora con formula ampia per

ché estranei alla vicenda; 
4) il dibattimento in appello ha semplice* 

mente ridicolizzato la tesi del complotto pò* 
litico (peraltro non più evocato nemmeno 
dai rappresentanti detta difesa come era ac
caduto invece nel primo processo) collo
cando nella sua reale dimensione i fatti e la 
figura dì Zampini; 

5) le pene ridotte (un anno e sei mesi 
all'ex vice sindaco socialista e ad altri ammi
nistratori pubblici del Psì e della De) confer
mano comunque la presenza nella vita politi
ca amministrativa torinese di personaggi che 
non meritavano certamente la fiducia dei 
cittadini e dei loro elettori. 

Su VAvanti?dì ieri sono invece riecheggia
te vecchie tesi della prima ora quando, all'in
domani del 2 marzo, sul quotidiano del Psi si 
era addirittura scomodata la Cìa, e sì conti
nua a considerare Novelli colpevole di tutto 
per aver indirizzato un cittadino che denun
ciava presunti atti illeciti alla magistratura. Il 
fatto che l'allora sindaco abbia compiuto il 
proprio dovere di pubblico ufficiale non 
rientra nei canoni di comportamento di certi 
esponenti socialisti. 

Infine, dalla lettura dell'Avana/ sembra 
che la Corte d'Appello, la scorsa settimana, 
abbia distribuito attestati dì buona condotta: 
purtroppo nei confronti di sette pubblici am
ministratori ha emesso delle condanne, sia 
pure ridotte, ma sempre condanne. Oppure 
no? PG.V. 
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H Per tornare a casa, devo 
passare davanti a un bar. Im
mancabilmente ci trovo un as
sembramento di ragazzi e ra
gazze, motonni e qualche mo
to da molti milioni Tempo fa, 
una rissa, e un morto. Una 
squallida storia dì droga, coin
volto anche il barista. Arresti, 
processo, condanne severe. E 
poi? Nessuno dubita, nel quar
tiere, che la droga seguiti a 
circolare. Tutte le volte che 
passo in mezzo a quei ragazzi, 
un'impressione doppiamente 
dolorosa. Da una parte, loro, 
smarriti, mi sembra, in un de
serto di solitudine collettiva. 
Dall'altra, io, noi, adulti, an
ziani, inadempienti: rassegna
ti, in fondo, ad abbandonarti a 
se stessi senza far nulla per 
prevenire la ricerca distruttiva 
di paradisi artificiali. 

Solitudine la stessa impres
sione provata capitando per 
caso in discoteca. Il ballo, 
pensavo (forse per remini
scenze letterane), momento 
celebrativo di relazioni. Inve
ce li vidi ballare ognuno per 
conto suo: musica attissima, 
comunicatone verbale im

possibile; lampeggio delle lu
ci, impedimento anche a pen
sare; gesti che non espnmeva-
no messaggi ma solo un am
mirarsi compiaciuto. La stessa 
tragica solitudine del rituali
smo della droga. 

C'è chi pensa si tratti so
prattutto di un problema di 
polizia. Il Congresso Usa ha 
deciso di mobilitare le forze 
armate contro gli stupefacen
ti. Una decisione significativa 
in quanto espnme la presa di 
coscienza emergente in quel 
paese (secondo i sondaggi, il 
70% degli amencani) che il 
nemico pubblico numero uno 
non è più il comunismo, 1 Urss 
(o i terroristi arabi) ma la dro
ga. Bene. Ma i missili non ser
vono contro l'eroina. Anzi, la 
militarizzazione del problema 
non solo non romperà la rete 
occulta, e potentissima, dei 
mercanti, ma farà aumentare, 
col prezzo della «roba», i delit
ti per procurarsela e i profitti 
di quelli che, a vari livelli, la 
procurano. Per di più, gli ame
ncani si sentiranno più sicuri 
che mai nella convinzione 
che il perìcolo, il nemico ap-

SENZA STECCATI 

MARIO GOZZINI 

I miei squadroni m^m 
antidroga: i valori E f l 

punto, viene sempre dall'e
sterno, dagli altn: nessun biso
gno di mettere in questione la 
cultura collettiva, la società 
nazionale, del tutto innocente 
(o presunta tale), tanto è vero 
che impegna le forze armate, i 
suoi figli migliori, per combat
tere il nemico. 

Vidi in tv qualche settimana 
fa, se non ricordo male nella 
trasmissione di Biagi, un servi
zio sui ragazzi delle scuole di 
New York portati in un carce
re e qui trattenuti per un gior
no intero a scopo deterrente 
dalla criminalità, specie quella 
legata alla droga Dunque sì 
ha più fiducia nella paura del
la prigione che nella capacità 
delle scuole di trasmettere va

lori in grado di dar senso alla 
vita, per i quali valga la pena di 
spenderla, immettendo così 
nei giovani anticorpi sufficien
ti a impedire la discesa agli 
inferì dell'autoannientamen-
to. Un messaggio fallimenta
re, disperato. 

Torniamo da noi. Respon
sabilità delle famiglie, delle 
scuole, di ogni agenzia educa
tiva. Ma in ciie senso, perché? 
Carenza di affetto (appunto: 
solitudine), dicono gli psico
logi Ma come - ribatte qual
che genitore che all'improvvi
so si scopre un figlio drogato 
- non gli ho mai fatto manca
re nulla, gli ho dato tutto quel 
che poteva desiderare. Già, 
ma senza mai ascoltarlo, sen

za mai essere pronto a lascia
re, per lui, qualsiasi impegno 
professionale. Proclamare 
l'affetto a parole, misurarlo sui 
beni messi a disposizione è 
vano: soltanto Vamo può dire 
se si sente veramente amato. 
E l'amore, quello dì cui il figlio 
ha bisogno, è molto difficile, e 
scomodo. E autorità morale, 
riferimento sicuro, fattore di 
crescita in coscienza respon
sabile. 

L'autontà (da augeo - ac
crescere) valore fondamenta
le: troppo messo da parte, 
con l'alibi di non voler essere 
autoritan, che è tutt'altra co
sa, anzi opposta. Quanto biso
gno di autontà mi sembra dì 
scorgere in quei ragazzi as

sembrati davanti al bar vicino 
a casa mìa. Senza autorità si 
trasmettono informazioni, 
non idee e ideali e valori che 
danno senso e scopo alla vita. 

Ci pensano i professori del
le nostre scuote (in subbuglio, 
se non erro, soprattutto per 
soldi)? Ne conosco molti che 
sanno benissimo, per esem
pio, far convergere autorevol
mente la cura di tutta la classe 
sul compagno handicappato, 
o meno dotato, accrescendo 
assiduamente la consapevo
lezza di tutti che il successo 
comune più grande è che lui 
parli, capisca, si senta davvero 
«inserito». Ma ne conosco al
tn, anche di sinistra, che non 
gradiscono «inserimenti» con 
la scusa che «tarpano le ali» ai 
migliori, in realtà perché è ter
ribilmente faticoso. Questi in
segnanti non solo sono infe
deli alla Costituzione e alla 
legge, ma il loro comporta
mento già corrompe- compli
ci indiretti, moralmente col
pevoli, dei mercanti di morte. 

Siamo tutti corresponsabili 
della solitudine collettiva dei 

nostri ragazzi. E quanto sia 
fuorviarne la decisione ameri
cana dì usare l'esercito come 
un'immensa squadra narcoti
ci, lo si vede anche da un'altra 
prospettiva. Connivenze fra 
politici e trafficanti sono più 
che probabili. Ma è certo che 
vi sono politici per ì quali un 
drogato in più è un possibile 
rivoluzionano dì meno. Non 
per caso la diffusione dell'e
roina si impennò dopo il '68: i 
potenti avevano avuto paura. 
Ma la nvoluzione, nei nostri 
paesi, non può essere che cul
turale, non violenta, incisiva 
nel costume. La lotta contro la 
droga è una causa nvoluzio-
nana in quanto esige un cam
biamento profondo nel nostro 
vivere quotidiano. Non è dele
gabile a nessuno, chiede che 
ognuno di noi metta in que
stione la scala dominante dì 
valon (o pseudovalon). Non 
possiamo che gridare contro 
noi stessi quando vediamo 
l'oppio diventare la religione 
del popolo, A vantaggio di 
chi, il popolo, lo vuole addor
mentato, sia pure nel benesse-
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POLITICA INTERNA 

Relatore Pellicani, 25 interventi Domani sull'Unità intervista a Occhetto 

L'organismo dirigente del Pei riunito Dichiarazioni di Lama: segni di crisi 
assieme con i segretari regionali: erano già emersi con Berlinguer 
andamento del voto e compiti immediati Diagnosi e consigli di politologi 

La Direzione analizza la sconfitta 
Per l'Intera giornata di ieri la Direzione del Pei, allar-

§ata ai segretari regionali, ha esaminato i risultati 
elle elezioni. È stato un dibattito ampio, articolato e 

anche difficile considerati l'esito deludente del voto 
comunista e le sue implicazioni. Riserbo sull'anda
mento della discussione, che ha registrato 25 inter
venti ed è stata conclusa da Occhetto il quale ne 
informerà oggi con un'intervista all'Unità. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

m» ROMA. La riunione si 
era aperta al mattino con 
una relazione di Gianni Pel
licani, della segreteria: cin
quanta minuti di analisi dei 
dati. Poi, subito, l'avvio del
la discussione: già nella 
mattinala una decina di in
terventi, ancora di più nel 
pomeriggio e sino a tarda 
sera.' 

Massimo D'Alerna ha 
scambiato qualche parola 
con i giornalisti che al mo
mento della sospensione 
dei lavori, intomo all'una e 
mezza, facevano la posta 
davanti alla sede comuni
sta, a Botteghe Oscure, per 
avere qualche indiscrezione 
sull'andamento della di
scussione. Ma I membri del
la direzione erano abbotto-
natissimi. «Si sta discutendo 
- spiegava Claudio Petruc
cioli - e sarà una discussio
ne un po' più lunga del soli

to: impossibile anticipare 
conclusioni». E invece i cro
nisti lì, ad insistere. Una col
lega di Tmc, microfono in 
mano, inseguiva Gian Carlo 
Paletta invocando «solo una 
riflessione». E lui, tra l'ironi
co e il tagliente: «Le rifles
sioni mi servono per inter
venire, non per improvvisa
re su un problema cosi gra
ve e soprattutlo qui, sul 
marciapiede». 

Fallito l'appostamento a 
Botteghe Oscure i cronisti si 
spostano a Montecitorio: 
potenza del Transatlantico, 
nel giro di mezz'ora le infor
mazioni sull'andamento 
della discussione del matti
no cominciano a fioccare. 
C'è un collega, sempre in-
formatissimo, che spiega 
come e qualmente a rom
pere il ghiaccio, nella dire
zione del Pei, sia stato Pie
tro Ingrao: ha detto questo 

Un momento dei lavori della Direzione di ieri 

e attaccato quest'altro, ha 
chiesto quello e distinto la 
sua posizione da quell'altro. 
Impressionante la precisio
ne. Più impressionante un 
particolare: Pietro Ingrao 
non è a Roma (e men che 
mai in direzione) ma in 
viaggio di studio in Germa
nia... 

Intanto le agenzie di 
stampa battono le anticipa
zioni di un'intervista a l'Eu
ropeo di Luciano Lama: «Se 

c'è una cosa sbagliata e an
che un po' volgare è scari
care le responsabilità sulle 
spalle dei dirigenti che sono 
venuti dopo Berlinguer». 
Secondo il vice presidente 
del Senato «con Berlinguer 
vivo, tutti i segni dell'indeci
sione e della crisi erano già 
in corso». Alla domanda poi 
se Achille Occhetto sia l'uo
mo più adatto a portare 
avanti il progetto politico di 
alternativa alla De, come 

Creare una Camera delle Regioni 

La proposta della lotti 
non piace a De e Pri 
Mentre il Senato ha deciso di avviare la settimana 
prossima il dibattito sulla riforma del regolamento e 
del bicameralismo perfetto, De e Pri polemizzano 
Con Nilde lotti sulla sua proposta di istituzione di una 
Camera delléjtegipnielette a^pn'pmie locali; «Non 
appartiene agli órìentarnérìtì ribaditi in Parlaménto», 
scrìve la «Voce repubblicana». E Mancino aggiunge: 
«Si deve lavorare nelle direzioni concordate». 

• • ROMA. «La proposta del
ta presidente lotti non appar
tiene agli orientamenti ribaditi 
in Parlamento», scrive la «Vo
ce Repubblicana». «L'idea, 
pur degna di considerazione, 
rischia di apparire fuorviarne 
perché slegata da una precisa 
iniziativa legislativa», aggiun
ge Nicola Mancino, capo dei 
senatori de. La proposta, l'i
dea alla quale si fa riferimento 
è quella avanzata l'altro gior
no da Nilde lotti a Venezia per 
una chiara differenziazione 
delle funzioni dei due rami del 
Parlamento e per l'istituzione 
di una Camera delle Regioni e 
delle autonomie locali. Una 
idea che non è certo estranea 
al dibattito in corso (vi è addi
rittura una proposta di legge, 

in tal senso, presentata dal vi
cepresidente del gruppo della 
Sinistra indipendente della 
Camera, Bassanini). Ma con
tro la quale si è subito appun
tata la critica di De e Pri. 

Dal recente dibattito parla
mentare, scrive il quotidiano 
repubblicano, «per quanto ri
guarda il bicameralismo è 
emerso come orientamento 
prevalente dei gruppi l'idea di 
una revisione tale da non stra
volgere il modello prevalso al
la Costituente». La «Voce re
pubblicana», inoltre, definisce 
«singolare» il fatto che Nilde 
lotti abbia avanzato la sua 
proposta «in occasione di una 
cerimonia celebrativa del 
quarantennale» della Costitu
zione, «La proposta detta pre

sidente lotti - contesta la 'Vo
ce' - non appartiene agli 
orientamenti ribaditi in Parla
mento,. Del iresto, già ri?lVin-
contro bilaterale di gennaio 
(quello chiesto dalle Botteghe 
Oscure)! repubblicani aveva
no detto chiaramente ai co
munisti che non avrebbero 
accolto uno schema diverso 
da quello di una revisione del 
bicameralismo che non alte
rasse il modello costituziona
le. Modello che ha attribuito 
la funzione legislativa sia alla 
Camera sia al Senato. E da 
questa parità costituzionale i 
repubblicani non hanno alcu
na intenzione di allontanarsi». 

Tesi non diversa sostiene 
Mancino, presidente dei sena
tori de. «L'idea, pur degna di 
considerazione, di una Came
ra delle Regioni e delle auto
nomie locali rischia di appari
re fuorviarne perché slegata 
da una precisa iniziativa legi
slativa. Oltre tutto, in sede di 
dibattito generale sulle rifor
me, la proposta timidamente 
affacciata in via subordinata 
dal gruppo Pei di una netta 
diversificazione di rappresen
tatività e di ruoli tra Camera e 

Nilde lotti 

Senato non ha fatto registrare 
adesioni significative. A que
sto punto, hanno valore politi
co le proposte avanzate for
malmente dai gruppi: su que
ste si può e si deve lavorare 
per realizzare ampie conve-
renze». 

Il Senato, intanto, ha deciso 
di avviare l'iter per la modifica 
del regolamento e per la rifor
ma del bicameralismo perfet
to. Ieri Spadolini ha incontra
to Elia (presidente della Com
missione Affari costituziona
le) per concordare tempi e 
modi della discussione che, 
appunto ih questa commissio
ne, verrà iniziata la prossima 
settimana. Spadolini ha inol
tre convocato per mercoledì 
la giunta per il regolamento. 

Visco, Riva e Arfè sul voto comunista 

«Occorrono scelte più chiare 
e un deciso rinnovamento» 
E gli indipendenti di sinistra che cosa pensano del 
voto di domenica e lunedì? Qual è la prospettiva 
per il Pei e per l'intera sinistra italiana? Di questo 
abbiamo parlato con tre noti esponenti dei gruppi 
della Sinistra indipendente: Massimo Riva, capo
gruppo a palazzo Madama; Gaetano Arfè, senato
re, storico e per lunghi decenni dirigente socialista 
e Vincenzo Visco deputato, economista. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

wm ROMA. Tre interlocutori 
con storie, culture e campi di 
interessi diversi, ma tutti mol
to attenti a ciò che avviene nel 
campo delia sinistra, E anche 
molto preoccupati, Vincenzo 
Visco i risultati elettorali li leg
ge così: «C'è la conferma di 
un trend, già presente a giu
gno del 1987, di un travaso di 
voti da "sinistra" verso "de
stra". cioè dal Pei verso altre 
formazioni. Chi non guadagna 
è Dp, schierata alla sinistra del 
Pei. Ciò non vuol dire che il 
paese va verso destra, però è 
in quella direzione che cerca 
risposte che evidentemente il 
Pei tradizionale non fornisce. 
Ecco come si sta risolvendo -

con la vittoria del Psi - lo 
scontro politico che ha con
trapposto i due partiti, negli 
ultimi dieci anni. Non credo 
che i giochi siano fatti per 
sempre. Ci sono però, per il 
Pei, problemi di identità, di 
prospettiva e di ragion d'esse
re. Nelle condizioni attuali del 
Pei dieci anni fa era il Psi. 
Messo alle strette quel partito 
ha dato vita ad un'opera di 
rinnovamento, discutibile fin 
che si vuole, ma quell'opera 
c'è stata. Credo che il Pei oggi 
abbia bisogno di una cosa del 
genere. In quale direzione? 
Questo è un altro problema. 
lo dico, che, comunque, biso

gna scegliere. E ciò deve ave
re effetti, conseguenze sulla 
stessa formazione dei gruppi 
dirigenti, effetti culturali e di 
schieramenti politici anche in
temazionali. C'è bisogno or
mai di scelte di grosso cam
biamento, di rinnovamento 
vero, anche nel modo stesso 
di funzionare e di decidere. 
Non sempre è possibile l'ac
cordo, la mediazione, il com
promesso su tutto». 

Riflessioni di questo tipo le 
compie anche Massimo Riva. 
Il capogruppo dei senatori in-
dipenenti di sinistra premette 
«il dato politico di fondo»: «Il 
Pei è in evidente crisi di presa 
elettorale; il Psi è in forte cre
scita; la sinistra nel suo com
plesso non avanza, talora ar
retra. li rischio è che un esa
me superficiale di questa si
tuazione porti sìa i perdenti 
che i vincenti a forzare la 
competizione politica ed elet
torale cercando di prendere 
voti l'uno all'altro. Spero, in
vece, che avvenga l'opposto e 
che - come certe prime di
chiarazioni di Bettino Craxi 
fanno intendere - si marci 

verso una ricomposizione del
la sinistra con lo scopo di atti
rare complessivamente più 
consensi. Adesso la parola 
spetta al Pei. Credo che Craxi 
debba dare per scontato che 
il Pei si darà immediatamente 
da fare per una svolta di rinno
vamento profonda che gli 
consenta un recupero di cre
dibilità politica e d'immagine. 
Qualcosa del genere - ma 
non nel metodo - di ciò che i 
socialisti seppero fare negli 
anni settanta. Ci vogliono atti 
anche molto appariscenti». 

Gaetano Arfè ha alla spalle 
quarantanni di milizia nel Psi 
e tante battaglie elettorali. Il 
suo invito è «a non fare del 
disfattismo, ma non bisogna 
cedere nemmeno a facili otti
mismi. Per il Pei, questa volta, 
il risultato elettorale è il segno 
di una tendenza, non è un in
cidente di percorso. Il gruppo 
dirigente non si è ancora ri
preso dalla sconfitta del 1987, 
non è stato più capace di ini
ziativa politica. È come se si 
fosse chiuso in se stesso e in 
un modo di far politica tutto 

auspicato da Lama, ecco la 
risposta: «Non so se Oc
chetto, da segretario, favo
rirebbe questo processo. 
Non mi sento di rispondere 
a questa domanda, dobbia
mo analizzare bene le cau
se di quésto voto. Ma so che 
potremmo essere costretti a 
scegliere il nuovo segreta
rio a causa delle condizioni 
fisiche di Natta. Sono le 
scelte peggiori, quelle fatte 
per forza, in condizioni di 

necessità. E non sono mai 
positive». 

Altre dichiarazioni rila
scia Lucio Libertini, senato
re e membro del Ce: dopo 
la scomparsa di Berlinguer, 
il Pei, «per le divisioni e le 
oscillazioni del suo gruppo 
dirigente», si sarebbe «auto
confinato in un limbo istitu
zionale e non è né opposi
zione né governo». Uscire 
dalla crisi vuol dire per il Pei 
«definirsi come una salda 
forza di opposizione nella 
concretezza dei problemi». 
Libertini precisa che «non si 
tratta dì arroccamenti mas
simalistici: una grande forza 
dei lavoratori o governa o 
deve opporsi con vigore a 
chi governa per altri interes
si». 

Poi, i commenti dall'e
sterno. L'eurodeputato so
cialista Gianni Baget Bozzo 
chiede «segnali concreti e 
non dichiarazioni d'intenti» 
circa l'identificazione del 
Pei con la sinistra europea: 
ad esempio la richiesta di 
adesione all'Internazionale 
socialista. Di suono oppo
sto la campana del filosofo 
della scienza Ludovico Gey
monat per il quale «occorre 
che ci sia una corrente deci
samente "cossuttiana" ed 
una dichiaratamente mi

gliorista». «Senza questa ri
forma si resta nell'equivoco 
che può produrre soltanto 
sconfitte», soggiunge il pa
triarca dell'epistemologia 
tra calorosi apprezzamenti 
per «la linea proposta da 
Cossutta» e ripetute invoca
zioni a riconoscere e «uffi
cializzare» il pluralismo in
terno. 

Una successiva dichiara
zione del politologo Gior
gio Galli sembra fatta appo
sta per replicare ai fautori 
delle correnti. Galli vede un 
Pei «incapace di ritrovare 
quella compattezza e quella 
omogeneità che, da Togliat
ti a Berlinguer, ne erano l'e
lemento caratterizzante e il 
punto di forza». Galli indivi
dua «un tentativo di inverti
re il corso delle cose» nel 
«superamento del centrali
smo democratico o buro
cratico, per trovare una di
versa regolamentazione 
della vita interna». «Atten
zione, però - avverte - il Pei 
non deve inaugurare una 
forma dì correntismo inter
no, come taluni semplicisti
camente auspicano. A ben 
vedere, proprio la liquida
zione delle correnti e delle 
esasperate divisioni ai suo 
interno è stato uno dei risul
tati migliori ottenuti dal Psi 
nell'ultimo decennio». 

^^•"—~"—~ La previsione de dopo il voto 

«Crescerà la concorrenza 
nella maggioranza» 
• • ROMA. Titolo a tutta pagi
na: «Per noi e il Pei una strada 
comune». Sottotitolo: «Dopo 
la vittoria Craxi punta alla lea
dership della sinistra)*. Una In
tervista - quella al segretario 
socialista pubblicata ieri da'*la 
Repubblica» - quasi intera
mente dedicata ai rapporti tra 
Pei e Psi e ad una possìbile 
alternativa, e con solo qual
che fugace (anche se rassicu
rante) accenno al governo De 
Mita e all'attuale maggioranza 
a cinque. Una intervista, come 
era prevedibile, che non è 
granché piaciuta in casa de. 

«In modo cauto ma chiaro 
- nota il vicesegretario scudo-
crociato, Guido Bodrato - il 
Psi fa capire che questo voto, 
nella sua interpretazione cor
retta e fondata, è solo un mo
mento del processo di mag
giore riequilibrio tra Pei e Psi, 
che i socialisti intendono uti
lizzare per costruire equilibri 
politici nuovi». E se questa è la 
lettura che il Psi dà del voto, 
Bodrato prevede più di un 
problema: «Si delinea - dice -
una maggiore concorrenziali
tà all'interno della maggioran
za». Perché, afferma il vicese

gretario de, da parte di Craxi 
•c'è l'invito all'elettorato co
munista a considerare il voto 
al Psi come un voto che resta 
nell'area della sinistra e che 
rende praticàbile l'alternati
va.. Una bai tuta Bodrato riser
va anche ad Agnelli, che si è 
augurato che «l'anomalia di 
un immenso partito comuni
sta possa diminuire e che si 
possa,avere un Psi che pesi di 
più». È un augurio ovvio, dice 
Bodrato: «Se poi ci mettiamo 
dalla parte dell'avvocato 
Agnelli, che esprime posizioni 
rilevanti delta società capitali
stica, questo è ancora più ov
vio». 

Il risultato del voto di do
menica e lunedì induce a 
qualche commento preoccu
pato anche il Pli. Il vicesegre
tario, Sterpa, spiega che «il ri
schio ora è che si accentui la 
tendenza a privilegiare deci
sioni che siano il frutto di inte
se esclusive fra i due partiti 
maggiori della coalizione. Un 
bipolarismo all'interno del 
pentapartito sarebbe un erro
re e comunque inaccettabile 
per quei partiti che sono 
espressione dell'area liberal-

democratica». E a quest'area, 
a «questa quarta forza». Sterpa 
rivolge l'invito a serrare le file 
e ad andare ad «intese e al
leanze concordate per tempo 
al fine di proiettarle' in sede 
parlamentare e di governo e 
per prepararsi ai prossimi tra
guardi elettorali». Insomma, 
un «cartello» Pli-Pri (e quan-
t'altri volessero starci) per 
provare a non restare schiac
ciati, nel governo, dalla tena
glia Dc-Psi. 

Chi invece continua a mo
strarsi davvero soddisfatto per 
la scampata sconfitta elettora
le è il Psdi, impegnato ora a 
cercare di ricostruire un rap
porto col Psi dopo le polemi
che delle ultime settimane: «I 
socialisti democratici - affer
ma Graziano Ciocia, della Di
rezione - dopo aver evitato la 
dura sconfitta che molti pa
ventavano, sono ancora in 
grado di offrire il loro contri
buto decisivo per creare an
che in Italia una sinistra di go
verno». In questo senso, il 
Psdi giudica positivamente 
l'intervista di Craxi: colloche
rebbe, infatti, «tutta la sinistra 
democratica in una prospetti
va di impegno duro e difficile 
ma esaltante». 

Sugli F16 
la Camera 
discuterà 
il 16 giugno 

mi.: • • • , •-- , m 

É stata fissata per il 16 giugno la discussione (che si con
cluderà con un voto) delle mozioni presentate alla Camera 
sul possibile trasferimento in Italia dei caccia r 16 «sfratta
ti» dalla base spagnola dì Torrejon. Lo stesso giorno il 
Senato discuterà delle prospettive della distensione anche 
alla luce del recente incontro Reagan-Gorbaciov. Il giorno 
prima, invece, la questione degli FI6 sarà affrontata dalla 
Commissione difesa di Palazzo Madama. 

Il Psdi 
Implora 
un seggio 
aICsm 

Per la quarta volta, deputati 
e senatori si riuniscono og
gi in seduta congiunta per 
eleggere due membri «lai
ci» del Consiglio superiore 
della magistratura. I candi
dati sono tre: Palumbo 

^mm•••••^•^•^•^••^ (p|i), Felisetti (Psi) e Schie-
troma (Psdi, da poco eletto sindaco di Frosìnone). Il Psdi 
ha reclamato per sé il seggio appartenuto a Ferri (di area 
socialdemocratica), ma i.socialisti hanno risposto candi
dando un proprio uomo. È questa la causa delle tre «fuma
te nere» del Parlamento, che hanno causato un intervento 
di Cossiga. Ieri Cariglia ha insistito sulla candidatura di 
Schietroma, appellandosi a Spadolini: «1 gruppi parlamen
tari addivennero ad un'intesa che vedeva garantita la pre
senza del Psdi. Il fatto che oggi i socialisti avanzino una 
propria candidatura non può esimere gli altri gruppi dal 
rispetto degli impegni presi». Pronta replica del capogrup
po psi a Palazzo Madama: «Non è mai esistita alcuna intesa 
in questo senso - ha detto Fabbri -; vi è stata soltanto una 
spontanea convergenza su Ferri». 

Fanfani: «Giunte 
programmatiche 
per assecondare 
il governo» 

Commentando il risultato 
elettorale Amintore Fanfani 
ha sostenuto che il succes
so della De «deve impegna
re i democristiani a soste
nere De Mita quale presi
dente del Consiglio». Per 

•^•^•^•^•^•••••••••^•^•••w Fanfani gli elettori avrebbe
ro accolto l'invito a «non insidiare» il governo appena 
formatosi e avrebbero «offerto un'utile indicazione per la 
costituzione in seno ai consigli comunali di giunte pro
grammatiche stabilmente operanti per assecondare in pe
riferia l'attuazione del programma di governo». 

La decisione della Spd di 
riservare alle donne alme
no il 40% dei posti negli or
ganismi di partito e nelle li
ste elettorali ha suscitato 
l'approvazione dì molte de* 
putate italiane. Ombretta 
Fumagalli (De) si dice favo-

Alle donne 
«quote fisse» 
nei partiti 
e in Parlamento? 

revole «a tutto ciò che avvantaggia il cadmino verso l'equi
tà». Per Elena Monìecchi (Pei) «sarebbe preferìbile che il 
riequilibrio fra donne e uomini fosse frutto del rinnova
mento della politica: è anche vero, però, che così le cose 
cambiano troppo lentamente». Più scettica Anna Sanna 
(Pei): «La "quota" finisce pur sempre per assomigliare alla 
cooptazione». Favorevole invece Alma Cappìello (Psi): «La 
"riserva" di posti permette spesso alle donne dì esistere 
fisicamente nei partiti». 

Secretarlo dO " direUÌV° provinciale di Dp 
£., r ha eletto nuovo segretario 

3 Pillano della federazione di Milano 

un licenziato Sj^SiRK DSS!i^% 
A IIIAM dell Alfa Romeo di 
dell. Alfa Arese recentemente licen-

' ' zlato. In un comunicate. Dp 
w^^mmmmÌB^UHMB^HÌIM afferma di «voler cosi testi
moniare la determinazione del partito a proseguireiad.uh 
livellò più alto la lotta contro lo strapotere Fìat». Nella 
nuova segreteria, di cui non fa parte l'ex segretario Sandro 
Barzaghi, leader dell'ala «dura», sono stati etetti Emilio 
Molinari e Basilio Rizzo: da loro, al congresso nazionale dì 
Dp, era stata tentata la «ricucitura» fra Capanna, i verdi 
Ronchi e Tamino, e il «centro» di Russo Spena. 
Dopo tre anni 
di «sciopero 
del voto» lista 
a Valsavaranche 

Per la prima volta dopo tre 
anni è stata presentata una 
lista per il consiglio comu
nale di Valsavaranche, un 
comune valdostano con 
poco più di 200 abitanti in 
cui si voterà il 26 giugno 
prossimo. La lista compren

de 12 candidati (i seggi in consiglio sono 15), tra cui il 
consigliere regionale Guido Chabod (De) e l'ex sindaco 
del paesino Adriano Chabod. Gli abitanti di Valsavaranche 
avevano indetto la «sciopero del voto» per protestare con
tro l'Ente parco Gran Paradiso, che aveva inserito nella sua 
area tutto il territorio comunale. L'anno scorso lo «sciope
ro» fu infranto da un elettore che si presentò regolarmente 
al seggio. Le elezioni saranno valide soltanto se voterà la 
metà più uno dei 177 elettori. 

FABRIZIO RONDOLINO 

Vincenzo Visco Massimo Riva 

verticistico. Ha registrato una 
crisi della sua vecchia cultura 
politica ed una nuova difficol
tà ad aprire una fase nuova, a 
mettere in circolo idee nuove. 
Si va perdendo l'originaria di
versità comunista senza però 
acquistare una nuova origina
lità. Ci sono nel Pei tendenze 
diverse ma non vengono alio 
scoperto. Mancando il con
fronto manca anche la possi
bilità di una sintesi politica. La 
prospettiva? lo non credo nel
le profezie. Tutto dipende da 
ciò che si fa. C'è una scaden
za: le elezioni europee del 
1989. Sui risultati che esse da
ranno inciderà molto il fatto 

di avere una politica europea 
convincente. Per ora il Pei 
non è andato molto oltre la 
dichiarazione di essere "parte 
integrante della sinistra euro
pea". Le iniziative per euro
peizzare la sinistra italiana, gli 
sforzi per trovare su questo 
terreno convergenze diventa
no un fatto importante. Se si 
vuole risalire la china bisogna 
anche compiere gli sforzi cul
turali, politici, e organizzativi 
necessari. Se penso alla no
stra esperienza di indipenden
ti di sinistra devo dire che la 
nostra autonomia è rispettatis-
sima, ma essa rischia di diven
tare assenza di rapporti». 

A Trieste anche le comunali 

15 le liste in lizza 
nel Friuli-Venezia Giulia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVANO GORUPPI 

• • TRIESTE. Sono parecchie 
decine le liste e migliaia i can
didati per la consultazione 
che alla fine del mese porterà 
alle urne nel Friuli-Venezia 
Giulia poco più di un milione 
di elettori. Oltreché per il 
Consiglio regionale a Trieste 
si voterà anche per Comune, 
Provincia e circoscrizioni. Sa
ranno rinnovati pure la Pro
vincia dì Gorizia e le assem
blee di una trentina di comuni 
tra cui Pordenone e Monfal-
cone. Per il Consiglio regiona
le sono ben 15 le liste in lizza. 
La scheda a Trieste sarà aper
ta - come quelle per le ammi
nistrative di Trieste, Pordeno
ne e Monfalcone - dal simbo
lo del Pei. Seguiranno l'Msi, il 
«cartello» socialdemocratico, 
la «Lista per Trieste», Pri, Pli, 
Unione slovena, Movimento 
Friuli, Lista verde, Verdi, Psi, 
Dp, Mit-Tlt, Giustizia e libertà, 
De. Nelle circoscrizioni di 
Udine e Gorizia i simboli sa
ranno 14, 13 a Pordenone e 
Tolmezzo. La lista comunista 
è stata realizzata all'insegna 
del rinnovamento. Dei consi
glieri uscenti si ricandidano 

appena la terza parte. Il segre
tario regionale Roberto Vìezzi 
è capolista a Udine, l'ex se
gretario della Federazione 
Ugo Poli a Trieste, l'ex segre
tario regionale della Cgit Gian
nino Padovan a Pordenone, il 
sindaco di Trasaghis (nell'a
rea terremotata) Ivo Del Ne
gro per la Carnia, i due consi
glieri uscenti Ivan Bratina e 
Paolo Padovan nell'lsontino. 
Molte le donne, i candidati 
della Fgci, gli sloveni. 

Due le liste ecologiche. 
Quella dei «verdi» con la mar
gherita e la «lista verde» del 
sole che ride con la quale -
mettendo assieme ambientali
sti e radicali - Pannella tenta 
dì ripetere (alla Regione e al 
Comune di Trieste) l'opera
zione di Catania. La lista Giu
stizia e libertà è sorta attorno 
ad un gruppo di repubblicani 
usciti a sinistra dal Pri, mentre 
sotto il sìmbolo dei Psdi sono 
anche in lizza esponenti della 
Lista Civica, movimenti dì 
pensionati e della «Lista Trico
lore». Sotto il simbolo di Dp si 
candidano Paolo Parovel 

(Movimento Trieste) e II radi
cale sloveno Samo Pahor, no
to per il suo rifiuto dì pagare le 
tasse su cartelle scritte solo ìn 
italiano. Curioso il caso del 
presidente dell'Associazione 
commercianti dì Trieste Do-
naggio; per potersi candidare 
come indipendente nella De, 
ha rassegnato le dimissioni 
dal partito dì De Mita. E Fran
co Causio, mentre assieme al
la Triestina corre verso una re
trocessione che sembra inevi
tabile, spera in miglior fortuna 
candidandosi con la Usta per 
Trieste, sia alla Regione che al 
Comune del capoluogo. 

Il Psi - che alle politiche 
aveva ottenuto dei successi 
«bugiardi» per l'accordo con 
la Lista per Trieste - dopo I 
risultati di domenica scorsa 
punta ad una alternanza alla 
guida della Regione. 1) presi
dente uscente, il democristia
no Adriano Biasult, non Inten
de però passare la mano. Si 
parla di una sua manovra che 
dovrebbe portare, mantenen
do una promessa fatta dalla 
De anni addietro, la Usta per 
Trieste in giunta, I «meloni» 
dovrebbero però rinunciare al 
sindaco di Trieste che servi
rebbe a tacitare il Psi, 
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POLITICA INTERNA 

'Militari 

} «Più potere 
fagli organi 
[elettivi» 

I ROMA. Il Cocer, Consì-
t (Ilo centrale di rappresentati-
f M del militari, si è incontrato 
Iteri a Montecitorio con la 
* commissione Difesa della Ca-
t mera, nel quadro dell'indagi

ne conoscitiva che I parla-
^ manieri stanno conducendo 
> tulio alato di attuazione della 

E l e n e che nel 1978 introdusse 
£ nelle caserme rappresentanze 
, elette democraticamente. r Dieci anni dopo, il malconten

to cresce, in tutti I corpi e a 
. tutti i gradi della rappresen-

f .tanta militare. Lo «spirito de-: mocratlcc» della legge - la-; menta II Cocer - viene stran
golato dalla diffidenza dalle 

I gerarchle della Difesa, o aper-
lamenta osteggiato. Si creano 
difficolta al rapporti Ira gli or
ganismi e I propri elettori, fino 
l d Impedire la pubblicità del 

, dibattito, Lo stesso ministro 
', Zenone non va oltre, nei rap

porti con i rappresentanti dei 
militari, periodici Incontri dai 

Suali non scaturiscono risulta-
concreti sui temi della con

dizione militare, dell'inqua
dramento normativo, dell'or-
flanizzazlone e degli orari di 
avoro. Il Cocer non e nean

che autorizzato a emettere 
comunicati stampa per infor
mare l'opinione pubblica sul 
proprio operalo. Soprattutto -
e tu questi temi si diffonde 
una relazione che i rappresen

ti tanti del militari hanno lomito 
al Parlamento - gli organi de
mocratici soffrono l'assoluta 
mancanza di forza contrattua
le, che andrebbe perseguita 

f attraverso il riconoscimento 
della personalità giuridica del
le rappresentanze elettive, il 
prolungamento a, tre anni del 
mandato (oggi è di due), la 
rieleggibilità del delegati in 
carica, la possibilità di rende-

• re pubblica la propria azione. 

Alla vigilia del Consiglio Ieri Sua Emittenza in visita 
dei ministri suir«opzione zero» a piazza del Gesù. Stamane il Pei 
esperti di palazzo Chigi e la Sinistra indipendente 
ne contestano la costituzionalità presentano la legge antitrust 

Berlusconi cerca patti con la De 
su tv e pubblicità 
Il disegno di legge per il sistema radiotelevisivo 
figura all'ordine del giorno del consiglio dei mini
stri convocato per sabato mattina. Ieri si è trattato 
a lungo - tra de e socialisti - suU'«opzione zero» e 
il tetto pubblicitario Rai, Berlusconi è andato a 
piazza del Gesù dove, sul tavolo di De Mita, c'è un 
dossier nel quale si avanzano fortissimi dubbi sulla 
costituzionalità dell'opzione zero». 

ANTONIO ZOLLO 
• • ROMA. «SÌ è trattato di 
una visita amichevole. Abbia
mo parlato anche del Milan*. 
Quando è uscito dal palazzot
to di piazza del Gesù, Silvio 
Berlusconi era sorridente e 
scherzoso come di consueto, 
ma estremamente riservato 
sul contenuto del colloquio 
avuto con Giuseppe Gargani, 
capo della segreteria politica 
della De. Dicono i maligni 
che, nonostante lo accompa
gnasse Il vicepresidente della 
Fininvest, Gianni Letta - uo
mo che ha antiche dimesti
chezze con settori e capi della 
De - Silvio Berlusconi abbia 
dovuto (are la sua brava anti
camera davanti alla stanza di 
Gargani. La visita di Berlusco
ni a piazza del Gesù non è sta

ta affatto di circostanza. Oggi, 
infatti, la commissione parlar-
mentare di vigilanza dovrebbe 
decidere sull'incremento del
le entrale pubblicitarie della 
Rai per il 19S8; 24 ore dopo il 
Consiglio dei ministri dovreb
be varare il disegno di legge 
sul sistema televisivo conte
nente il riconoscimento delle 
tre reti dì Berlusconi e la fami
gerata «opzione zero», vale a 
dire la norma che impedisce 
la proprietà incrociata di tv e 
giornali: una soluzione «idio
ta», come l'ha definita ancora 
l'altro ieri il presidente degli 
editori, Giovannini; che De e 
Psi spacciano come misura 
antitrust, ma che, in effetti, è 
un modo per consegnare il si
stema televisivo al duopolio 

Rai-Berlusconi e tenere la por
ta televisiva chiusa per gli edi
tori di giornali che volessero 
entrare nel settore tv (la Rat, 
innanzitutto) e che si mostra
no sordi alle eccessive prete
se dei partili di maggioranza. 

Sicché ieri, Berlusconi e 
Gargani, Scotti e Intini, Agnes 
e Leila sì son dovuti dare mol
to da fare. Sino a sera non 
sembrava esserci ancora una 
intesa né sulla pubblicità Rai, 
né$uU'«opzionezero». Per l'e
sattezza, le due vicende erano 
a questo punto: 1) per quanto 
riguarda la pubblicità Rai, la 
De difende l'intesa che nel di
cembre scorso Manca e 
Agnes siglarono con gli edito
ri: 180 miliardi in più alla Rai; 
il Psi insiste, invece, per ridur
re questa cifra di almeno una 
trentina di miliardi; 2) per quel 
che riguarda l'«opzione zero» 
non e era ancora il necessario 
•concerto» tra le Poste e gli 
altri 11 ministeri interessati. 
La preoccupazione principale 
di Psi e Berlusconi è che un 
ulteriore rinvio del disegno di 
legge - mettiamo, al 10 giu
gno - costringa la Corte costi
tuzionale, che il 7 giugno do
vrà valutare la legittimità delta 
legge che in via provvisoria 
consente a Berlusconi il pos

sesso di tre reti tv, a prendere 
atto che il governo su questa 
delicata matena continua a 
mostrare una cronica incapa
cità e non volontà dì legifera
re; che, dunque, tocca alla 
Corte colmare il vuoto. Chi 
può escludere, a questo pun
to. una sentenza che neghi le* 
gittimità all'impero Berlusco
ni? Anzi, la si prevede. Di più: 
la stessa intesa messa a punto 
da De e Psi, proprio perché 
fotograta la situazione che sì è 
determinata in assenza di leg
ge, potrebbe finire sotto la 
mannaia della Consulta. Risul
ta che da giorni sul tavolo di 
De Mita ci sia un dossier pre
parato da alcuni suoi esperti e 
collaboratori: vi si sostiene, 
appunto, che l'«opzione zero» 
è di fatto anticostituzionale; 
che riconoscere tre reti tv a 
Berlusconi tutto è tranne che 
una norma anti-trust. Stamane 
se ne saprà di più, un ennesi
mo rinvio o un accordo sulla 
pubblicità Rai sarà il segno dì 
un patteggiamento finalmente 
concluso o di un permanente 
dissidio. Sempre stamane Pei 
e Sinistra indipendente illu
streranno ai giornalisti due lo
ro proposte di legge sulla re-
Solamentazione e il governo 

el sistema dell'informazione. 

Silvio Berlusconi Ciriaco De Mita 

Ieri mattina, invece, la com
missione Cultura ha ascoltato 
ì\ presidente della Rai, Manca. 
È stata una audizione molto 
lunga e con qualche passag
gio aspro, come quando l'on. 
Quèrcioli (Pei) ha posto preci
si quesiti sul criteri di condu
zione della Rai, la sua funzio
ne nel sistema, il pluralismo 
del sistema medesimo, la ri
partizione delle risorse. Talora 
parlando a titolo personale -
come egli stesso ha precisato 
- più spesso, ovviamente, co
me presidente della Rai, Man
ca ha affrontato - tra l'altro -
sia i temi della pubblicità che 
quelli legati al disegno di leg
ge governativo. Per la pubbli
cità si è limitato ad auspicare 
che oggi lacommissione non 

prenda decisioni che potreb
bero creare qualche proble
ma aggiuntivo a una Rai che 
ha appena chiuso il bilancio 
'87 con 40 miliardi dì deficit. 
Sul resto. Manca è parso ra
gionare come se l'«opzione 
zero» fosse di fatto, se non 
formalmente, già operante: il 
divieto di possedere giornali e 
tv è un efficace antidoto con
tro i grandi gruppi economici; 
va bene anche quell'altra nor
ma che in tanti hanno giudica
to una spartizione privata in
traducibile in legge: la pretesa 
di dividere per legge al 50% le 
risorse del sistema tra Rai e tv 
private; mentre il duopolio 

.Rai-Berlusconi sarebbe ormai 
maturo per solcare a braccet
to le vie d'Europa e del mon
do. 

Vertenza giornalisti 

Editori e sindacato 
vanno dal ministro Formica 
Sciopero nel gruppo Monti 
• • ROMA. La vertenza dei 
giornalisti entra nuovamente 
in una fase cruciale (ieri sera 
le delegazioni del sindacalo e 
degli editori sono state convo
cate, separatamente, dal mini
stro Formica) ma deve fare 
subito i conti con la tracotan
za degli imprenditori. Come e 
noto, uno dei punti più delica
ti e di alto valore politico nello 
scontro sta nelle cosiddette 
sinergie: vale a dire, la possibi
lità di realizzare - in un grup
po editoriale - economie di 
scala. Però avverte: esse sono 
praticabili sino a quando con
sentono di realizzare risparmi, 
di facilitare la nascita di nuove 
testate; ma non debbono ri
solversi in un'arma contro 
l'occupazione, per imporre 
l'omologazione dell'informa
zione, spianando la strada ai 
cosiddetti giornali fotocopia. 
E una battaglia che il sindaca
to fa anche nell'interesse de
gli utenti. 

Gli editori sono di opposto 
avviso e questa 6 una riprova 
concreta che se questa ver
tenza si è fatta così dura e dif
ficile la causa non sta soltanto 
nella distanza tra le richieste 
economiche del sindacato e 
le controfferte degli editori. A 
mettere in atto quella che il 
sindacato ha definito una vera 
e propria provocazione è sta
to il cavalier Attilio Monti, 
proprietario del Carlino, della 
Nazione, del Piccolo di Trie
ste, di metà del Tempo e vo
glioso di espandersi. Da oggi 
egli manda in edicola un nuo
vo quotidiano, 11 Corriere dì 
Pordenone. In parte minima 
fatto in redazione, per il resto 
fotocopialo sul Piccolo di 
Trieste. La redazione dell'a
genzia centrale del gruppo 
Monti (Anpe) ha deciso due 

giorni di sciopero, mentre la 
Federazione della stampa ha 
formalmente diffidato il grup
po Monti e ha chiesto a Formi
ca un intervento specifico sul
la questione. .L'Iniziativa di 
Monti - si legge in una nota 
del .gruppo di Fiesole. - è un 
esempio di come alcuni edito
ri intendono utilizzare le siner
gie; prevalgono esclusivamen
te considerazioni economi
che e cresce il rischio di una 
informazione omologata*. Im
mediata anche la protesta del
le associazioni di stampa re
gionali interessate: Friuli e Ve
nezia Giulia, Emilia-Romagna, 
Toscana, Abruzzo, romana. 
La vicenda ha un ulteriore ri
svolto che merita d'essere se
gnalato: direttore del Carrier» 
di Pordenone e etato designa
to Giorgio Zicari, da sempre 
uomo di fiducia del cavalier 
Monti. Il nome di Zicari figura 
nelle liste della P2; nei venali 
della commissione d'inchie
sta sulla loggia di Gelli il nome 
di Zicari toma come mediato
re tra Monti e il venerabile 
maestro, tra Monti e Mino Pe-
corelll. 

Per quel che riguarda la ver-. 
lenza, il punto della situazione 
è stato fatto ieri pomeriggio 
dal segretario nazionale del 
sindacato, Giuliana Del Bufa
lo, che ha puntigliosamente ri
battuto le .menzogne degli 
editori.. Intanto - ha detto H 
segretario della Frisi - la ver
tenza è tuttora aperta anche 
sulla parte politica e normati
va della piattaforma. In quan
to agli aumenti retributivi, le 
medie alle quali si appigliano 
gli editori per calcolare Icostl 
medi del giornalista e delle 
nostre richieste sono del lutto 
cervellotici. In relazione al
l'andamento degli incontri di 
ieri sera il sindacato dlcldera 
eventuali nuove Iniziative di 
lotta, anche articolate. 

•"•——•—— La lista comunista sale così di due punti sulle politiche '87 

Voto per le circoscrizioni a Ravenna 
Senza cacciatori e verdi: Pd +2,8% 
Alle elezioni circoscrizionali di Ravenna, assenti i 
verdi e i cacciatori del Cpa, il Pei ha recuperato il 
2% sulle politiche dell'87 e il 2,8% sulle comunali 
di domenica, conquistando il 46% dei consensi. 
Sia ili Provincia sia in Comune il Pei awierà ora il 
confronto programmatico, senza pregiudiziali di 
schieramento. L'ipotesi più probabile è quella di 
un'intesa Pci-Psi-Pri in entrambi gli enti locali. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CLAUDIO VISANI 

S B RAVENNA. È la classica 
cartina di tornasole. Alle pro
vinciali e comunali il Pel ha 
perso il 4,5* dei voti rispetto 

| alle amministrative delì'83 e 
rispettivamente lo 0, I * e 0,7» 
sulle politiche dello scorso 
anno, Il flusso In uscita non 

I sembra però raccolto né dal 
I Psi né dalla De, bensì dai verdi 

e dalla lista Caccia pesca e 
ambiente (Cpa). Il «sole che 
ride, ottiene il 3.9* in Comu
ne e il 4,6% In Provincia. Il 
Cpa rispeltlvamente II 2,6* e 
Il 3,9*. 

Ora i risultati delle circo-
Krizionall offrono una chiave 

I di lettura delle perdite comu
ni nlste. I verdi sono presenti so-

lo nel quartiere Ravenna cen
tro, dove ottengono addirittu
ra Il 7,7». Negl'altri 12 non ci 
sono, Il Cpa è assente dapper
tutto. E il Pei Incassa: più 2 * 

Ancona 
.Candidato 
con zero 
preferenze 
M ANCONA. Non ha avuto 
neanche un voto, neppure il 
suo. E ha cosi conquistato il 
record del candidato meno 
votato di Ancona (ma forse di 
tutta Italia). Fabio leneenella 
ha 34 anni, è nato a Cingoli, in 
provincia di Macerata, e risie
de ad Ancona da molti anni. 
Per la seconda volta si è can
didato nelle liste liberali per il 
rinnovo del Consìglio comu
nale del capoluogo marchi
giano. E non ha ottenuto nep
pure una preferenza. Ma len
eenella non appare né preoc
cupato né deluso. Dopo aver 

. chiarito di non aver fatto nes
sun tipo di campagna elettora
le ha elegantemente aggiunto; 
«Sono una persona sportiva e 
non darei mai il voto a me 
stesso». «La volta scorsa - ha 
detto - mi ero dato un po' da 
lare»: il risultato era stato un 
«bottino» di 25 preferenze. 
•Probabilmente - ha conclu
so - i miei familiari non sape
vano nemmeno che mi pre
sentavo», 

sulle politiche '87, più 2,8% 
sulle comunali di quest'anno, 
più 2,1% sulle provinciali. 

Un risultato che consente ai 
comunisti di recuperare la 
metà dei consensi perduti ap
pena un anno fa e di contene
re dì molto la flessione sull'83 
(meno 2,8%). 

Anche il Pri (alleato di giun
ta in Comune assieme al Psi e 
al Psdi, quest'ultimo partito ha 
perso l'unico seggio che ave
va a palazzo Merlato), «impal
linato» a sua volta dal Cpa alle 
comunali e alle provinciali, re
cupera sensibilmente sulle po
litiche. Il Psdi sembra invece 
cedere parte dei suoi esigui 
consensi al Psi e alla De, men
tre Dp - che aveva raccolto 
assai poco in comune e pro
vincia (1,5% e 1,4%) - conqui
sta complessivamente l'I,8% 
pur essendosi presentata solo 

Piana Duomo a Ravenna 

nella metà delle circoscrizio
ni. E questo lascia pensare 
che una parte dei voti verdi si 
siano qui riversai i sul partito di 
Capanna. 

Alla luce del risultato nelle 
circoscrizioni, si può interpre
tare più correttamente la per
dita subita dal Pei alle provin
ciali e alle comunali, anzi si 
può dire che b tendenza al 
calo registrata alle politiche 
dell'87 è stata bloccata e in 
più di un caso invertita. E que
sto è un fatto molto importan
te. La maggioranza comunale, 

peraltro, pur perdendo voti e 
seggi (2 il Pei, uno ciascuno il 
Pri e il Psdi), non è stata certo 
bocciata dall'elettorato. La De 
recupera rispetto alle prece
denti amministrative (+2%) 
ma perde sulle politiche 
(-0,7%). Con il 16% dei voti e 
8 consiglieri resta a Ravenna il 
terzo partito dopo Pei e Pri. 
L'altra forza di opposizione, il 
Pli, rimane con il 2,1% agli 
stessi livelli dell'83 e dell'87. 
Nessuna alternativa è stata 
quindi indicata dagli elettori. 
Il pentapartito non è possibi

le. Il Pei resta una grande for
za, la sola in grado di garanti
re la governabilità. 

Il Psi, che cresce in tutta Ita
lia spesso a scapito dei comu
nisti, deve registrare a Raven
na l'ennesimo risultato delu
dente. Cresce di sotto dello 
0,6% sia in Comune sia in Pro
vincia ma resta al di sotto del 
9% e alle provinciali va addirit
tura indietro dì mezzo punto 
rispetto alle politiche. Escono 
rafforzati i fenomeni della 
protesta (Cpa) e della «cultura 
verde». 

Ora si guarda alle prospetti
ve politico-amministrative. 
Per il Comune l'ipotesi più 
probabile è quella della costi-

. tuzione di una giunta Pci-Psi-
Pri. I repubblicani si sono già 
pronunciati in tal senso. I so
cialisti sostanzialmente con
fermano, anche se chiedono 
la redifinizlone dei rapporti fra 
i tre partiti della maggioranza, 
in particolare fra Pst e Pei. I 
verdi sembrano volersi tenere 
fuori ed evidenziano di più i 
punti di disaccordo che le 
possibili intese. In provincia si 
guarda al superamento del 
monocolore Pei. La disponibi
lità di Psi e Pri al confronto 
c'è. Se ci sarà intesa sui conte
nuti e sugli assetti si potrebbe 
presto consolidare e allargare 
la collaborazione di governo 
avviata in comune ne.F83 fra il 
Pei e le forze laico-socialiste. 

'Ì%0 VSp-

Commissione Paladin: capo dello Stato «garante» 

In caso di crisi o guerra 
il «comando» spetta al governo 
Chi comanda in caso di crisi o di guerra? La do
manda la pose il presidente della Repubblica, Fran
cesco Cossiga, all'indomani della crisi di Sigonella, 
che fu momento di altissima crisi. Giovanni Gorìa 
insediò una commissione, composta da giuristi e 
militari, presieduta da Livio Paladin. Il rapporto del
la commissione sarà consegnato oggi E dirà; in 
caso di crisi o di guerra, «comanda» il governo. 

M i ROMA. Il capo dello Sta
to, dice in sostanza il rapporto 
Paladin, una cinquantina di 
pagine e due allegati, ha il ruo
lo di «garante» e in quanto tale 
deve essere esaurientemente 
informato dal governo. Sono 
Indiscrezioni nferite dall'An
sa. Alla Costituzione si fa nfe-
rimento appunto nel distin
guere e definire i due ruoli: 
compiti esecutivi del governo, 
di comando delle forze arma
le, compiti di garanzia del ca
po dello Stato. 

Due anni fa, all'indomani 

della crisi di Simonella, quan
do nella notte il governo e in 
gran segreto intervenne nella 
grave cnsi determinata dall'at
terraggio forcato (con «cac
cia» americani) dell'aereo che 
riportava in patria Abu Nidal, 
il presidente della Repubbli
ca, Francesco Cossiga, si 
chiese: «Ma chi comanda in 
caso di guerra?», segnalando 
una - a suo parere - incom
pleta definizione della nostra 
Costituzione. Si nfenva alla 
funzione di coniando, a quel 
premere il bottone o determi

nare, in caso di crisi acuta, 
uno scioglimento di pace o di 
guerra; agli input alle forze ar
mate, non alia decisione asse
gnata con chiarezza al Parla
mento. 

Nella relazione della com
missione Paladin, a quanto si 
sa, si definisce il soggetto tito
lare del comando (il gover
no), si definiscono i doveri del 
governo nei confronti del pre
sidente della Repubblica (in
formarlo), si allegano due lun
ghi elenchi di comportamenti 
concreti da tenere in caso di 
crisi o di guerra: «atti sottopo
sti alla firma del presidente 
della Repubblica», «informa
zioni attualmente fomite al 
presidente della Repubblica». 

La Commissione ha ritenu
to inapplicabile ai casi di crisi 
l'articolo 78 della Costituzio
ne («Le Camere deliberano lo 
stato di guerra e conferiscono 
al governo i poteri necessari») 
in quanto attribuirebbe all'e
secutivo poteri troppo ampi. 

La relazione tuttavia ritiene 
che la titolarità del comando 
tanto in caso di guerra che 
nelle «situazioni di cnsi» spetti 
al governo e sottolinea che il 
Consiglio supremo di difesa, 
presieduto dal capo dello Sta
to, è soltanto un organo con
sultivo e non può quindi svol
gere funzioni d'indinzzo. 

Ma quali informazioni tra
smettere, nei momenti delica
ti di una crisi o di una guerra? 
Sarà uno dei nodi che iigover-
no dovrà sciogliere, una volta 
presa visione della relazione; 
insieme alle conseguenze da 
trarre dalla relazione stessa. 

La commissione Paladin of
fre all'esecutivo due ipotesi di 
comportamento nei confronti 
del capo dello Stato: autore-
golamentarsì con norme pro-
pne, oppure affidare, con un 
disegno di legge, la decisione 
su questo fondamentale pas
saggio al Parlamento. È sicuro 
che il governo sarà sollecitato 
in questo senso da forze poli-

———^^—• Maggiori progressi a Assemini, Sinnai e Dorgali 

Sardegna, comunisti in crescita 
in 6 comuni su quattordici 
Ad un anno dalle elezioni regionali in Sardegna 
non c'è stato quel ridimensionamento della mag
gioranza di sinistra vagheggiato dalla De. In termini 
numerici anzi la coalizione di governo esce addirit
tura rafforzata dal voto di domenica: merito della 
forte avanzata socialista, ma anche della tenuta 
complessiva del Pei. E se preoccupa la ripresa de, 
per nessuno è in discussione l'alleanza di sinistra. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

te» CAGLIARI II quadro defi
nitivo nei sedici comuni sardi 
in cui domenica e lunedi si è 
votato con il sistema propor
zionale, non configura alcun 
terremoto politico. L'incre
mento più sensibile rispetto 
alle precedenti amministrative 
è appena superiore ad un pun
to di percentuale GÌ Psi che 
passa dal 17,8 al 19,1%), cosi 
come non raggiunge i due 
punti la flessione più rilevante 
(quella del Pei, passato dal 
28,9 al 27%). Più marcate le 
differenze nspetto alle politi
che dello scorso anno: in po
sitivo quelle dei socialisti 
(+4,1) e della De (+2,8), in 
negativo quella del Partito sar
do d'azione (-4%) che resti
tuisce cosi al Psi il ruolo di 
terza forza netto schieramen
to politico sardo. 

Per i comunisti sardi, pur in 
presenza di un voto insoddi
sfacente, la flessione rispetto 
alle politiche dello scorso an
no è contenuta sull'I,3%. Nei 
comuni maggiori si registrano 
perdite in 8 (tra cui quelle ele
vate di Carbonia e degli altri 
centri del Sulcis e quella assai 
più contenuta di Quartu San-
t'Elena), avanzate in 6 (le più 
significative ad Assemini dove 
col 30.8% e un +3,2 il Pei di
venta il primo partito; a Sin
nai, con un +6,3% che avvici
na i comunisti alla soglia del 
50%, e a Dorgaii dove dopo 
quarantanni avviene il sorpas
so della De). Nei comuni dove 
si è votato con il sistema mag
gioritario il Pei va addirittura 
oltre il dato del 1983, conqui
stando per la prima volta nu
merose amministrazioni loca-

Francesco Cossiga 

tiche e gruppi parlamentari. 
Un altro punto da chiarire è: 
se è il Parlamento a deliberare 
lo stato di guerra, chi può so
stituirlo e decidere che ci si 
trova in «crisi., cioè alla vigilia 
di un possibile conflitto arma
to? 

La relazione Paladin dove

va essere consegnata ieri, pri
ma a De Mita e poi a Cossiga 
Sarà invece consegnata oggi, 
perché il presidente del Con
siglio era all'estero e per que
sto ha, tra l'altro, spostato il 
Consiglio dei ministn, previsto 
per stamane, a sabato matti
na. ON.T. 

II. Un risultato insomma al
quanto diversificato ed etero
geneo, con un alternarsi di 
successi e di flessioni, che -
come sottolinea Agostino 
Erittu, della segreteria regio
nale comunista - rendono ne
cessaria una duplice riflessio
ne. .Dobbiamo chiederci cioè 
- spiega Erittu - qua! è la qua
lità della nostra azione di go
verno locale, la capacita di 
costruire risultati e progressi 
concreti per la vita della gen
te, e poi qual è lo stato del 
partito, il suo impegno con
creto nella società, la stessa 
qualità del gruppi dirigenti. In 
numerose realtà queste doti ci 
sono e la conferma viene dai 
risultati positivi del voto nono
stante le difficoltà generali. 
Dove invece questi elementi 
mancano bisogna intervenire 
con decisione, senza tollerare 
stagnazioni e grettezze.. 

Nei sedici maggiori comuni 
sardi interessati al voto si co
minciano a definire intanto le 
nuove maggioranze. Vista l'e
siguità degli spostamenti, dif
ficilmente camberanno mol
te cose. Il Pei, in giunta a Car
bonia, Quartucciu, Sinnai, Vii-
laputzu, Dorgali e Quartu Sa-
nt'Elena (in quest'ultimo cen-

Nel trigesimo della scomparsa del 
congiunto 

GAETANO RIZZOTTO 
fratelli, sorelle, cognati, nipoti e pa
renti tutti lo ricordano con tanto 
affetto e in sua memoria sottoscri
vono per l'Unità. 
Caselle CTO). 2 giugno 1988 

ito, assieme alla De, ai sardisti 
e ai repubblicano, al candida 
adesso anche al governo di 
Assemini, Capoterra e Senno-, 
ri. 

Non è invece in discussio
ne, come hanno affermato su
bito dopo il voto tutti i leader 
della maggioranza di sinistra, 
sardista e laica, il quadro poli
tico alla Regione. I cinque par
titi che compongono l'esecu
tivo (Pei, Psi, Psd'Az, Psdi, 
Pri) hanno ottenuto comples
sivamente il 63,2% dei voti, 
migliorando dunque ala ri
spetto alle amministrative 
(+0,4) che alle politiche 
(+1,7). .La maggioranza - ha 
detto il segretario sardisti 
Carlo Senna - ha sostanzial
mente tenuto, e comunque 
l'esecutivo sta lavorando be
ne.. .L'avanzata della De - ha 
aggiunto il vicesegretario so
cialista, Federico Baroscnl - è 
un campanello d'allarme ma U 
Psi è impegnato positivamen
te nella giunta regionale», 
«Naturalmente - ha detto il se
gretario regionale del Pei, Pier 
Sandro Scano - in quest'anno 
che ci separa dalle elezioni re
gionali, la giunta e la maggio
ranza di sinistra devono lavo
rare sodo senza perdere tem
po in scaramucce elettorali.. 

Nel primo anniversario della scom
parsa di 

MONICA GIROTTO 

mamma e fratello la ricordino con 
grande rimpianto e in memoria tot-
tosenvono per l'UniA 
Torino, 2 giugno 1988 
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IN ITALIA 

Pg chiede 
nuove 
indagini 

M O L A BOCCAROO 

M MILANO. Quando si dice 
la coincidenza. Giusto mentre 
au Canale 5 andava in onda 
l'ultima uscita di Crani sugli 
ipotetici mandanti dell'omici
dio Tobagi e sulle ancor più 
Ipotetiche omissioni delle in
dagini in proposito, dalla Pro
cura generale di Milano parti
va Una richiesta diretta all'Uffi
ciò Istruzione. Sarebbe bene, 
suggerisce in sostanza il pg ai 
giudici Crigo e Salvini, spedire 
uri mandato di comparizione 
a Marco Barone, Caterina Ro-
«enzweig, Antonio Marocco, 
Rocco Ricciardi, Massimo 
Battlsaldi, Pietro Guido Felice 
(I killer, condannali, del gior
nalista) contestando loro di 
aver progettato, dieci anni fa, 
Il sequestro di Walter Tobagi. 
Progettato ma non eseguito. 
Mentre due mesi dopo Tobagi 
cadde assassinato. 

In effetti la magistratura ita
liana per prassi costante non 
persegue i reati che non han
no travato neanche un inizio 
di attuazione. E gli inquirenti 
del «caso .Tobagi.. in pm Ar
mando Spataro e II giudice 
costruttore Elena Pacioni, sta
bilirono concordemente che 
Il fallo non era perseguibile. 
Gli assassini, del resto rei con
fessi, turano rinviati a giudizio 
per l'omicidio, furono con
dannati in primo e secondo 
grado. 

La parte civile, però, soste
nuta da ambienti del Psi mila
nese, non si era rassegnata: se 
la Procura non voleva aprire 
l'aiione penale, ci pensasse la 
Procura generale. Fu una po
lemica durissima con gravi ac
cuse al pm, grazie alla quale 
Ira l'altro alcuni esponenti so
cialisti, incluso II direttore 
dell'Avariti Ugo Inlini, Unirono 
condannati per diffamazione 
del confronti del dottor Spata
ro. Ma la Procura generale 
avallò totalmente l'operato 
della Procura, e respinse a sua 
volta la richiesta di aprire Un 
nuovo procedimento, consi
derando immotivato. 

I fautori della tesi del •delit
to impunito* hanno insistito 
«Mora e, a quanto pare, han
no ora trovalo orecchie dispo
ste ad ascoltarli. Il pg Mario 
Daniele ha finalmente Istruito 
il procedimento su quel pro
getto di sequestro, e ha avan
zato le sue richieste ai giudici 
istruttori. Non sono le prime: 
gli aveva chiesto la trascrizio
ne di una bobina telefonica, 
che però non ha fatto emerge
re' nulla di penalmente rilevan
te; ora propone l'incrimina
zione dei sei presunti •proget
tisti» di quel sequestro. Toc
cherà ora ai dottori Griso e 
Salvini decidere se accogliere 
anche questa richiesta, non 
loss'allro per sgombrare II 
campa da future polemiche, o 
rispondere con una sentenza 
di archiviazione. Nella tra
smissione di Canale 5, Craxi e 
altri esponenti socialisti (sono 
stati interpellati solo loro) 
hanno affermato la convinzio
ne che i mandami dei killer di 
Tobagi esistono e si trovano 
negli ambienti giornalistici e 
Intellettuali milanesi. La prova 
di ciò sarebbe - secondo Cra-

| x i - nel volantino di rivendica
zione del delitto. 

I giudici di Napoli in rivolta 

145 membri della Procura 
minacciano un esodo di massa 
dopo le dure accuse in tv 

La polemica con Giuliano Ferrara 

«Quel giornalista ci attacca 
per fare carriera» 
I vertici dell'Anm da Cossiga 

«Chiederemo tutti di andar via» 
I magistrati della .Procura napoletana minacciano 
dì chiedere il trasferimento in massa e contestano 
l'inerzia degli organi istituzionali. In un comunica
to muovono pesanti accuse a Giuliano Ferrara per 
le trasmissioni sui casi Tortora e Siani. Stamane 
Cossiga riceve il presidente e il segretario dell'As
sociazione nazionale magistrati, latori di un altro 
documento. 

FABIO INWINKL 

• i ROMA. L'hanno firmato 
tutti 145 membri della Procura 
della Repubblica di Napoli. È 
il documento che •ufficializ
za» la protesta dei magistrati 
finiti nel mirino delle trasmis
sioni de // testimone, condot
te da Giuliano Ferrara e dedi
cale al caso Tortora e al delit
to Sianl. Due .dossier, scot
tanti, due vicende assai con
troverse; la prima, riproposta 
drammaticamente dalla mor
te del presentatore di Porto-

bello, la seconda ancora irri
solta. 

Nel loro comunicato i ma
gistrati delia Procura napole
tana «manifestano fin d'ora la 
volontà di presentare una col
lettiva istanza di trasferimento 
qualora non vengano al più 
presto ripristinate le condizio
ni essenziali per un sereno 
esercizio della funzione requi
rente». Il documento, inoltra
to al presidente del Csm, al 
ministro della Giustizia, al prò-

Bardellino, boss 
della camorra, 
ucciso in Brasile? 
Lo avrebbero ucciso il 26 maggio scorso alla perife
ria di San Paolo, in Brasile. Ma il corpo di Antonio 
Bardellino, boss di prima grandezza della camorra, 
non sarebbe stato ancora trovato. A S. Cipriano 
d'Aversa, un paesino del Casertano, sua terra nata
le regna la paura. Perfino i suoi fratelli non si fanno 
vedere in giro. Gii investigatori temono che stia per 
scatenarsi una seconda guerra di camorra. 

DALIA MOSTRA SEDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• • CIPRIANO D'AVERSA (Ca
serta). Il paese sembra deser
to. Non un'auto, non un pas
sante alle dieci del mattino. Se 
ne stanno tutti lappati in casa. 
Piove, e vero, ma non è quella 
la spiegazione dello strano si
lenzio. A S. Cipriano d'Aversa, 
un piccolo comune dell'hin
terland casertano, terra di ca
morra Doc, regna la paura. Si 
è sparsa la voce che qualcuno 
ha osato ammazzare il boss 
dei boss, Antonio Bardellino, 
che da queste parti è nato e 
qui ha famiglia. Lo avrebbero 
ucciso In Brasile, in uno dei 
tanti sobborghi della smisura
ta periferia di San Paolo. La 
gente si è chiesta: «Adesso 
che succede?». E temendo 
rappresaglie si sono rimessi al 
sicuro, 

Ernesto, Silvio, Salvatore, 
Luigi e Maria, i fratelli dei pa
drino sono giorni che non si 
fanno vedere in giro. Nella lo
ro villa bunker, collegata con 
il mondo attraverso un sofisti
cato sistema di telecamere, 
stanno vivendo ore d'ango
scia. Quella notizia, infatti, gli 
investigatori non hanno ele
menti per confermarla, ma 
non ne hanno nemmeno per 
smentire. Eppure sulla scriva-

Il giornalista arrestato a Kabul 

Toma libero in Italia 
Fausto Biloslavo 
Esce oggi dal carcere di Kabul Fausto Biloslavo, il 
giornalista triestino catturato il 14 novembre men
tre tentava di tornare in Italia varcando la frontiera 
tra Afghanistan e Pakistan. Accusato di aver cedu
to 50 filmati relativi a scontri tra guerriglieri e go
vernativi ad una organizzazione occidentale, era 
stato condannato a sette anni. Decisivo, per la sua 
liberazione, l'intervento di Francesco Cossiga. 

TONI JOP 

I ROMA L'ambasciatore 
Bollai, segretario generale 
della Farnesina, si è presenta-

r to ieri a Kabul con una lettera 
di Cossiga indirizzata al presi
dente afghano. Era l'ultimo 
passo nel calendario delle ini
ziative diplomatiche e non av
viate dall'Italia per sbloccare 
la situazione Bottai è stato ri
cevuto, Najibullah ha detto di 
«ver già firmato il decreto di 
condono ed ha, a sua volta, 
consegnato all'inviato di An* 
dreotti un messaggio per il no
stro presidente della Repub-

*• blica. Poi, la nota del ministe
ro degli Esteri italiano che an
nunciava, per stamattina, ta li

berazione di Biloslavo. Soddi
sfazione in Italia, soprattutto a 
Trieste, città natale del repor
ter di guerra e sede della 
agenzia >Albatros> fondata as
sieme ad altri due soci dallo 
stesso Fausto, e gioia in casa 
Biloslavo al termine di una 
lunga, angosciosa attesa dura
ta più di sei mesi. -Sono fra
stornata - ha detto ta madre, 
Grazia dopo una breve telefo
nata con la Farnesina - quasi 
non ci posso credere. Appena 
ne avrò notìzia correrò a Ro
ma per riabbracciarlo». Fau
sto Biloslavo dovrebbe nen* 
(rare oggi in Italia con lo stes
so aereo che dall'aeroporto di 

Kabul riporterà in patna l'am
basciatore Botta: e la delega
zione che lo aveva accompa
gnato nella capitale afghana. 
Il reporter, al processo, aveva 
respinto I' accusa di spionag
gio Il materiale filmico non 
era tra i suoi bagagli, dal mo
mento che lo aveva affidato 
ad una formazione di guenv 
glien; inoltre, alla corte che gli 
contestava di aver riempito e 
ceduto 50 videocassette, ave
va replicato che il suo mezzo 
di ripresa era una cinepresa 
•superotto» che non usa vi
deocassette. Nel mano era 
comunque stato condannato 
e quindi rinchiuso nel carcere 
di Pulì Charki, alla periferia di 
Kabul. Trieste aveva reagito al
la notizia con una larga e con
vinta mobilitazione benché 
fossero noti i trascorsi politici 
del reporter in ambienti della 
estrema destra. Nella stessa 
agenzia lavorava Almengo 
Gnlz, ex dirìgente nazionale 
del Fronte della Gioventù ed 
ex consigliere comunale a 
Tneste per il Movimento So
ciale. ucciso l'anno scorso da 

curatore generale della Cassa
zione, al presidente dell'Asso
ciazione nazionale magistrati 
e ai vertici giudiziari napoleta
ni, contesta che possa ritener
si espressione del diritto di 
cronaca «lanciare accuse fal
se, tendenti soltanto alla su
bdola dimostrazione di tesi 
suggestivamente precostitui
te». 

I firmatari attaccano aspra
mente Giuliano Ferrara, con 
talune argomentazioni desti
nate a rinfocolare le polemi
che: sottolineano «come quel
la professionalità, che si so
stiene mancante nei magistra
ti di questa Procura, non sia 
certo patrimonio di quei gior
nalisti che, mostrando scarsa 
attenzione alla propria deon
tologia, cercano di crearsi 
un'immagine ad effetto e di 
conquistare uno spazio altri
menti non raggiungibile, fa
cendo proprie voci tenden

ziose e denigratorie, con la 
volontaria omissione di ogni 
seria e completa attività di do
cumentazione». 

I magistrati napoletani 
esprimono preoccupazione 
per -una sistematica attività 
diffamatoria che favorisce il 
progetto politico volto ad as
soggettare l'ufficio del pubbli
co ministero al potere esecuti
vo» e denunziano l'inerzia de
gli organi istituzionali che 
•astenendosi da ogni forma dì 
doveroso intervento hanno 
consentito di fatto il diffon
dersi di ingiustificati sospetti 
sull'operato e sull'integrità 
morale dei magistrati». 

Dal vertice delle istituzioni 
è venuto ieri un segnale dì at
tenzione. Il presidente Cossi
ga riceverà stamane al Quiri
nale i due massimi esponenti 
dell'Associazione nazionale 
magistrati: il presidente Raf
faele Bertoni e il segretario 

generale Edmondo Bruti Libe
rati. La convocazione segue 
l'appello rivolto qualche gior
no fa da Bertoni al capo dello 
Stato. Ma nell'incontro di sta
mane i due magistrati reche
ranno a Cossiga il documento 
unitario approvato ieri sera 
dalla giunta esecutiva del
l'Anni. Un atto che segna una 
ricomposizione tra Bertoni, 
capofila della corrente di Uni
tà per la Costituzione, e Magi
stratura democratica, che ave
va criticato - attraverso il se
gretario Franco Ippolito e lo 
stesso Bruti Liberati - la sorti
ta del presidente dell'Anni, 

Il documento che sarà con
segnato a Cossiga denuncia 
«la tendenza ad accreditare 
un'immagine deformata dei 
valori della giurisdizione, ad
ditando come responsabili di 
errori - colpevoli o addirittura 
voluti - i magistrati che hanno 

giudicato in modo difforme 
da quanto deciso poi dagli or
gani di impugnazione». Ma ri
badisce «che ta ferma difesa 
dell'indipendenza della magi
stratura deve accompagnarsi 
al più ampio dispiegarsi del di
ritto di cronaca e di critica 
sull'amministrazione della 
giustizia e all'attivazione dei 
meccanismi di controllo pre
visti dalla Costituzione». 
L'Anm auspica perciò che 
«siano portate rapidamente a 
conclusione le inchieste mini
steriali in corso a) fine del ri
stabilimento della verità. Spet
ta agli organi istituzionalmen
te a ciò deputati, ministro del
la Giustizia e Csm nell'ambito 
delle rispettive competenze, 
valutare la condotta dei magi
strati in modo da restituire 
credibilità piena a chi si veda 
ingiustamente denigrato e ac
certare eventuali responsabili
tà». 

Antonio Bardellino 

nia del maggiore dei carabi
nieri che indaga il voluminoso 
fascicolo intestato a don An
tonio ha sulla copertina una 
vistosa croce nera. «Certo non 
si può essere sicuri al mille per 
mille - spiega l'ufficiale - fino 
a quando non salterà fuori il 
cadavere, ma qualcosa di gra
ve deve essere successo a 
Bardellino». 

Erano sulle sue tracce da 
tempo. Da quando, cioè, 
nell'84 piantò tutti in asso do
po aver ottenuta a sorpresa la 
libertà provvisoria da un com
piacente magistrato spagnolo. 
Da allora, don Antonio, 43 an
ni, freddo, lucido, sempre 
presente a se stesso, ha ripa
rato in Sud America. Solo che 
Bardellino di tagli non aveva 
alcuna intenzione di darne. 
Cercava solo un posto sicuro 
per dirigere la sua multinazio
nale del malaffare. Un vero e 
propno impero. Un potere 
che gli aveva fatto guadagnare 
la stima dei siciliani e la lea
dership assoluta tra i pezzi da 
novanta del crimine organiz
zato della Campania. Siede, 
secondo Buscetta, nella com
missione di Cosa nostra. 

Ma a Barcellona un poli

ziotto napoletano riesce a piz
zicarlo. Non batte ciglio, don 
Antonio, si fa arrestare, più 
tardi riuscirà ad essere scarce
rato. Poi il suo nome diventa 
leggenda e paravento. C'è chi 
lo dà in Brasile, chi a S. Cipria
no d'Aversa. Certo è che il 26 
maggio scorso - secondo i ca
rabinieri - aveva un appunta
mento con un misterioso per
sonaggio. Dovevano incon
trarsi, dopo un tortuoso giro, a 
Busy a pochi chilometri da 
San Paolo. Ma chi era costui? 
Gli investigatoli fanno solo 
ipotesi. Certo è che da allora 
don Antonio non ha dato più 
notizie di sé. Da qui la preoc
cupazione dei suoi, da qui il 
terrore che una nuova guerra 
possa insanguinare il Napole
tano. Potrebbe essere stato -
secondo i carabinieri - un 
clan avversario a decretare la 
fine del boss. Questo non è il 
solo mistero di una vicenda 
tutta da chiarire. Da giorni, in
fatti, è sparito un nipote di 
don Antonio, Paride Salzitto 
di 25 anni. E c'è chi dice che è 
questa una sorta di prova del
la morte di Antonio Bardelli
no. Se fosse stato vivo nessu
no avrebbe avuto il coraggio 
di osare tanto. 

Miliardi per il dopo-terremoto 

Ricostruzione, manette 
a funzionario del governo 
II segretario di Elveno Pastorelli, un noto imprendi
tore campano e altre tre persone sono finite in 
carcere per un nuovo scandalo sulla destinazione 
dei fondi per la ricostruzione dopo il terremoto 
dell'80. Alla presidenza del Consiglio, da cui di
pende l'ufficio per la ricostruzione che distribuisce 
i finanziamenti, perplessità e incredulità per gli ar
resti. 

CARLA CHELO 

• • ROMA. In quante tasche 
sono finiti i soldi destinati alla 
ncostruzione dopo il terremo
to dell'80? A otto anni di di* 
stanza l'ultimo scandalo sco
perto ha portato in prigione 
Marco Fagioli, un segretario 
di Elveno Pastorelli, Vittore 
Pascucci, un noto imprendito
re con le conoscenze giuste 
negli ambienti che contano e 
altre tre persone. Quattordici 
sono i miliardi che avrebbero 
dovuto passare dalle casse 
dello Stato (in particolare da 
quelle dell'Ufficio speciale 
per la ricostruzione) ai conti 
dell'imprenditore. Sarebbero 
serviti a nfinanziare l'attività 
della «Moneta e industria» una 
ditta di trasformazione di rot
tami che si trova a Casalnuo-
vo, in provincia di Napoli. È 
dal 1985 che l'impresa di rot
tami percepisce «piccoli anti
cipi» dei 14 miliardi accordati, 
ma neppure quando l'impren
ditore è finito in galera per 
una vicenda di Bot e Cct falsi 
è venuto in mente a qualcuno 
di controllare se l'impresa 
aveva davvero i requisiti ne
cessari ad ottenere i finanzia
menti. Alla presidenza del 
Consiglio, dove ora è l'ufficio 

speciale per la ricostruzione, 
continuavano ad arrivare rac
comandazioni e preghiere di 
sollecitare la pratica che ri
guardava Vittore Pascucci. 
Trai numerosi amici dì Vittore 
Pascucci c'è anche un magi
strato e un funzionario dei vi
gili del fuoco. 

A ricevere le telefonate era 
il geometra Marco Fagioli, il 
segretario di Elveno Pastorelli 
finito in prigione. I magistrati 
avrebbero trovato indizi suffi
cienti ad avvalorare il reato di 
corruzione. In parole povere 
avrebbe promesso vantaggi 
concreti a coloro che avreb
bero potuto agevolare la prati
ca. Il suo arresto ha suscitato 
perplessità e stupore tra i fun
zionari e gli impiegati degli uf
fici. 

L'Ufficio speciale delle zo
ne terremotate ha anche 
emesso un comunicato per 
spiegare che Marco Fagioli 
non aveva il potere ti decidere 
l'approvazione del finanzia
mento che spetta ad «un ap
posito comitato tecnico am
ministrativo composto da 12 
alti funzionari dello Stato». La 
nota precisa anche che i 14 
miliardi non erano ancora sta

ti erogati per intero. 
L'inchiesta giudiziaria che 

va avanti da oltre un mese è 
iniziata a Latina. Seguendo le 
tracce di tre trafficanti (Sta-
matios Zagandis, 50 anni. Ro
sario Romano, 59 anni e Sal
vatore Rizzuto, 52 anni) la po
lizia è arrivata a a Vittore Pa
scucci. 

Stamatios Zagandis tra le 
tante attività non sempre leci
te aveva procurato a Vittore 
Pascucci otto miliardi in Bot e 
Cct falsi. L'imprenditore lì 
aveva depositati in banca per 
ottenere l'ampliamento di un 
credito per finanziare un'im
presa milanese che voleva im
piantare un campo da golf in 
Lombardia. Nulla a che sparti
re dunque con ta ditta per i 
rottami per la quale aveva 
chiesto un finanziamento di 
14 miliardi in Campania. Ma la 
disinvoltura con la quale il no
to imprenditore si procurava 
miliardi ha suscitato la cunosi-
tà degli inquirenti. Il sostituto 
procuratore di Latina ha di
sposto di far controllare il te
lefono di Pascucci e dopo 
qualche settimana ha fatto ar
restare l'imprenditore ed ha 
inviato l'inchiesta per compe
tenza alla magistratura di Ro
ma. Le intercettazioni telefo
niche hanno convinto il sosti
tuto procuratore Francesco 
De Leo che anche all'Ufficio 
speciale per la ncostruzione 
non tutti avevano le carte a 
posto Due settimane fa Mar
co Fagioli è stato interrogato 
come testimone ma la sua te
stimonianza non deve avere 
convinto dato che venerdì 
notte sono scattate le manette 
anche per lui. 

Zanoobia: 
aperta 
una seconda 
inchiesta 

Sono due le inchieste giudiziarie in corso a Genova 
sull'affaire Zanoobia»: alle indagini preliminari avviate, 
per ora senza imputati né imputazioni, dalla Precura della 
Repubblica, si è aggiunta ora un'inchiesta aperta dal preto
re Marco Devoto nell'ipotesi che nella vicenda del cargo 
siriano si configuri qualche violazione al Dpr915del 1982 
che disciplina il trasporto e lo smaltimento di sostanze 
tossiche e nocive. Proprio nell'ambito delle due istruttorie 
vanno registrati un interrogatorio del comandante della 
nave Ahmed Tabalo e un sopralluogo del carabinieri sul 
mercantile. 

Arrestato 
consigliere de 
alla Regione 
Calabria 

Il consigliere regionale Bru
no Napoli, della Democra
zia cnstiana, è slato arresta
to stamane dai carabinieri 
del nucleo operativo della 
compagnia di Locri in ese
cuzione di un mandato di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cattura emesso dal tribuna-
^ ™ ^ ^ " " ^ ~ ™ ^ ^ ™ le della liberta di Reggio Ca
labria per peculato aggravato ed interessi privau in atti 
d'ufficio. Subito dopo le formanti di rito, al consigliere 
Napoli sono stati assegnati gli arresti domiciliari nella pro
pria abitazione di Ardore Marina (Reggio Calabria}. Il 
provvedimento segue le indagini per l'acquisto, da parte 
della comunità montana presieduta nel 1981 da Napoli, di 
un albergo. Secondo l'accusa l'acquisto era stato fatto con 
cifre ritenute .gonfiate» ed in presenza di un pignoramento 
dell'immobile da parte della Cassa di risparmio di Calabria 
e Lucania. 

Porno-baby film: 
Monetai 
«trafficava» 
anche in Italia? 

Il pretore di Trieste Reinotll 
ha aperto una inchiesta sui 
loschi traffici dell'ex presi
dente dell'Automobil Club 
di Trieste, Sandro Moncini, 
da due mesi In carcere ne
gli Stati Uniti per traffico in
temazionale di materiale 
pornografico i cui protago

nisti sono bambini. L'inchiesta italiana nasce da una inter
cettazione telefonica nella quale Moncini avrebbe .affitta
to» una bambina italiana di IO anni per Smila dollari per 
atti sessuali di tipo sadico. Durante la conversazione tele
fonica con il suo corrispondente californiano, il re dei 
pneumatici avrebbe anche sostenuto di aver «usato», per 
analoghi scopi, una ragazzina di 13 anni brasiliana. L in
chiesta italiana dovrà ora accertare se e quanti reati Monci
ni abbia commesso anche nel nostro paese. 

Inchiesta Dc9 
Itavia: mai 
sentiti 
addetti radar 

In ambienti della procura di 
Marsala, titolare di un tron
cone dell'inchiesta sulla 
sciagura del Dc9 
dell «Itavia», si è appreso 
che due militari addetti al 
radar locale la sera dell'in-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cidente non sono mai stati 
^ ^ " ^ ^ ^ " ^ • ^ • ^ " ^ • ™ ascoltati dal giudice Istrut
tore di Roma. I loro nomi (sarebbero un ufficiale e un 
sottufficiale) sono coperti da riserbo, anche perche la ma
gistratura romana, conosciutane l'identità, procederi al-
rinterrogatorio per completare l'inchiesta. La procura del
la Repubblica di Marsala i intervenuta nella vicenda per 
identificare l'anonimo aviere che, durante la trasmissione 
televisiva «Telefono giallo», ha rivelato nuovi particolari. 
Sono stati già sentiti in quest'ambito 14 tra ufficiali e perso
nale militare, ma l'accertamento ha avuto esito negativo. 

Nesi (Bnl) 
alla Camera 
su traffici 
d'anni 

Dovrà tornare alla Camera 
Neno Nesi. presidente della 
Banca Nazionale del Lavo
ro, per spiegare alla com
missione Esteri il ruolo che 
l'istituto di credito di diritto 
pubblico ha svolto nei «ca
si» Botare e lichaire, le 
aziende sotto inchiesta, in 

Svezia e Francia, per aver tornito armi all'Iran con triango
lazioni illegali. In una precedente audizione, il 17 dicem
bre, Nesi aveva opposto il segreto bancario sul dettagli 
delle due operazioni, nelle quali la Bnl sarebbe intervenuta 
come garante finanziaria, pur avendo l'Italia vietato ogni 
esportazione di armi al regime di Khomeini, Se le risposte 
di Nesi non saranno ritenute soddisfacenti, il Parlamento 
awterà - su richiesta di «verdi», comunisti, Sinistra indi
pendente e radicali - un'indagine conoscitiva. 

De Lorenzo 
ai Senato: 
Per l'Aids 
manca un piano 

La preoccupazione condi
zione che si è venuta a 
creare in Italia per l'assenza 
di un piano globale di pre
venzione (che rappresenta 
oggi l'unica forma per con
tenere la diffusione del
l'Aids) è stata denunciata 
ieri dall'on. Franco De Lo-* 

renzo (PIO. presidente della Associazione nazionale per I* 
lotta contro l'Aids, ascoltato dalla commissione Igiene e 
sanità del Senato nell'ambito della indagine conoscitiva 
sulla «peste del duemila». De Lorenzo ha anche denuncia
to i ritardi ingiustificabili del ministero della Sanità nella 
utilizzazione dei fondi disponibili fin dall'87 per la ricerca 
scientifica ed ha sostenuto la esigenza di provvedere con 
immediatezza alla costituzione di un comitato intermini-
stenale per assicurare il coordinamento di tutte le iniziati
ve. come già avviene in altri paesi europei tra cui la Gran 
Bretagna 

GIUSEPPE VITTORI 

Fausto Biloslavo nel carcere di Kabul 

una pallottola vagante mentre 
nprendeva uno scontro a fuo
co in Mozambico tra guerri-
glien e governativi Dopo un 
penodo di silenzio sul caso (la 
madre di Fausto, tra l'altro, si 
è lamentata della diffidenza 

.dedicata aita sorte del figlio 
dalla stampa italiana in virtù di 
quel «passato» nelle file della 
destra), la Rai e Rete 4 se ne 
sono occupate Una pnma in
tervista, raccolta all'inìzio di 
maggio da una troupe di Relè 
4. nel carcere di Kabul, verrà 
trasmessa questa sera «Non 
ho bisogno - diceva allora Bi

loslavo - né di perdono, né di 
clemenza Chiedo solo un at
to di giustizia». Per mesi, il 
giovane mestino ha diviso la 
cella con Alain Guiilo, un altro 
giornalista, francese, cattura
to dai governativi. I due, rac
conta Guiilo in una intervista 
recente, erano stati separati 
dagli altn detenuu, «traffi
canti» di vano genere e di di
versa nazionalità nonché par
tigiani afghani. Il giornalista 
francese e stato nlasciato sa
bato scorso in seguito alla di
retta intercessione di Francois 
Mitterrand alla vigilia dell'in
contro moscovita tra Reagan 
e Gorbaciov 

L'indagine sull'episodio razzista a Mirano 

Fermati cinque ragazzi 
Sono gli aggressori di .Marco? 
Sono saliti a cinque (ma uno sarà probabilmente 
rilasciato) i fermi per l'aggressione a Marco Masillo, 
il Henne seviziato a Mirano perché «terrone». Le 
persone sospettate sarebbero tutti suoi coetanei, o di 
poco più vecchi. Secondo funzionari di polizia «non 
si tratta di razzismo ma di una vendetta per liti prece
denti». Ieri si è registrato un ennesimo episodio anti
meridionali in un paese del Trevigiano. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 
tra VENEZIA Arnaldo La 
Barbera, capo della Squadra 
Mobile veneziana, ha pochi 
dubbi, i quattro ragazzi ferma
ti martedì dalla polizia «do
vrebbero essere gli aggresson 
di Marco Masillo. abbiamo 
elementi per ntenerlo» E il 
quinto quattordicenne ferma
to dai carabinien? Ma. lorse 
un errore, ma intanto resta cu
stodito. In stato di fermo con
fermato dal giudice, nel cen
tro neducazione minon di 
Treviso I giovani presi dalla 
polizia sono invece nel terzo 
distretto di Mestre. Ieri il sosti
tuto procuratore per i mino
renni, Mana Cnstma Gobbo. 

ne ha interrogati due: gli altn li 
sentirà oggi L'ipotesi di accu
sa è di sequestro di persona e 
lesioni personali. Interrogato-
n, naturalmente, al nparo di 
ogni indiscrezione. L'unica di
chiarazione è del dottor La 
Barbera. «L'odio razziale non 
c'entra. Questa è una vendet
ta per vecchi rancori, per liti 
precedenti, hanno voluto da
re una lezione a Marco». 

Mirano respira. In tutti que
sti giorni molti hanno teso a 
sminuire l'aggressione al gio
vane di Viterbo, giudicandola 
•una ragazzata», e len lo stes
so padre di Marco, in una let

tera pubblica, ha negato l'esi
stenza di razzismo nel paese. 
E davvero cosi? Il quattordi
cenne vittima di quattro giova
ni nel parco pubblico non è 
stato solo seviziato a botte, 
cinghiate e colpi di sinnga in 
un braccio. I suoi torturaton 
gli hanno anche scntto sul 
petto «Abbasso i terroni.: fos
se pure un insulto marginale, 
la direbbe comunque lunga 
sulla mentalità e la cultura di 
chi lo ha pronunciato. E in 
ogni caso, sarebbe tenibile 
che liti fra ragazzini giungano 
a produrre ntorsioni da cnmi-
nalità organizzata. Pare che i 
quattro fermati - il pnmo è 
stato preso martedì mattina e 
dopo poche ore avrebbe fatto 
i nomi dei complici - siano 
della stessa età di Marco o di 
poco più anziani Tutu lo co
noscerebbero. qualcuno fre
quenterebbe la sua stessa 
scuola media. L'identikit del 
gruppetto non è diverso da 
quello del quinto ragazzo fer
mato dai carabinìen. Tiglio di 
un medico di Mirano. Pare 
che con lui Marco Masillo 

avesse litigato in passato 
schernendolo più volte, defi
nendolo «ciccione», fino a 
provocare, nell'ipotesi di ac
cusa. la reazione organizzata. 
Ma il padre del fermato gli ha 
tornito un al.bt per ore in cui è 
avvenuta l'aggressione e l'av
vocato che lo assiste. Cario 
Maggiolo. si attende la libera
zione «da un momento all'al
tro». len sera giovani e sta-' 
denu di Mirano hanno forma
to una fiaccolata che ha per
corso l'intero paese, conclu
dendosi davanti al teatro Villa 
Belvedere, dove si è svolto un 
Consiglio comunale subordi
nano sull'aggressione. 

Intanto a Porcellengo, un 
paese vicine a Treviso, ì cara
binìen hanno avviato indagini 
su un cartello apparso in piaz
za, che diceva «Fuori i terroni 
da Porcellengo e dal Veneto». 
Pare sia opera dei tifosi della 
squadra locale Under 18, 
squalificata per le sue intem
peranze dal giudice provincia
le della Federcalcio Umberto 
Rigoletto, di origini salernita
ne. 

l'Unità 
Giovedì 
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IN ITALIA 

Camera 

Inchiesta 
sui giovani 
in Italia 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA. La condizione del 
giovani, il loro disagio nel la-

• voro e nella vita personale sa
ranno oggetto di un'Inchiesta 
parlamentate. Ieri sera la Ca
mera, a dieci mesi dalla pre
sentazione di una proposta 
dei deputati comunisti della 
Fgcl, ha approvato l'istituzio
ne di una •commissione d'in
chiesta» composta da trenta 
deputati. La commissione do
vrà presentare il suo primo 
rapporto entro sei mesi. Gio
vani e famiglia, con il proces
so lormativo ed educativo; 
giovani e scuola, con partico
lare riferimento alla crescente 
evasione dell'obbligo e i crite
ri di selezione; disoccupazio
ne, lavoro nero e tutela della 
salute ; infine; giovani, salute e 
sport; giovani e droga, giovani 
e sessualità. Non c'è il perico
lo di metterli sono processo, 
questi giovani? 

«Tutt altro - dice Pieno Fo-
lena, segretario nazionale 
della Fga e deputalo -. La 
commissione deve avere il 
proposito di "scoprire" la 
condizione giovanile. Si tratta 
di portare il paese legale a co
noscere la parte più sensibile 
e inquieta del paese reale; le 
nuove generazioni'. 

£ anale sbocco può avere, 
concretamente, il lavoro del
la commissione? 

•Rinnoviamo la proposta, 
che sulla base dei materiali 
raccolti e delle considerazioni 
conclusive, la Camera convo
chi nel 1989 una convenzione 
giovanile, in cui si mettano a 
confronto Istanze, forme as
sociate, rappresentanze gio
vanili con la politica, le forze 
sociali, i media, le istituzioni». 

Non e 'è il pericolo di un la-
ooro Minila della commis
sione? 

•A partire da ora, nessun ri
tardo nei lavori della commis
sione potrà essere giustificato: 
l'istituzione della commissio
ne, Il rispetto dei tempi e delle 
modalità previste, e davvero 
un alto dovuto a milioni di 
giovani e ragazze del nostro 
paese». 

La commissione è sfata 
approvata con una larghissi
ma maggioranza, eppure di 
solito ce indifferenza rispet
to ai giovani... 

•Misureremo, nelle prossi
me settimane, la coerenza nei 
fatti delle altre forze politiche 
che hanno espresso in Parla
mento un voto favorevole alla 
commissione». 

E per finire le cifre del voto: 
331 favorevoli, 21 contrari e 
un astenuto. La commissione 
dovrà terminare i propri lavori 
entro un anno, presentando 
alla Camera Una relazione fi
nale, E previsto esplicitamen
te Il fatto che l'inchiesta non 
sarà neutra, e che i giovani e 
le loro proposte su come af
frontare le emergenze della 
condizione giovanile saranno 
soggetti, olire che oggetto, 
della ricerca, Analisi e propo-

, sle loro dovranno, insomma, 
essere ascoltale e valutate dal
la commissione. Il cui sottoti
tolo, la ragione della sua co
stituzione, recita: «Accertare 
le cause generali e le spedii-

: ' che motivazioni di disagio so
ciale e culturale relativamente 
alla condizione giovanile», pa
rallelamente, nascerà un «os-

I , servatorlo permanente» per 
aggiornare dati e analisi. • 

Vertenza scuola 

Ultimatum del governo: 
prendere o lasciare 
Stamane la risposta 

Riunione nella notte 

Se i ministri non avranno 
un sì, sabato 
sarà firmato il decreto? 

I prof minacciati 
Precettazione pronta 
Colpo di scena al negoziato per la scuola. Il governo 
ha lanciato un ultimatum: o i sindacati accettano una 
mediazione o salta tutto. In quel caso ci sarà la pre
cettazione degli insegnanti. La decisione al termine 
di una giornata segnata da dissensi crescenti e dopo 
un irrigidimento dello Snals. Ieri notte però, l'impres
sione era che l'intesa fossa stata raggiunta, almeno 
con una parte dei sindacati. 

ROSANNA LAMPUQNANI 

• s i ROMA. È stato solo un ul
timatum tattico che ha spiaz
zato per qualche ora i prota
gonisti di questo arroventato 
negoziato? Probabilmente si. 
Il colpo di scena è arrivato Ieri 
pomeriggio con un comunica
to secco del ministri Paolo Ci
rino Pomicino, Giovanni Gal
loni e del sottosegretario 
Maurizio Sacconi. Il governo è 
pronto con una proposta di 
mediazione a risolvere i con
trasti che vìa via sono cresciuti 
ieri all'interno della delega
zione sindacale, essenzial
mente sulla distribuzione de
gli aumenti salariali alla cate
goria. «Un insegnante che 
sceglierà il tempo normale di 
18 ore - ha detto Cirino Pomi
cino - riceverà al sedicesimo 
anno di anzianità di servizio 
una retribuzione maggiorata 
di 564mila lire lorde, mentre 
se sceglierà il tempo aggiunti
vo di 21 ore riceverà un au
mento di 760mlla lire al netto 
dell'indennità Integrativa», Se 
in questo modo non si doves
se arrivare ad un consenso ge
nerale - ha detto Galloni - «il 
governo sarà costretto a risol

vere la questione in un modo 
o nell'altro». Cirino Pomicino, 
con un tono più duro del soli
to, ha precisato che bisogna 
•dire a questo punto al paese 
come intendiamo risolvere la 
questione degli scrutini e de
gli studenti». E la precettazio
ne. Che potrebbe essere deci
sa dal Consiglio dei ministri in 
calendario per sabato - inve
ce di oggi - e che fa seguito 
alla messa a punto del proget
to di legge antisciopero da 
parte della commissione La
voro del Senato. Ma come si è 
arrivati a questo capovolgi
mento della situazione? 

L'accordo era, fino all'alba 
di ieri, dietro l'angolo. Resta
vano aperte alcune questioni 
•tecniche», relative soprattut
to alle tabelle per i livelli retri
butivi. Per tutta la giornata le 
delegazioni sono state riunite 
nello studio privato di Cirino 
Pomicino, tenendo di conci
liare le richieste diverse; i 
maestri del Sinascel-Cisl la
mentavano un hattamento pe
nalizzante, lo Snals chiedeva 
che {a maggior parte degli au

menti fossero concentrati nel
la fascia dai 12 ai 16 anni di 
anzianità di lavoro. E su tutti, 
poi, pendeva l'incongnita del 
dopo preaccordo: referen
dum o no? Nel tardo pomerig
gio, a rendere più scottante la 
situazione, lo Snals ha inviato 
una lettera al governo per ri
badire con nettezza alcuni 
punti: troppo pochi i quattrini 
messi a disposizione, 6000 mi
liardi, ce ne vogliono almeno 
7000. Quindi, richiesta di ag
gancio delle retribuizioni al
l'associato universitario, mag
giore valorizzazione del colle
gio dei docenti, scrutini da 
tarsi non nelle ore d'insegna
mento, ripristino degli auto
matismi per l'avanzamento di 
carriera. E infine l'affondo: lo 
Snals firma l'intesa, ma non 
revoca il blocco degli scrutini 
prima di aver riunito le assem
blee dei lavoratori. A questo 
punto è stata la paralisi. La de
legazione governativa, arriva
ta alle 19 al ministero della 
Funzione pubblica ha lanciato 
l'ultimatum ai sindacati mi
nacciando la precettazione. 
Oggi alle 12 dovrebbe essere 
sciolta la riserva. 

Su quest'ultima drammatica 
giornata il Pei ha dato un giu
dizio durissimo: ili governo 
prima ha ignorato l'esistenza 
di una questione retributiva, 
poi ha collegato gli aumenti a 
condizioni capestro e a pre
giudiziali; ora lancia un ulti
matum e minacce inaccettabi
li: è il vero responsabile della 
situazione di tensione in cui si 
conclude l'anno scolastico». 

Autonomia 
scolastica 
Le proposte 
dei comunisti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIA AUGE PRESTI 

tm BOLOGNA. Più potere al
le scuole, basta con l'autoriz
zazione ministeriale (e relativi 
lunghissimi passaggi burocra
tici) per programmi didattici 
innovativi. Questo significa in 
sintesi «autonomia ammini
strativa e gestionale delle uni
tà scolastiche». Il Pei domani 
presenterà a Bologna a palaz
zo dei Notai il suo disegno di 
legge sull'autonomia nel cor
so di un convegno. Ne ha anti
cipato ieri i contenuti, nel cor* 
so di una conferenza stampa, 
il senatore Andrea Margheri, 
responsabile della sezione 
scuola nazionale del Pei. 

Sabato 4, sempre a Bolo
gna, si svolgerà al palazzo del 
Podestà una manifestazione 
con insegnanti, genitori e stu
denti, a cui interverranno An
tonio Bassolino. il sindaco di 
Bologna Renzo Imbeni, Pietro 
Folena e Andrea Margheri. Di 
autonomia, programmazione 
e riforme della scuola parle
ranno domani al convegno ol
tre a Margheri, Aureliana Al
berici, Franco Frabboni, do
cente dell'Università di Bolo

gna, Aldo Tortorella, della Di
rezione nazionale del Pei, che 
concluderà i lavori. 

•La nostra proposta di leg
ge - ha spiegato ieri mattina 
Margheri - è in netto contra
sto con quella di CI e con 
quella di Galloni». Il disegno 
di CI infatti si fonda su una 
filosofia di privatizzazione del
la scuola, in base alla quale 
gruppi della società e gruppi 
economici possono imporre il 
loro modello: in pratica ogni 
scuola diventerebbe un'im
presa a sé stante in concor
renza col mercato. 

•Questo è un asservimento 
delia scuola pubblica a poteri 
esterni», ha detto Margheri, il 
quale ha criticalo nettamente 
anche il disegno Galloni, che 
da un lato vuol tenere inalte
rata la struttura amministrativa 
del ministero alla Pubblica 
istruzione e dall'altro cede al
io «alile privatizzazione» con
cedendo a «presidi managers» 
di scegliersi il 15% dei loro do
centi. 

Il Pei invece propone non 
solo la riforma del ministero, 

(che deve divenire un organo 
di indirizzo e programmazio
ne), ma anche un reale de
centramento dei poteri gestio
nali. 

Il nuovo rapporto da creare 
tra scuola e società non deve 
guardare solo al mondo del
l'impresa: per il Pei è impor
tantissima la creazione di nes
si, di legami, di comunicazio
ne con il sistema delle auto
nomie locali». La scuola deve 
essere più ricca di funzioni -
ha auspicato Margheri - oggi i 
ragazzi vedono ore e ore di tv, 
studiano lingue all'estero... la 
scuola perciò deve svolgere 
un ruolo di sintesi critica». 

Naturalmente in questa 
nuova scuola dovrebbero gio
care un ruolo decisivo gli inse
gnanti. «Insegnanti più auto
nomi - ha concluso Margheri 
-, capaci di interventi critici, 
impegnati non come provoca
toriamente ha proposto il go
verno per ore in supplenze, 
ma in attività socializzanti. Il 
nuovo contratto, che sana giu
stamente la situazione econo
mica, però accenna soltanto a 
questa problematica». 

Interrogati gli inquilini di via Montalenti 
I giudici Sica e Priore stanno ripercorrendo tutte le 
tappe delle indagini che furono condotte sul covo-
prigione di Moro in vìa Montalcini. Ieri hanno inter
rogato, a quanto pare, una coppia che sarebbe impa
rentata, alfa lontana, con l'avvocato dei «neri» Mario 
Martignetti. Sarebbero stati loro a confidare al legale 
sospetti sugli inquilini del piano terra. Non avrebbero 
però mai parlato della famosa «Renault» rossa. 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

M ROMA. L'identificazione 
dei due coniugi sarebbe stata 
effettuata direttamente dai 
magistrati attraverso gli organi 
inquirenti. In questo modo, 
praticamente,, l'avvocato Mar
tignetti uscirebbe, di scena. 
Non ci sarebbe più bisogno di 
«costringere», in base alla leg
ge. il legale a rivelare chi io 
aveva Informato delle notizie 

che Martignetti passò poi a 
Gaspari e che finirono sul ta
volo dell'allora ministro del
l'Interno Rognoni. Ma, come 
si è detto, la coppia di coniu
gi, ascoltati ieri, non avrebbe 
mai parlato della «Renault» 
rossa. I misteri sulla macchina 
nella quale venne poi trovato 
il cadavere di Moro rimango
no. dunque, ancora tutti in 

piedi. 
Il ripercorrere tutti gli ac

certamenti che furono con
dotti dieci anni fa su via Mon
talcini, richiederà, comunque, 
moltissimi giorni. A quanto 
pare I giudici vogliono anche 
ascottare tutti gli altri abitanti 
di via Montalcini: persino co
loro che, nel frattempo, han
no cambiato abitazione. Sa
ranno ascoltati, nei prossimi 
giorni, I coniugi Manfredi-De 
Seta, la signora Anna Maria Si
gnore, la signora Maria Tarn-
bellini, il signor Maurizio Mo
naco, la signora Gianna Pen
nacchi e la coppia Piazza. Tut
ti costoro, dopo la tragedia 
Moro, furono interrogati a lun
go. Tra gli altri dagli uomini 
dell'Ucigos, dalla famosa 
ispettrice di polizia che si recò 
sul posto e non scoprì niente 

e anche dal colonnello dei ca
rabinieri Campo che indagava 
per conto della Commissione 
parlamentare d'inchiesta. Al
cuni degli abitanti di via Mon
talcini, nelle foto mostrate lo
ro dagli inquirenti, avrebbero, 
per esempio, riconosciuto, 
come probabili abitanti del 
piano terra, il famoso signor 
Altobelli e la sua compagna 
Braghetti. Altobelli, dissero, 
somigliava al brigatista Gian
carlo Davoli. In questo senso 
era apparso particolarmente 
interessante ja deposizione 
della signora llde Caprera. 
Comunque ieri, per primi, so
no stati ascoltati, appunto, I 
due coniugi, invitati dai cara
binieri nella sede della procu
ra generale. 

Intanto, sempre Ieri, Lucia
no Violante, vicepresidente 

del gruppo comunista alla Ca
mera, ha detto che .toccherà 
alla Commissione bicamerale 
sulle stragi, occuparsi degli 
sviluppi del caso Moro. Vio
lante ha aggiunto che, ormai, 
•siamo a risvolti molto inquie
tanti e che devono essere an
che chiariti i rapporti del caso 
con vicende criminali comu
ni», Il responsabile dei proble
mi delio Stato del Psi Salvo 
Andò si è detto d'accordo 
con Violante. Il settimanale *II 
Sabato», dal canto suo. ha fat
to sapere che pubblicherà, nel 
prossimo numero, una intervi
sta con Franco Tritio, il colla
boratore di Aldo Moro che, 
dieci anni fa, ebbe contatti 
con le Br. Tritio, nell'intervi
sta, racconta di essere stato 
fermato dalla polizia perché si 
era recato a ritirare una lettera 

del leader de senza avvertire 
gli inquirenti. Più tardi telefo
nò Valerio MoruccÌ(che si 
spacciava per il signor Nico
la)) per avvertirlo erte non po
tavano più «utilizzarlo» perché 
era sorvegliato dalla polizia. 
Tritio dice nell'intervista: «Mi 
domando, ancora oggi, come 
facessero le Br a sapere che 
ero sorvegliato dalla polizia». 

Anche i capi storici delle 
Br, ieri, hanno preso posizio
ne con un documento firmato 
da Curcio, Moretti e Balzera-
ni, sul «perdonismo», i misteri 
del caso Moro e la «soluzione 
politica» degli anni di piombo. 
Per i brigatisti, ovviamente, 
tutto è chiaro e limpido e non 
ci sono misteri ma solo episo
di più o meno occulti della 
{jiierra tra apparati dello Stato, 
obby segrete e partiti politici. 

Ovviamente, per «condiziona
re lo scontro politico». 

La legge in aula al Senato dopo il 17 giugno 

Da oggi in tv spot anti-stupro 
L'ha prodotto il P d 
«Liberiamoci dall'incubo della violenza sessuale, co-

n minciamo da una legge giusta»: con queste parole 
mi una voce fuori campo chiude uno spot televisivo - il 
T* primo sul tema, per l'Italia - edito dal Pei. Sarà tra-
I ' smesso da oggi, gratuitamente, da Berlusconi, 
P Odeon Tv e Telemontecarlo - non dalla Rai -. Si è 
fo saputo, intanto, che la legge sulla violenza sessuale 
f* arriverà in aula in Senato dopo il 17 giugno. 

TONI JOP 

• • ROMA. Le Immagini rac
contano un viaggio breve, ba
nale, quotidiano: una donna 
qualunque scende dall'auto
bus ad una fermata qualunque 
di una qualunque città italiana 
e si avvia verso casa. Nessuna 
parola, solo rumori, una co
lonna sonora che per 45 se
condi avvolge come le pareti 
di un tunnel i passi spediti del
la donna pur tra luoghi ben 
noti. Il paesaggio è assoluta
mente normale, piatto, eppu
re quella normalità si trasfor
ma In un thrilling emotiva
mente molto intenso. Un'auto 
che cambia marcia sfiorando 
un marciapiedi, un telefono 
che squilla inutilmente ad una 
stazione di taxi deseria, il fra
stuono di una serranda metal
lica abbassata di colpo, l'inse
gna di un bar che si spegne, 

passi affrettati dietro l'angolo 
e poi, finalmente, la porta di 
casa che si apre: la donna 
esce dell'incubo di quella mi
nacciosa normalità, ma non si 
trattava di un sogno. Diretto 
da Alfredo Angeli e prodotto 
dalla Tvma di Roma, lo spot 
ha convinto: Berlusconi lo 
ospita nelle sue reti gratuita
mente, altrettanto fanno Tele
montecarlo e Odeon Tv. È 
piaciuto anche al pubblico 
che ieri, a Botteghe Oscure, 
ha assistito alla presentazione 
della anteprima. Solo un ap
punto dalla sala: quella donna 
- è stato detto - è fin troppo 
«normale», quell'impermeabi
le sulle sue spalle con il bave
ro alzato blinda ogni possibile 
richiamo sessuale offrendo 
quindi una immagine della 
donna già in qualche modo 

depurata di una più che con
sueta massa di simboli erotici. 
Ma una minigonna avrebbe 
forse acceso tensioni e paure 
più legittime? Il «macho» ita
liano avrebbe volentieri rispo
sto che una minigonna avreb
be certamente reso più con
creto il pericolo, perché più 
•legittima», in quel caso, la 
pulsione di un «vero uomo» in 
coscienza o incautamente 
•provocato». Intanto, hanno 
precisato Livia Turco, respon
sabile nazionale della com
missione femminile del Pei, e 
la senatrice Giglia Tedesco, il 
diritto, una giusta legge per le 
donne, una legge per rendere 
più giusta l'intera società ita
liana. Ci si arriverà, cosi ha de
ciso Ieri pomenggio la confe
renza dei capigruppo, dopo il 
17 giugno quando la legge 
verrà portata in nula al Senato. 
Lo spot, hanno spiegato, è so
lo una delle iniziative avviate e 
messe in cantiere dalle donne 
comuniste per attrezzare il 
fronte. Sono oramai oltre 
100.000 i messaggi (firme e 
ordini del giorno unitari sotto
scritti in molte assemblee elet
tive d'Italia) recapitati a soste
gno della legge ai presidenti 
della Camera e del Senato; ma 

, hanno annunciato, la mobili
tazione delle donne penetrerà 
con maggiore incisività il «so
ciale» per rendere più espliciti 
e più comprensibili gli indiriz
zi formalizzati nel testo della 
legge uscito dalla commissio
ne Giustizia del Senato. Quan
to agli argomenti più dibattuti 
di quel testo, la procedibilità 
d'ufficio anche nei casi di vio
lenza tra coniugi, e I rapporti 
sessuali dei minori - anche a 
fronte della iniziativa media
trice che il Psi starebbe av
viando per recuperare una De 
in guerra su questi temi - Livia 
TUrco, Giglia Tedesco ed Ersi
lia Salvato hanno nbadito la 
volontà del Pei di tenere sulla 
linea già adottata pur offrendo 
piena disponibilità ad una 
eventuale richiesta di con
fronto su altre soluzioni. «Co
munque - hanno detto - è 
compito della cultura di sini
stra impedirò che tornino atta 
clandestinità i rapporti Inter-
.personali dei minori». Ancora 
una volta, con l'adozione del
lo spot da parte di Berlusconi 
e di altre emittenti private, il 
servizio pubblico, la Rai - che 
non ha mai programmato ini
ziative su questo forte tema -
resterà al paio. 

Lavoratori e cittadini ad Arese 

«La Fìat inquina 
intervenga U ministro» 
Fiat come Farmoplant? Un referendum sullo stabili
mento di verniciatura dell'Alfa di Arese, che emette 
ogni giorno 15 tonnellate di solventi organici forte
mente inquinanti, non è da escludere. Per ora l'Alfa, 
cioè la Fiat, ha impugnato la delibera della Regione 
Lombardia che prescriveva all'azienda di presentare 
entro 120 giorni un progetto di contenimento. Passo 
di comunisti, verdi e radicali presso Ruffolo. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

M ROMA. Veleni dentro e 
fuori la fabbrica. E la fabbrica 
è, niente di meno, che lo sta
bilimento per la verniciatura 
autoveicoli dell'Alfa di Arese. 
Ogni giorno dai camini alti 
non più di venti metri, escono 
emissioni pari a 15 tonnellate 
di solventi organici volatili -
cancerogeni, tossici e nocivi -
che rendono irrespirabile l'a
ria nel comune di Arese e in
quinano la falda freatica. 

Di fronte alla gravità della 
situazione la Regione Lom
bardia si rivolge al comitato 
regionale sull'inquinamento 
atmosferico lombardo e, con
fortata dal suo parere, prescri
ve all'Alta Lancia di presenta
re entro 120 giorni un proget
to per il contenimento delle 
emissioni inquinanti. Questo 
accadeva nel gennaio scorso. 

Ma quale è stata la risposta 
dell'Alfa, cioè della Fiat? La 
società ha subito impugnato il 
provvedimento della Regione 
chiedendone l'annullamento 
al Tar della Lombardia. Solo 
per presentare il progetto di 
intervento - ha fatto sapere la 
Fiat - ci vogliono 36 mesi. 

Ma l'azienda non aveva [at
to i conti con i lavoratori e 
con i cittadini di Arese. Sono 
stati gli operai che, in un'as
semblea indetta dal comitato 
insegnanti delle 150 ore, che 
ha svolto un ottimo lavoro di 
sensibilizzazione, e con la 
partecipazione del comitato 
cittadino, hanno presentato 
un documentatissimo memo
randum - oltre cento pagine -
elaborato insieme con la Fim-
Cisl e in cui si prospettano so
luzioni immediatamente fatti

bili, quali la riduzione dei sol
venti utilizzati e una più ade
guata manutenzione e pulizia 
degli impianti. Migliaia di fir
me sono state raccolte dal co
mitato cittadino per chiedere 
provvedimenti rapidi come 
l'utilizzo di prodotti a minor 
nocivi tà, maggiori informazio
ni e controlli più rigidi. I depu
tati verdi Scatta, Andreis, Filip
pini e Mattioli, il comunista 
Chicco Testa, il radicale Ve
sce, i dp Ronchi e Tamino 
hanno chiesto al ministro per 
l'Ambiente, Ruffolo, di costi
tuirsi «ad adiuvandum», cioè 
di dichiararsi a sostengo della 
Regione net ricorso ai Tar, di 
dichiarare ad alto rischio l'a
rea del triangolo «maledetto» 
Rho-Pero-Pragnana, di eserci
tare i poteri sostitutivi nei con
fronti del sindaco di Arese e 
dei responsabili della Usi di 
zona, gravemente inadem
piente. 

«Stavolta - ha dichiarato 
Massimo Scalìa - sarà difficile 
giocare la carte del «verdi 
contro rossi». Cittadini e lavo
ratori sono infatti solidali nel 
denunciare la fabbrica che in
quina e l'inerzia di chi è pre
posto alla tutela della salute». 
Un referendum contro Agnelli 
si affaccia dietro la porta? 

Atenei in subbuglio 
per la circolare 
sul rinvio di leva 

VITTORIO RADONE 

Wm ROMA. Atenei italiani In 
subbuglio a causa della circo
lare con la quale il ministro 
Zanone ha «tagliato» drastica
mente il numero degli univer
sitari che tonno diritto al rin
vio del servizio militare duran
te gli studi. Il provvedimento, 
emanato il 31 dicembre scor
so ma rimasto pressoché se
greto fino a dieci giorni fa, 
conduce in sostanza a questo 
risultato: si può procrastinare 
la leva fino al termine del pri
mo anno fuori corso, poi si 
sarà costretti a partire. Nono
stante le aule semivuote in 
previsione degli esami estivi, 
la protesta cresce da Roma, 
Cosenza e Bari (dove già si 
sono tenute assemblee affol
latissime) fino » Napoli, Bolo
gna e Sassari, dove le assem
blee sono programmate nei 
prossimi giorni. La Lega degli 
studenti universitari federata 
alla Fgcl ha Istituito centri di 
informazione e orientamento 
per alutare gli studenti a distri
carsi nel groviglio di leggi dal 
quale scaturisce l'inopinata 
«mossa» del ministro, «vista la 
latitanza di segreterie univer
sitarie e distretti militari». In
tanto, la decisione del mini
stro è stata contestata ieri an
che dalla gioventù liberale e 
dal deputalo de Pino Lucche
si. E Ira pochi giorni, sui tavoli 
dei gruppi parlamentari, ci sa
rà una lettera aperta dell'as
semblea degli studenti dell'a
teneo romano, la «Sapienza»: 
dimostrano, sulla base di dati 
Istat dell'84, che il 65 % degli 
universitari italiani consegue 
la laurea da fuori corso, e che 
dunque le decisioni di Zanone 
danneggiano la maggioranza 
degli studenti. Il ministro • di-
conp - non tiene conto dei 
tempi necessari alla prepara
zione della lesi, penalizza gli 
studenti-lavoratori e dei ceti 
meno abbienti, dimentica le 
condizioni di studio a cui si è 
ridotti negli atenei italiani, di

mentica Il fatto che l'impegno 
negli studi è garantito già del
l'obbligo di sostenere un cer
to numero di esami per aver 
diritto al rinvio, e dalle tasse 
progressivamente più pesanti 
a mano a mano che si alluna* 
il 'percorso' universitario. Za
none risponder* probabil
mente durante la conferenza 
stampa che ha convocato sta
mani a palazzo Baracchini. 

La circolare del ministro at
tiva un articolo della legge 
958 del dicembre 1986 (rifor
ma del servizio di leva), che 
cancella appunto, dalla nor
mativa precedente, il diritto al 
rinvio oltre il primo anno fuori 
corso, costringendo chi pote
va finora usufruire del rinvio 
fino al compimento dell'eli li
mite prevista (da 26 a 30 anni) 
alla partenza immediata. La 
circolare Zanone contiene an
che deroghe transitorie, che 
annullano la validità del prov
vedimento per quanti hanno 
già superato il primo anno 
fuori corso e per chi è stato 
ritardato negli studi da cambi 
dì facoltà. Ma il congegno del
la deroga - replica la Lega stu
denti universitari - lascia fuori 
gli studenti iscritti neU'87-88 
al primo anno fuori corso. La 
Fgcl ha chiesto - con una pe
tizione per la quale si raccol
gono firme negli atenei - Il ri
pristino della normativa pree
sistente o, in caso di lungaggi
ni nell'iter parlamentare, l'e
stensione delle deroghe a tutti 
gli iscritti all'università nell'an
no accademico 1987-88, «Già 
quando quella legge fu appro
vata - ha dichiarato ieri sera il 
capogruppo comunista alla 
commissione Difesa del Sena
to, Aldo Giacché - impedim
mo che fossero aboliti com
pletamente i rinvìi, o che fos
sero condizionati ad un nu
mero eccessivo di esami da 
sostenere. La norma che oggi 
fa discutere resta comunque 
stretta, e a nostro avviso può 
essere modificata». 

D NEL PCI i 1 
Una delegazione di «ponenti di gruppi antiapartheid prova* 

nlante dal Sudafrica •composta da M a Ziihulelt Mva Mv», 
vescovo aggiunto di Johannesburg, Juda Pleterse legretariodel 
Consiglio Sudafricano delle Chiesa e del doti:. Max Coteman dal 
comitato di sostegno dei genitori de) prigioni*! ai * incontrata 
nel giorni scorsi con una delegazione del Pei composta da 
Giorgio Napolitano responsabili della commissione Ettari a 
Massimo Micueet del Ce. 

Gli esponenti antiapartheid hanno sollecitato l'adozione di 
conerete misura di isolamento diplomatico ad economico dal 
regime. 

La delegazione del Pei ha illustrato il contenuto della mozione 
presentata in Parlamento per l'adozione di un piano di sanzioni 
a la necessità di spingere il governo italiano a passare dalla 
opposizione di principio ai primi fatti concreti. 

La delegazione sudafricana ha poi incontrato esponenti degli 
altri partiti democratici e il presidente della Camera dei deputati 
on. Nilde Jotti. 

• • • 
Si è costituito il Comitato nazionale per l'università. Del nuo

vo organismo tanno parta le diverse componenti detta presenza 
comunista nelle università. Il Comitato nazionale ha eletto un 
organismo esecutivo e nominato Doriano Valente coordinatrice 
del settore, 

• • • 
INIZIATIVE - OGGI M. Magno, Genova; S. Morelli, Terni. 

LEGA SICILIANA 
DELLE AUTONOMIE LOCALI 

Sistema regionale per lo smaltimento dei rifiuti: 
il ruolo delle Autonomie Locali 

Presiede 
PAOLO MENICHETTI 

Assessore regionale all'Ambiente della Regione Umbria 
Introduce 

DOMENICO RIZZO 
Segr. reg. della Lega Siciliana delle Autonomie Locali 

Relazioni dì 
GIUSEPPE GRADO, GIORGIO BECCALI, 

CASPARE COTTONE, WALTER CANAPINI, 
C1USEPPE CIAMMANCO, CIUSEPPE SALME 

Conclude 
SALVATORE PLACENTI 

Assessore regionale al Territorio e all'Ambiente 
TERRASINI CITTA DEL MARE 

, 3-4 C1UCNO 1988 

Seminario nazionale sull'autonomia scolastica 

BOLOGNA, 3 GIUGNO 1988 - ORE 9,30 
Palazzo Notai. Via Pignattai 1 (Piazza Maggiore) 

AUTONOMIA, PROGRAMMAZIONE 
DEMOCRAZIA 

NELLA SCUOLA PUBBLICA 
Alberici. Alberti, Benzi, 

De Bartolomeo, Ferrari. Forgbieri, Frabboni, 
Calmilo, Margheri, Ottolcnghi, Roman, 

Conclude Aldo Tortorella 

BOLOGNA, 4 CIUCNO 1988 
Sala del Palazzo del Podestà (P. Nettuno) - Ore 10 

MANIFESTAZIONE NAZIONALE 
SULLA SCUOLA 

Presiede: Renzo Imbeni, Sindaco di Bologna 
Intervengono- Andrea Margheri, Responsabile Naz. Scuola Pei 

Marisa Musu, Presidente nazionale del Cgd 
On. Pietro Polena, Segretario nazionale Fgcì 

Conclude: Antonio Bassolino, Direzione NM. Pei 
il* scuola 11* formai fonti eoa rfooru per II 

I problemi delI'*ttu»Uti, kpnipettl* di , 

6 l'Unità 
Giovedì 
2 giugno 1988 



NEL MONDO 

Alla velocità di 20 chilometri al giorno 
l'immensa marea partita dalle coste 
svedesi si avvicina alla Germania 
distruggendo ogni forma di vita marina 

Il Maire del Nord invaso 
dalle alghe «assassine» 
Una marea di alghe assassine, provocata dall'in
quinamento delle acque, sta distruggendo ogni 
forma di vita marina al largo delle coste scandirla-

" ve e minaccia, ora, la Germania. I danni, per la 
pesca e il turismo, sono già incalcolabili, ma la 
prospettiva è ancora più inquietante: le acque che 
circondano l'Europa settentrionale potrebbero di
ventare presto un mare morto. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 

' M O L O SOLDINI 

• I BRUXELLES. Come In un 
film di fantascienza, la «Cosa» 

.vive di vita propria, si muove, 
uccide e non c'è modo di fer
marla. Una immensa marea di 
alghe sta soffocando ogni for
ma di vita marina tra la Svezia 
occidentale, la Danimarca e la 
Norvegia meridionale. A una 
medi» di 15-20 chilometri al 
giorno, la gigantesca colonia 
I l dirige, ora, verso le coste 
della Germania federale, dove 
è scattalo, Ieri, il massimo gra
do di allerta contro i disastri 
naturali. 

Tutto è cominciato tra ve
nerdì e sabato al largo delle 
coste sudocddentaii della 
Svezia. Nel giro di poche ore, 
si è formato un enorme banco 
di alghe della specie cryso-
ammulina polylepsis, triste-

• mente nota agli specialisti per 
la tua impressionante rapidità 
di riproduzione e per la sua 
capaciti di soffocare ogni tor
ma di vita marina. Il fenome
no non è nuovo: concentra

zioni anormali di ciysochro-
mulina polylepsis sono state 
già osservate e hanno prodot
to danni nell'Adriatico, al lar
go delle coste bretoni e nelle 
acque prospicienti la costa 
nordorientale degli Stari Uniti; 
ma stavolta la colonia sembra 
davvero inarrestabile. Dome
nica mattina, trasportata dalle 
correnti, la marea densa e 

Siallastra aveva gii raggiunto 
Kattegat e lo Skagerrak, gli 

stretti che tra la Danimarca e 
la Norvegia separano il Balti
co dal Mar del Nord. Lunedi 
un braccio era risalito fino a 
Stavanger, importantissimo 
centro peschereccio della 
Norvegia meridionale e l'al
tro, piegando a sud, puntava 
verso le isole Frisone e la co
sta tedesca. In Danimarca tut
te le attiviti di pesca sono sta
te sospese e la radio, la dome
nica, trasmette ogni ora un 
notiziario speciale segnalan
do la progressione della -ma
rea assassina». Da martedì tut

ta la flotta peschereccia nor
vegese dei sud, che rappre
senta una risorsa economica 
essenziale per .1 paese, i bloc
cata nei fiordi dove, per fortu
na, le alghe non si avventura
no. Se la progressione verso 
nord continua, anche le flotte 
settentrionali saranno blocca
te, con conseguenze econo
miche disastrose. Secondo 
Lare Foyn, il più autorevole 
biologo marino norvegese, 
per salvare il salvabile non re
sterebbe ormai altra soluzione 
che spingere i pesci all'inter
no dei fiordi. I danni sono al
trettanto gravi per il turismo, 
anche se le alghe non sono 
direttamente pericolose per 
l'uomo. E nessuno vuole im
maginare che cosa accadreb
be se un'improvvisa tempesta 
scaraventasse sui litorali, sui 
porti e sulle città che si affac
ciano sulla costa la parte più 
consistente del -muro» di al
ghe che, per ora, galleggia re
lativamente al largo ed è spes
so, in qualche punto, più di 
due metri. 

Dopo aver decretato lo sta
to dì allarme, il ministro del
l'Ambiente tedesco Klaus 
Tdpter ha convocato, ieri a 
Kiel, esperti tedeschi, scandi
navi e olandesi per studiare un 
piano di emergenza. Purtrop
po, però, a breve termine non 
c'è molto da fare, se non spe
rare che la natura intervenga 
da sola. L'unico nemico effi

cace della ctysochromulina 
polylepsis è un microrgani
smo che si trova nel plancton 
(proprio la sua scarsa concen
trazione, dovuta alle partico
lari condizioni atmosferiche 
dello scorso inverno, pare sia 
stata la causa immediata sca
tenante del fenomeno), e 
sembra che nelle ultime ore 
questo microrganismo abbia 
cominciato ad erodere la te
sta e la coda della marea. 

Diverso e il discorso sui 
tempi lunghi. La causa prima 
della proliferazione dell «alga 
assassina» è l'eutrofizzazione 
delle acque marine, ovvero 
l'eccessiva concentrazione di 
elementi nutritivi (soprattutto 
azoto, fosforo e ammoniaca): 
in una parola l'inquinamento. 
Per evitare la catastrofe finale, 
la scomparsa di ogni forma di 
vita, occorrerebbe disinquina
re il Baltico occidentale e il 
Mar del Nord. Ma come? C'è 
chi, come alcuni studiosi e il 
sottosegretario all'Agricoltura 
tedesco Wolfgang von Gel-
dem, propone che il Mar del 
Nord sia proclamato parco 
naturale nel quale sia proibito 
nversare ogni tipo di rifiuto 
tossico. Altri, come l'europar-
lamentare danese del partito 
socialista popolare John Iver-
sen, propongono di devolvere 
alla lotta antinquinamento 
l'intero ricavato delle tasse 
percepite dagli Stati sulla pro
duzione dei fertilizzanti chimi
ci. Il problema è: si è ancora 
in tempo? 

De Mita a Bruxelles: 
«Sugli F16 già tutto deciso» 

••Sugli F-16 II governo italiano ha già deciso»: lo ha 
Jf'ffetto De Mita ai giornalisti a Bruxelles, dove ieri ha 
I Incontrato i dirigenti belgi, della Cee e della Nato 
I , prima di recarsi all'Aja per un colloquio con il 

premier olandese. Gaffe o «voce dal sen sfuggita», 
l'affermazione del presidente del Consiglio ha mo
vimentato il suo breve viaggio di «presentazione» 

' alla vigilia dei vertici di Toronto e di Hannover. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

, N i BRUXELLES. La Cee, la 
Natq, il Belgio e I Paesi Bassi 
in un giorno solo è un po' tan
to per un presidente del Con
siglio, anche attento ai proble
mi Intemazionali come Orla-

( co De Mita. Ma lui è riuscito, 
' Ieri, a incontrare tutti tra Bru
xelles e l'A|a: il premier belga 
Martens, il presidente delia 
Commissione Cee Delors e i 
due commissari italiani Natali 
e Ripa di Meana, il segretario 
generale dell'Alleanza atlanti
ca lord Carrington, il primo 
ministro olandese Lubbers e 
pure la regina Beatrice. Anzi, 

< n i l tour de fàrce era prevista 

anche una tappa a Lussem
burgo, provvidenzialmente 
annullata all'ultimo momento. 

Si capisce che, date le cir
costanze, non si è trattato di 
discussioni molto impegnati
ve: ma, come lo stesso De Mi
ta ha tenuto a precisare, il 
viaggio-lampo serviva solo a 
•presentarsi», a stabilire un 
primo contatto personale alla 
viglila di due appuntamenti in
ternazionali di cui l'Italia sari 
protagonista, il vertice dei Set
te di Toronto e il Consiglio eu
ropeo di Hannover a fine giu
gno. Ciò non toglie che qual
che tema di quelli che conta

no, tra i sorrìsi, le presentazio
ni e gli arrivederci a presto è 
riuscito a collocarsi. Uno, per 
esempio; la contestata dislo
cazione in Italia degli F-16, i 
cacciabombardieri Usa «sfrat
tati» dalla base spagnola di 
Torrejon. Ai giornalisti che gli 
chiedevano se il tema sarebbe 
stato trattato con lord Carrin
gton, De Mita ha risposto che 
•l'Italia ha già deciso» sulla di
slocazione, visto che a suo 
tempo «il governo aveva stabi
lito che a decidere sarebbe 
stata la Nato». Le affermazioni 
di De Mita contrastano con 
quanto aveva affermato pochi 
giorni fa il ministro della Dife
sa Zanone, il quale, a Bruxel
les, si era limitato a «prendere 
atto» detl'ainvito» che gii allea
ti avevano rivollo all'Italia, ag
giungendo che la questione 
sarebbe stata trattata in una 
riunione collegiale del gover
no e poi, secondo gli impegni 
presi a suo tempo, discussa in 
Parlamento. Il soprassalto di 
decisionismo retroattivo del 
presidente del Consiglio è sta

to parzialmente mitigato più 
tardi. A lord Camngton, De 
Mita ha precisato che il sì del
l'Italia c'è «in linea di massi
ma», giacché la questione de
gli F-16 è «coperta» dagli ac
cordi di governo. Quanto alle 
prospettive europee. Il presi
dente del Consiglio insiste sul
la necessiti che al grande ap
puntamento del '92 si arrivi 
sull'onda di un progresso del
la integrazione anche politica 
dell'Europa, perché il proces
so della unificazione nel gran
de mercato «deve essere go
vernato da una testa politica». 
De Mita ha sottolineato anche 
la necessiti di rafforzare la 
collaborazione bilaterale tra i 
paesi Cee, cosa che a qualcu
no è parsa una indiretta critica 
a Andreotti, il quale, invece, 
insiste sempre sulla maggiore 
utiliti delle sedi collegiali. Ma 
se polemica c'era - e non sa
rebbe il primo segno di qual
che divergenza tra il capo del 
governo e il ministro degli 
Esteri - i suoi consiglieri si so
no affrettati a ridimensionarla. 

OP.S. 

Nel Duemila l'86% dell'umanità 
vivrà «poveramente» 

AUGUSTO 
I MADRID. Le cifre sono 

note ma ripeterle non è di 
,;, troppo: se non altro perché 
- net nostri paesi detti «svilup-

[ ' pati», anche se afflitti da pro
l i blemi enormi quali la disoccu

pazione dilagante o la minac
cia di recessione, si ha la ten-

i densa a dimenticare le condi
l i zioni di vita dei paesi detti 
I «poveri» o sottosviluppati do* 
1 ve vivono i due terzi dell'uma-

:, nità. 
Alla fine del 1986 il debito 

ide i Terzo mondo, Brasile e 
'•' Messico in testa, aveva supe-
| rato II tetto fatidico del mille 

miliardi di dollari. Oggi do
vrebbe aggirarsi attorno ai 

11300 miliardi e nessuna banca 
"; vuole più prestare, nessun in-
| vestitore investire, nessun 
I esportatore esportare là dove 
I il liquido è stato assorbito dal 
| pagamento dei debiti e degli 
I interessi. 

II crollo dei prezzi delle ma* 
r ferie prime, che costituiscono 
11'80% delle esportazioni di 
r questi paesi, e il parallelo au-
; mento dei costi dei prodotti 

Industriali finiti, oltre al rim
borso del debito, hanno in
somma creato una situazione 

PANCALOI 
di squilibrio praticamente irre
parabile tra Nord e Sud, tra 
paesi sviluppati e paesi che 
per ragioni dì comodità ven
gono definiti «in via di svilup
po» ma che non hanno ormai 
nessuna possibilità di procu
rarsi i mezzi tecnici per svilup
parsi. Anzi, in molti di questi 
paesi il già miserabile reddito 
medio per abitante è diminui
to del 20% negli ultimi otto an
ni, la fame miete milioni di vi
te umane e l'età media del
l'uomo non va al di là dei 48 
anni. Peggio ancora: secondo 
un recentissimo rapporto del
la Conferenza episcopale spa
gnola la popolazione mondia
le detta povera, che oggi c e 
stituisce il 78% della popola* 
zlone mondiale, toccherà 
186% nella prima decade del 
Duemila. 

Di qui la decisione degli eu
ropei - capi di governo e di 
Stato, parlamentari e organiz
zazioni non governative - di 
passare dalle belle parole agli 
atti, di convincere l'opinione 
pubblica europea e mondiale 
che le economie dei due 
mondi sono interdipendenti. 
E alternativa è allora la se

guente: o i paesi ricchi imboc
cano una strada diversa da 
quella fin qui battuta nei con
fronti dei paesi del Terzo 
mondo - risolvendo in un mo
do o nell'altro sia il problema 
del debito che quello del loro 
sviluppo - o verrà il tempo 
delle vacche m.igre, della re
cessione, anche per chi finora 
è riuscito a mantenere tassi di 
crescita soddisfacenti. 

Dagli interventi della seduta 
inaugurale di ieri mattina del 
Consìglio d'Europa dedicato 
allo sviluppo del Terzo mon
do al Palazzo dei Congressi di 
Madrid ho estratto alcune fra
si che hanno centrato lo spin
to con cui l'Europa tenta di 
scuotere l'indifferenza mon
diale per imporre una svolta, 
una revisione tot ale delle poli
tiche fin qui applicate dal 
Nord verso il Sud. Il re Juan 
Carlos ha detto, per esempio: 
«La pace e l'abbondanza coe
sistono con la fame e l'ingiu
stizia in mondi apparente
mente distanti ma sempre più 
vicini l'uno all'altro» sicché «la 
solidarietà deve uscire dal ter
reno della morale per diventa
re obbligo razionale». E il mi
nistro degli Esierì Ordonez, 
facendo un altro passo avanti: 

•La solidarietà non è più un 
paradigma etico ma la condi
zione per la sopravvivenza di 
tutti». 

Insomma o si inventa «una 
politica di sviluppo per il Ter
zo mondo» e non di sfrutta
mento o di pura assistenza ri
solvendo in pan tempo, con 
una lunga moratoria, il proble
ma del debito (l'organizzazio
ne dell'Unità africana, alla fine 
dell'anno scorso, ne aveva 
chiesta una di 10 anni) o l'Oc
cidente ricco finirà per pagare 
cara la propna insensibilità 
non solo umana ma anche or
ganizzativa e distributiva. 

•Fino a questo momento -
ha avvertito Uwe Holtz, mem
bro dell'Assemblea parlamen
tare europea - le relazioni 
Nord-Sud sono stati impostate 
sul pnneipio della guerra fred
da economica e commercia
le. Dobbiamo sostituire que
sto pnneipio con quello delta 
distensione e della solidarietà. 
L'Europa ha un ruolo capitale 
nel nlancio di una politica di 
correzione degli squilibri del
lo sviluppo. Se si continua a 
permettere la distruzione del
le economie e dell'ambiente 
nel Sud la pagheremo anche 
noi, e presto». 

REGIONE PUGLIA 
Assessorato alla Sanità 

avviso 
ALBO REGIONALE FORNITORI ORDINARI ALBO REGIONALE FORNITORI RISERVATI 

Questa Ragione ai sensi dell'art. 31 della Legge n. 730 /83 e deU'art. 17 della Legga n. 
64/86 intende costituire gli Albi Fornitori dM S.S.N.: 
• ) ORDINARI 
b) RISERVATARI ai sensi della Legge 1/3/1986 n. 64 art. 17 comma 17. Le Imprese 
Interessate all'iscrizione negli appositi albi dei fornitori ordinari e riservatari, devono far 
pervenire, esclusivamente e mezzo Raccomandata A.R. entro il giorno 30/6 /1988 in 
competente bollo, con firma del Titolare o Legale Rappresentante, regolarmente auten
ticata, domanda indirizzata all'assessore ragionala alla Saniti - Ufficio n. 2 - Piazza 
Caduti di tutte le Guerre n. 7 • Bari. Nell'albo del fornitori riservatari potranno iscriverei 
salo le impresa industriali, agricole ed artigiane aventi i requisiti di cui alla Legge n. 
64/66. 
Nella domanda devono essere indicati. 
e) la ragione sociale; b) il legale rappresentante; e) il domicilio legale; d) il codice fiscale; 

e) la partita IVA; f) il capitale sociale; g) il volume di affari; lì) il codice attiviti; i) la 
categoria-, il settore ed il codice tra quelli sottoelencet). 

Le domande dovranno essere formulate per ogni albo • per singole categoria. Qualora 
la Ditta nell'ambito dalla categorie di un albo intenda essere iscritta per più codici, o 
articolazioni di aettora, dovrè allagare alla domanda singola schede, di cui al fac-simile 
riportato in calce, per ogni codice per cui chiede l'iscrizione. Le imprese interessate 
dovranno allegare, inoltre, ella domanda l i seguente documentazione: 
1) Dichiarazione rilasciata con le forma di cui ella legge 4 /1 /68 n. 15 che attesti «otto 

la propria responsabilità di non trovarsi nelle condizioni di cui all'art. 10 della Legge 
n. 113/81 e successive modificazioni. 

2) Certificato di iscrizione nel registro del C.C.I.A.A. 

3) Relazione nella quale l'impresa descrive la propria capaciti organizzativa: dotazione 
del personale dipendente, numero ed ubicazione dagli stabilimenti e dai depositi. 
volume d'affari negli ultimi tre esercizi, fatturato degli ultimi tre esercizi rotativo 
all'oggetto dalia domanda, rafarenze bancarie. 

4) Dichiarazione rilasciata con te forme di cui atta Legge 4 /1 /68 n, 1S che attesti «otto 
la propria responsabilitè di trovarsi nelle condizioni previste dall'art. 17 detti Legge 
n. 64/86. Quest'ultimo documento dovri essere «negato solo par 1'iacnzkme 0*70-
po dai Fornitori Riservetari. 

La predetta documentazione deve esaere allegata e corredo di una sola domanda e 
richiamata nelle eventuali altre domande afferenti agli Albi. 
Gli albi dei fornitori avranno validità por 5 anni • decorrere dalla date delia pubblicazione 

' ~ '" KHMlUfri sul 6.U.R. La Regione si riserva di rinnovare gli albi anche prima dalla K K 
in caso di necessiti di revisione generale. Le U.S.S.L della Regione dovranno utilizzare 
i due Albi per la individuazione della Imprese o Ditte da invitare aUe gare a trattativa 
privata ed eventualmente per integrare le domanda pervenute a seguito di avviai 
pubblici per licitazioni private o appalti concorsi. Le scelte saranno effettuate In funziona 
di esigenze operative delle singole U.S S.L. a nel rispetto detta normativa vigenti. 
L'aggiornamento degli Albi avverrà con periodicità annuale antro H 30 giugno con 
successiva pubblicità sul B.U.R. A tal fine lo domanda di modifica a di nuova worizioni 
agli Albi, secondo le modalità del presento avviso, dovranno pervenire alla Ragiona 
entro il 15 febbraio. Per la validità delle domande sia di prima iscrizione che di lecriìtone 
negli anni successivi, feri fede la data del timbro postale di arrivo, Le domande 
pervenute oltre tali date sono valide ai fini dell'aggiornamento degK Albi per ramo 
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CATEGORIE E SETTORI MERCEOLOGICI 
PER LA COSTITUZIONE DELL'ALBO DEI FORNITORI 

V CATEGORIA: PRODOTTI FARMACEUTICI ED EMODERIVATI 
COD. Settore «A» Fermaci ed emoderivati 
O1A01 Farmaci monocomposti a pluncompoeti 
O1A02 Emodarlvati 
01A03 Preparati galenici e sostanze 
01A04 Parafarmaceutici 
01A05 Mezzi di contrasto 
01A06 Soluzioni per flebo ad atto volume 
01A07 Specialiti farmaceutiche 

Settore <B>: varie 
01B01 Ossigeno e gas medicali 
01B02 Disinfastantiper uso umano a ambientala 
01B03 Disinfettanti par strumentario 
01B04 Prodotti dietetici 
2 ' CATEGORIA: MATERIALE PER LA PROFILASSI 

IGIENICO-SANITARIA, SIERI E VACCINI 
COD. 
02A01 Sieri e vaccini per terapia 
02A02 Sieri e vaccini standard e test diagnostici 
3- CATEGORIA: MATERIAU DIAGNOSTICI E DI LABORATORIO 
COD. Settore «Ai; Diagnostici 
03A01 Prodotti puri par analisi e reattivi 
03A02 Reagenti e diagnostici per laboratorio 
03A03 Radioimmunodiagnostici 

O3A05 

06L10 
06L11 
06L12 
OBLI 3 
06L14 
06L15 
061.16 

Baccalà 
Capperi 
Giardiniera all'aceto 
Marmellata 
Spezie 
Olive 
Sale 

07E01 
07E02 

03B02 
03B03 
03B04 

03C01 
03C02 
03C03 

Settore sBs: Metenala radiografico 
Pellicole radiografiche 
Sostanze chimiche per sviluppo e fissaggio 
Buste per pellicole radiografiche 
Materiata vano por servizio radiografico 
Settore iC>: Accessori per diagnostica 
Pellicole e certe fotografiche 
Certa per stampante apparecchi diagnostici 
Monouso vetro, PVC ed altro materiale 

03C04 Vetreria ed altri materiali da laboratorio 
4* CATEGORIA: PRESIDI CHIRURGICI E MATERIAU SANITARIO 
COD. Settore «A»; Cotone 
04A0t Cotone, garze, bende ed articoli affini 
04A02 Medicazioni e cerotti veri 

Settore «6»: Materiale sanitario 
04B01 Carta diagrammate per E.C.G. ed E.E.G. 
O4B02 Pasta conduttrice ed elettrodi monouso 
04603 Materiale per uso odontoiatrico 
04804 Indicatori di sterilizzazione 

Settore «Ci: Materiale monouso 
04C01 Materiale monouso e non (aghi, stringhe, catetere, cannule, ecc.) 
04C02 Monouso per bambini e incontinenti 
04C03 Sacche per emotrasfustone 
04C04 Accessori per trasfusioni 
04C0S Materiale monouso in T.N.T. 

Settore «Da: Piccolo strumentario a suture ' » 
j vario (sfigmomanometri, fonendoscopi, flussometri, picco

lo strumentario chirurgico, ecc.) 
B* CATEGORIA: MATERIALE PROTESICO E PER « A U S I 
COD Settore «A»: Matonaie protesico 
O5A01 Materiale per interventi chirurgici di ortopedia (viti, chiodi a placche) 
06A02 Cateteri speciali per diagnostica cardiovascolare. elettrolisiologtcB ed inter

ventistica 
0SA03 Materiate protesico par ortopedia, chrurgia, neurochirurgia e per interventi 

vascolari, oftalmici, ecc. 
OSA04 Pace maker ed elettrodi 
05A05 Materiale protesico vario 

Settore tB» Materiale per dialisi 
OSB01 Soluzioni per dialisi 
06602 Filtri per dialisi 
05B03 Aghi ed accessori per dialisi 
05B04 Protesi per dialisi 
O5B0S Varie 

6* CATEGORIA: PRODOTTI ALIMENTARI 
COD. Settore «A»: Cerni e uova 
06A01 Carni bovine e suine fresche 
06A02 carni bovine e suine congelata 
06A03 Polli, conigli, tacchini freschi 
06A04 Uova fresche 

Settore «BB: farina e derivati 
06B01 Pane e grissini 
06B02 Pasta per alimentazione 
06B03 Pane biscottato, biscotti e brioches 
06804 Paste dolci fresche 
06805 Farina 

Settore i C r latticini 
06C01 Latte fresco e a lunga conservazione 
06C02 Burro e ricotta 
06C03 Formaggi crudi, semicotti e cotti 

Settore «Di Salumi e insaccati 
06D01 Prosciutto cotto 
06D02 Prosciutto crudo 
O6D03 Salumi in genero 

Settore «E»: Ortofrutticoli 
06E01 Frutta, verdura e aromi freschi 

Settore «F»: Sughi 
06F01 Pomodori pelati 
06F02 Passato di pomodoro 
06F03 Ooppto concentrato di pomodoro 

Settore «GB: olii 
O6G01 Olio di oliva 
06G02 Olio di semi vari 

Settore t H r Bevande 
06H01 Vino e eceto 
06H02 Acqua minerale 
06H03 Birra, aranciata, ecc 

Settore il»: Prodotti surgelati 
06101 Pesci 
06102 Verdure 

Settore I L » : Prodotti alimentari van 
06L01 Riso 
O6L02 Zucchero 
06L03 Legumi (secchi e in scotola) 
06L04 Miscela di caffi 
06L05 Orzo, the e camomilla 
06L06 Estratto di brodo animala e vegetale 
06L07 Purea di patate 
06L08 Tonno all'olio di oliva 
06L09 Acciughe 

7* CATEGORIA: MATERIALE DI GUARDAROBA. PULIZIA E 
CONVIVENZA IN GENERE 
COD. Settore tAi : Tutoria 
07A01 Biancheria piana 
07A02 Divise ai personale. 

Settore tB»: Effetti letterecci 
07801 Materassi e cuscini 
07602 Coperte di lana 

Settore iCs: Varie 
07C01 Scarpe per il personale 
07C02 Mercerie 

Settore «Di: Materiato dì pulizia 
07001 Detersivi e saponi < 
07D02 Materiale di consumo per pulizie ambienti 
O7D03 Candeggianti e materiale vario per lavanderia 

Settore I E I ; Stoviglie 
Vasellame e vetreria 
Posatene e pantolame 

6* CATEGORIA: ARTICOLI TECNICI PER MANUTENZIONE 
COD. 
08A01 Materiale elettrico 
08A02 Materiale idraulico 
08A03 Ferramenta, vernici e colori 
08A04 Materiale di felegnamerie e vetreria piana 
08A0S Materiale per opere murarie 
O8A06 Materiale per opere da meccanico 
9* CATEGORIA: COMBUSTIBILI 
COD. 
09A01 Combustibili 
09A02 Carburanti e lubrificanti per riscaldamento a trasporto 
10* CATEGORIA: BENI ECONOMALI VARI 
COD. 
10A01 Stampati 
10A02 Articoli da cancelleria 
1OA03 Carta per macchine fotocopiatrici 
10A04 Timbri e targhe 
10A05 Copie eliografiche 
10A06 Abbonamenti a giornali e riviste 
10A07 Pubblicazioni di avvisi e di bendi tu giornali (quotidiani a settimanali) 
11* CATEGORIA: SERVIZI ECONOMAU 
COD. Settore iA»; Servizi 
11A01 Servizio di lavaggio e lavaggio-noleggio biancheria 
11A02 Servizio di pulizia dei locali 
11A03 Servizio di elaborazione doti 
11A04 Servizio trasporti vari e prestazioni d facchinaggio 
11A05 Servizio noleggio fotocopiatrici 
11A06 Servaio smaltimento rifiuti aohdt speciali 
11A07 Servizio smaltimento rifiuti radioattivi 
11A08 Servizio smaltimento liquidi chimici svMuppatrkJ automatiche 
11A09 Servizio di derattizzazione, disinfestazione a dtsinfezione 
11A10 Servizio di pulizia rete fognante 
11A11 Servizio archivio a microfilrnatura 
11A12 Servizio mensa 

Settore fBi; Manutenzioni 
Manutenzione impianti elevatori 
Manutenzione impianti elettrici 
Manutenzione impianti termici 

11804 Manutenzione impianti idrici 
11B05 Manutenzione impiant* gas medicali 

Manutenzione macchina per ufficio in genere 
Manutenzione a mezzi mobili (meccanico, carrozziere, gommista, elettrauto) 
Manutenzione impieni! inceneritori 
Manutenzione impianf di sterilizzazione 

11B10 Manutenzione impianti di lavanderia 
11B11 Manutenzione impianti di cucine 
11B12 Manutenzione muraria e fognale 
11B13 Manutenzione infissi 
11B14 Manutenzione area sanitarie 
11B15 Manutenzione attrezzature tecnico economali 
1 i a t 6 Manutenzione alle attrezzatura tecnico-scientifico sanitarie 

Sonore tCi: Assicurazioni 
11C01 Polizze di assicurazione contro l'incendio. Il furto a la responsabHiti civile 
12* CATEGORIA: IMPIANTI ED ATTREZZATURE 
COD. Settore IAB: Sanitarie 
12A01 Apparecchi per Radiologia 
12A02 • Laboratorio di Analisi 
12A03 • Cardiologia 
12A04 B Neurologi» 
12A05 B Sala Operatoria 
12A06 B Oculistica 
12A07 • Endoscopia digestiva 
12A08 B Ortopodia e Fisioterapia 
12A09 B Emodialisi 
12A10 B Centro Trasfusionale 
12A11 B Medicina Nucleare 
12A12 B Anestesia e Rianimazione 
12A13 B Urologo 
12A14 s Otorino 
12A15 B Ostetricia a Ginecologia 
12A16 B Ecografia 
12A17 B il reperto chimico dei Laboratorio di Igiene e 

Profilassi 
12A18 B Életu-omedrcaH 
12A19 Apparecchi ad Ultrasuoni 
12A20 Apparecchi per Cardiochirurgia 

11B01 
11B02 
11B03 

11B06 
11B07 
11B08 
11609 

12A21 
12A22 
12A23 
12A24 
12A25 
12A25 
12A26 
12A27 

Neurochirurgia 
Centro Trapianti 
Terapia dei dolore 
Pronto Soccorso 
Criogenia 
Fisiopatologia respiratoria 
Terapia intensiva 
Neonatologia 

12A28 Altri apparecchi sanitari 
Settore tBi Tecnico-Economali 

12B01 Mobili ed arredi sanitari e per ufficio 
12B02 Macchine per scrivere e da calcolo 
12B03 Macchine per elaborazione dati 
12B04 Macchine fotocopiatrici 
12B0S Macchine affrancatrici 
12B06 Apparecchiature per lavanderia, cucine, mensa, ecc. 
12B07 Apparecchiature per contrai) termiche 
12B08 Automezzi 
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NEL MONDO 

Il quarto 
vertice 

Il documento congiunto: «Importante 
tappa» nelle relazioni fra Usa e Urss ma 
riconosce che «serie differenze rimangono 
su temi di fondo» come il disarmo 

Armi strategiche, restano i contrasti 
Passi avanti e asperità ancora da superare: questo 
riflette il documento congiunto che ha concluso il 
vertice di Mosca. Esso contiene una fondamentale 
affermazione: che «la guerra nucleare non può es
sere vinta e non deve essere combattuta». Ma resta
no ostacoli in tema di disarmo, soprattutto per 
Stianto riguarda le armi strategiche. Ai due ministri 

egli Esteri il compito di portare avanti il negoziato. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIETTO CHIESA 

• • MOSCA. Il documento 
congiunto conclusivo del 
vertice di Mosca riassume i 
tre giorni di colloqui come 
una «importante tappa del 
processo che intende fonda
re le relazioni americano-so
vietiche su basi più produtti
ve e sostanziali.. Ma, fin dal 
primo capoverso, riconosce 
che «serie differenze riman
gano su temi Importanti». Si 
sottolinea «il progresso rag
giunto in varie aree» e, «con 
soddisfazione», I «numerosi 

e concreti accordi che sono 
stati raggiunti». I due leader 
ribadiscono la «storica im
portanza dei loro incontri di 
Ginevra, Reykjavik, Washin
gton e Mosca», ripetendo la 
«solenne convinzione» - già 
acquisita fin da Ginevra -
che «la guerra nucleare non 
può essere vinta e non deve 
essere combattuta». Essi 
•non minimizzano le diffe
renze reali dì storia, tradizio
ni e ideologia che continue
ranno a caratterizzare le re

lazioni americano-sovieti
che. Ma essi ritengono che il 
dialogo proseguirà, poiché 
esso è basato sul realismo e 
centrato sul raggiungimento 
di risultati concreti». 

Finisce qui l'introduzione 
politica del documento e 
vengono quindi affrontati i 
problemi tecnici che sono 
stati al centro della discus
sione. All'ultimo punto, inti
tolato «incorni i futuri», la for
mula adottata rivela al tempo 
stesso un impegno comune 
per il futuro e l'indetermina
tezza dei tempi che occorre
ranno per superare le diver
genze tecnico-politiche sui 
temi centrali del negoziato. 
«Il presidente e il segretario 
generale, riconoscendo l'im
portanza del loro personale 
coinvolgimento nello svilup
po dei rapporti nei mesi a ve
nire, hanno dato istruzioni al 
segretario di Si ato Shuitz e al 
ministro degli Esteri Scevar-

dnadze di incontrarsi secon
do le necessità e di riferire 
sui modi per assicurare pro
gressi continui sull'intero 
spettro di questioni». 

Il capitolo più importante, 
quello sul controllo degli ar
mamenti, permette di vedere 
in controluce l'asperità degli 
ostacoli che il negoziato non 
ha ancora potuto superare. 
Esiste già - e non è una novi
tà - un progetto di testo di 
trattato sulla riduzione delle 
armi offensive strategiche. In 
esso - continua if documen
to - «è stato possibile inclu
dere aree sgnificative di in
tesa e andie dettagliare le 
posizioni sulle nmanenti 
aree di disaccordo». Si è la
vorato per definire un «ac
cordo sepaiato» riguardante 
l'Abm, costruito con le for
mulazioni del comunicato 
congiunto di Washington. 
Qui si segnalano «progressi» 

non meglio precisati. In te
ma di armi strategiche offen
sive si registra una intesa ag
giuntiva: le parti concordano 
di contare ogni bombardiere 
armato di bombe nucleari 
(non Cruise) come un unico 
vettore, da includere nel 
computo del «tetto» massi
mo di 1600, già concordato 
in precedenza e come un'u
nica testata nucleare, da in
cludere nel computo del 
•tetto» massimo di 6000 te
state permesse ad ognuna 
delle parti. Si tratta di una ul
teriore concessione sovieti
ca. 

I negoziati durante il verti
ce hanno permesso di defini
re due altri progetti di docu
mento: il «protocollo sulle 
ispezioni», e il «protocollo di 
eliminazione». Quest'ultimo 
definisce le modalità princi
pali di liquidazione dei vetto
ri nucleari strategici. Infine è 

stato messo a punto un «me
morandum di intesa sui da
ti». A questi tre documenti si 
aggiungono misure di con
trollo che sono state definite 
a grandi linee su 9 punti, tra i 
quali è previsto lo scambio di 
informazioni su numero e lo
calizzazione dei vettori, ispe
zioni in loco sulle basi di lan
cio e sul perimetro dei centri 
di produzione delle armi e 
ispezioni con breve preavvi
so. La dichiarazione con
giunta rende noto anche il 
raggiungimento di un «so
stanziale, aggiuntivo terreno 
comune» su uno dei temi 
che alla vigilia era tra I più 
delicati e controversi: quello 
dei missili Cruise di lunga git
tata a bordo di bombardieri. 
In tema di Cruise strategici a 
bordo di sommergibili si re
gistra solo un «tentativo di 
sviluppare, se possibile, una 
soluzione al problema della 
verifica». 

Shuitz mentre si reca al pranzo 
ufficiale martedì sera a Mosca 

Riuniti gli Stati Generali 

Dall'Est e dall'Ovest 
comuni e regioni 
per l'unità dell'Europa 

DAL NOSTRO INVIATO 

GUIDO DELL' AQUILA 

• i GLASGOW. Tremila am
ministratori locali e regionali 
dì lutti i paesi dell'Europa co* 
munitarìa e dì quelli dell'Est 
ascoltano in piedi le note 
dell'«lnno alla gioia*, della IX 
sinfonia di Beethoven, diffuse 
dall'orchestra dì Glasgow. E 
l'esordio solenne di un appun
tamento altrettanto solenne e 
ambizioso che già nelle pre
messe chiansce bene i propri 
obiettivi. «Se non c'è una ri
presa dell'iniziativa dei popoli 
- dice Gianfranco Bario li ni, 
presidente della Regione To
scana, aprendo i lavori dì que
sti diciassettenni Stati Genera
ti del consiglio dei comuni e 
delle regioni d'Europa - non 
può essere certo il sistema di 
intergoverno messo in moto 
fin qui a dare i risultati spera
ti*. 

Bartolini, comunista, parla 
dunque a nome degli ammini
stratori di tutto il vecchio con
tinente. E significativa è la 
presenza, come osservatori, 
dei rappresentanti di Bulgaria, 
Ungheria, Unione Sovietica, 
Cecoslovacchia, Jugoslavia, 
Turchia, insieme con quelli 
dell'opposizione cilena. I go
verni delle nazioni comunita
rie possono decidere le politi
che dei paesi, possono acce
lerare o rallentare f processi 
economici, ma poi tocca alle 
realtà locali gestirli, integrarli 
con le questioni sociali più 
acute e delicate. Il sindaco la
burista di Glasgow, signora 
Susan Baird, rimarca questa 
convinzione e con una punta 
di malizia tutta britannica si ri
volge al rappresentante del 
proprio governor«La prego di 

ascoltare e di imparare dai 
miei colleghi degli altri Stati 
d'Europa* 

Quali sono le preoccupa
zioni di cui si fanno interpreti 
gli amministratori locali e re
gionali? Sostanzialmente due, 
come spiega ancora Gianfran
co Bartolini. Da una parte il 
crescente vuoto di democra
zia, con i parlamenti nazionali 
che hanno delegato I poteri al 
governi ma non al governo 
europeo. Dall'altra la prepara
zione del mercato unico del 
1992 che - non avanzando 
congiuntamente il processo di 
unità politica - rischia di crea
re situazioni di disparità eco
nomica, «con i ricchi che di
venteranno sempre più ricchi 
e i poveri sempre più poveri*. 
A quale unità politica pensano 
i comuni e le regioni d'Euro
pa? E ancora i) presidente to
scano a spiegarlo- Si riferisce 
«al progetto Spinelli*, alla «ne
cessità di trasferire I poteri al 
Parlamento europeo». E que
sto il progetto ambizioso che 
deve andare avanti. Adesso, 
ben prima della scadenza del 

Sul tappeto ci sono novità 
rilevanti e gli Stati Generali de
gli enti locali, riuniti a Gla
sgow, chiedono che vengano 
appoggiate dai governi e dal 
Parlamenti nazionali. Chiedo
no che il Parlamento europeo 
che verrà eletto l'anno prossi
mo sia dotato dì poten costi
tuenti. Gli Stati Generali, che 
chiuderanno ì battenti sabato 
prossimo, discuteranno pro
prio della possibilità di pro
muovere una costituente eu
ropea attraverso referendum 
in tutti i paesi membri della 
Comunità». 

Helmut Kohl, 
«Il vertice è 
nel complesso 
riuscito» 

• • BONN. Il cancelliere del
la Repubblica federale di Ger
mania, Helmut Kohl, ha affer
mato Ieri pomeriggio che il 
•summit» sovietico-statunlten-
se di Mosca è «nel complesso 
riuscito». Secondo quanta ha 
riferito il portavoce governati
vo Friedhelm Ost, il cancellie
re tedesco ha apprezzato in 
modo particolare il latto che il 
presidente degli Stati Uniti Ro
nald Reagan abbia collocato 
In una posizione di rilievo, du
rante la sua visita a Mosca, il 
problema dei diritti civili. 

A questo proposito Ost ha 
rilevato che nel mese di aprile 
Il numero dei cittadini di lin
gua tedesca che hanno otte
nuto il permesso di lasciare 
l'Unione Sovietica è stato di 
2900, cioè il triplo dei per
messi di espatrio concessi 
dall'Urss a questa categoria di 
cittadini in tutto il 1987, Kohl, 
ha aggiunto Ost, ritiene che 
l'incontro sovietico-statuni-
tense al massimo livello avrà 
un'influenza positiva anche 
sugli Imminenti incontri tede
sco-sovietici: Kohl si recherà 
Infatti nel prossimo ottobre da 
Corbaclov. A sua volta il se
gretario generale del Pcus è 
atteso a Bonn all'inizio del
l'anno prossimo. 

Il falco 
Weinberger. 
«Non abbassiamo 
la guardia» 

• a WASHINGTON. Non è la 
prima volta che tra Usa ed 
Urss esiste un'atmosfera mol
to favorevole, ma «temo che 
molte persone dimentiche* t 
ranno le lezioni della" stòria»1 

dato che ottime relazioni vi fu
rono già, tra Usa ed Urss, nel 
1973 e nel 1974 e poi I sovieti
ci «infransero le loro promes
se». Questo 11 giudizio molta 
cauto sui quarto vertice Rea* 
gan-Gorbaciov dato da Ca-
spar Weinberger, per sette an
ni ministro della Difesa del 
presidente Reagan e principa
le artefice del riarmo america
no degli anni Ottanta. Wein
berger, intervistato dalla cate
na televisiva americana Cnn, 
ha detto di sperare che la di
stensione tra Usa ed Urss, ini
ziata a Mosca, possa conti
nuare, ma ha ricordato che 
dopo il 1974 i sovietici conti
nuarono a portare avanti -
contro le promesse latte - un 
«enorme» programma di ar
mamenti e ad intervenire in 
Paesi come l'Afghanistan, 

Angola, Il Nicaragua e Cuba. 
«Credo sia troppo presto 

per abbassare la guardia - ha 
detto Weinberger, considera
to uno dei "falchi" dell'ammi
nistrazione Reagan quando 
era ministro - ed ancora trop
po presto per credere che ci 
sia stato un qualsiasi cambia
mento nel fine fondamentale 
dei sovietici che continua ad 
essere, ne sono convinto, il 
dominio del mondo». 

Dietro le quinte 
ha lavorato per 
Dietro il palcoscenico sul quale si è svolto il vertice 
di Mosca, si sono mosse altre forze che ne hanno 
condizionato i possibili risultati. C'è una serie di 
episodi che fa pensare che, almeno da parte ameri
cana, qualcosa di simile sia veramente successo. Chi 
ha impedito a Reagan, ad esempio, di accettare la 
proposta sovietica che tendeva ad includere nei do
cumenti finali un accenno preciso alla distensione? 

qualcuno al Pentagono 
frenare Reagan 

DAL NOSTRO INVIATO 

SIEGMUND GINZBERQ 

M MOSCA. C'è un giallo nel
la dirittura d'arnvo del sum
mit. Reagan era disposto a 
maggiori concessioni ma è 
stato fermato da alcuni dei 
suoi, sul tema specifico del di
sarmo, sul quale i militari ame
ricani sono incerti e divisi? 

Un episodio che fa suppor
re che sia successo qualcosa 
del genere è stato denunciato 
dallo stesso Gorbaciov nella 
sua conferenza stampa. C'era 
slata una proposta sovietica di 
includere nel documento fina
le un riferimento alla soluzio
ne non armata di tutti i conflit
ti e alla coesistenza pacifica. 
Gli americani ci hanno ripen
sato all'ultimo momento e 
non hanno voluto la formula
zione. Nella conferenza stam
pa di Ieri lo stesso Reagan ha 
ammesso che all'inizio gli era 
piaciuto il tono della formula
zione ma che pai i suoi colla

boratori avevano rilevato che 
poteva prestarsi ad ambiguità. 
In un successivo briefing il vi
ce di Shuitz, Rìdgway, ha cer
cato di ridurre il problema ad 
un aspetto linguistico. Ma quel 
che viene in mente è che una 
formulazione del genere con
traddice l'uso della forza mili
tare anche in situazioni dove 
l'attuale amministrazione non 
esclude di dovervi ricorrere, 
mettiamo, tanto per citare le 
prime che vengono in mente, 
il Golfo Persico o l'America 
centrale. Paie che l'obiezione 
sia venuta soprattutto dal ca
po di gabinetto Baker e dal 
consigliere militare della Casa 
Bianca Powt.ll. Mentre la pro
posta sovietica andava bene 
oltre che al presidente, anche 
al segretario della Difesa Car-
lucci e a quello di Stato Shuitz. 

Segni di una frenata dall'in
terno a Reagan ci sono anche 

Reagan ascolta la domanda di un giornalista durante la conferenza 
stampa alla Spaso House 

sul tema più grosso, la discus
sione sulle armi strategiche» 
Nella sua ultima dichiarazione 
pubblica, un'intervista con
cessa al «Rossija» e ad un pro
gramma televisivo americano, 
Shuitz aveva insistito nel so
stenere che un accordo Start 
entro l'autunno era «certa
mente possibile! e aveva par
lato di «progressi nei gruppi di 
lavoro*. Ma i «progressi» elen

cati minuziosamente nel do
cumento conclusivo non toc
cano quello che appare come 
l'ostacolo principale: i missili 
lanciati dal mare. 

Abbiamo chiesto su questo 
il parere di un esperto di rela
zioni Usa-Urss. l'ex dissidente 
sovietico Dimitri Sims, indica
to da molti come un autorevo
le consigliere di questa ammi-

Contrasti in pubblico tra Nancy e Raissa 
H i MOSCA. E alla fine se ne sono dette due. 
Non Reagan e Gorbaciov, ma le nspettive con
sorti, Raissa e Nancy, per la felicità dei cronisti, 
hanno dato spettacolo ieri in uno dei più noti 
templi dell'arte russa, la galleria Tretyakov, 
«santuario» di icone e sculture vecchie di 500 
anni, in vicolo Lavmscinskji. Un botta e nspo-
ita ravvicinato, tramite i giornalisti americani 
che stavano lì e non chiedevano di meglio. 
Raissa, completo rosa, casacca con colletto a 
pois, orecchini di onice e anello con brillante, 
era sul portone d'ingresso ad aspettare la sua 
ospite. Che tardava. «Visto che la signora ritar
da, parliamo un pò con i giornalisti», ha detto 
entrando nelle sale, chiuse al pubblico ormai 
da quattro anni per il restauro. Nancy era an
cora alla «Spaso House», la residenza dell'am
basciatore. «Guardate - ha detto Raissa Maxi-
movna Gorbaciova rivolta ai giornalisti - ecco 
le famose icone, ecco la meravigliosa trinità di 
Andrei Rubljòv. Considerate questa come 
un'occasione unica. ̂ E lo dovete al fatto che 
voi siete In perfetto orario, mentre l'ospite tar
da*. E due. E lei cosa ne pensa di queste ico
ne? «Guardate, guardate che luce, e che senti
menti di amicizia traspaiono da questi volti. E 
si sente pure il profumo della sua bellezza anti
ca di mezzo millennio. C'è un senso di sereni
tà... Voi vedete le stesse cose?». I cronisti sono 
colti alla sprovvista, balbettano qualcosa e 
Raissa sloggia una citazione di Dostojevskji: 

Le first ladies, Raissa Gorbaciova e 
Nancy Reagan, si s o n o «punzec
chiate» ieri in presenza dei giornali
sti americani. La mogl ie del segreta
rio del Pcus ha criticato la mancata 
puntualità del l 'ospite, la mogl i e del 
pres idente Usa l 'assenza di senti
menti religiosi dell'altra. E avvenuto 

alla galleria Tretyakov, d o v e s o n o 
e s p o s t e le più preziose i c o n e . Poi, 
di seguito , il gala al Bolscioi e, a 
tarda sera, la c e n a a quattr'occhi 
nella dacia fuori Mosca de l segreta
rio generale . Anzi, la c e n a a o t to 
o c c h i p e r c h é c 'erano a n c h e le d u e 
s ignore. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SERGIO SERGI 

«Questo è il cuore della Russia, forse più del 
cuore delle genti di ogni altra nazionalità». 

Ora Nancy è arrivata. I sue» collaboratori 
attribuiscono il ritardo al fatto che Raissa Gor
baciova avrebbe modificato all'ultimo mo
mento il luogo dell'appuntamento. Vero? Fal
so? Fatto sta che Nancy Reagan, in spezzato 
scuro con giacca a disegni e camicia bianca e 
nera, si presenta nel salone al piano terra in 
compagnia della sua portavoce, Ellen Crispen. 
È un incontro freddino, pur tra sorrisi e strette 
di mano, con rituale consegna di un ma2zo di 
rose rosse. «Ecco - attacca Raissa - le presen
to il nostro mister Brown, come il vostro della 
National Gallery. Ecco il signor Jun Konolov, 
direttore della Tretyakov». «Dobre dien» (buon 
giorno), nsponde in russo Nancy. Scambio di 
cataloghi, molto ambiti. Raissit ne prende un 

secondo e lo porge a Donnie Redcliff, reporter 
del Washington Post. «Lo regali a quel giornali
sta che, a suo insindacabile giudizio, farà il 
miglior reportage sul vertice». Poi fa per allon
tanarsi. Ma Nancy non ne ha voglia. Si blocca. 
•Voglio parlare io, adesso». E dice di essere 
oltremodo felice di aver potuto vedere le ico
ne che desiderava. Raissa incalza. «Ma non 
avevamo deciso di non dare interviste qui?». 
La stoccata e forte ma la first lady Usa non si 
scompone. Le chiedono: la signora Gorbaciov 
non ha parlato affatto dello spinto religioso 
delle icone. Lei che ne pensa? «Come si fa a 
tralasciare questi aspetti. Non vedo proprio co
me abbia potuto fare.. », è la replica pronta. 

E lei si è convertita forse al comunismo? 
«Questo paese mi è piaciuto, ma cosa c'en
tra?». Raissa, tesa, si mostra impaziente e guar

da più volte l'orologio. Poi finalmente Nancy la 
raggiunge e insieme guardano altre icone. 
Molto diplomaticamente Ellen Crìspìn com
menta: «No, tra le due signore non c'è ostilità. 
Il fatto è che vengono da due mondi del tutto 
diversi». Insomma, incontn ravvicinati di quar
to tipo, o di quarto vertice. 

11 tempo di cambiar d'abito (Nancy in bian
co, Raissa in bianco e celeste) e nel pomeng-
gio alle sei in punto la serata di gala al teatro 
Bolscioi attorno al quale era stata eretta una 
stretta sorveglianza. Tutti in piedi, dalle loro 
poltroncine rosso porpora, all'ingresso di Gor
baciov e Reagan sul palco d'onore, ciascuno 
con accanto la moglie dell'altro. Inni naziona
li, l'apertura del sipario di seta con lo stemma 
dell'Urss. Per gli ospiti, un programma di bal
letti delle stelle del teatro (Natalia Bessemer-
tnova, Ludmilla Semenioka, ed altri) con mu
siche di Cìaikovski), Procofiev, Shiostakovic. 
Con «Romeo e Giulietta» Reagan è sembrato 
per un attimo addormentarsi per riaversi subito 
dopo con «Spartacus» di Khaciaturian. Forse è 
stato uno degli ultimi spettacoli. Il Bolscioi 
chiude per restauro. I Reagan hanno fatto ap
pena in tempo. 

Oggi gli ultimi saluti, dopo la cena di ieri 
nella dacia di Gorbaciov. Ma nulla si è saputo 
sugli stati d'animo delle signore. La cena era 
solo per quattro. 

nitrazione in sovietologia. La 
sua opinione è che il fattore dì 
maggiore delusione per Gor
baciov sia una marcia indietro 
da parte americana sul tema,-
della riduzione dei missili lan-f 
ciabili da navi e sottomarina 
In colloqui informali era stata 
fatta trapelare ai sovietici la 
volontà da parte degli ameri
cani di superare la posizione 
su cui si erano finora attestati: 
cioè quella di escludere dalla 
riduzione dei missili strategici 
questo di tipo di armi su cui gli 
Usa hanno una netta superio
rità tecnologica. All'ultimo 
momento invece hanno fatto 
marcia indietro perché, dice 
Sims, il Pentagono ha ancora 
le idee confuse su quello che 
effettivamente vuole. Non è 
cessato cioè tra i militari ame
ricani il dibattito sulla impo
stazione da dare a scelte di
verse che si contrappongono 
circa gli sviluppi futuri degli 
armamenti in questo campo. 
Sta di fatto che, mentre nel 
documento finale sono elen
cati passi avanti sia sui missili 
«mobili» che su quelli traspor
tati dagli aerei, oltre che sul 
come calcolarti nspetto ai 
missili basati a terra, non c'è il 
mìnimo spostamento nelle ri
spettive posizioni americane e 
sovietiche circa i missili mari* 

annunci 
economici 
* LIDO CLASSE SAVIO afflttie-
nio bungalow», vili.. eppartamanti, 
sul mere. Settlmeneli: giugno da 
110.000. Ca Marina Lido Ciana. 
tal. 0544/939101 - 22365 (121 

AFFITTASI, meneilmonto. apper-
tamanto arredato, tona tranquilla, 
vicino mere. Riccnna. Tal 
0541/604949 1131 

CESENATIC07VALVEROE - Mo
lai Condor - Tal. 0547/95455 - Sul 
mara - Ogni confort - Manu acalta -
Giardino • Basta 21.000 - Madia 
30.000 • Alla 35.000 (19) 

IGEA MARINA • notai Villa dal 
Pini tal. 0541/630079. Vicinissi
mo mare, ampio giardino alberato, 
palio, parcheggio, menu scella, co
lazione buffet, verdure buffet. Con
dizioni particolari bassa-madie sta
gione (17) 

PROVINCIA • Taranto - luglio 
1 400 000, moderni eppartomon-
ti. Bilocale 1.000.000. Milano 102) 
456803B (23) 

RICCIONE - vicino mara affitta»! 
appartamento estivo 6/S letti. 
Prezzi vantaggiosi. Tel. (0541) 
641581 (201 
RIMINI-RIVABELLA affitto appar
tamenti astivi (escludo agosto) 
prezzi modici - Telefono (0641) 
22050 '261 

Per le elezioni 
in Francia 
aiuto del Ps 
ai comunisti 

ae* PARICI. I socialisti france
si hanno intenzione di «dare 
una mano» ai candidati comu
nisti nelle prossime elezioni 
legislative del S e 12 giugno. Il 
sistema maggioritario, che JH, 
stento «Jittertand ha c-rtWJc-;, 
«un prisma deformante», pe
nalizza infatti f partiti minori e 
rischia di mettere in serie diffi
coltà il Pct. 

I socialisti, sicuri di ricon
quistare, sulla scia del trionfo 
elettorale di Mitterrand alle 
presidenziali, la maggioranza 
assoluta perduta nel 1986, af
fermano oggi di voler fare una 
«politica di apertura» sia verso 
il centro sia verso la sinistra 
comunista. «Non è sano • ha 
affermato nei giorni scorsi 
Mitterrand - che il paese sia 
governato da un solo partito». 

Da parte sua, il segretario 
del Ps Pierre Mauroy ha ricor
dato che la maggioranza pre
sidenziale dell'B maggio com
prende anche «due milioni di 
voli comunisti». Un esempio 
concreto dell'aiuto che i so
cialisti potrebbero dare al Pcf 
sarebbe quello di far conflui
re, al secondo turno, i loro vo
ti sul segretario comunista 
George Marchais, nel suo col
legio dì Val de Marne, per ga
rantirne l'elezione. Lo stesso 
potrebbe avvenire in altre cir-
coscnzioni. 

RIMINIMIRAMARE - hotel Soa
ve • tei. 0541/372567. Metri 20 
mare, moderno, confortevole, cuci
ne ceselinga. Giugno 28 600. lu
glio 30.500 - 33.500, agosto 
36.600-41.500 De) 

Progressi 
nei rapporti 
economici 
Roma-Praga 

ara ROMA. «Superiori alle 
aspettative», ha definito I risul
tati della sua visita in Italia il 
vicepresidente del governo 
federale della Cecoslovacchia 
Jaromìr Obzina. Il giudizio si 
riferisce sia ai colloqui dì natu- -

' ra economica sia a quelli poli
tici. Questi ultimi hanno avuto 
per protagonisti da parte ita
liana i ministri Andreottl e Ru
beria oltre che il presidente 
della Camera Nilde lotti. Obzi
na, che presiede anche la 
Commissione di Stato per lo 
sviluppo scientifico-tecnolo
gico e per gli investimenti, ha 
inoltre incontrato rappresen
tanti di Montedison, Olivetti, 
Fiat, Fata, Ehm. Con la Monte
dison e con la Fata secondo 
Obzina potrebbero in futuro 
essere realizzale delle joinl-
venture, con l'Olivelli ci sono 
possibilità «molto avanzale» di 
accordi nel campo dei perso
nal computer, dei sistemi ge
stionali per macchine utensili 
e dei terminali bancari. Pro
blemi restano nei rapporti con 
la Fiat, mentre quelli con l'È-
firn offrono prospettive «mol
to attraenti», Obzina ha però 
sottolineato il permanere di 
restrizioni da parte dei paesi 
capitalistici ai commerci con 
la Cecoslovacchia, restrizioni 
che al momento non sono sta
te ancora superate benché sia 
vicina la firma di un accordo 
economico tra Praga e la Cee. 

RIVABELLA/RIMINI MARC pri
vato affitte appartamenti grandi, 
piccoli, giugno - luglio • settembre 
Iquindicinale giugno 280.000 • lo
glio 330 0001. Telefonare (0541) 
61270 ,26) 

- VISERBA, 50 mt mare. 
cantrela, affittasi bilocali casa pri
vate. Quindicinale: giugno 
350.000. luglio 500 000. Mensi
le- giugno 450 000, luglio 
750.000. Teletono 10541) 
734223 121) 73247 

VACANZE nel Parco dello SteMo. 
ecque curetive, pesseggiote. Alber
go Mileno . Pojo Terme (Trentino) 
periodo fugiio-fine agosto preuj 
convenienti. Telefono (04631 

1141 

PRETURA DI CERIGNQLA 
Il Pretore di Cerlgnola, in data 5/4/1983, ha emessa la se
guente sentenza 

CONTRO 
MOCCIA Luigi, nato 4/1/1945 in Cerlgnola e residente in 
Milano - via Nikolajewka S 

IMPUTATO 
del reato ex art. 116 pp. e cpv. n. 2 R.D, 21/12/1933, n. 
1736. par avere emesso, in Cerlgnola in data 28/2/1987, 
assegno bancario di L. 7.000.000 privo di copertura. Caso 
grave In relazione all'importo dell'assegno emesso. 

OMISSIS 
Condanna il suddetto alla pena di L. 300.000 di multa e spese: 
al divieto di emettere assegni bancari e/o postali per anni uno 
ed alla pubblicazione della sentenza, per estratto, sul tuotidiano 
«l'Unita». 
Per estrato conforme all'originale per uso pubblicazione. 
Cerignola. 20 maggio 1988 

IL SEGRETARIO GIUDIZIARIO 
Gerardo Di Donato 

8 l'Unità 

Giovedì 
2 giugno 1988 
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NEL MONDO 

Alla velocità di 20 chilometri al giorno 
rimmensa marea partita dalle coste 
svedesi si avvicina alla Germania 
distruggendo ogni forma di vita marina 

Il Maire del Nord invaso 
dalle alghe «assassine» 
Una marea di alghe assasssine, provocata dall'in
quinamento delle acque, sta distruggendo ogni 
forma di vita marina al largo delle coste scandina
ve e minaccia, ora, la Germania. I danni, per la 
pesca e il turismo, sono già incalcolabili, ma la 
prospettiva è ancora più inquietante: le acque che 
circondano l'Europa settentrionale potrebbero di
ventare presto un mare morto. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• • BRUXELLES, Come in un 
film di fantascienza, la «Cosa» 
vive di vita propria, si muove, 
uccide e non c'è m o d o di fer
marla, Una immensa marea di 
alghe sta soffocando ogni for
ma di vita marina tra la Svezia 
occidentale, la Danimarca e la 
Norvegia meridionale. A una 
media di 15-20 chilometri al 
giorno, )a gigantesca colonia 
si dirige, ora, verso le coste 
della Germania federale, dove 
è scattato, ieri, il massimo gra
d o di allerta contro i disastri 
naturali. 

Tutto è cominciato tra ve
nerdì e sabato al largo delle 
coste sudoccldentail della 
Svezia. Nel giro di poche ore, 
si è formato un enorme banco 
di alghe della specie ayso-
chromulina polylepsis, triste
mente nota agli specialisti per 
la sua impressionante rapidità 
di riproduzione e per la sua 
capacità di soffocare ogni for
ma di vita marina. Il fenome
n o non è nuovo: concentra

zioni anormali di crysochro-
mulina polylepsis s o n o state 
già osservate e hanno prodot
to danni nell'Adriatico, al lar
g o delle coste bretoni e nelle 
acque prospicienti la costa 
nordorientale degli Stati Uniti; 
m a stavolta la colonia sembra 
davvero inarrestabile. Dome
nica mattina, trasportata dalle 
correnti, la marea densa e 

Siallastra aveva già raggiunto 
Kattegat e lo Skagerrak, gli 

stretti che tra la Danimarca e 
la Norvegia separano il Balti
c o dal Mar del Nord. Lunedì 
un braccio era risalito fino a 
Stavanger, importantissimo 
centro peschereccio della 
Norvegia meridionale e l'al
tro, piegando a sud, puntava 
verso le isole Frisone e la c o 
sta tedesca. In Danimarca tut
te le attività di pesca sono sta
te sospese e la radio, la dome
nica, trasmette ogni ora un 
notiziario speciale segnalan
d o la progressione della «ma
rea assassina». Da martedì tut

ta la flotta peschereccia nor
vegese del sud. che rappre
senta una risorsa economica 
essenziale per il paese, è bloc
cata nei fioidì dove, per fortu
na, le alghe non si avventura
no. Se la progressione verso 
nord continua, anche le flotte 
settentrionali saranno blocca
te, con conseguenze econo
miche disastrose. Secondo 
Lars Foyn, il più autorevole 
biologo marino norvegese, 
per salvare il salvabile non re
sterebbe ormai altra soluzione 
c h e spingere i pesci all'inter
no dei fiordi. I danni sono al
trettanto giavi per il turismo, 
anche se le alghe non sono 
direttamente pericolose per 
l'uomo. E nessuno vuole im
maginare che cosa accadreb
be s e un'Improvvisa tempesta 
scaraventasse sui litorali, sui 
porti e sulle città che si affac
ciano sulla costa la parte più 
consistente del «muro» di al
ghe che, per ora, galleggia re
lativamente al largo ed è spes
s o , in qualche punto, più di 
due metri. 

Dopo aver decretato lo sta
to di allarme, il ministro del
l'Ambiente tedesco Klaus 
Tópler ha convocato, ieri a 
Kiel, espelli tedeschi, scandi
navi e olandesi per studiare un 
piano di emergenza. Purtrop
po, però, a breve termine non 
c'è molto da fare, s e non spe
rare che la natura intervenga 
da sola. L'unico nemico effi

cace della crysochromulina 
polylepsis è un microrgani
s m o che si trova nel plancton 
(proprio la sua scarsa concen
trazione, dovuta alle partico
lari condizioni atmosferiche 
dello scorso inverno, pare sia 
stata la causa immediata sca
tenante dei fenomeno), e 
sembra che nelle ultime ore 
questo microrganismo abbia 
cominciato ad erodere la te
sta e la coda della marea. 

Diverso è il discorso sui 
tempi lunghi. La causa prima 
della proliferazione deli «alga 
assassina» è l'eutrofizzazione 
delle acque marine, ovvero 
l'eccessiva concentrazione di 
elementi nutritivi (soprattutto 
azoto, fosforo e ammoniaca): 
in una parola l'inquinamento. 
Per evitare la catastrofe finale, 
la scomparsa di ogni forma di 
vita, occorrerebbe disinquina
re il Baltico occidentale e il 
Mar del Nord. Ma come? C'è 
chi, come alcuni studiosi e il 
sottosegretario all'Agricoltura 
tedesco Wolfgang von Gel-
dern, propone che il Mar del 
Nord sia proclamato parco 
naturale nel quale sia proibito 
riversare ogni tipo di rifiuto 
tossico. Altn, c o m e l'europar-
lamentare danese del partito 
socialista popolare John Iver-
sen, propongono di devolvere 
alla lotta antinquinamento 
l'intero ricavato delle tasse 
percepite dagli Stati sulla pro
duzione dei fertilizzanti chimi
ci. Il problema è: si è ancora 
in tempo? 

De Mita a Bruxelles: 
«Sugli F16 già tutto deciso» 
«Sugli F-16 II governo italiano ha già deciso»: lo ha 
«etto De Mita ai giornalisti a Bruxelles, dove ieri ha 
Incontrato i dirigenti belgi, della Cee e della Nato 
prima di recarsi all'Aia per un colloquio con il 
premier olandese. Galle o «voce dal sen sfuggita», 
l'affermazione del presidente del Consiglio ha mo
vimentato il suo breve viaggio di «presentazione» 
alla vigilia dei vertici di Toronto e di Hannover. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

sTB BRUXELLES. La Cee, la 
Nato, il Belgio e I Paesi Bassi 
in un giorno so lo è un po' tan
to per un presidente del Con
siglio, anche attento ai proble
mi intemazionali c o m e Ciria
c o De Mita. Ma lui è riuscito, 
Ieri, a incontrare tutti tra Bru
xelles e l'Aia: il premier belga 
Martens, il presidente della 
Commissione Cee Delors e i 
due commissari italiani Natali 
e Ripa di Meana, il segretario 
generale dell'Alleanza atlanti
ca lord Carrington, il primo 
ministro olandese Lubbers e 
pure la regina Beatrice. Anzi, 
nel tour d e force era prevista 

anche una tappa a Lussem
burgo, provvidenzialmente 
annullata all'ultimo momento. 

Si capisce che, date le cir
costanze, non si è trattato di 
discussioni molto impegnati
ve: ma, c o m e lo stesso De Mi
ta ha tenuto a precisare, Il 
viaggio-lampo serviva so lo a 
•presentarsi», a stabilire un 
primo contatto personale alla 
vigilia di due appuntamenti in
temazionali di cui l'Italia sarà 
protagonista, il vertice dei Set
te di Toronto e il Consiglio eu
ropeo di Hannover a fine giu
gno. Ciò non toglie c h e qual
che tema di quelli che conta

no, tra i sorrisi, le presentazio
ni e gli arnvederci a presto è 
riuscito a collocarsi. Uno, per 
esempio: la contestata dislo
cazione in Italia degli F-16, i 
cacciabombardieri Usa «sfrat
tati» dalla base spagnola di 
Torrejon. Ai giornalisti che gli 
chiedevano se il tema sarebbe 
stato trattato con lord Carrin
gton, De Mita ha risposto che 
•l'Italia ha già deciso» sulla di
slocazione, visto che a suo 
tempo «il governo aveva stabi
lito che ,ai decidere sarebbe 
stata la Nato». Le affermazioni 
di De Mila contrastano con 
quanto aveva affermato pochi 
giorni fa il ministro della Dife
sa Zanone, il quale, a Bruxel
les, si era limitato a «prendere 
atto» dell'«invito» che gli allea
ti avevano rivolto all'Italia, ag
giungendo che la questione 
sarebbe stata trattata in una 
riunione collegiale del gover
no e poi, s econdo gli impegni 
presi a suo tempo, discussa in 
Parlamento. Il soprassalto di 
decisionismo retroattivo del 
presidente del Consiglio è sta

to parzialmente mitigato più 
tardi. A lord Carrington, De 
Mita ha precisato che il si del
l'Italia c'è «in linea di massi
ma», giacché la questione de
gli F-16 è «coperta» dagli ac
cordi di governo. Quanto alle 
prospettive europee, il presi
dente del Consiglio insiste sul
la necessità che al grande ap
puntamento del '92 si arrivi 
sull'onda di un progresso del
la integrazione anche politica 
dell'Europa, perché il proces
s o della unificazione nel gran
d e mercato «deve essere go
vernato da una testa politica». 
De Mita ha sottolineato anche 
la necessità di rafforzare la 
collaborazione bilaterale tra i 
paesi Cee, cosa che a qualcu
no è parsa una indiretta critica 
a Andreotti, il quale, invece, 
insiste sempre sulla maggiore 
utilità delle sedi collegiali. Ma 
se polemica c'era - e non sa
rebbe il primo segno di qual
che divergenza tra il capo del 
governo e il ministro degli 
Esteri - i suoi consiglieri si so
n o affrettati a ridimensionarla. 

OP.S. 

Nel Duemila l'86% dell'umanità 
vìvrà «poveramente» 

AUGUSTO 
• • MADRID. Le cifre sono 
note ma ripeterle non è di 
troppo; s e non altro perchè 
nei nostri paesi detti «svilup
pati», anche se afflitti da prò* 
bleml enormi quali la disoccu
pazione dilagante o la minac
cia di recessione, si ha la ten
denza a dimenticare le condi
zioni di vita dei paesi detti 
«poveri* o sottosviluppati do
ve vivono i due terzi dell'uma
nità. 

Alla fine del 1986 il debito 
del Terzo mondo, Brasile e 
Messico in testa, aveva supe
rato il tetto fatidico dei mille 
miliardi di dollari. Oggi do
vrebbe aggirarsi attorno ai 
1300 miliardi e nessuna banca 
vuole più prestare, nessun in
vestitore investire, nessun 
esportatore esportare là dove 
Il liquido è stato assorbito dal 
pagamento dei debiti e degli 
interessi. 

11 crollo dei prezzi delle ma
terie prime, che costituiscono 
rSOK delle esportazioni di 
questi paesi, e il parallelo au
mento dei costi dei prodotti 
industriali finiti, oltre al rim
borso del debito, hanno in
somma creato una situazione 

PANCALDI 

parabile tra Nord e Sud, tra 
paesi sviluppati e paesi che 
per ragioni di comodità ven
g o n o definiti «in via di svilup
po» ma che non hanno ormai 
nessuna possibilità di procu
rarsi i mezzi tecnici per svilup
parsi. Anzi, in molti di questi 
paesi il già miserabile reddito 
medio per abitante è diminui
to del 20% negli ultimi otto an
ni, la fame miete milioni di vi
te umane e l'età media del* 
l'uomo non va a) di là dei 48 
anni. Peggio ancora: s econdo 
un recentissimo rapporto del
la Conferenza episcopale spa
gnola la popolazione mondia
le detta povera, che oggi c o 
stituisce il 78% della popola
zione mondiate, toccherà 
i'86% nella prima decade del 
Duemila. 

Di qui la decisione degli eu
ropei - capi di governo e di 
Stato, parlamentari e organiz
zazioni non governative - di 
passare dalle belle parole agli 
atti, di convincere l'opinione 
pubblica europea e mondiale 
che le economie dei due 
mondi s o n o interdipendenti. 
E alternativa è attora la se

guente: o i paesi ricchi imboc
cano una strada diversa da 
quella fin qui battuta nei con
fronti dei paesi del Terzo 
mondo - risolvendo in un mo
d o o nell'altro sia il problema 
del debito che quello del loro 
sviluppo - o verrà il tempo 
delle vacche magre, della re
cessione, anche per chi finora 
è riuscito a mantenere tassi di 
crescita soddisfacenti. 

Dagli interventi della seduta 
inaugurale di ieri mattina del 
Consiglio d'Europa dedicato 
allo sviluppo del Terzo mon
d o al Palazzo dei Congressi di 
Madrid ho estratto alcune fra
si che hanno centrato lo spiri
to con cui l'Europa tenta di 
scuotere l'indifferenza mon
diale per imporre una svolta, 
una revisione totale delle poli
tiche fin qui applicate dal 
Nord verso il Sud. il re Juan 
Carlos ha detto, per esempio: 
•La pace e l'abbondanza coe 
sistono con la fame e l'ingiu
stizia in mondi apparente
mente datanti ma sempre più 
vicini l'uno all'altro» sicché «la 
solidarietà deve uscire dal ter* 
reno della morale per diventa
re obbligo razionale*. E il mi
nistro degli Esteri Ordonez, 
facendo un altro passo avanti: 

«La solidarietà non è più un 
paradigma etico ma la condi
zione per la sopravvivenza di 
tutti». 

Insomma o si inventa «una 
politica di sviluppo per ìl Ter
zo mondo» e non di sfrutta
mento o di pura assistenza ri
solvendo in pan tempo, con 
una lunga moratoria, il proble
ma del debito (l'organizzazio
ne dell'Unità africana, alla fine 
dell'anno scorso, ne aveva 
chiesta una di 10 anni) o l'Oc
cidente ricco finirà per pagare 
cara la propria insensibilità 
non so lo umana ma anche or
ganizzativa e distributiva. 

«Fino a questo momento -
ha avvertito Uwe Holtz, mem
bro dell'Assemblea parlamen
tare europea - le relazioni 
Nord-Sud sono stati impostate 
sul pnneipio della guerra fred
da economica e commercia
le. Dobbiamo sostituire que
sto pnneipio con quello delia 
distensione e della solidarietà. 
L'Europa ha un ruolo capitale 
nel nlancio di una politica di 
correzione negli squihbn del
lo sviluppo. Se si continua a 
permettere la distruzione del
le economie e dell'ambiente 
nel Sud la pagheremo anche 
noi, e presto». 

REGIONE PUGLIA 
Assessorato alla Sanità 

avviso 
ALBO REGIONALE FORNITORI ORDINARI ALBO REGIONALE FORNITORI RISERVATI 

QtMsta Regione ai sensi dell'art. 31 della Legga n. 730/83 • dell'art. 17 della Legge n. 
64/86 intende costituire gli Albi Fornitori dal S.S.N.: 
e) ORDINARI 
b) RISERVATARI ai sensi delle Legge 1/3/1966 n. 64 art. 17 comme 17. Le imprese 
interessate all'iscrizione negli appositi albi dei fornitori ordinari e riservetari, devono far 
pervenire, esclusivamente e mezzo Raccomandata A.R. entro il giorno 30/6 /1988 in 
competente bollo, con firma del Titolare o Legale Rappresentante, regolarmente auten
ticata, domanda Indirizzata all'assessore regionale alla Sanitò - Ufficio n. 2 - Piana 
Caduti di tutte te Guerra n. 7 - Bari. Nell'albo dai fornitori riservatan potranno iscriverai 
solo fé imprese industriali, agricole ed artigiane eventi i requisiti di cui alla Legge n. 
64/86. 
Nella domanda devono essere indicati-
al la ragione sociale, b) il legale rappresentante: ci il domicilio («ale; di il codice fiscale; 

e) la partita IVA; f) il capitale sociale; g) il volume di affari; ri) Il codice attiviti; i) la 
categorie, il settore ed il codice tre quelli sottoelencati. 

Le domande dovranno essere formulata per ogni albo e per singola categoria. Qualora 
ta Ditta nell'ambito della categorie di un albo intenda essere iscritta per più codici, o 
articolazioni di settore, dovrà allegare alla domanda singole schede, di cui al fac-aimile 
riportato in calce, per ogni codice per cui chiede l'iscrizione. Le impresa interessate 
dovranno allegare, Inoltre, ella domanda la seguente documentazione: 
1 ) Dichiarazione rilasciata con le forme di cui alla legge 4 /1 /68 n. 16 che mett i eotto 

la propria responsabilità di non trovarsi nelle condizioni di cui all'art. 10 della Legge 
n. 113/81 e successive modificazioni. 

2) Certificato di iscrizione nel registro del C.C.I.A.A. 

3) Relaziona nella quale l'impresa descrive la propria capaciti organizzativa: dbtaiton» 
del personale dipendente, numero ed ubicazione degli stabilimenti • dei depositi, 
volume d'affari negli ultimi tre esercizi, fatturato degli ultimi va esercizi relativo 
all'oggetto della domanda, referenze bancarie. 

4) Dichiarazione rilasciata con le forma di cui alla Legge 4 /1 /68 n. 15 che attesti tono 
la propria responsabilità di trovarsi nelle «indizioni previste dall'art. 17 dette Lama 
n. 64/86. Quest'ultimo documento dovrà a t ta» allagato tote par l'ìaorizIoM a* Al
bo dei Fornitori Riservata». 

La predette documentazione deve essere allegata a corredo d une eole domanda • 
richiamata nelle eventuali altre domanda afferenti agli Albi. 
Gli albi dei fornitori avranno validità per 5 anni a decorrere daHa data della pubblicazione 
sul B.U.R. La Regione si riserva di rinnovare gli albi anche prima dalla scadenze indicata 
in caso di necessiti di revisione generale. La U.S.S.L. della Regione dovranno utilizzare 
i due Albi per la individuazione delle Imprese o Ditta da Invitare alle gara • trattativa 
privata ed eventualmente per integrare le domande pervenute a seguito tH avvia) 
pubblici per licitazioni private o appalti concorsi. Le scelte saranno effettuate In funzione 
di esigenze operative delle singole U.S S.L. • nel rispetto dette normativa vigenti. 
L'aggiornamento degli Albi avvarrà con penodKité annuale entro H 3 0 ghigno con 
auccessive pubblicità sul B.U.R. A tal fine la domanda di modifica • di nuova mi l ion i 
agli Albi, secondo le modalità del presente avviso, dovranno pervenire alla Regione 
entro il 15 febbraio. Per la validità delle domande sia di prima iscrizione che di iscrizione 
negli anni successivi, fari fede la data del timbro postale di arrivo. Le domande 
pervenute oltre tali date sono valide ai fini dell'aggiornamento degli Afe) par fanno 
successivo. 
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V CATEGORIA: PRODOTTI FARMACEUTICI ED EMODERIVATI 
COO. Settore tA» Farmaci ed emoderivati 
01A01 Farmaci momcomposti e pluricompoati 
01A02 Emoderivati 
01A03 Preparati galenici e sostanze 
01A04 Parafarmaceut ICI 
01AOS Mezzi di contrasto 
01A06 Soluzioni per flebo ad alto volume 
01A07 Specialità farmaceutiche 

Settore iBs: vane 
01 BOI Ossigeno e ges medicali 
01B02 Disinfestanti per uso umano e ambientale 
01B03 DlsmfettBnti per strumentano 
01B04 Prodotti dietetici 
2* CATEGORIA: MATERIALE PER LA PROFILASSI 

IGIENICO-SANITARIA. SIERI E VACCINI 
COO. 
02A01 Sieri e vaccini per terapia 
02A02 Sieri e vaccini standard e test diagnostici 
3* CATEGORIA: MATERIALI DIAGNOSTICI E DI LABORATORIO 
COD. Settore «A»: Diagnostici 
03A01 Prodotti puri per analisi e reattivi 
03A02 Reagenti e diagnostici per laboratorio 
03A03 RadrammuTOotagnostici 
03A04 Reagenti per batteriologia 
03A0S Sieri ed antisieri 

Settore iB»: Materiale radiografico 
03B01 Pellicole radiografiche 
03B02 Sostanze chimiche per sviluppo e fissaggio 
03B03 Buste per pellicole radiografiche 
03B04 Materiale vano per servizio radiografico 

Settore cCs: Accessori per diagnostica 
03C01 Pellicole e carte fotografiche 
03C02 Carta per stampante apparecchi diagnostici 
03C03 Monouso vetro, PVC ed altro materiale 
03C04 Vetreria ed altri materiali da laboratorio 
4- CATEGORIA: PRESIDI CHIRURGICI E MATERIALE SANITARIO 
COD. Settore «A»; Cotone 
04A01 Cotone, garze, bende ed articoli atfim 
O4A02 Medicazioni e cerotti vari 

Settore «B»: Materiale sanitario 
O4B01 Carta diagrammata per E.C.G. ed E.E.G. 
O4B02 Pasta conduttrice ed elettrodi monouso 
04B03 Materiale per uso odontoiatrico 
04B04 Indicatori di sterilizzazione 

Settore «Ci: Materiale monouso 
04C01 Materiale monouso e non leghi, siringhe, catetere, cannula, ecc.) 
O4C02 Monouso per bambini e incontinenti 
04C03 Secche per emotrasfusione 
04C04 Accessori per trasfusioni 
04C05 Materiale monouso in T.N T. 

Settore tOi : Piccolo strumentario e suture 
0 4 0 0 1 Suture chirurgiche 
04D02 Materiale sanitario vano (sfigmomanometri, fonendoscopi, flussometri, picco

lo strumentario chirurgico, ecc.) 
6- CATEGORIA: MATERIALE PROTESICO E PER DIALISI 
COO. Settore «Ai: Materiale protesico 
05A01 Materiale per interventi chirurgici di ortopedìe (viti, chiodi a placche) 
05A02 Cateteri speciali per diagnostica cardiovascolare, elemofisiologtca ed inter

ventistica 
05A03 Materiale protesico per ortopedia, chrurgia, neurochirurgia • per interventi 

vascolari, oftalmici, ecc. 
0SA04 Pace maker ed elettrodi 
05A05 Materiale protesico vario 

Settore tBi Materiale par dialisi 
05B01 Soluzioni per dialisi 
06B02 Filtri per dialisi 
05B03 Aghi ed accessori per dialisi 
05B04 Protesi per dialisi 
0SB05 Varie 

6' CATEGORIA: PRODOTTI ALIMENTARI 
COD. Settore «Ai: Carni e uova 
06A01 Carni bovine e suine fresche 
06A02 carni bovine e suine congelate 
06A03 Polli, conigli, tacchini freschi 
06A04 Uova fresche 

Settore «Bi: farine e derivati 
06B01 Pane e grissini 
06B02 Pasta per alimentazione 
06B03 Pane biscottato, Diaconi e briochas 
06B04 Paste dolci fresche 
06B0S Ferina 

Settore iC>: latticini 
06C01 Latta fresco e a lunga conservazione 
06C02 Burro e ricotta 
06C03 Formaggi crudi, semicotti e cotti 

Settore «Di: Salumi e insaccati 
06D01 Prosciutto cotto 
06D02 Prosciutto crudo 
06D03 Salumi in genere 

Settore «E»; Ortofrutticoli 
06E01 Frutta, verdura e aromi freschi 

Settore «Fi. Sughi 
06F01 Pomodori pelati 
06F02 Passato di pomodoro 
06F03 Doppio concentrato di pomodoro 

Settore iG»: olii 
06G01 Olio di oliva 
06G02 Olio di semi vari 

Settore «H>: Bevande 
06H01 Vino e aceto 
06H02 Acqua minerale 
O6H03 Birre, aranciata, ecc. 

Settore il»: Prodotti surgelati 
06101 Pesci 
06102 Verdure 

Settore «L»i Prodotti alimentari vari 
06L01 Riso 
06L02 Zucchero 
06L03 Legumi (secchi e in scotole) 
06L04 Miscela di caffè 
06L05 Orzo, the e camomilla 
06L06 Estratto di brodo animale e vegetale 
06107 Puree di patate 
06L08 Tonno all'olio di oliva 
06L09 Acciughe 

06L10 Baccalà 
06L11 Capperi 
06L12 Giardiniera all'aceto 
06L13 Marmellata 
06L14 Spazia 
06L1S Olive 
OBLI 6 Sale 
7* CATEGORIA: MATERIALE 01 GUARDAROBA, PULIZIA E 
CONVIVENZA IN GENERE 
COD. SettorB tA». Teleria 
07A01 Biancheria piana 
07A02 Divise al personale 

Settore iBi : Effetti letterecci 
07B01 Materassi e cuscini 
07BO2 Coperte di lana 

Settore <C>* Varie 
07C01 Scarpe per il personale 
07C02 Mercerie 

Settore iD>: Materiale di pulizia ' 
07D01 Detersivi e sapóni 
07D02 Materiale di consumo per pulizia ambienti 
07D03 Candeggianti e materiale vario par lavanderia 

Settore 1E1: Stoviglie 
07E01 Vasellame e vetreria 
07E02 Posaterie e pentolame 
6* CATEGORIA: ARTICOLI TECNICI PER MANUTENZIONE 
COD. 
08A01 Materiale elettrico 
08A02 Materiale idraulico 
08A03 Ferramenta, vernici e colori 
08A04 Materiale di falegnameria e vetreria piani 
08AOR Materiale per opere murarie 
O8A06 Materiale per opere da meccanico 
9* CATEGORIA: COMBUSTIBILI 
COD. 
09A01 Combustibili 
09A02 Carburanti e lubrificanti per riscaldamento • trasporto 
10* CATEGORIA: BENI ECONOMALI VARI 
COD. 
10A01 Stampati 
10A02 Articoli da cancelleria 
10A03 Carta per macchine fotocopiatrici 
10A04 Timbri e targhe 
10A05 Copte eliografiche 
10A06 Abbonamenti a giornali • riviste 
10A07 Pubblicazioni di avvisi e di bandi tu giornali (quotidiani e settimana).) 
11- CATEGORIA: SERVIZI ECONOMALI 
COD. Settore 1A1- Servizi 
11A01 Servizio di lavaggio e lavaggio-noleggio biancheria 
11A02 Servizio di pulizia dei locali 
11A03 Servizio di elaborazione dati 
11A04 Servizio trasporti vari e prestazioni di facchinaggio 
11A05 Servizio noleggio fotocopiatrici 
11A06 Servizio smaltimento rifiuti sondi special) 
11A07 Servizio smaltimento rifiuti radioattivi 
11A08 Servizio smaltimento liquidi chimi» svHuppatrici automatiche 
11A09 Servizio di derattizzazione, disinfestazione • diaaifezionat 
11A10 Servizio di pulizia rete fognante 
11A11 Servizio archivio « microfilmaturt 
11A12 Servizio mensa 

Settore «£•: Manutenzioni 
11B01 Manutenzione impianti elevatori 
11B02 Manutenzione impianti elettrici 
11B03 Manutenzione impianti tarmici 
11B04 Manutenzione impiantì idrici 
11B0S Manutenzione impianf gas medicali 
11B06 Manutenzione macchine per ufficio in genere 
11B07 Manutenzione e mezzi mobili (meccanico, cerr< 
11B08 Manutenzione impianti inceneritori 
11B09 Manutenzione impianti di sterilizzazione 
11B10 Manutenzione implori: di lavanderìa 
11B11 Manutenzione Impianti di cucina 
11812 Manutenzione muraria e fognale 
11B13 Manutenzione infissi 
11814 Manutenzione aree sanitarie 
11B15 Manutenzione attrezzature tecnico economali 
11B16 Manutenzione alle attrezzature tecnico-scientifico sanitarie 

Settore «Ct: Assicurazioni 
11C01 Polizze di assicurazione contro l'incendio, il furto • la responsabilità civile 
12* CATEGORIA: IMPIANTI ED ATTREZZATURE 
COD. Settore «A»; Sanitarie 
12A01 Apparecchi per Radiologia 
12A02 » Laboratorio di Analisi 
12A03 » Cardiologia 
12A04 B Neurologia 
12A05 » Sala Operatoria 
12A06 • Oculistica 
12A07 » Endoscopia digestive 
12A0B > Ortopodta e Fisioterapia 
12A09 • Emodialisi 
12A10 a Centro Trasfusionale 
12A11 » Medicina Nucleare 
12 A12 » Anestesia e Rianimazione 
12A13 • Urologia 
12A14 » Otorino 
12A15 » Ostetricia e Ginecologia 
12A16 a Ecografia 
12A17 I il reparto chimico del Laboratorio d) Igiene • 

Profilassi 
12A18 » Elettromedicali 
12A19 Apparecchi ad Ultrasuoni 
12A20 Apparecchi per Cardiochirurgia 

i, carrozziere, gommista, eJattrauto) 

12A21 
12A22 
12A23 
12A24 
12A2S 
12A2S 
12A26 
12A27 

Neurochirurgia 
Centro Trapianti 
Terapia del dolore 
Pronto Soccorso 
Criogenie 
Fisiopatologia respiratone 
Terapia intensiva 
Neonatologìa 

12A28 Altri apparecchi sanitari 
Settore «B»; Tecnico-Economali 

12B01 Mobili ed arredi sanitari e per ufficio 
12B02 Macchine per scrivere e da calcolo 
12B03 Macchine per elaborazione dati 
12B04 Macchine fotocopiatrici 
12B05 Macchine affrancatrici 
12B06 Apparecchiature per lavanderia, cucine, mensa, ecc. 
12B07 Apparecchiature per centrali tarmiche 
12608 Automezzi 

l'Unità 
Giovedì 
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NEL MONDO 

Ilqirarto 
vertice 

Un «grande evento» per le relazioni tra i due paesi 
«Il processo è positivo», dice il leader sovietico 
che però non nasconde che si aspettava di più: 
«Molte occasioni non sono state colte, ma niente drammi» 

Gorbaciov: «Il dialogò prosegue» 
' I rapporti tra Usa e Urss «sono saliti di un gradino, 
r (orse due». Le relazioni tra Mosca e Washington 
l hanno visto un «grande evento», la cui principale 
conclusione è che «il dialogo continua». Cosi Gor-

; baciov durante la conferenza stampa conclusiva 
del vertice. Tuttavia il leader del Cremlino non ha 

ì nascosto che si aspettava di più e ha lanciato impli-
l citamente una stoccata all'entourage di Reagan. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

aiUUETTO CHIESA 

• MOSCA Le relazioni tra 
Unione Sovietica e Stati Uniti 
hanno visto a Mosca un «gran 
de evento» Il «processo è po
sitivo» La «conclusione prin
cipale. 6 la «prosecuzione del 
dialogo», il «carattere di conti 
fluita che esso assume e che 
ormai investe tutte le situazio
ni, la politica mondiale e le 
relazioni bilaterali», Questo 
quarto vertice «di nuovo ha di
mostrato che il dialogo ha 
raggiunto la politica reale» 
Mlkhall Gorbaciov ha suggel
lato | Incontro con Ronald 
Reagan con parole di ampio 
apprezzamento positivo I 
rapporti hanno fatto un altro 
passo avanti, «sono saliti di un 
gradino, forse due» Eppure 

, «si poteva ottenere di più» La 
conferenza stampa conclusi
va svolta tutta su questa dop
pia falsariga II leader sovieti
co è apparso deciso, sicuro di 
sé come non mai E, come 
aveva detto a Washington e 
Rcyk|avlk, non ha girato attor
no al problemi II clima del 
rapporti con gli Stati Uniti ha 

; tubilo una modificazione ra
dicale In senso positivo, ed è 
Imito di un «nuovo realismo» 
che entrambe le parti hanno 
mostrato - ha detto in sostan

t i za Gorbaciov - ma «molte oc
casioni non sono state colte» 
«Non faccio un dramma - ha 
esclamato Gorbaciov - ma 

LàPravda: 
in Urss 
sindacati 
senza diritti 

••"MOSCA I sindacati sovie
tici sono ridotti al conformi
smo, «all'impotenza, al silen
zio e all'assenza dei diritti rea
li», scrive la «Pravda» L'orga
no del Pcus alferma che «In 
seguito alle note deformazio
ni» hanno creato una situazio
ne «Impensabile e Incredibile 
Il cittadino del paese dei So
viet, dello Stato del lavoratori 
e per I lavoratori, ha comin
ciato a sentirsi diseredato e 
socialmente senza protezio
ne» In Unione Sovietica «per 
tanto tempo» e si riteneva che 
gli Interessi del lavoratori 
•coincidessero o dovessero 
coincidere interamente con 
quelli dello Stato rappresenta
to dall'amministrazione azien
dale» Invece è accaduto pro
prio quello che temeva Lenin 
«L'Urss è uno Stato operalo 
con deformazioni burocrati
che e perciò i sindacati devo
no difendere gli operai dal lo
ro Stato» 

non sarei sincero fino in fon
do se non condividessi con 
voi una mia impressione, di 
una certa contradditorietà 
della politica degli Stati Uniti, 
non solo in questo quarto in
contro al vertice» Cosa è sue 
cesso, specie nella dirittura fi 
naie di un incontro che pure si 
è svolto sotto il segno dell ot
timismo e che si e concluso 
con un successo7 

Molti osservatovi hanno 
avuto I impressione di un col
po di freno In extremis, effet
tuato dallo staff che circonda 
Il presidente uscente degli 
Stati Uniti Gorbaciov lo ha 
spiegato dicendo che «per ora 
non si vede la volontà di trarre 
tutte le conclusioni dalla nuo
va situazione che si è creata», 
Per ora non si è preso atto che 
le relazioni oggi debbono cor
rispondere ad una realtà che 
non è più quella del passato 
•Perché i morti debbono con
tinuare a tirare la laida dei vi
vi?» Perché debbono conti
nuare, ad esempio nei rappor
ti bilaterali, le condizioni di 
•massimo sfavore» create per 
l'Urss? «Abbiamo già dimo
strata in passato che possia
mo vivere gli uni senza gli al
tri Non potremmo ora dimo 
strare che siamo in grado di 
vivere gli uni insieme agli al
tri?» Tenendo conto che, 
«quanto più saremo interdi-

Gorbaciov e Cherasimov durante la conferenza stampa di ieri 

pendenti tanto più saremo 
l'un I altro prevedibili?» Da 
qui una certa «delusione", che 
Gorbaciov non ha nascosto 
Certamente non ha nascosto 
di essere «tu» altro che entu
siasta» della parte det vertice 
«in cui è prevalsa la propagan
da e lo spettacolo», cioè la po
lemica sui diritti umani E con 
una punta polemica ha voluto 
ricordare l'abiura pronunciata 
da Reagan dentro le mura del 
Cremlino («proprio net centro 
dell'impero del male*) Come 
dicevano i filosofi greci, «tutto 
scorre, tutto cambia 11 presi
dente ha senso di realismo», 
dunque voltiamo pagina e oc
cupiamoci di politica, che è 
meglio «Siamodiversi.maciò 
non significa che dobbiamo 
essere avversi La diversità e 

interessante è bene per en
trambi, è utile aiuta a capire» 

Delusione per una conclu
sione più in sordina di quanto 
la parte sovietica si attendes 
se? O abile sottolineatura del 
fatto che è Mosca a premere 
sull acceleratore della disten
sione e che Washington anco
ra oscilla incerta di fronte alla 
portata dei cambiamenti che 
pure ha contribuito a produr
re? Forse I una e I altra cosa 
Ma Gorbaciov non ha voluto 
insistere troppo sulle recnrni-
nazioni II vertice di Mosca, 
nonostante lutto, «nbadisce la 
giustezza della strada intra
presa a Ginevra E un proces
so che non ha confronti nella 
stona del dopoguerra, signifi
ca molto » Attorno a lui, alla 
presidenza, c'è tutta la dele

gazione che ha preso parte al 
negoziato («tranne Gromyko», 
precisa Gorbaciov) c'è She-
vardnadze, sorridente e diste
so Ci sono Dobrymn e Jako-
vlev C è il generale Jazov mi
nistro detta Difesa (il mare 
sciatto Akhromeev, capo di 
stato maggiore e protagonista 
a Reykjavik, siede in platea 
con le altre teste d'uovo della 
squadra di Gorbaciov) C'è in 
fine l'aiutante personale di 
Gorbaciov, Anatolij Cerniaev 
Ma le domande sono tutte ov
viamente per Gorbaciov, che 
tiene banco, effervescente, 
apostrofa i suoi, chiama per 
nome i giornalisti amencam in 
sala «Due potenti Stati hanno 
cominciato a riformare le loro 
relazioni Non è stato facile e 
non procede facilmente Ma è 

importante e positivo Ognu
no dei quattro ineontn è stato 
difficile» Il dato nuovo e «I i 
dea di continuità che ha do 
minato questo vertice», che 
ha «formato i mattoni dell edj 
ficio delle nostre future reta 
zioni» 

E (Europa7 Chiediamo a 
Gorbaciov come vede il suo 
contnbuto a questo dialogo 
necessanamente «bipolare* 
Risponde che I Europa è stata 
presente, Est e Ovest, ne» pro
cessi in corso E che la sua 
espenenza storica e culturale 
è decisiva per il loro successo 
Il documento finale del verti 
ce, la cui stesura è stata fatico 
sa e problematica fino ali ulti 
mo, non contiene risultati sen
sazionali £ poco più che 
«un'agenda per le tappe futu
re» Shuitz, il giorno pnma, si 
era lasciato andare alla spe
ranza che avrebbe potuto es
serci un quinto vertice con 
Reagan, pnma della fine del 
mandato Baker aveva subito 
corretto il segretario di Stato, 
dimostrando di avere meglio 
tastato il polso della situazio
ne Il comunicato finale non vi 
fa cenno Gorbaciov registra 
solo che, «passo dopo passo, 
ci muoviamo verso l'accordo 
sulle armi strategiche» Si può 
prevedere I accordo entro 
l'attuale amministrazione? «Si 
può fare se agiremo entrambi 
in modo efficace» Progressi7 

Anche qui Gorbaciov dice che 
avrebbero potuto essere di 
più Sulle armi strategiche, as
sai poco Meglio sui conflitti 
regionali, specie sul Medio 
Onente, dove ormai è passata 
l'idea della conferenza inter
nazionale «Ottimismo ingiu
stificato7 - chiede Gorbaciov 
nvolto alla sala - Non è cosi, 

ricordiamoci a che punto era
no le cose tre anni fa» L'A
fghanistan è un modello di so
luzione dei conflitti locali Ma 
attenzione «L'accordo firma
to a Ginevra dev essere Aspet
tato se non lo sarà le conse
guenze saranno più ampie dei 
confini afghani» Gorbaciov 
dice che di questo si è parlato 
molto in questi giorni Ci sono 
•segni inquietanti» come il 
bombardamento dell'amba
sciata sovietica a Kabul e l'at
tacco a Kandahar in cui solda
ti sovietici hanno perduto la 
vita «Noi non prendiamo par
te ai combattimenti - aggiun 
gè secco il leader sovietico -
ma se ci attaccando reagire
mo come dovuto» Garanzie 
da parte americana non sem
brano essere intervenute, ed è 
brutto segno 

E risposte americane non 
sono venute anche alle propo
ste sovietiche di riduzione del
le armi convenzionali in Euro
pa («quando si passa alle pro
poste concrete ecco che co
minciano le manovre Penso 
che un altra buona occasione 
sia sfuggita») Perfino la ri
chiesta di includere nel docu
mento finale una frase che 
esclude l'uso della forza nelle 
relazioni intemazionali - che 
a Reagan era piaciuta - è stata 
scartata dai suoi collaborato-
n Che volete - ha concluso 
Gorbaciov allargando le brac
cia - la politica è l'arte del 
possibile «Ma penso proprio 
che si poteva ottenere di più» 
Troppe cose debbono ancora 
decantarsi a Washington 

Il dialogo continua, ma la 
speranza di Gorbaciov di fir
mare con Reagan il trattato 
che dimezza le armi strategi
che forse è già traslocata sul 
suo successore 

«L'intervista di Eltsin? 
Ce ne parlerà al Comitato centrale» 

4L- ? 
Boris Eltsin 

• I MOSCA II «giallo» dell in 
tervista radiofonica di Bons 
Eltsin alla Bbc ha avuto ieri un 
inatteso capitolo aggiuntivo 
nel corso della conferenza 
stampa con cui Gorbaciov ha 
concluso il quarto vertice con 
Reagan I capitoli precedenti 
erano due I intervista vera e 
propria, mandata in onda dal
la radio britannica due giorni 
fa e la smentita di Eltsin del 
giorno successivo, mandata in 
onda anche dalle stazioni 

«L'intervista a Eltsin7 Non la conosco, ma al Comitato 
centrale gli chiederemo la sua opinione» Nella con
ferenza stampa conclusiva del vertice, Gorbaciov 
non si è sottratto ad una domanda sulla - vera o 
presunta • intervista che l'ex segretario del Pcus di 
Mosca avrebbe concesso alla Bbc È la pnma volta 
che un argomento riguardante la vita interna degli 
organismi dirigenti viene affrontato in pubblico 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

americane Smentita parziale 
perche l'intervista c'è stata 
Solo che Eltsin ha denunciato 
un «montaggio» delle sue pa 
role, che non avrebbe con 
sentito di rendere fedelmente 
il suo pensiero Gì inviati detta 
Bbc hanno smentito di aver 
fatto alcun m omaggio len il 
comspondente del «Guar 
dian» di Londra ha posto la 
domanda direttamente a Gor
baciov, che non si e sottratto 

alla nsposta «Non conosco il 
testo di quel, intervista - ha 
detto il leader sovietico - e 
sarò grato a chi me lo farà co
noscere per intero, cioè senza 
tagli» Ma ha poi scelto di en
trare decisamente in argo 
mento «Le posizioni del com
pagno Eltsin - ha aggiunto -
sono state discusse nel ple
num di ottobre dell anno 
scorso Mi pare che siano in
tervenuti 27 compagni nella 

discussione e sono stati tutti 
d accordo le valutazioni e le 
conclusioni di Bons Eltsin, ri
guardanti diversi aspetti del-
I attività del Ce del Pcus, la si
tuazione nel Politburo, l'attivi
tà della segretena, sono state 
considerate errate II suo in
tervento venne considerato 
dal plenum come sbagliato» 

E ora, nel momento in cui 
Eltsin toma ali offensiva, per 
giunta attraverso le onde ra 
dio in lingua russa che vengo
no ascoltate da milioni di so
vietici7 Gorbaciov ha detto 
che lex membro candidato 
del Politburo, ora pnmo vice
presidente del comitato stata
le per le costruzioni, «e mem 
bro del Comitato centrale» e 
che «noi, al Comitato centra
le chiederemo che egli dica 
di che si tratta e che cosa si 
propone» Ma la domanda (e 
il tema dell intervista) nguar-

dava anche I altro membro 
del Pohtburo, Egor bgaciov, 
che Eltsin aveva implicita 
mente accusato di ostacolare 
la pereslrojka Gorbaciov non 
ha eluso neppure questa se
conda parte della domanda 
Dopo una breve pausa di ri
flessione si è limitato a dire, 
laconicamente «Per quanto 
concerne il compagno Liga 
ciov e le sue dimissioni, que 
sto problema nel Comitato 
centrale e nel Politburo non 
esiste» 

Non era mai accaduto che 
il segretario generale del Pcus 
affrontasse in pubblico un ar
gomento riguardante persone 
e problemi del massimo orga 
nismo dingente del partito II 
caso Eltsin aveva avuto recen
temente un altro episodio, n-
masto in gran parte misterio
so, quando il settimanale «Mo-
skovskie Novosti» aveva pub

blicato una sua Intervista nel-
I edizione in lingua tedesca 
Intervista che non era succes
sivamente apparsa né nell'edi
zione in lingua russa, né in 
quelle delle altre lingue in cui 
si pubblica il settimanale 
Questo ultenore episodio, an
eli esso dal contorni indeter
minati sembrerebbe segnala-
re I esistenza di forze che pun
tano ad una radicalìzzazione 
della battaglia interna di parti
to, forse insoddisfatte del 
compromesso raggiunto al 
vertice e siglato dal recente 
pl< num del Comitato centrale 
che ha varato le tesi della 
19sima conferenza del parti
to Gorbaciov e evidentemen
te di altro avviso «Credo che 
la conferenza darà un nuovo, 
potente respiro ali intero pro
cesso della perestrojka - ha 
detto - per questo noi agire
mo con decisione, ma anche 
con cautela» DC/C 

Nuovo vertice in autunno? Reagan non si sbilancia 
Ci saranno un quinto vertice e l'accordo Start m 
autunno? Reagan a questo punto dice «Onesta
mente non sono in grado di rispondere, non lo so» 
E auspica che il testimone nella staffetta del nego
ziato sia raccolto dal proprio successore, chiunque 
sia. «Non scoraggiamento, ma realismo» Ma para
dossalmente si trova scavalcato a destra dalle do
mande dei giornalisti americani 

DAL NOSTRO INVIATO 

S I E G M U N D QINZBERQ 

tm MOSCA Ci sarà un quinto 
vertice Reagan-Gorbaciov? 
Quel «raccolto d autunno» di 
cui ancora martedì parlava 
Shevardnadze? La firma prima 
del cambio della guardia alla 
Casa Bianca di un trattato sui 
missili strategici, a proposito 
del quale ancora alla perniiti 
ma ora, con un bicchienno di 
vodka in mano a) ricevimento 
alla Spaso House, Shuitz ave 
va detto «è possibile, ci stiamo 
lavorando duro»? La nsposta 
di Ronald Reagan alla corife 
renza stampa conclusiva di ie 
ri è stata «Onestamente non 
sono in grado di rispondere 
Non lo so* 

Poco prima ad un altra do 

manda sullo stesso tema il 
presidente Usa aveva risposto 
•Possiamo sperare Spero che 
pnma della fine dell anno si 
nescano ad eliminare te diver
genze che restano Ma se non 
sarà possibile, spero che a 
continuare il negoziato sia il 
mio successore, perché sono 
convinto che stiamo puntan 
do alla più importante nduzio 
ne delle armi nuctean l missili 
intercontinentali sono i più 
destabilizzanti, perche sono 
quelli dove uno spinge il boi 
Ione e pochi minuti dopo e 
saltata un intera parie della 
terra» 

GII è stato chiesto ancora 
se un quinto vertice ci potrà 

essere solo a condizione che 
ci sia un trattato Start da fir 
mare «Non si può dire può 
sorgere la necessita di un altro 
incontro anche non legato a 
questo specifico trattato Per 
che nessuno può dire che non 
ci sarà bisogno di un altro ver
tice» 

E un dato di fatto che qui a 
Mosca non solo non ce I han 
no fatta a firmare I accordo 
Start ma neanche ad accor 
darsi per farcela entro 1 anno 
Il punto su cui insiste Reagan 
e che non se la sente di far 
condizionare la conclusione 
di un accordo cosi complesso 
da una scadenza di tempo 
quello del suo mandato presi 
denziale in novembre 

«A Ginevra - ha detto Rea 
gan - ci eravamo trovati d ac
cordo sul concetto di nduzio 
ne del cinquanta per cento e 
a Reykjavic su limiti numenci 
per testate e v attori a Washin 
gton sul tavoio intensivo per 
completare un trattato Start 
comprese misure globali di 
verifica fonda le su quelle con 
cordate a proposito degli eu
romissili Qui a Mosca abbia 
mo fatto importanti passi ad 

dtzionali in direzione dello 
biettivo» Ma non abbastanza 
da poter dire nel comunicato 
finale che si e qualitativamen
te più vicini ali accordo Se 
Mosca certo non e un passo 
indietro nspetto a Ginevra e a 
Reykjavic, non e però nem 
meno un posso in avanti nel 
mento del tema più grosso 

C e una frase nel comunica 
to finale che nassume in un 
certo senso i due aspetti di 
questo vertice «Restano sene 
divergenze su questioni ìm 
portanti il dialogo franco che 
si e sviluppato tra i due paesi 
resta cntico per il superamen
to di queste divergenze» Ve
dere solo I uno o l altro di 
questi aspetti strettamente in
trecciati sarebbe come rac 
contare solo una parte della 
medaglia «Nel mettere 1 ac 
cento sulle divergenze che ci 
sono ancora tra di noi - ha 
detto Reagan - il mio deside-
no non è far nsuonare una no 
la di scoraggiamento ma di 
realismo» 

«Realismo» era stato anche 
il termine più ncorrenle nella 
conferenza stampa di Gorba 
ciov Tanto che, se si vuole 

proprio cercare uno spartiac
que tra il vertice di Mosca e 
quelli precedenti, forse è nel 
passaggio da una fase in cui al 
centro dei rapporti tra Usa e 
Urss e era uno scontro ideolo
gico, ad una in cui le diver 
genze sono net mento dei 
problemi politici Con un pre 
sidente che aveva iniziato otto 
anni fa il suo mandato come 
crociato contro I «Impero del 
Male», che to conclude istitu 
zionatizzando un dialogo poli 
lieo pratico duro finche si 
vuole ma su nodi di mento 
Traawersan non tra i Buoni e 
i Cattivi 

La cosa che più ha colpito il 
cronista alla conferenza staiti 
pa di len e che forse meglio 
di altre dà un idea del putife 
no che ha suscitato questa 
metamorfosi di Reagan è il 
fuoco di fila di domande da 
parte dei giornalisti amencani 
sui «tradimenti» consumali dal 
Reagan di Mosca nspetto al 
Reagan ongmano con cui era
no familian Come gli hanno 
chiesto, lei ha preso possesso 
della Casa Bianca sostenendo 
che i comunisti sono bugiardi 

per natura e ora crede alla pe
restrojka di Gorbaciov7 Lei di
ce che ci sono stati progressi 
sul piano dei dintti umani, ma 
ora vengono preannunciati 
dossier e forse persecuzioni 
nei confronti dei dissidenti 
che tei ha incontrato ali am
basciata amencana Non sono 
cose che contraddicono il suo 
ottimismo sull Urss7 Quando 
ci dice che questo non è più 
I «Impero del Male», e cam
biato lei, signor presidente, o 
è cambiato Gorbaciov7 

Cosi paradossalmente di 
fronte ai suoi Reagan si è do
vuto difendere non tanto dal 
I accusa di aver conseguito in 
questo vertice meno di quan 
to sembrava possibile, non da 
quella che non aveva dato suf
ficienti nsposte positive ai so
vietici, quanto da quella che 
ne aveva date troppe Ha su 
perato la difficoltà ngirando 
in diversi modi possibili I af 
fermatone che ntiene «ci sia 
una notevole differenza oggi, 
nella leadership sovietica e 
nei rapporti tra ì due paesi, n 
spetto ai tempi in cui aveva 
parlato di Impero del Mate» E 

aggrappandosi al suo prover
bio russo preferito «Fidarsi 
ma venficare» Si dice che tra
sferendosi dal salone della 
Spaso House dove si era svol
ta la conferenza stampa al 
Bolscioi dove andava ad assi
stere a uno spettacolo in suo 
onore abbia confidato ai suoi 
accompagnaton che era tur
bato da) trovarsi attaccato 
con tanta violenza da una par
te inaspettala cioè da destra 

Quando già si stava allonta
nando dai microfoni a Reagan 
è stata urlata un'ultima do
manda Presidente, cosa ha 
imparato sull Unione Sovieti
ca, cosa ha imparato in questo 
suo pnmo viaggio a Mosca7 Si 
e voltato ed ha risposto «Bi
sogna propno che a questa 
domanda risponda perché si 
tratta di qualcosa che ho pro
pno voglia di dire e cerco di 
farlo in questi giorni ogni volta 
che me ne capita l'occasione 
Penso che una delle forze più 
meravigliose per la stabilità e 
il bene siano le donne sovieti
che» E lasciando aleggiare un 
dubbio su possibili reazioni di 
gelosia di Nancy, è tornato sui 
suoi passi 

E dopo Mosca 
due giorni 
londinesi 
per Reagan 

Dagli splendori del Cremlino a quelli di Buckingham Pala* 
ce la rittissima agenda di Reagan prevede inlatti per oggi 
pomeriggio alle 17 un incontro con la regina Elisabetta 
(nella foto) Dopo il the con la regina, 1 coniugi Reagan 
saranno ricevuti dal pnmo ministro Margaret Tnatcher, al 
numero 10 di Dowmng Street II brevissimo soggiorno a 
Londra della coppia presidenziale conterrà ancora, un col
loquio, domattina, con il premier giapponese Noboru Ta-
keshita, anche lui di passaggio per la capitale britannica, 
un discorso di Reagan a mezzogiorno nella Guildhall, il 
municipio storico della citta, sul futuro dei rapporti Est-
Ovest, un incontro, nel pomeriggio, con la comunità ame
ricana in Gran Bretagna e infine, in serata, la partenza per 
Washington 
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MlUItZ VOia primo ministro inglese, il 
a informar» segretario di Stato america-

.. V? « no George Shuitz intratterrà 
gli alleati gli alleati della Nato sui ri-

sultati del vertice di Mosca, 
»»»»»»^^^^"""""»»«""" oggi a Bruxelles. I ministri 
degli Esteri dell'alleanza atlantica avranno informazioni 
sulle reali prospettive dell'accordo «Start» per il dimezza
mento dei missili intercontinentali e sui negoziati per il 
nequilibrio delle forze convenzionali tra Nato e Patto di 
Varsavia 

La guerra 
nucleare 
è probabile 
per errore 

Basta che una «microchip» 
da un dollaro sia difettosa, 
perché il computer simuli 
un attacco nucleare e parta 
l'allarme generale, quello 
che fa alzare in volo I bom
bardieri Più di una volta so-

• no accaduti incidenti del 
genere e la distruzione nucleare di tutta l'umanità è stata 
evitata sul filo dei minuti Le probabilità che questo accada 
sono state studiate da un gruppo, composto dal maggiori 
scienziati inglesi, che renderà noto quanto prima il testo 
completo della ricerca Intanto, dalle anticipazioni del di
rettore dei lavori, il dott Paul Smoker deir«lstituto di studi 
per la pace» dell'università di Lancaster, se ne ricava che e 
solo questione di tempo, e pnma o poi saremo distrutti da 
missili lanciati per errore 

L'industria Usa 
di cattivo umore 
per i controlli 
sul trattato «Info 

Partito il trattato «Ini» sull'e-
limmazione dei missili a 
corto e medio raggio, Ini
ziano già riserve e malumo
ri da parte dell industria 
americana II presidente 
della società «Hercules», 

•~^^^^**~^^^— Edward Sheehy, ha detto 
che avere trenta sovietici alle porte del proprio stabilimen
to, per tredici anni, non sarà affatto piacevole Nelle lab-
bnche «Hercules» di Magna, nell'Utah, vengono costruiti i 
missili intercontinentali «Mx», I «Tndent» e 1 «Mldgetman» 
Sheehy ha ammesso di essere preoccupato dalla possibile 
intercettazione di segreti militari e che perciò il Pentagono 
potrebbe essere tentato di non assegnare nuove commes
se allo stabilimento 

Gli indiani 
d'America 
irritati 
con Reagan 

Tra le vane domande che 
gli studenti dell'Università 
di Mosca avevano rivplloxai 
presidente Usa, martedì 
scorso, una riguardava I «di
rmi umani» degli indiani 
d'America, dei quali una 

'• delegazione era volata nel
la capitale sovietica, per protestare contro il governo ame
ricano e per cercare di parlare con Reagan Ma la risposta 
del presidente non ha fatto che peggiorare i rapporti con 
gli indiani «La nostra gente è offesa, irritata, triste e imba
razzata» ha dichiarato Suzan Shown Hario, direttrice del 
«National congress ol amencan indian», che raggruppa 
165 tribù Dopo aver affermato di non sapere che gli India
ni volessero incontrarlo, Reagan ha concluso con urna 
amenità storico-culturale «Forse non avremmo dovuto 
compiacerci di permetter loro di vivere in uno stile ancora 
primitivo, forse avremmo dovuto dire no, venite con noi, 
siate cittadini con tutto il resto del paese» Già, ma gli 
indiani sono cittadini amencani dal 1924 

Scambio di doni, 
«serpente a 
sonagli» 
per Gorbaciov 

DaRonmeaMikhail «User-
pente a sonagli», calco in 
bronzo di una scultura di 
Frederick Remìngton Da 
Nancy a Raissa. una trapun
ta in cotone, a londo bian-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ co con quattro file di cesti 
••"•••̂ •"«••••••«••e»»™^"» di fiori rossi e bordatura 
sempre a don Da Mikhail a Ronme plastico in proporzio
ne da uno a mille del Cremlino e della Piazza Rossa Da 
Raissa a Nancy un servizio da caffè in porcellana per sei 
persone, decorato con ballenne, esemplare unico prodot
to dalla fabbrica Lomosov di Leningrado Dai Gorbaciov ai 
Reagan vaso in porcellana, decorato in oro, «Pace sulla 
terra», sempre della Lomosov 
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LETTERE E OPINIONI 

La violenza sessuale 
e la lotta di noi donne 
per una nuova legge 

A N I T A P A S Q U A L I 

H o seguito con 
passione il dibat
tito sull'Unità ri-

^ ^ ^ ^ guardo al tema 
•^•P»"»" della violenza 
sessuale. Ho letto Morelli, 
Macaluso, Violante, Serra, 
Bollino e altri e, ultima, la ri
flessione, a caldo, della com
pagna Dloguardl sulla violen
za a Pina, una giovane ragaz
za di Mazzarino, in Sicilia. 
Condivido le sue argomenta
zioni sulle lotte per la terra In 
Sicilia non liberatrici - alme
no nel loro esiti - per le don
na, || tuo riproporre con for
z i la necessità del procedere 
della nostra 'rivoluzione' af
fermando anche nel partito, 
con la fona di una pratica di 
relazione tra donne, la diffe
renza aftinché gli uomini co
mincino a viversi come una 
parzialità umana e non come 
l'universale. 

Mi sembra che II recente 
Forum - (orse con timidezze 
rispetto al programma e agli 
strumenti che dovrebbero in 
concreto definirlo - ha after 
malo con forza questa novità 
del pensiero delle donne nel
la concreta pratica di una 
struttura mista quale è il par
tito. 

Forse vi è stato anche 
qualche intervento «datato» 
laddove - proprio mentre si 
parlava di politica (comuni
sta) bisessuata - si «invoca
va» un partilo forte, autore
vole, che sceglie, ecc. 

Ma tant'è, in questo ci
mento, In questa strada si 
esprima ciascuna di noi e tut
te insieme sbaglieremo chis
sà quante volte: l'importante 
* la strada che si è Imbocca
ta. 

E a proposito di strade Im
boccate vi e tra esse senz'al
tro quella di ottenere non so
lo, ma anche, una nuova leg-
Be contro la violenza sessua-

i conscie della carica prati
ca e simbolica della norma 
penale. 

Il movimento autonomo 
delle donne - come è noto -
giunse nel 1980 a depositare 
una proposta di legge di ini
ziativa popolare in proposi
to. Una proposta nata dopo 
una lltta esperienza di pre
senze nel processi per stu
pro, di manifestazioni, di 
contatto con le donne ogget
to di violenza e prima ancora 
nel collettivi di autocoscien
za dove la realtà della violen
za si profilò come diffuso da
to «politico» del nostro «pri
vato», 

Non starò qui a dire i tor
menti, le lotte di questi anni e 
le straordinarie e numerose 
(purtroppo!) verifiche di 

Stianto, gli assunti di quella 
igge fossero aderenti alla 

coscienza di sé, al processo 
di liberazione e di afferma
zione della propria differen
za come valore delle donne, 
in contrasto ad una cultura e 
ad una norma penale che 

tutt'oggi ci governano con 
vecchie e nuove metodolo
gie. 

La canea anticipatrice di 
quelle norme era tale da es
sere oggi egemone anche 
verso un ampio schieramen
to di donne parlamentari che 
assumono - In modi diversi -
la relazione tra donne come 
la loro forza. 

Il più diffuso coraggio del
le donne a querelare e senza 
dubbio Imito del messaggio 
centrale e inequivocabile 
che vi è in quelle norme che 
vuol dire la coscienza forte, 
di sé come persona, afferma
zioni del diritto alla inviolabi
lità del proprio corpo come 
soggetto e non oggetto di 
sessualità e quindi dell'affer
marsi di un concetto di rap
porto sessuale che è tale solo 
se basato sul consenso che, 
altrimenti, non esistono né 
amore, né sessualità. 

Da questo punto di vista 
siamo già avanti rispetto alla 
necessità - proposta dalla 
Irigaray * di scrivere nel co
dice civile la «verginità» del 
corpo della donna; anzi la
scerei da parte questo termi
ne che ha una valenza stori
ca profonda e aberrante ri
spetto ad una Scolarità di 
valore del nostro corpo che 
la cultura maschile ha codifi
cato. MI pare che - almeno 
in Italia - questo è un termi
ne che non dobbiamo pro
prio recuperare. 

Proviene anche da quella 
valenza la vergogna di cui si 
carica la donna violentata, 
vergogna alimentata da una 
legislazione che consideran
do il reato di violenza contro 
la «morale» e quindi lieve e 
quindi a querela fa si che il 
reato non esista di per sé, 
come dato oggettivo e quin
di chi lo commette sia perso-
nò socialmente pericolosa, 
ma venga creato da chi que
rela. 

E in questo contesto, cara 
Daniela, che vi è stata 
l'vindlgnazione» di un paese 
contro Pina e quindi il cla
more che ti disturba e mi di
sturba. 

La procedibilità d'ufficio, 
logica conseguenza di un 
reato grave, non è violazione 
della «privacy». A denuncia
re sarà sempre, se lo vuole, 
la vittima, ma altro è II ri
scontro culturale e pratico 
che dovrà darne la società e, 
nel caso in cui altri facessero 
circostanziata denuncia di 
stupro, vorrebbe dire che la 
privacy, il «segreto» non ci 
sono già più,.. 

Quindi la tu alndignazlone 
va secondo me proiettata 
non solo giustamente contro 
la «triturazione» dei mass-
media ma contro l'attuale 
•neutra» legislazione che in
chioda, alimentandola, non 
la vergogna degli stupratori 
ma delle donne stuprate. 

Guai se non riusciremo a 
liberarci di questa «vergo
gna». 

Studiare meglio e laurea: 
chiedono troppo i ragazzi 

delle Belle Arti? 
G I A N N I C U P E R L O • 

G II Studenti delle 
Accademie di 
Belle Arti da mesi 

^ ^ ^ ^ stanno battendo-
• ^ s ^ " " si per ottenere 
che II proprio titolo di studio 
Venga parificato alla laurea, 
come avviene In ogni altro 
paese europeo, e che venga 
di conseguenza garantito un 
miglioramento delle condi
zioni di vita e di studio (men
se, aule, strumenti di labora
torio, qualifica de) personale 
docente). A tutt'oggi, da par
te del ministro della Pubblica 
Istruzione e, più in generale, 
delle forze di maggioranza 
non è giunta alcuna risposta 
agli interrogativi che sono 
stati posti. Gli studenti In 
questione evidentemente, 
forse perché sono solo po
che migliala o magari perché 
non dispongono di registri e 
pagelle da usare come ricat
to, si sono meritati a mala pe
na qualche articolo di giorna
le e grandi promesse sul fatto 
che alle loro rivendicazioni 
verrà data «presto» soddisfa
zione. L'unica risposta quindi 
concretamente visibile che 
tino ad ora sembra essere ar
rivata non proviene dalle 
stanze di Viale trastevere, 
ma dalla magistratura che ha 
denunciato una trentina de-

§11 studenti dell'Accademia 
I via Ripetta a Roma, in rela

zione all'occupazione pacìfi
ca e simbolica del loro Istitu

to. Ancora una volta a ragaz
zi che chiedono «disperata
mente» di studiare meglio in 
condizioni per lo meno sop
portabili, si risponde con la 
soluzione parziale o totale 
del problemi posti ma con 
azioni di polizia degne certo 
di miglior causa e la denun
cia di decine di giovani per i 
quali quel pezzo di carta rap
presenta nei tatti il nsultato 
del primo personale impatto 
con la politica. 

Che cosa dire a questo 
punto? In primo luogo che 
sono lacrime di coccodrillo 
quelle di chi lamenta una dif
ficoltà del rapporto tra giova
ni e sedi decisionali della po
litica. 

In secondo luogo diviene 
importante per queste ragio
ni che le questioni poste da
gli studenti trovino una piena 
e completa risoluzione. Da 

Earte nostra, attraverso i par-
mentati della Fgci, conti

nueremo ad appoggiare le ri
chieste avanzate, battendoci 
perché sia recepito nel dibat
tito sull'istituzione del nuovo 
ministero per la ricerca e l'u
niversità l'emendamento 
presentato dal Pei che asse
gna le Accademie alle com
petenze del nuovo dicastero 
parificandole al grado di isti
tuti universitari. 

• segretario nazionale 
tega studenti universitari 

federala alla Fgci 

.« JNon è giusto che un uomo aspetti 
che gli altri risolvano i suoi problemi: 
se non partecipa, non ha poi diritto di pretendere 
E ogni popolo ha il governo che merita» 

«Viva la politica, dunque » 

• • Cara Unità, la situazione in Ita
lia é amvala ad un degrado tale da 
scoraggiare molti. Per molti la politi
ca ha perso credibilità, la politica sa
rebbe sporca e obbrobriosa e chi fa 
politica viene deriso e schernito. 

«A Roma sono tutti mangioni e bi
sognerebbe buttare una bomba e uc
cidere tutti, perché sono tutti uguali». 
Questo é l'argomento corrente. E 
malgrado che in ciò ci sia qualche 
verità, tanno di tutto un fascio e but
tano dalla finestra, con l'acqua spor
ca, il cosiddetto bambino. 

La cosa buffa é che tutta questa 
gente che protesta non si accorge di 
appartenere al partito più forte e più 
inutile che esista sulla Terra: il partito 

dei malcontenti. 
È vero che la politica non ha risol

to i problemi della gente, ma é anche 
vero che un partito, perché dia dei 
risultati, ha bisogno che sia sostenuto 
dagli uomini. Non credo che sia giu
sto che un uomo aspetti che gli altri 
risolvano i suoi problemi. Se non si 
partecipa, non é giusto pretendere. 

Come dice un vecchio motto: 
«Ogni popolo ha 11 governo che si 
merita». È ora di finirla di scaricare 
sui «politici», o sugli «attivisti» tutte le 
colpe di un mondo che va a catafa
scio: lo Stato siamo noi e ognuno di 
noi ha il dovere di controllare. 

I miei compagni, che da quaran

tanni conosco e frequento, sono 
sempre stati dei veri comunisti e han
no dato, sempre dato senza mai chie
dere nulla. La maggior parte di loro 
ha sacrificato i più bei giorni, le più 
belle serate per adempiere un dovere 
civile, mentre tanti opportunisti se la 
spassavano: quelli che ora sono i pri
mi a gridare ai quattro venti che la 
politica e I politici tutti sono da butta
re a mare. 

Non é vero, signori miei benpen
santi: bene o male, litigando fra parti
ti in questa Italia democratica, slamo 
riusciti a tenere in piedi uno Stato. 

Si tratta ora di fare un po' di pulizia 
nei vari partiti, anche nel mio, se é 

• • • 

necessario: pulire e mandare fuori 
dalla finestra tutti i disonesti, e non 
stancarsi mai. Ma per fare questo bi
sogna partecipare: nessuno ha il dirit
to di aspettare che piova dal cielo ciò 
che rivendica. 

Non é vero che sia necessario 
creare liste civiche per fare un discor
so diverso. Appena si saranno creata 
una struttura, questa si troverà a 
scontrarsi con le stesse cose che i 
partiti di Marx, di Mazzini, di Cavour, 
di don Stano, hanno lasciati irrisolti. 

Viva la politica, dunque perchè 
questa, quando è latta da uomini de
mocratici, diventa filosofia e dà tanta 
cultura. 

Adriano Farinelli . Biella (Vercelli) 

Il pericoloso 
adagiarsi 
per problemi «più 
grandi di noi» 

M Signor direttore, prima in 
Francia con Jean Marie Le 
Pen ed il Front National, poi 
in Danimarca con Mogens Gli-
strup ed il Partito del Progres
so, quindi in Italia... Comun
que, a parte la questione in sé, 
ritengo sia esecrabile che una 
volta ancora si tenti di lar pas
sare il razzismo italiano come 
un evento del tutto nuovo. 

Il punto su cui bisogna a 
mio parere soffermarsi è l'a
patia e la rassegnazione con 
cui il cittadino medio accetta 
queste situazioni: viviamo in 
una società che purtroppo 
tende a sfiancarci tanto che, 
una volta usciti dalla routine 
quotidiana, il solo desiderio è 
quello di pensare a se stessi o, 
ai limite, di esprimere le no
strecond,wine solo con paro
le. E pericolosa questa stan
chezza, questo stato di pre
sunta impotenza su questioni 
che non ci riguardano più che 
da vicino, questo continuo 
adagiarsi e sottomettersi a 
problemi «più grandi di noi». 

Patrizia Testa. Studentessa 
del liceo «Berchet» di Milano 

Due errori: 
energia dal nulla 
e plutonio 
dall'acqua 

• • C a r o direttore, nell'Ultra 
del 30 aprile, a pag. 16, nel
l'articolo >GA' appartamenti, 
che spreconi- di Rita Proto, si 
legge: •...le prestazioni delle 
caldaie a condensazione, 
che possono assicurare ren
dimenti fino al 105-106% 
Tale affermazione appare au
dace poiché un elementare 
notissimo principio stabilisce 
che il rendimento di una tra
sformazione chimico-fisica 
non può assolutamente supe
rare il 10(1%. Qualora ciò po
tesse avvenire, dilatti, si otter
rebbe energia dal nulla. 

Neil'Unita del 7 maggio, a 
pag. 1, nell'articolo •Cernia-
niapiazzista dell'atomica' di 
Paolo Soldini, sì legge: •...ton
nellate di acqua pesante dal
la lavorazione della quale è 
possibile ricavare pluto
nio...* e, nel sommario. 

•...tonnellate di acqua pesan
te dalla quale si può ricavare 
plutonio...». 

E ben noto che il plutonio 
non viene ricavato dall'acqua 
pesante ma dall'uranio. L'ac
qua pesante viene sì impiega
ta in una particolare categoria 
di pile atomiche, ma solo co
me «moderatore». 

Errori siffatti dovrebbero 
essere evitati da un giornale 
ben fatto come l'Unita. 

Gabriele Cerofollnt Ferrara 

ELLEKAPPA 

«Valori che 
non sarebbero 
da considerare 
in eccedenza...» 

M C a r i compagni, nel giorni 
verso il 25 Aprile, anniversario 
della Liberazione del nostro 
Paese, pensavo di trovare sui 
quaderni di mia figlia, che fre
quenta la IN elementare, qual
che accenno agli avvenimenti 
che si richiamano a quell'an
niversario. Invece non ho tro
vato niente, nemmeno l'im
magine della bandiera italia
na. 

Al di là del mio disappunto, 
il mio pensiero è andato a 

auanto era apparso sui qua-
emi di mia figlia in occasio

ne delle scorse feste religiose, 
dove tutta una serie di poesie 
e di litanie trovavano ampio 
spazio. 

Premetto che, pur non es
sendo credente, non sono an
tireligioso e sono dell'avviso 
che la religione cattolica ab
bia in sé degli elementi e un 
vissuto che è giusto conosce
re, pur non adottandola come 
«credo». Rimango però sor
preso che non trovino un 
maggior equilibrio di presen
za nei programmi didattici ar
gomenti e fatti che favorireb
bero, anche per l loro qualifi
canti contenuti, lo sviluppo di 
una scala di valori culturali e 
morali nuova, fondata su ele
menti che si richiamano alla 
libertà e alla solidarietà, cose 
che in questo momento non 
sarebbero da considerare in 
eccedenza. 

Colgo l'occasione inoltre 
per un invito a compagni e 
non ad avere un pò più di 
«coraggio» in occasioni come 
il 25 Aprile: esponiamo ai no
stri balconi la bandiera trico
lore per rilanciare anche in 
questo modo le basi di una 
nuova sensibilità, proprio in 
questa fase in cui si ripresenta
no fenomeni destabilizzanti 
come il terrorismo, e avven
gono fatti di inusitata violenza 
contro le componenti meno 
garantite della nostra società. 

Questa lettera vuole essere 

CHE TEMPO FA 

un modesto contributo in 
quella direzione. 

Alessandra Menala , 
Carpi (Modena) 

E gli sfratti 
dei poveri 
continuano 
a ripetersi... 

• • C a r o direttore, ho letto 
sun'Unità del 14/5 l'articolo 
sullo sfrattato di Latino che si 
é dato fuoco. L'episodio 
cruento, riproposto in diretta 
Tv, mi ha riportato indietro 
nel tempo ad un analogo 
sfratto, quello delle famiglie 
Ciulll e Pianigiani dalla tenuta 
del Barone Berlingeri, avvenu
to nel febbraio 1952 nelle 
campagne di Poggibonsi (Sie
na) e descritto daRenzo Gian
netta su»'Unità del 27 gen
naio 1952. 

Riporto i passi più significa
tivi e toccanti: «w partecipa
no oltre 300 carabinieri ratti 
affluire da Firenze con ca
mion, autoblindo e Jeeps. 
Nella casa colonica non vi è 
anima viva: alcuni militi ab
battono porte e finestre, altri 
percuotono con ì calci dei 
moschetti i contadini presen
ti; altri ancora gettano un gio

vane in una fonie. Anche le 
case di altri contadini torio 
invase dalla polizia che spa
ra parecchi colpi In aria. La 
vecchia massaia di una delle 
famiglie colpite guarda im
passibile lo scempio che si fa 
della sua povera roba. Non 
un muscolo del suo volto si 
contrae, non una ruga si 
muove». 

•Ecco dalla finestra di una 
camera due poliziotti lancia
re nel vuoto un materasso 
bianco e pulito che si abbatte 
nel fango del porcile. Dalla 
porta intanto escono I primi 
mobili: un cassettone senza 
una gamba e roso dai tarli, 
due armadi, qualche sedia... 
La vecchia osserva, immobi
le, poi grida: "Ma non avete 
anche voi una mamma, voi 
che gettale nel fango il fruito 
del nostro sudore, il materas
so bianco?..."». 

•A Poggibonsi gli operai 
incrociano le braccia, gli 
esercenti e gli artigiani chiu
dono i negozi. Quando l'ope
razione sarà finita e gli uomi
ni in assetto di guerra abban
doneranno le due case in una 
stanza rimarranno stracciate 
le foto diStalinedi Togliatti». 

Come vedi, da allora sono 
trascorsi 36 anni, ma la storia 
si ripete. I poveri saranno 
sempre indifesi? La «Giustizia» 
sarà sempre dalla parte dei 
più forti (ricchi)? 

Enrico Laureati. 
Chiusi (Siena) 

Le «Grandi 
famiglie» 
e le piccole 
famiglie 

• • Cara Unità, quando per tv 
assistevo, nella trasmissione 
di Enzo Biagi, al capitolo sulle 
•Grandi famiglie» e vedevo le 
loro belle case, 1 loro volti illu
minati da grandi sorrisi, il mio 
pensiero volava alle «piccole 
famiglie», a tutti i nonni e I bi
snonni del mio paese; e rive
do le loro misere case, i loro 
volti rugosi e un poco acci
gliati, le bocche sdentate. 
Stanchi, vecchi, analfabeti 
senza pensione e senza mu
tua. Padroni solo delle loro 
braccia che servivano per la
vorare la terra dei grandi ter
rieri. Anche le piccole braccia 
dei bambini servivano per tira
re il bue mentre i genitori ara
vano la terra. 

Quel pezzettino di terra che 
qualcuno possedeva lo poteva 
lavorare solo alla domenica o 
alla sera tardi al chiaro di luna. 
Ma rimaneva sempre piccolo, 
quel terreno, perché c'erano 
solo due braccia per lavorarlo 
e soldi non ne avevano per 
comprarlo più grande. 

Mentre l'altro terreno, quel
lo dei padroni, si ingrandiva 
sempre più per le tante brac

cia che lo lavoravano; e il pro
fitto aumentava sempre più, 
solo per la tasca del padrone. 

Non c'è bisogno di raccon
tare di più. Bastava leggere in 
quel volti: li era scritta tutta la 
loro storia 

Per questo ho voluto ricor
darvi, «Piccole famiglie», e 
dirvi che vi vorrò sempre be
ne, perché tanto avete dato e 
poco avete avuto. 

Antonia Guerci, Genova 

Le dirigenti de 
e la legge 
sulla violenza 
sessuale 

• • G e n t i l e direttore, in rela
zione all'articolo a firma di 
Maria Serena Palieri apparso 
sul giornale il giorno 20 mag
gio, desideriamo precisare di 
non aver mal affermato che in 
merito alla Legge sulla violen
za sessuale e a singoli punti di 
essa, è nostra intenzione di-
scostarci in aula dalle posizio
ni assunte dai gruppi parla
mentari della Democrazia Cri
stiana 

zen. Maria Pia GaravafUa. 

/ / punto in questione è la 
procedibilità d'ufficio per l'a
buso sessuale avvenuto al
l'interno della coppia. A que
sto mi rilerivo esplicitamente 
nel mìo articolo, quando af
fermavo che le due esponenti 
polìtiche democristiane ave
vano manifestato opinioni 
diverse da quelle unciali del
la De. L'onorevole Goral»-
glia ha dichiarato a Repubbli
ca (17-548): «Per coerenza 
legislativa, fatto un bilancio 
Ira tutela degli Interessi gene
rali e tutela della libertà indivi
duale, vocerò a favore della 
procedibilità d'ufficio». Quan
to alle divergenze d'opinioni 
della senatrice e ministro Jer-
volino è nolo che iste si so
no manifestale all'Interno, 
per esempio, d'una riunioni 
del grappo femminile demo
cristiano svoltasi nelle scor
se settimane. La loro compa
gna di partito Maria Fida Mo
ro sottolinea a'Corriere della 
Sera (23-5-88): «...del resto la 
senatrice Jervolino e l'onore
vole Garavaglia, che sono due 
democristiane di ferro con 
tanta più esperienza di me, 
hanno espresso un giudizio 
positivo nel confronti della 
procedibilità». 

DM.S.P. 

«Fantasie? 
Bisogna farle 
diventare 
realtà... ». 

• • C a r o direttore, la lettura 
stimolante della nuova Unità 
e dì Rinascita mi sta portando 
a maturare nuove idee che ve
do già penetrare nel Partito e 
che dovranno influire sulla 
sua struttura organizzativa 
(aprendola all'esterno) e mi
gliorarne la democratizzazio
ne intema. 

Le rivoluzioni francese e 
russa hanno liberato enormi 
energie e diffuso idee di liber
tà, socialità, giustizia, solida
rietà tuttora valide, che biso
gnerà aggiornare eliminando 
ciò che è stato negativo. Ab
biamo imparato da Marx, Le
nin, Gramsci, Togliatti, Berlin
guer; dobbiamo Imparare an
che da Cristo, Gandhi, Luter 
King, ette con la non violenta 
hanno vinto sullo schiavi
smo, sul colonialismo e sul 
razzismo. Se il comunismo di 
guerra ha diviso il mondo, il 
comunismo libertario lo può 
uniheare lottando per una 

nuova esaltante utopia: disar
mo, governo mondiale, coo-
peraaone est-ovest, nord-sud, 
programmazione economica, 
confederazione di Stati (l'Orni 
trasformata da parlamento a 
Confederazione). 

Fantasie? Bisogna farle d i 
ventare realtà. Per questo 
mondo interdipendente oc
corre una nuova cultura della 
solidarietà, il rispetto di ciò 
che è diverso, la democrazìa 
intesa come valore universa
le, la politica e l'economia 
fondate sulla morale. 

In un mondo frantumato, 
senza pace, senza certezze 
ideologiche, incapace di con
ciliare progresso e ambiente, 
culture e saperi, razze e nazio
nalità, la nuova utopia può ri
dare slancio alla sinistra italia
na, europea e mondiale per 
portare l'umanità ad un più ol 
io livello di evoluzione. 

Carmelo MelL Torino 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra I molti che 
ci hanno scritto 

• s ì Ci é impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare al lettori che ci scrivo
no e I cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale lena 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

11 comitato della sezione 
Pei «Glovannlni», Bologna; 
Antonio Pozzi, Calò; Carlo 
Manfredini, Reggiolo; Giovan
ni Bosio, Somma Lombardo; 
Manlcna Paolini, Casalecchlo 
di Reno; Corrado Cordiglieri, 
Bologna; Giovanni Altieri, San 
Giano; A.A.. Imperla; Carlo 
Ferrarmi, S. Stefano Magra; 
Armando Bonomi, Brescia 
(abbiamo invialo il tuo scritto 
ai nostri gruppi parlamentari); 
Angelo Vita, Torino; Giorgio 
Calvi, Villadossola. 

Natale Zamboni, Fiero; N I -
colino Manca, Sanremo; Ireo 
Bono, Savona; Diego De Tot-
(ol. Belluno; Romolo Messa, 
Bollate; Enrico Riva, Genova-
Rivarolo; Tito Torresini, Geno
va; William Borghi, Modena; 
Aldo Gardi, Imola; Onelia 
Maccari, Moglia; Daniele 
Smani, Caravaggio; Giovanna 
Marino, Siracusa; S. Roncola, 
Savona; Circolo culturale gio
vanile «Frullone», Napoli 
(•Non siamo d'accordo con 
l'articolo di José Alta/ini elei 
3 maggio. Perchè il Napoli 
non dovrebbe avere alai suc
cessi in futuro?»). 

Francesco Castronovo, Fra-
ugnano ('Oggipiù che mai il 
Pei deve porre al centro dilui
ta le proposte programmati
che la questione giovanile, 
dando fiducia ai giovani per 
ridare ad essi interesse diret
to e responsabile del loro av
venire. L'identità futura del 
Pei sta nei giovani, nelle loro 
idee e sentimenti»); Remo 
Bertolli, Vigevano (• / / rettore 
dell'Università di Bologna ha 
invitalo i rettori di tutto il 
mondo nella sua città. È una 
occasione unica! Chi meglio 
di loro? La voglia del sapere 
irradierebbe nel mondo un 
messaggio di pace, di fratel
lanza per il bene di tutta I u-
manità!»). 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
Indirizzo. Chi desidera che in cal
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non Fir
mate o siglate o con firma Illeggi
bile o che recano la sola indica
zione «un gruppo di...» non ven
gono pubblicate; così come di 
norma non pubblichiamo testi In
viati anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gli scritti pervenuti. 

IL TEMPO I N ITALIA: dopo il passaggio delle due perturbazioni, quella di origine nord
occidentale e quella di origine africana che hanno interessato ieri particolarmente le regioni 
centromieridionalì con addensamenti nuvolosi, piovaschi e temporali, il tempo sull'Italia si 
avvia gradualmente varso una fase di miglioramento a causa della espansione verso l'area 
mediten'anea dell'anticiclone atlantico. Per il momento si frana di un miglioramento a caratte
re temporaneo in quanto dell'Atlantico settentrionale si profilano, con direttrice di marcia 
nord-ovest sud-est, altre perturbazioni che nei prossimi giorni potrebbero venire ad influenza
re il tempo anche sulle nostre regioni. 

TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina, le regioni nord-orientali, la fascia adriatica e ionica 
compreso il relativo versante della catena appenninica, condizioni di tempo variabile caratte
rizzate da formazioni nuvolose irregolari a tratti accentuate, a tratti alternate a zone di sereno. 
Su turni le altre regioni italiane prevalenza di schiarite intervallate da scarsa attività nuvolosa. 

VENTI: deboli provenienti dai quadranti settentrionali. 
M A R I : generalmente poco mossi. 
D O M A N I : condizioni prevalenti di tempo buono su tutte le regioni italiana caratterizzate da 

scarsa iittività nuvolosa e ampie zone di sereno. Possibilità di addensamenti nuvolosi in 
prossimità dei rilievi alpini e della dorsale appennìnica. In aumento la temperatura limitata
mente ai valori diurni. 

SABATO E DOMENICA: il fine settimana potrebbe coincidere con l'arrivo sulla nostra penisola 
di nuova perturbazioni provenienti dall'Atlantico nord-occidentale. Tutto dipenderà da) com
portamento dell'anticiclone atlantico; nel caso la fascia di elta pressione stabilitasi sulla nostra 
penisola dovesse cedere la perturbazioni interesserebbero maggiormente la regioni settentrio
nali e quelle centrali ad iniziare dal settore nord-occidentale e dalla fascia tirrenica. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

12 26 L'Aquila 15 22 
15 24 Roma Urbe 18 26 
17 22 Roma Fiumicino 18 24 
15 21 Campobasso 
16 27 Bari 

13 25 Napoli 
13 22 Potenza 13 18 

Genova 17 23 S. Maria Leuca 19 21 
Bologna 
Firenze 

16 25 Reggio Calabria 19 27 

14 24 Messina 21 25 

16 23 Palermo 21 24 
Ancona 17 24 Catania 19 31 
Perugia 

Pescara 

14 20 Alghero 13 22 
17 25 Cagliari 18 26 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 10 14 Londra 

3i my^ m 
17 30 Madrid 

8 18 Mosca 
11 26 

16 28 
Bruxelles 17 New York 17 29 
Copenaghen 
Ginevra 

11 21 Parigi 

19 Stoccolma 12 22 
14 23 Varsavia 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA NEVE VENTO MAflEMOSSO U s b ° " » 

14 24 
14 20 Vienna 

10 l'Unità 
Giovedì 
2 giugno 1988 
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ECONOMIAÒLAVORO 
Stop da questo pomeriggio alle 14 
Astensione dei Cobas 
Si annunciano pesanti disagi 
Il ministro convoca i sindacati 

Santuz annuncia provvedimenti 
Si parla di togliere i benefici 
contrattuali agli scioperanti 
e di mettere in libertà gli altri 

Tariffe Enel 
dimezzate 
nelle ore 
notturne 

Treni nel caos per due giorni 
Precettazione, aumenti contrattuali tolti a chi scio
pera contro lo stesso contratto, o la messa in liber
tà di tutti i ferrovieri anche se scioperano solo i 
macchinisti? Il presidente delle Fs Ligato e il mini
stro dei Trasporti hanno affrontato ieri spio ipotesi. 
Santuz però annuncia che prenderà decisioni anti
sciopero. Ma da oggi aite 14 blocco di 48 ore dei 
Cobas. 

PAOLA SACCHI 

tm ROMA. In serata una 
schiarita: Il ministro dei Tra
sporti ha convocato per do
mani i sindacati confederali 
Cgll, Cisle UH ed il sindacato 
autonomo Fisafs. Un comuni
cato del ministero afferma 
che nella riunione verranno 
esaminate le richieste avanza
te dagli stessi sindacati di ca
tegoria all'ènte Ferrovie dello 
Stato, -in vista delle possibili 
soluzioni da adottare*. Pre
cettazióne?^ la vecchia idea 
dell' ex ministro Mannino di 
togliere i benefici contrattuali 
a chi sciopera contro il con
tratto stesso? O peggio ancora 
una vera e propria «serrata» 
con la messa in congedo di 
tutti i ferrovieri anche se a 
scioperare è solo la categoria 
dei macchinisti? Fino a ieri se
ra Il governo non aveva anco

ra deciso. E ad ogni modo 
sembra proprio che la scelta 
«accarezzata- da governo e Fs 
sia quella di interventi autori
tari, pasticciati, dal carattere 
più spettacolare e propagan
distico che concretamente ri
solutivo di una vertenza che 
certamente crea pesanti disa
gi a migliaia di viaggiatori. 
L'ufficio stampa di Santuz co
munque ha tenuto a sottoli
neare il parere contrario del 
ministro a proposte come 
quella della «serrata». E toni 
cauti in serata sono venuti dal 
ministero dei Trasporti anche 
sul resto. Favorevole Giugni a 
mettere in congedo anche chi 
non sciopera nelle Fs. I Cobas 
dei macchinisti hanno confer
mato lo sciopero di 48 ore a 
partire dalle 14 di oggi. «L'uni* 
ca proposta fattaci - osserva 

Fausto Ponzo, coordinatore 
nazionale dei Cobas - è di 
metterci d'accordo con il sin
dacato. Perché solo con Cgit-
Cisl-Uil il ministro si vuole 
confrontare». A sua volta San
tuz, che aveva invitato i Cobas 
a revocare lo sciopero di fron
te ad un suo impegno sulla 
vertenza, nel pomeriggio ha 
annunciato che in seguito al 
•rifiuto intransigente» dei 
macchinisti prenderà in esa
me «tutte le misure idonee a 
far rispettare il diritto dei citta
dini ad usufruire di un servizio 
pubblico essenziale quale 
quello del trasporto ferrovia
rio». Santuz più tardi si è in
contrato con il presidente del
le Fs, Ligato. Clima di preoc
cupazione e attesa ieri sera. 
Secondo alcune voci che so
no circolate per l'intera gior
nata, il ministro dei Trasporti, 
visto che i tempi per la precet
tazione sono ormai troppo 
•stretti» (lo sciopero inizia og
gi) avrebbe intenzione di ri
spolverare l'idea del suo ex 
collega, Mannino, di togliere i 
benefici contrattuali a chi 
sciopera. Ma ne vorrebbe pri
ma discutere con i sindacati. 
Cgil-Cisl-Uil ieri, nel corso di 
un incontro con le ferrovie, 
hanno ribadito il loro netto 
dissenso. «Ligato - osserva 
Mauro Moretti, segretario na

zionale della Filt Cgil • sostie
ne che la precettazione, alla 
quale siamo nettamente con
trari, serve per assicurare una 
soglia minima di servizio. Ma 
nell'ultimo sciopero dei mac
chinisti il 38% del personale 
non ha aderito all'agitazione. 
Questa percentuale di organi
co è ampiamente sufficiente 
per garantire quella soglia mi
nima di servizio di cui Ligato 
parla». Ieri altre proteste an
che da parte dei segretari ge
nerali della Fit Cisl, Gaetano 
Arconti e della Fisafs, Antonio 
Papa. Anche il sottosegretario 
ai Trasporti Angelo Cresco, 
socialista, ha polemizzato col 
presidente delle Fs definendo 
le sue proposte «una scelta 
per occupare la prima pagina 
dei giornali, più che un tenta-
tiavo serio di affrontare i gra
vissimi problemi derivanti dal
le agitazioni. E facile prevede
re che i risultati saranno deci
samente opposti a quelli che 
l'ente dice di perseguire». 
. Intanto, prosegue l'impe

gno de) sindacato sugli esiti di 
un'altra travagliata vertenza, 
quella degli aeroportuali. Gli 
iscrìtti alla Cgil in questi giorni 
di drammatica tensione han
no eletto i delegati al congres
so della Filt romana che ini-
zierà oggi. In un settore come 
quello dell'Alitalia (2500 

Prime reazioni al pianò di rientro dal deficit 

Amalo propone tagli e «tetti» 
ma dimentica le riforme 
Sanità, pensioni, tasse locali, vendita dei «beni di 
famiglia», insieme ad una manovra «di compensa
zione» tra entrate dirette e indirette con un aumen
to delle aliquote Iva. E soprattutto tetti ai salari. 

1 Sono le leve attraverso le quali Amato intende far 
* muovere il piano di rientro dal deficit. Ma dove 

sono le risposte alle tante domande dì indicazioni 
•• concrete e di scelte da iniziare a fare da subito? 

ANGELO MELONE 
1 M i ROMA. *H piano Amato? 
• Tecnicamente il migliore tra 

quelli finora realizzati. Biso
gna vedere se esiste la deter
minazione politica di portarlo 
a termine», La battuta è di Ni-

r no Andreatta, una voce 
. dall'«Interno» della magglo-
. ranza che fotografa bene la ri

caduta tiepida che ha avuto il 
• documento diffuso martedì 
• pomeriggio dal ministro del 

Tesoro In un clima Invece ri-
' scaldato dagli allarmi sull'e-
• conomìa lanciati poche ore 
" prima in via Nazionale dal go

vernatore della Banca d'Italia. 
Se si volesse tentare di mette
re in stretta relazione ) testi 
delie due maggiori autorità 
economiche del paese, sem
bra di trovare soltanto un pun
to assolutamente univoco: il 
calcolo (ed il conseguente al
larme) per l'esplosione del 
debito pubblico ed il peso che 
quindi il fabbisogno comples
sivo del settore statale finirà 
per avere sull'economia italia
na: dal «buco» di 122mila mi
liardi dell'anno in corso agli 
oltre 165mila del 1992, da un 
peso sul complesso del pro
dotto nazionale dell'I 1,6% al 

prevedibile record storico del 
12,1. 

Sull'altra questione, sul «fa
re, e fare subito» ripetuto con 
enfasi da Carlo Azeglio Ciam
pi, sulla necessità di legare il 
rientro dal deficit a precise 
scelte di sviluppo e di riforma 
dei servizi e delta Pubblica 
amministrazione (che hanno 
anche fatto piovere sul gover
natore l'accusa di uscire trop
po dal suo campo di garante 
della stabilità monetaria) il 
documento di Amato non ri
sponde. Anzi, per essere pre
cìsi, una risposta la dà, ed una 
sola: tetto ai salari e «stretta» 
sulle pensioni. E con quali 
profonde riforme che accom
pagnino e sostengano simili 
scelte restrittive? Dalle 67 pa
gine più allegati del piano-
Amato, nemmeno una. Persi
no nella sezione dedicata alla 
Pubblica amministrazione, a 
quella quindi che avrebbe do
vuto rispondere ai maggiori al
larmi che vengono dal mondo 
dell'industria e della finanza 
(oltre che alla situazione di 
inefficienza cronica che è sot
to gii occhi di tutti) l'unica in
dicazione concreta si limita a 

obbiettivi di carattere contrat
tuale. 

Con quiEisto pacchetto di 
misure di «risparmio», accom
pagnate dalla manovra tribu
taria, il governo intende quin
di avviare quella operazione 
di rastrellamento di 49mila 
miliardi che; dovrebbe portare 
almeno all'obbiettivo minimo, 
ma definito irrinunciabile, di 
raggiungere entro la fatidica 
data del '92 l'azzeramento del 
fabbisogno al netto degli inte
ressi. Da questo, dice Amato, 
dovrebbe automaticamente 
conseguire un processo di ri
duzione d(>i tassi di interesse 
reali, grazie anche alla «mo
difica delle aspettative del 
mercato», che dovrebbe por
tare una rilevante diminuzio
ne del costo medio del debito 
pubblico ed un «contempora
neo processo di attivazione 
degli investimenti». Queste 
sono di fatto aspettative, che 
finiscono jwrò per divenire 
uno degli elementi costitutivi 
della manovra quadriennale 
per contrastare l'esplosione 
del debito. Un altro aspetto 
sul quale si sono già concen
trate critiche anche dall'inter
no della maggioranza: lo stes
so Andreatta contesta quella 
che definisce «una pretesa di 
sottoporre a controllo rigido i 
tassi di interesse», mentre il vi
cepresidente della commis
sione bilancio della Camera -
Pellicano - la vede come una 
•condizione che potrebbe ri
torcersi contro il piano». 

Lo stesso meccanismo si ri
trova anche nei capitoli delle 
entrate. Concetti di «recupero 

della base imponibile» e di 
«rinnovato impegno nella lot
ta all'evasione» si incontrano 
più volte, ma non le indicazio
ni su come realizzarli. L'unica 
manovra prospettata è quella 
di una •compensazione» tra 
imposte dirette e indirette, 
con una riduzione delle ali
quote Irpef che dovrebbe es
sere bilanciata dagli aumenti 
di gettito derivanti dall'impo
sizione indiretta, in particola
re dall'lva. Una scelta i cui ef
fetti (motto temuti dalle consi
derazioni di Ciampi) non ven
gono nemmeno mitigati da 
una manovra di segno inverso 
sui contribuii. «Un meccani
smo paradossalmente troppo 
rigido e, insieme, troppo per
missivo», commenta il comu
nista Castagnola, «nel quale 
torna il tentativo di far cadere 
il peso dei costi sulle parti più 
deboti del paese». 

Una considerazione che 
trova le sue conferme nelle 
sezioni dedicate ai provvedi
menti di «risparmio». Allegati 
pervasi da una genericità che 
sembra tradire le tradizionali 
difficoltà di rapporto con i 
•ministri della spesa». Ridurre 
la voragine pubblica ma molti
plicando l'efficienza, è la ri
chiesta generale. Ma le prime 
politiche concrete che si pos
sono prefigurare vanno deci
samente in senso opposto. 
Dai reìntroducendi ticket sani
tari, primo passo verso una ve
ra e propria destrutturazione 
della sanità pubblica alla Fi
nanza locale resa - da quanto 
si capisce - tutt'altro che fi
nanziariamente autonoma. 

Rastrelli: «No a nuovi ticket» 
• V ROMA. Non piace affatto 
ai pensionati la stangata di 
Amato. Anzitutto per l'Idea di 
riesumare i ticket sull'assisten
za saniatria. Secondo 11 segre
tario generale dei pensionati 
Cgll Gianfranco Rastrelli «Il 
governo De Mita comincia 
male, in materia di Stato so
ciale risponde In modo sba-
Sitato, cerca di risolvere il pro
teina scuola con più tasse e 

meno Stato sociale. È grave 
che si voglia tornare all'istitu
zione dei ticket nell'assistenza 
specialistica». 

Sulla previdenza sociale il 
ministro del Tesoro Giuliano 
Amato propone una serie di 
misure come l'aumento del
l'età pensionabile e del perio
do minimo di contributi per 
aver diritto alla pensione. 
«Non ci siamo col metodo -
dice Rastrelli - il sindacato 

non ha chiusure su questi pro
blemi, ma 'mole discuterli al
l'interno della riforma e del 
riordino del sistema pensioni
stico». 

Comunque già prima delle 
dichiarazioni di Amato i pen
sionati della Cgil, Cisl e Uil 
avevano deciso la mobilitazio
ne dei pensionati per la ver
tenza su previdenza e sanità, 
chiedendo al ministro del La

voro Rino Formica la ripresa 
della trattativa a livello politi
co sull'attuazione della legge 
finanziaria che stanzia 4.500 
miliardi in tre anni per la mag
giorazione delle pensioni so
ciali, la rivalutazione e l'ag
gancio ai salari delle altre 
pensioni. Infatti negli ultimi in
contri a livello tecnico i sinda
cati hanno registrato un arre
tramento nelle posizioni del 
governo. 

Lodovico ugato Giorgio Santuz 

iscritti su circa 7000 lavorato
ri) la Cgil ha scelto la via del
l'elezione a scrutinio segreto 
e una delle liste votate com
prendeva anche i rappresen
tanti del comitato di coordi
namento. Ha votato in un 

giorno e mezzo il 47% degli 
aventi diritto. «Gli eletti - dice 
Domenico Sesta, segretario 
della Filt di Roma • sono in 
buona maggioranza lavoratori 
nuovi ali attività sindacale. 
Anche queste elezioni dimo
strano l'impegno del sindaca
to per il suo nnnovamento». 

E domani 
mattina 
si fermano 
bus e metrò 

• " • ROMA. Domani per quat
tro ore, dalle 10 alle 14, si fer
mano in tutt'Italia anche bus e 
metrò. Gli autoferrotranvieri 
con questo sciopero chiedo
no ancora una volta l'applica
zione di parti importanti del 
contratto e misure volte all'e
sodo dei circa 10.000 inido
nei. «I sindacati - ha dichiara
to Luciano Mancini, segreta
rio generale della Filt Cgil -
chiedono solamente l'appli
cazione di un contratto già fir
mato due anni fa. Ai presiden
ti quelle commissioni Lavoro e 
Affari costituzionali del Sena
to chiediamo quali provvedi
menti intendono adottare nel 
loro progetto di legge sull'au
toregolamentazione per evita
re simili ritardi». 

Intanto, 48 ore di sciopero 
articolato dei marittimi per il 
contratto dal 6 al 26.1 traghet
ti Tìrrenia ritarderanno le par
tenze, dal 13 al 22 giugno. 

Abituatevi a usare lavatrici, lavastoviglie e scaldabagni di 
sera: fra non molto costerà la meta, infatti per l'elettricità 
consumata a casa dopo le 21,30 o la mattina presto fino 
alle 7, e nelle Intere giornate di sabato e domenica le 
tariffe saranno dimezzate. Lo ha annunciato ieri Bergamini 
dell'Enel durante il congresso intemazionale delle aziende 
elettriche (Unìpede) in cono a Sorrento, presentando la 
sperimentazione che inizierà nei prossimi mesi, in Campa
nia e in Lombardia, delle tariffe «mulliorarie» per scorag
giare i consumi nelle ore di punta. L'esperimento permet
terà di verificare se lo spostamento dei consumi sarà tale 
da giustificare l'introduzione del nuovo sistema, che ri
chiede contatori speciali e molto costosi. 

Troppi decibel 
nel laminatoio 
6 mesi di carcere 
all'industriale 

La sentenza è delpreloie di 
Brescia. Nella siderurgica 
Afim di Nave i minori olire 
la norma sono stali talmen
te dannosi da provocare 
«lesioni plurime aggravate. 
in 25 lavoratori con .inde-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ boiimento permanente 
^ ^ ^ ^ ^ " " • " ^ • ^ ^ ™ dell'udito.. Per questo la li
tolare dell'azienda Angela Zanola è stata condannata a sei 
mesi di reclusione, il marito Pietro Fenotti a due mesi e 15 
giorni, l'ex direttore Alessandro Sedetti a due mesi. Ai 
lavoratori, un risarcimento complessivo di 230 milioni qua
le anticipo in attesa della definitiva liquidazione da parte 
del giudice civile in separata sede. 

Legge sull'Opa: 
sarà approvata 
il 15 giugno 
dal Senato 

Il Pei aveva chiesto una da
ta certa per l'approvazione 
del disegno di regge che di
sciplina T'olterta pubblica di 
azioni (Qpa), ed è stata fis
sata al 15 giugno pròssimo. 
Su richiesta dello stesso go-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ verno, la conferenza del ca-
^ ^ ^ pigruppo e l'assemblea 
hanno decisa il ritorno nella commissione Finanze e Teso
ro della nuova normativa, al cui testo erano stati presentati 
79 emendamenti: circa SO del governo, 24 della Sinistra 
indipendente, 5 della De. La commissione lo esaminerà in 
sede redigente, in aula il voto finale. 

Diminuiscono 
dello 0,8% 
I prezzi agricoli 
a maggio 

I prezzi all'origine dei pro
dotti agricoli sono calati 
dello 0,8% a maggio rispet
to al mese precedente. 
Nell'anno la riduzione è 
stata dello 0,5%. Lo comu
nica l'ismea sottolineando 
la pesante flessione nel set
tore zootecnico (-1,6%) a 

causa del crollo nel prezzo delle uova, e della debolezza 
del mercato dei suini: qui c'è la concorrenza degli olande
si e il calo stagionale dei consumi. 

RAULWITTEMBEIia 

I CONTI CORRBYTl CARIPLO A & ^ 
TORNANO SEMPRE ANCHE A * * » u 

IN CASO DI FURTO E RAPINA 
Tutti i titolari di un Conto 
Corrente Garìplo sono as
sicurati dalla garanzia "Pas
si Sicuri" con la Milano As
sicurazioni. Una assicura
zione che vi garantisce il 
rimborso di denaro con
tante, assegni, libretti di ri
sparmio, titoli o valori bol
lati in caso di furto, scippo 
o rapina. 

<^^»^POLIZZA«^»^-a<| 

PASSI SICURI 
La garanzia "Passi Sicuri" 
copre tutti i momenti di 
maggior rischio relativi a 

valori connessi ad 
una operazione ban

caria, fino ad un mas
simo di 2 milioni. 

La copertura è va
lida mentre state 

svolgendo l'opera
zione all'interno della 

banca, mentre ci state 
andando o ne proveni-
. 0 quando siete allo 

sportello automatico. Con 
un Conto Corrente Cariplo 
il vostro denaro è al sicuro 

non solo in banca, ma 
anche fuori! 
Avere un Conto Corren
te Cariplo conviene. E 
assicurarsi la tranquilli

tà non costa niente. 

cui» a IIIMIMIO orni n o m a i U M S U M 
PIÙ DI UNA RAGIONE 

l'Unità 
Giovedì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Auto 
Motore Fiat 
per 
le Skoda? 
• i R O M A C'è una Fiat, tor
se, nel futuro dei cecoslovac 
chi II vicepresidente del con
siglio Ceto, Jeromlr Obzina 
ha detto oggi che il suo paese 
ha preso contatto con la Fiat 
•nella prospettiva di produrre 
In Cecoslovacchia una nuova 
automobile» >Ma ci sono del 
problemi», ha subito aggiunto 
I contatti tra la Cecoslovac
chia e la Fiat comunque -con
tinuano. e, In una pnma fase, 
hanno due obiettivi l'ammo
dernamento di uno del mo
delli attualmente fabbricati 
dalla «Skoda» (• cecoslovac
chi sperano di potervi monta
re un motore Fiat) ed il rad 
doppio delle capacita di pro
duzione dell'azienda cecoslo
vacca (che passerebbe da 180 
a 320mila veicoli) 

I contatti tra Cecoslovac
chia e Fiat riguarderebbero 
anche la produzione in Ceco
slovacchia di trattori agricoli 
della serie Fiat-Agri e la possi 
bilita di Interventi congiunti 
delle due aziende su mercati 
terzi 

Obzina ha incontrato anche 
rappresentanti di Montedlson 
Olivetti, Fata ed Ehm II vice 
presidente del Consiglio ce
coslovacco non ha voluto 
quantificare il valore degli ac
cordi «che dovrebbero essere 
conclusi entro due o tre me
si» 

Conaco 
Si punta 
ai grandi 
lavori 
• • ROMA Duemila miliardi 
di lire di fatturato nel 1987 
con un incremento rispetto 
ali 86 del 15 per cento e un 
capitale investito di 550 mi 
Hard! con un Incremento del 
selle per cento dell'investi
mento questi i dati più signifi 
calivi presentati all'assemblea 
del consorzio nazionale co
struzioni (Conaco) della Lega 
delle cooperative riunitosi ien 
a Roma per eleggere tra I altro 
il nuovo presidente Roberto 
Spano e il nuovo vicepresi
dente Fausto Bartolini II Co
naco si ristrutturerà speclaliz 
zandosi sempre di più nel set 
tore dei grandi lavori «nazio
nali ed esteri», mentre per 
l'acquisizione delle commes 
se provenienti dagli enti locali 
la Lega costituirà entro giugno 
un nuovo consorzio che na-
sceià dalla fusione dei tre 
consorzi emiliani operanti da 
tempo nel settore (Ccg, Ccpl, 
Cons-Coop) Come hanno ri
levato in una conferenza 
stampa II vicepresidente della 
Lega Bernardini e il presiden 
te dell'Associazione delie 
cooperative di produzione e 
lavoro Mallucelli II nuovo con 
sorzio avrà un respiro nazio
nale e si dedicherà soprattutto 
all'acquisizione di commesse 
provenienti dagli enti locali 

Sorpresa: l'economia torna a tirare un po' ovunque 

In Borsa torna il sorriso 
Sembra che il crollo delle borse abbia fatto bene 
all'economia la Germania Occidentale annuncia 
l'incremento del 4,2% nel prodotto del pnmo tri
mestre Triplicando le previsioni il dato si allinea a 
quello degli Stati Uniti D'altra parte sia il dollaro 
che le borse riprendono slancio suscitando le 
preoccupazioni dei centri politici la sorpresa dello 
slancio congiunturale non ha fugato la paura. 

R E N Z O STEFANELLI 

• • ROMA Nell'ultimo tnme 
sire deli 87 il prodotto tede
sco era aumentato dello 0,5%, 
nel pnmo trimestre dell 1,5% 
rispetto al trimestre preceden
te (4,2% rispetto ad un anno 
fa) Poche settimane la gli isti
tuti tedeschi di ricerca sulla 
congiuntura avevano fatto 
una analisi tagliente della sta
gnazione non avevano visto 
la crescita sotto i loro piedi 
Sono aumentati i consumi pri
vati e, fatto singolare In assen 
za di una politica pubblica 
adeguata le costruzioni edili 
zie 

Sta di fatto che il tasso di 
sconto è al 2,5% quello d in 
tervento sulle anticipazioni al 
4,5% I prezzi sono aumentati 
del solo 1% Le fonti del credi
to sono tuttavia relativamente 
elastiche e a costi abbastanza 
abbordabili anche a livelli di 

incremento del reddito o dei 
profitti complessivamente 
modesti II governo di Bonn 
gnda al successo della propna 
politica La congiuntura dei 
singoli paesi è però nsultato di 
un gioco di nmbalzi Seienla 
Bundesbank ha immesso nel 
mercato 15,7 miliardi di mar
chi - il doppio dei titoli in sca
denza - non è perché scelga 
l'espansione ma perché deve 
contnbuire a contenere il rial-
zo del dollaro 

Sia Tokio che Bonn hanno 
•capito» la presa di posizione 
del Tesoro Usa il dollaro non 
deve salire, altnmentl gli ac
cordi monetari fra i «Sette» 
saltano II governatore della 
Banca del Giappone Satoshi 
Sumlta ha preso dunque la pa
rola per dire che «Il dollaro 
non salirà» Ha circoscritto II 
rialzo del dollaro alla crescita 

Satoshi Stimila 

dei tassi d interesse negli Stati 
Uniti, contemporaneamente 
si faceva sapere in giro che 
l'aumento del tasso di sconto 
negli Stati Uniti non ci sarà. 
Qualcuno lo aveva previsto 
per venerdì 

Il mercato ha registrato la 
posizione di Sumita ribassan
do il dollaro da 1281 a 1279 
lire La Borsa di Tokio aveva 
però già preso il volo per con
to suo Imitando Wall Street, 
tornata di colpo sopra quota 
duemila (indice Dow Jones), 

Tokio ha portata I indice Nik-
kei a 27 703' | l%m più ma a 
livelli vertiginosi 

La borsa amplifica gli im
pulsi speculativi resta malata 
della medesima malattia che 
ha fatto proporre a qualche 
cntico radicale di tassare al 
100% i capital gain ( i guada
gni di compravendita a brevis
sima scadenza) per destinare 
la borsa soltanto agli scambi 
fra investiton a media e lunga 
scadenza II che si può sem
pre fare dividendo la borsa in 
due settori - la casa da gioco 
e il mercato dei titoli scambia 
ti su valutazioni reali - quando 
sorgerà nei vertici politici un 
interesse un po' meno superfi-
ciale per le istituzioni del mer
cato 

L'amplificazione attuale è 
misurabile in soldom Gli ordi
ni dell'industna sono aumen
tati in aprile dell'1,2% negli 
Stati Unni L'incremento an
nuale del reddito è previsto 
nel 3,5% L'ottimismo costituì 
sce I abito obbligatorio in chi 
si presenta alle competizioni 
elettorali con la responsabilità 
del governo II fatto che il 
Congresso degli Stati Uniti ab
bia approvato un bilancio che 
la stampa definisce falso in 
modo quasi unanime - preve
de un deficit di asoli» 140 mi

liardi di dollari che potrebbe
ro diventare 260 - sembra 
non dire niente ai commenta 
ton 

L azione dei parlamentari 
americani nspondp a un cli
ché tipico se la vedrà il presi
dente che verrà eletto in au
tunno, se la vedranno i nuovi 
parlamentan che saranno 
eletti con lui 

Chi non tiene d'occhio i da 
ti reali ha I suoi alibi CU Stati 
Uniti l'anno scorso hanno in
vestito all'estero per 12 miliar
di di dollan, hanno ncevuto 
investimenti per 20 miliardi d i 
dollan Al di là del debito, e e 
un flusso sottostante positivo 
per la loro economia. L Italia, 
con strutture industriali più 
deboli, ha investito ali estero 
2 155 milioni di dollan ma ha 
ricevuto investimenti esteri 
per soli 807 milioni. La Fran
cia ha certo una moneta de
bole come la lira, però ha pa
reggiato il conto I discorsi 
sulle «liberalizzazioni» naufra
gano sopra la necessità di ga
rantire un flusso di risparmio 
adeguato agli investimenti in
terni Non preoccuparsi pn
ma, per poi recuperare i capi
tali con i debiti, e uno dei tanti 
modi di accrescere il tanto 
deprecato disavanzo pubbli
co 

Occupati in calo 
Uno studio Cgil: 
«È la prima volta 
negli anni 80» 
• * • ROMA Mentre fino al 
1981 può essere ritenuta vali 
da la tesi secondo la quale 
I aumento della disoccupazio
ne è stato determinato da un 
eccesso di offerta al quale 
northaiauo fronte I espansio
ne detta domanda, dopo il 
1981 la situazione si e rove
sciata L'aumento delle perso
ne in cerca di occupazione 
dal 1981 in poi deve essere 
spiegata solo in termini di in 
sufficienza della domanda di 
lavoro E quanto risulta da una 
analisi del mercato del lavoro 
della Cgil Tra il 1981 e il 
1986,1 occupazione comples 
siva è cresciuta solo dell 1,5 
per cento (con 312 000 occu
pati in più), mentre nel peno 
do precedente 1977 81 il tas
so di crescita dell occupazio
ne era stato del 3,1 per cento 
(con un aumento di 602 000 
unità) La riduzione del tasso 
di occupazione rivela - se
condo la Cgil - una ndotta ca
pacità del sistema economico 
di creare nuova occupazione 
Se la domanda creata dal si
stema avesse mantenuto per 
tutto il periodo un andamento 
tale da conservare lo stesso 
tasso di occupazione sarebbe 
stato di 1 850 000 unità, inve
ce delle 2 611 000 unita, pan 
a un tasso di disoccupazione 
del 7,9 per cento, invece 
dell'I 1,1 percento La cresci

ta media annua dell'occupa
zione sarebbe stata circa d i 
150 000 unità, invece delle ri
levate 44 000 unita. 

Inoltre, per la prima volta 
nel corso degli anni 80, vi è 
una nduzione netta dell'occu
pazione nonostante la situa
zione economica sia caratte
rizzata da un aumento d e l 
prodotto interno lordo de) 3.1 
per cento I dati della prima 
rilevazione del 1988 (gen
naio) non indicano chiara
mente un inversione di ten
denza Infatti - sottolinea la 
Cgil - per quanto riguarda 
1 occupazione segnalano una 
riduzione dello 0 6 per cento 
rispetto all'ottobre 1987, m a 
nello stesso tempo un aumen
to dello 0,3 per cento rispetto 
al gennaio del 1987 Le perso
ne in cerca di occupazione 
continuano invece ad aumen
tare raggiungendo quota 
2 945 000, con ur aumento 
dello 0,5 per cento rispetto 
ali ottobre 1987 e del 5.1 ri
spetto al gennaio 1987) Tra i l 
1981 e il 1987 l'occupazione 
industriale in senso stretto d i 
minuisce del 12,18 per cento, 
con una perdila di 931.000 
occupati Nel corso del 1987 
si ha inoltre un ulteriore ag
gravamento degli squilibri ter
ritoriali particolarmente pe
sante nelle regioni meridiona
li la caduta dell'occupazione 
nel settore industriale con una 
diminuzione di 75 000 unità 

i i i i^iìi^ttiiiiQHiiiE!::!;:!::!!::!!:!;!1!!! [•':';rii:!;:i;;;j:'GS!'iB 
•ORSA DI MILANO 

• I MILANO Bona in vivace rialzo scambi 
più nutriti II balio che molti si attendevano 
l'altro Ieri si verìfica con un giorno di ritardo 
per alimoli che riguardano f rialzi di Wall 
Street e di Tokio, il gradimento generale alla 
relazione di Ciampi e, più di tutto, il sospira 
(fi sollievo nell'apprendere che la imanoara» 
di Amato per II rientro del debito pubblico 
colpir* come sempre nel mucchio, non (oc 
chera le grandi fortune, non colpirà cioè 

quella clientela danarosa che da sennpre ali 
menta le grandi correnti speculative «del mer
cato (che ieri era tutto di marca speculativa) 
Il Mib che in apertura segnava un rialzo del 
3,3% lo riduceva alla fine al 2 6% I grandi 
gruppi tono tutti in rialzo Le Rat aumentano 
del 2 65*, le Ifi del 2 fi* le Sma del 6 BX 
Montedlson e Agricola aumentano riipettiva-
mente del 2,98% e del 3 35% (sebbene le 
Agricola risparmio subiscano un altro note

vole calo del 6 29X) Rinviate per la seconda 
seduta per eccesso di rialzo le Silos Rispar 
mio n i (+8,1%) Stimolate dall ingresso uff i 
ciale degli americani della Àmstrong nel 

firuppo, le Pirellona salgono del 4,6* In.or-
e ripresa anche la scuderìa De Benedetti 

Olivetti +3.1%, Qr +5% e Bulloni +2 7% In 
buon rialzo anche le Generali (+2 08%) e so
prattutto le Ras (+3 23%) I fondi, frattanto 
annuncerebbero una raccolta negativa a 
maggia pari a mille miliardi QRG 

AZIONI 
Titolo Chiù* Vm % 

A U I M N T A I U A O N K O U 

ÀUVAfl 
B FERRARESI 

BUITONI 

BUITONI RNC 

EflIDANIA 

ERIDANIARNC 

PERUGINA 

PERUGINA RNC 

ZÌQNAGO 

8 200 

23 960 

B 7 0 0 

4 9 8 0 

asso 
2 198 

4 ) 2 0 
1 6 3 6 

4 630 

3 6 1 

- 0 0 8 

2 72 

3 0 8 

3 08 

0 9 2 

0 6 6 

1 5 S 

0 44 

A S S I C U R A T I V I 
ABE1LLE 

ALLEANZA 

ALLEANZA RI 

ASSITALIA 

AUSONIA 

GENERALI 

ITALIA 

FONDIARIA 

PREVIDENTE 

LATINA 

LATINA R NC 

LLOVO ADRIA 

LLOVO R NC 

MILANO 

MILANO RNC 

RAS 

RASAI 

SAI 

SAI R NC 

SUBALP ASS 

TORO 

TORO PR 

TORO RNC 

UNIPOL PR 

VITTORIA 

83 0 0 0 

45 4 0 0 

46 900 

15 IBO 

2 250 

63 400 

8 940 

59 600 

22 560 

14 650 

5 400 

15210 

B 9 5 0 

19 500 

8 720 

38 900 

15 108 

14 200 

7 200 

12 995 

15 6 0 0 

1 1 4 6 0 

7 790 

10 190 

_ 

1 7 2 

3 42 

0 67 

2 65 

3 45 

2 0B 

4 63 

2 14 

3 96 

7 25 

4 65 

1 73 

5 11 

4 2B 

1 36 

3 23 

1 7 2 

3 95 

3 90 

1 3 0 

2 63 

3 48 

2 50 

4 44 

— 
B A N C A R I ! 

B AQR MI 

CATT VENETO 

CATT VE R NC 

COMITRNC 

COMIT 

B MANUSAROI 

B MERCANTILE 

BNA PR 

BNA R NC 

BNA 

6NL fl NC 

B TOSCANA 

B CHIAVARI 

BCO ROMA 

8C0LAHIANP 

0CO NAPOLI 

B SARDEGNA 

CR VARESINO 

CU VAR R 

CREDITO IT 

CREO IT R NC 

CREDIT COMM 

CREDITO FON 

CREDITO LOM 
INTERBANCA 
INTER8AN PR 

MEOIOBANCA 
NBA R NC 
NBA 

9 420 

2 BOB 

3 900 

1997 

1 9 9 9 

960 

10 000 

1 900 

1 640 

fl 740 

9 B60 

3 590 

2 701 

4 910 

2 2 1 1 

15 450 

9 795 

3 100 

1 725 

1027 

1056 

2 620 

2 tao 

4 8 1 5 

13 420 

"8 90Ó 
16 900 

1 0 1 7 
2 225 

- 0 74 

1 13 

4 64 

2 31 

3 79 

1 0 5 

0 0 0 

0 53 

0 92 

- 0 15 

0 6 t 

1 13 

- 6 22 

- 0 4 1 

0 27 

- 0 19 

- 0 31 

0 65 

0 29 

0 79 

4 46 

- 0 » 9 

1 16 

0 3 1 

0 0 0 
0 0 0 
4 64 

1 7 0 
1 60 

C A R T A R I E E D I T O R I A L I 
OE MEDICI 

BÙflGO 
BURGO PR 
BURGO RI 
CART ASCÒÙ 

FABBRI PR 
L ESPRESSO 
MONDADORI 

MONDADORI PR 
MONDÀD R NC 
POLIGRAFICI 

1625 
12 450 
6 005 

12 400 

_ 1640 

20 900 
16 160 

7 115 
6 249 

4 090 

156 
1 63 

3 29 
1 64 

— 1 3 0 
0 97 
0 0 0 

3 42 
0 00 

- 0 12 

C I M E N T I C E R A M I C H E 
CEMAUGUSTA 

CE BARLETTA 
CEMMERONERNC 
CEMMERONE 

CEM SARDEGNA 
CEM SICILIANE 

CEMENTI* 

4 055 

— — 3 895 

4 720 
6 301 
2 6 1 0 

2 27 

— — 0 7B 
1 5 1 
1 58 

2 66 

ITALCEMENTI 

(TALCEMENTIflNC 

UNICEM 

UNtCEM R NC 

95 000 

36 500 

16 000 

6 010 

0 53 

1 39 

0 67 

1 52 

C H I M I C H E R M O C A R R U R I 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO R 

CALP 

FAB MI CONO 

FIDENZA VET 

ITALGAS ' 

MANULI R NC 

MANULI CAVI 

MARANGONI 

MIRA IAN2A 

M0NTEDIS0N 

5 300 
( 674 

6B5 

2 350 

1 5B5 

6 790 

1 6 9 6 

1 7 9 9 

3 601 

6 300 

38 400 

1520 

MONTEDISON R NC 736 

M0NTEFIBRE 

MONTEFIBRE fl NC 

PERDER 

PIERREL 

PIERREL R NC 

PIRELLI SPA 

PIRELLI R NC 

PIRELLI R 

RECORDATI 

RECOflDAT! R NC 

R0LRNC 

ROL 

SAPFA 

SAFFA R NC 

SAFFA R 

SAIAG 

SAIAG R 

SIOSSIGENO 

SIO R NC 

SNIA BPD 

SNIA R NC 

SNIA R 

SNIA FIBRE 

SNIA TECN0P 

S0RIN 610 

VETH ITAL 

14B2 

1020 

1452 

1 680 

669 

2 470 

1 462 

2 460 

7 540 

3 450 

144S 

1 739 

6 635 

5 165 

6 630 

2 060 

1 100 

23 500 

2 1 7 5 0 

1975 

1050 

1 9 0 1 

1353 

4 0 0 0 

7 4B0 

3 600 

0 95 

0 6 0 

0 29 

129 

128 

1 2 2 

1 5 6 

1 3 6 

6 64 

0 0 0 

0 39 

2 96 

1 94 

5 78 

2 62 

0 28 

5 13 

1 36 

4 68 

2 69 

4 64 

5 16 

1 17 

- 3 60 

2 29 

0 6B 

6 28 

0 6 1 

0 0 0 

0 73 

0 43 

0 28 

6 81 

2 74 

6 68 

3 68 

2 56 

6 06 

1 98 

C O M M E R C I O 

RINASCENTE 

RINASCEN PR 

RINASCEN R NC 

SILOS 

SILOS 1LG67 

SILOS fl NC 

STANOA 

STANDA R NC 

3 426 

2 080 

2 306 

482 

478 

504 

16 050 

5&10 

1 96 

2 97 

1 95 

1 90 

3 69 

8 15 

0 50 

2 02 

C O M U N I C A Z I O N I 

ALITALIA A 

ALITALIA PR 

AUSILIARE 

AUTOSTR PR 

AUTO TO MI 

ITALCABLE 

ITALCAB R NC 

SIP 

SIP fl NC 

SIRTI 

2 465 

1479 

7 310 

1 085 

9 150 

9 400 

8 350 

2 063 

2 194 

7 310 

1 61 

0 27 

1 39 

2 64 

2 8 1 

3 64 

2 33 

1 88 

1 8 1 

3 3 1 

E L E T T R O T E C N I C H E 

ANSALDO 

SAES GETTER 

SELM 

SELM R 

SONOEL 

TECNOMASIO 

3 940 

3 250 

1065 

1 160 

666 

1610 

0 5 1 

1 5 6 

3 33 

4 55 

3 79 

0 63 

F I N A N Z I A R I E 

ACQMARCRAP87 

ACQ MARCIA 

ACQ MARC APB7 

ACQ MARC R 

AME 

BASTOGI 

156 

395 

292 

255 

7 810 

232 5 

0 00 

2 67 

2 46 

2 0 0 

1 96 

6 16 

BON SIELE 
BON SIELE R NC 
BREDA 
BRIOSCHI 
BUTON 
CAMFIN 
CIR fl NÒ 

CIRR 
CIR 

góFige R ' N C ~ ~ 

COMAU FINAN 
EDITORIALE 
ÈUROGE&t 

ÉURQG R NC 
EUROG R 
EUROMOBILIARÉ 

EUR0MO6 R 
FERRUZZlAfl 
FERR AGR R 
FERA AGR R N( 
FIDIS 
FIMPÀR 
FIMPAR SPA 
CENTRO NOHD 
FIN POZ2I 
FIN P0Z2I R 
FINARTE 
FINEU GAIC 
FINREX 
FINREX GEB7 
FINREX H NC 
FISCAMB R NC 
FISCAMB 
FORNARA 
GAIC 
GEMINA 
GEMINA R 
GEROUMICH 
GEROL1M R NC 
GIM 
GIM R NC 
IFI PR 

IFIL 
IFIL R NC 
META 1LG87 
IN12 fl NC 

1NIZ META 
ISEFI 
ITALM0BIL1A 

ITALM R NC 
KERNEL (TAL 
MITTEL 
PART R NC 

PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C fl NC 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 

REJNA 
REJNA R 
RIVA FIN 
SABAUDIA R NC 
SABAUOIA 
SAES R NC 
SAES 

SCHIAPPARELLI 
SERPI 
SETEMER 
SIFA 

SIFA fl NC 
SISA 
SME 
SMI R NC 
SMI METALLI 
SO PA F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 

STET WAR 
STET R NC 
TER ACQUI R 
TERME ACQUI 
TRENNO 
TRIPCOVICH 

TRIPCOVICH R NÒ" 
WAR STET 9% 

24 500 
6 560 
4 109 

682 
2 650 
1825 
2 185 
B 140 
6 270 

fluir 
2 078 
2 680 

— — ~ 
1 9 7 0 
1 2 6 5 " 

1 6 4 6 
664 

6 650 
745 

1 195 
17 000 

1 120 
1049 
2 990 

— 990 
750 
805 

1 600 
6 6 1 6 
2 025 

28 600 
1 240 
1 155 

90 
B9 5 

6 730 
2 550 

14 680 
3 000 
1 741 

— 3 325 

9 465 
1 680 

92 000 
40 000 

505 
3 400 
1 365 
3 140 
4 080 
2 625 
2 910 
2 270 

IT 650 
23 900 

9 740 
1051 
1 750 

916 
1440 

854 

5 500 
10 760 

1 760 
1220 

— 1 849 
1 699 
2 014 
2 750 
1 342 
4 785 

2 911 
865 

2 710 

— 2 666 

— 7 900 
2 6 6 6 

462 

" - 6 4 1 
0 83 
4 03 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 27 
4 6 5 

2 19 
5 02 

" 8 52 

~*e~29 
2 47 
0 0 0 

-. — 
1 61 

0 0 0 
" à 35 
- 6 29 

4 83 
6 73 

0 68 
1 27 

0 0 0 
0 00 

- 4 20 
0 00 

— - 1 4 9 

0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 15 
0 0 0 
2 14 
5 26 
4 15 

1 12 
4 07 
0 60 
2 20 
2 67 

1 7 3 
2 11 

— 0 76 
2 38 
1 68 
3 09 
5 26 
0 00 
1 49 
1 11 
0 0 0 
2 5 1 
0 19 
104 
0 67 
0 65 

0 00 
0 52 
4 79 

10 06 
- 0 54 

- 0 69 
3 26 
0 92 
0 65 
2 0 4 

- 0 25 

— 8 70 
- 0 05 

0 0 0 
0 04 
0 07 
1 92 
2 68 

14 66 
4 * 3 

— 4 0 4 

— 5 33 
- 1 86 
3 1 8 0 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 

AEDES 
AEOES R 
ATTIV IMMOB 
CALCESTRUZ 

COGEFAR 
C0GEFAR R 
DEL FAVERO 
GRASSETTO 

7 295 
3 900 
2 525 
7 900 
4 290 
2 055 
3 490 
8 700 

0 77 
2 50 
0 60 
194 
2 14 
1 2 3 

5 73 
1 16 

IMM METANO? 

RISANAM R P 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VIANINI IND 

VIANINI LAV 

VIANINI R 

— 10210 

12 700 

2 861 

1 119 

a 860 

2 909 

-. 1 5 9 

1 2 0 

0 2 1 

4 0 0 

0 3 2 

0 0 0 

M E C C A N I C H E A U T O M O I H -

AERITALIA 

ATURtA 

ATURIA R NC 

DANIELI 

DANIELI R NC 

DATA CONSYST 

FAEMA 

F1AR 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT R NC 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

GILAROINI 

GILARD R NC 

IND SECCO 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

NECCHI 

NECCHIR PC 

NECCHI RI W 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI R NC 

PININFARINA P 

PININFARINA 

RODRIGUEZ 

SAFILO R 

SAFILO 

SAIPEM 

SAIPEM R 

SAIPEM WAR 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB R NC 

TECNOST 

TEKNEC LGB7 

TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 

VALEO SPA 

W AERITALIA 

WESTINGHOUSC 

WORTHJNGTON 

2 220 

— — 4 515 

2 440 

8 220 

2 580 

12 300 

8 725 

6 500 

5 500 

1 365 

13 210 

11 550 

9 680 

1 220 

2 271 

2 250 

1 620 

2 190 

2 650 

230 

4 230 

9 548 

5 299 

4 546 

B950 

8 890 

9 960 

4 940 

5 010 

2 050 

2 170 

205 

3 339 

3 391 

2 330 

2 495 

1 040 

1 120 

911 

5 338 

225 000 

26 500 

1 305 

1 8 3 

— _ 1 6 9 

- 0 4 1 

0 61 

- 0 77 

0 57 

2 65 

3 77 

2 63 

- 1 02 

0 23 

0 35 

3 86 

1 67 

2 76 

3 69 

0 66 

- 0 23 

0 0 0 

1 77 

1 93 

3 1 1 

0 93 

1 34 

0 0 0 

- 0 11 

0 6 1 

- 1 59 

0 22 

- 2 38 

2 12 

2 50 

3 66 

0 0 0 

153 

0 00 

1 86 

1 0 8 

1 0 0 

1 70 

4 17 

0 0 0 

0 00 

M I N E R A R I E METALLURGICHE 

CANT MET IT 

CALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

3 975 

215 

950 

6 600 

5 510 

3 740 

8 090 

1 15 

0 94 

0 00 

1 45 

2 04 

3 03 

- 1 10 

TESSIL I 

BENETTON 
CANTONI fl 
CANTONI 
CUCIRINI 

ELtOLONA 
FISAC 
FISAC fl NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 

ROTON0I 
MAR20TT0 
MARZOTTO fl NC 
MAflZOTTO R 

OLCESE 
SIM 

STEFANEL 
ZÙCCHI 

9 0 0 0 
3B00 
3B70 
1699 
2 845 
3 850 

3 951 
1 460 
1 369 

19 230 
4 550 
3 610 
4 580 
2 180 

6 056 

— 3 805 

4 05 
5 66 
1 84 
5 20 

- 1 90 

3 91 
0 03 
3 2 1 
2 16 

- 0 10 
1 11 
3 14 

- 0 43 

3 8 1 
- 1 08 

— 0 79 

DIVERSE 
DE FERRARI 
OE FERRARI R NC 
CIGAHOTEIS 
CIGA R NC 

J6LLV HOTEL 

5 020 
1696 
3 420 
1 3 9 0 

16 696 

- 0 10 
- 0 12 

1 79 
2 96 
0 00 
6 06 

CONVERTIBILI 

Tlloto 

AME FIN 9 1 C V 8 6W 
BENETTON 86/W 
BINO-OE MEO 84 CV l4fc 
BINO OC MEO 90 CV 12% 
BUITONI 81/88 CV 13% 
CANTONI COT 93 CV 7% 

CCV 
CENTROB BINDA 91 10% 

CIR 85/92CV 10% 
CS1CV 
EFIB 86 IFITALIA CV 
EFIB B6 P VALT CV 7% 

EFIB META 65 CV 10 6% 
EFIB SAIPEM CV 10 5% 
EFIB WNECCHI 7% 
ERIDANIA85CV 10 75% 
EUROMOBIL 86 CV 10% 
FERRUZZIA F 92 CV 7% 
FMC86 91 C V f l f t 

FOCHI FIL 92 CV 6% 
GEMINA 85/90 CV 9% 
GENERALI 88CV l 12% l 

GEROilMICH B1 CV 13% 
GILAROINI 91 CV13 6%^ 
GIM 85 /91 CV 9 75% 
GIM 86/93 CV 6 5% 
IMI CIR 85/91 IND 
IMI-UNICEM 64 14% 
INIZMETA86 9 3 C V 7 % 
IRI AERIT W 86/93 9% 
IRIALITW 84 /90 INO 

IRI B ROMA 87 13% 
•RI COMIT 87 13% 
IRI CREDIT B7 13% 
IRI S SPIRITO 83 INO 
IRI STET 73/68 CV 7% 
(RI STET W 64/89 IND 
IRI STET W 84/91 IND 
IRI STET W 85/90 9% 
IRI STET W 65/90 10% 
ITALGAS 82/88 CV 14% 
KENELLIT93CV7 5% 
MAGN MAR 95 CV 6% 
MEDIOBBARL94CV6% 
MEDIOBBUITRISP 10% 
MEDIOB BUITONI CV B% 
MEDIOB CIR RIS NC 7% 
MEDIOB FIBRE BB CV 7% 
MEDIOB FTOSI97CV7% 
MEDIOB ITALCEMCV7% 
MEDIOB ITALG 95 CV 6% 
MEDIOB ITALMOB CV 7% 
MEDIOB LINIF R1SP 7% 
MEDIOB MARZOTTO CV 7% 
MEDIOB METAN 93 CV 7% 
MEDIOePIH96CV6 5% 
MEDIOB SABAUDRIS7% 
MEDIOB SAIPEM 5% 
MEDIOB SICIL 95 W 5% 
MEDIOB SIP ee CV 7% 
MEDIOB SIP 91CV 8% 
MEDIOa SNIA FIBRE 6% 

MEDIOB SNIA TEC CV 7% 
MEDIOB SPIRBBCV 7% 
MEDIOB UNICEM CV 7% 
MERLONI 87/91 CV 7% 
MONTED SELM META 10% 
OLCESE 66/94 CV 7% 

OLIVETTI 94W 6 375% 
OSSIGENO 81/91 CV 13% 
PERUGINA 86 /92 CV 9% 
PIRELLI SPA CV 9 75% 
PIRELLI 81/91 CV 13% 
PIRELLI 8 5 C V 9 75% 
RINASCENTE 8 6 C V 8 5% 
SAFFA 87/97 CV 6 5% 
SELM 86/93 CV 7% 
SILOS GÈ 87/92 CV 7% 
SMI MET 85 CV 10 25% 
SNiAfiPO 85/93 CV 16% 
SASIB 85/89 CV 12% 
SÒPAf B6 /91CV9% 
S Ó P A F B 6 / 9 2 C V 7 % • 
STSIP2 

TRIPCOVICH 89 CV 14% 

Coniin 

90 60 

_ H i 50 
109,60 

— 78 30 

— 100 70 
103 00 

— 89 80 
92 90 
99 16 
98 70 
88 70 

102 50 
93 00 
83 3Q 
90 20 
91 90 

— 875 0 0 
102 20 

— 103 60 
86 00 

194 00 

108 00 
80 80 

108 90 
108 20 

— _ — 100 40 
137 9 

145 90 
151 00 

106 50 

1 2 1 0 0 

— 80 IO 
6 B 0 0 
77 80 

145 50 
2 7 1 0 0 

85 20 
98 76 
77 00 

127 50 
83 00 

106 40 
89 90 

103 70 
65 50 
B1 30 
83 40 
78 70 
70 20 

100 40 
94 50 
78 60 
90 00 

110 00 
85 00 

— — — 76 10 

— — — — — — — — — — — — — — — 
_ — 

Twm 

90 60 

— i i 2 ó O 

110 50 

— 76 40 

— 100 00 
103 00 

—. — 93 20 

— 98 60 
89 00 

103 0 0 
92 20 
83 40 
90 70 
9 1 9 0 

— 9 9 6 0 0 
102 30 

— 107 0 0 
86 10 

— — 60 80 
108 70 

— — _ — — — — — 104 10 

12100 

— 66 7Ó 
88 00 
78 10 

146 60 
272 00 

85 00 

— 77 00 
129 00 

83 10 
102 70 
89 50 

103 70 
85 90 
8 1 3 0 
83 25 
77 90 
7 1 0 0 

_ 94 80 
78 90 

90 30 

— 85 0 0 

— _ — 76 10 

— _ — — — — — — _ — — _ — — — 
_ — 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

SAVANA 94/99 

CARNICA 

UH L U M B A H U U 

IUT MIL LEASINu 
FATA 

B S PAOi-b un 

CH WS*" Pr^AlO 

tLfcLlKULUX 

FINCOM 

HiHHU METALLI 

B h90/9 hBO 

—1 

a» suu /«y U U J 

3 996 /— 

OBBLIGAZIONI 

Titolo 

MEOIQ FIDIS OPT 13% 

AZ AUT FS 83 90 IND 

AZ AUT F S 83 90 2 ' INO 

AZ AUT FS 84 92 IND 

AZ AUT F S 85 92 IND 

AZ AUT F S 85 85 2< INO 

AZ AUT F S. 85 00 3' INO 

IMI 82 92 2R2 15% 

IM I82 92 3R2 15% 

CREOtOP 0 3 0 035 5% 

CREDIOP AUTO 75 8% 

ENEL 82 89 

ENEL 83 90 1' 

ENEL 83 96 2 ' 

ENEL 6 4 92 

ENEL B4 92 2* 

ENEL 84 92 3< 

ENEL 86 95 1* 

ENEL 66-01 IND 

• R I - S I Q E R K 8 9 I N 0 

*Rl rS.T£TJf l%EXW 

lori 

104 10 

105 00 

103 50 

105 10 

104 00 

102 60 

102 40 

179 60 

18B75 

87 80 

79 90 

103 70 

106 55 

103 90 

108 30 

106 90 

107 10 

103 00 

162«Q 

10190 

97 30 

Prec 

104 15 

105 15 

103 60 

106 10 

104 00 

102 70 

102 60 

179 60 

188 75 

87 60 

79 9 0 

103 30 

106 65 

103 9 0 

106 70 

106 00 

107 80 

103 00 

103 10 

102 66 

97 20 

I CAMBI 
DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 

ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORÓNA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 

DOLLARO AUSTRAL 

lari 
1281 526 

743 946 
220 395 
664 065 

35 597 
2340 95 
19B8 55 

195 28 
9 341 

1547 075 
1038 7 

10 243 
B92 9 
105 796 
204 42 
213 656 
313 905 

9 096 
11244 

1038 8 

Pftc 
1279 95 

741 385 
220 52 
681 92 

35 495 
2360 726 
1964 65 

194 98 

9 305 
1545 9 
1034 025 

10 238 
888 6 
105 456 
204 hi 
214 16 
314 305 

9 102 
11229 

1031 25 

Ulllil!llllllllllil!lllflll!illllllf!lllltflllllillll»l!lllllillllllllltl 
ORO E MONETE 

Dentro 
ORO FINO (PER GR) 
ARGENTO (PER KG) 

STERLINA VC 
STERLINA N C (A 73) 
STERLINA N C IP 73) 

KRUGERRANO 
60 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

18 700 
275 500 
133 000 
136 000 
133 000 

570 000 
660 000 
605 0 0 0 
112 000 
112 000 
107 0 0 0 

107 000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 

P SIRACUSA 
BANCA FRIULI" 
fl LEGNANO 
GALLARATESÉ 
P BERGAMO 
P COMM IND 

8 PÙP EMI 
P INTftA 
P LÉCCO 
P LODI 

P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
LOMBARDA ' 
PROV NAPOLI 

Quotazione 
2 500 
4 30O 

SI 50O 
12 760 
3 646 
7 200 

17 566 
3 380 

16 800 
15 250 
12 900 
22 660 

6 000 
A3 496 

7 966 
14910 
12 366 
7 250 
9 0 0 0 

1 16 366 
6 470 
6 666 
5 290 

BCA SUBALPI — 
B TIBUKriNA 
B PERUGIA 

BIÈFFE 

CITIBANK IT 

FRETTE 

B O G N A N C O 

6 BOO 
1 080 

— — 4 166 

— 3 990 
23 600 

6 566 
23 766 
16 166 
6 650 

168 566 
13 000 

474 
1970 

TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
Titolo 
BTP 2 H 9 6 
6YP UG9B 16 5% 
BTP 1AP89 13% 
BTP l A M d ' 1 2 % 
BTf U P 6 0 9 1SK 
BTP 1FBSS 12 6% 
BTP 1FB96 12 5 K 
eTP 1FB92 

BTP iGf.96 12 B% 
BT? 16N9016% 
B T P 1 G N M 9 1 6 % 
6 T M G N 9 2 9 I S % 
BTP 1LC8B 12 5% 

BTP 1MG09 16 5% 
BTP t M G M 16 6% 
6TP 1M288 12 5 t t 

BTP 1M291 12 5% 
BTP I N V Ì 1 1 2 5% 
BTP1NV909 25% 
BTfMoTfiA 12 5% 
A W 1 Ò T W Ì 1 5 * 
BTP 1STM 
BTP 2GE56 
BTP5MG96 
BTP AG96 
BTPAPB2 
BTPDC9D 
BTP GE92 

BTP MG92 
BTPM296 
BTP M293 
BTP-OT80 
6TPST96 

CCT ECU 62/69 1 3 * 

CCT ECU 83/96 11 SV 
CCTÈCU 64 /91 1128% 
CCT ECU 84/92 16 6 K 
CCT ECU 68/93 9% 
C c n C U 6 6 7 A 3 9 6 K 

CCT16LG92IND 
CCT17GE9HNO 

M T 1 6 0 C 9 6 . N D 
CCT 18FB91 I N O 

CCT'lBMZBt IND 
CCt t6NV93CVÌND 

CCT 19AG92 

CCT6C91INO 

LUI tt-Ut-UH« 

C C T I 3 E 9 6 U £ L 1 2 5 % 

LC1 Gt92IND 

CCTGN96IND 

CCT MZ97 IfiD 

CCT OT91IN6 

Ctiiui 
97 4S 
99 60 

161 66 
163 66 

9« 95 
161 88 
163 66 
94 86 

163 38 
160 45 
96 80 
97 66 

16616 

99 96 
10166 
100 85 
102 10 
103 66 
164 60 
16148 

96 35 
100 95 
9 9 6 0 , 

, 98.70 

1 96 66 
98 75 
85 00 
9 6 6 6 
94 30 
99 40 
94 65 
9 7 1 8 
95 15 
96 30 
98 35 
98 25 

167 36 
104 50 
167 35 

' 169 26 
109 10 
164 25 
165 86 
103 40 

9» 68" 
99 10 
95 00 

'96 93 
99 80 
96 50 
92 25 
94 1S 
99 10 
96 10 
94 20 
98 46 
94.66 
V I . ' U 

166 35 
99.10 

1UU TU 

92 ,20-
100.65 

99.88 

103,36 

' 166.30 
160 40 

98 da 
10U.06 
97!76 
94 OC 
92 aC-

i6^.«i& 
162 66 

9 5 . 9 6 " 

— i r j t r s o — 

92.80 
101,40 
100,20 

93 1 6 " 

92 30 

92 1 6 " 

93. 6 

1 9S35 

166,30 

166 ISO ' 
9», 10 

166 26 

92 35 
7 1 0 6 
70 85 

103 00 
102.00 
162 20 

V » K 
6 66 
0 20 
6 60 
0 1 0 
0 0 5 
6 16 

' - 0 24 
0 27 

— - 0 t o 
- 6 6 8 

0 30 
1 6 3 
0 w 

- 0 16 

- 6 20 
0 to 

- 6 16 
0 15 

- 0 IO 
0 0 8 

1 6 1 5 
6 10 
0 6 8 
O 6 6 
0 7 1 
0 1 0 
6 96 
0 15 
0 64 

— 6 ) 0 
0 6 0 
0 96 
0 00 

- 0 05 
0.79 
0 6 6 

- 6 65 
6 6 6 

- 0 19 
- 6 10 

0 23 
6 66 

- 6 37 
0 14 

- 0 19 
- 6 29 

0 l a 
0 6 6 
0 96 

- O l S 
0 16 

- 6 15 
6 6 0 
6 68 
6 16 
0 IO 
0 0 0 
0 4 1 
6 27 
(JOCJ 

6 6 6 

-oos U2Z 
- 0 05 
- 0 IO 
- O 18 

0 0 0 
61T 

- 6 22 
- U U 5 

U 2S 
0 0 0 
ODO 

OOO 
6 0 0 

- 0 36 
- u n 
- U T l 

UQO 
u o o 
0 10 
u u u 
0 25 

- 0 16 
0 B 4 
UOO 

0~OT 
- 0 05 

O l i 
UDO 

- 0 05 
O l i 
0 0 5 
u u o 
0 IO 

O l i 

-V/Q 
- 6 IT 
- U TI 

6 6 0 
-u 10 

u u u 
u o o 

- 6 16 
- U 0 5 

0 05 
-1 )05 

OOO 
0 0 0 

- 0 05 
0 0 0 
0 10 
UUU 
0 00 
u u a 
0 11 

- O b B 
0 00 
OOO 
0 0 0 
U 2<J 
U 0 5 
UUO 

«nomili 
I&IÒÀWTM. 
WlimiCAPlTAL ' 

f r-iiotEssiomtr 
flOfliNO 
Af lCAar 

•8I»M i l ITI 
li» « U H Mesa sa, 

ai Sii friT.—, 
I» »w II ni 
sa»» nia 

nmz 

6H ft6HblPgHSg~ 

3ÌTT~ 

CEKmEWI) 
SETÌSRCOMIT B È N B 

antflAii nebBrra 

EuBOMOB ticùb • 

10 37* 
IQOBT 

SOMSHT boumr 
AUSeaWijQITA 

58 M i 
17 a;i 

EUftO ANDROMEDA 
AZZURRO 

-TTSBT 
'15 38» 

NAGRACAPiTAL 
R E P O I T O S E T T E -

13 M I 
14194' 

ftlSP ITALIA BilANC 

1145» 
I l 817 

ÉUBOMOB MTSf~ 
* 9 E 3 7 

a z a i 

PONDO COM TURISMO 

r-ROMOFONpOT-

INVESTIRE» — 

ioaor 
un 

CENTRALE CLOBAL 
FUTURO CAM 
IKTERMOtlUARl 

INT SECURITIES 
CAPITAL ITALIA 
MEDIOLANUM 

INDICI II 
• ' •w»v 

m 
13 871 13171 

~rarr 
— w 

m 
1TJT1T 
TOH» 
T0T15 

irai 
353H 
10 389 
TTTJP 
Torni
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ECONOMIA E LAVORO 

Siderurgia 
Mario Lupo 
si dimette 
dall'Assider 
B ROMA. La ricerca di una 
via d'uscita dalla pesantissima 
crisi della siderurgia italiana 
ha subito in questi giorni una 

'battuta d'arresto che potreb
be anche produrre una peri-

icorosa Involuzione di tutta la 
situasene. Gli industriali pri
vati, che in un primo momen
to erano sembrati inclini alla 
ricerea di comuni soluzioni 

•per il riassetto industriale del 
settore, si sono Invece ìm-

'provvisamente tirati Indietro 
'ed ora puntano piuttosto al 
generale fallimento del piano 
che lancosamente nelle ulti-

'me settimane al stava tentan
d o di mettere a punto. Qual

c h e giorno la è partita in dire-
(Zlone del commissari europei 
una Denuncia, slesa dalle as
sociazioni degli imprenditori 
privati, dei caratteri illeciti che 

•starebbe assumendo il pro
gramma di rlllnanziamento 
delle società siderurgiche 

'pubbliche. Si chiede in so-
(starna la condanna di una 
.operazione di salvataggio da 
parte dello Stalo che vorrebbe 

"privilegiare le società Finslder 
"rispetto a quelle private, vio-
•lando cosi le disposizioni co
munitarie sulla concorrenza. 

L'obiettivo degli industriali 
privati e In realta quello di im
pedire che I fondi destinati al
le loro Industrie (naturalmen
te previsti e in misura consi-
alente) siano vincolati a un 

> successivo reinvestimento. 
Falli, Lucchini e compagnia 
vorrebbero avere i soldi come 
Il hanno avuti negli anni scor
si, sulla base solo di un impe
gno allo smantellamento di 
impianti e quindi a una pre
sunta riduzione della capaciti 
produttiva. Ciò nonostante il 
lampante fallimento di quel
l'operazione che non ha prati
camente avuto alcun serio el
leno nel ridimensionamento e 
nella riorganizzazione del set
tore. 

L'improvviso esplodere di 
questa guerra siderurgica tra 
pubblico e privato ha indotto 
ieri II presidente della Flnsider 
Mario Lupo a rassegnare le di
missioni dal vertice dell'Assi-
dar, associazione che rag
gnippa lutti I produttori d'ac
ciaio e che fino a un paio di 
settimane fa era stata una del
le sedi di ricerca di soluzione 

«Estremamente preoccupati 
sono i sindacati che accusano 
I privati di giocare allo sfascio 
di un Intero settore solo per 
salvaguardare i loro interessi e 
II governo di aver in sostanza 
consentito con la sua lunga la
titanza e le sue contraddizioni 
l'iniziativa di rottura maturata 
in questi giorni. 

Al congresso della Fiom 
Airoldi propone 
un'iniziativa nazionale 
Firn e Uilm d'accordo 

Nuovo no a Mortillaro 
sulla rinuncia alla 
contrattazione aziendale 
Le regole di democrazia 

Fisco, metalmeccanici 
verso lo sciopero 
Sciopero generale di categoria su fisco e politica 
industriale. No al blocco della contrattazione artico
lata. No ai Cobas. Si a un sindacato progettualmente 
autonomo e capace di rappresentare il «nuovo» del
la produzione. Questi i cardini proposti al congresso 
della Fiom dal segretario generale Angelo Airoldi. 
Sulla democrazia, meno appelli e più disponibilità a 
far funzionare le regole concretamente. 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO MQHI RIVA 

saa VERONA >La proposta di 
iniziativa generale di lotta ci 
pare una scelta giusta e matu
ra, capace dì dare al confron
to sindacale con il governo 
uno scossone adeguato-. An
gelo Airoldi, segretario gene
rale della Fiom, precisa, con 
questo passaggio della sua te
latone al 19" congresso nazio
nale, il peso politico della pro
posta che ha appena lanciato: 
sciopero generale dei metal
meccanici, in tempi brevi, sul
la politica fiscale, sui temi del
le grandi ristrutturazioni indu
striali e del Mezzogiorno. 

Dunque la Fiom vuol rigio
care in pieno il suo ruolo, ap
pannato negli ultimi anni dalle 
dure battaglie dì trincea per 
salvare l'occupazione, e tor
nare ad essere la punta di lan
cia del sindacato. Senza criti
che esplicite alle lentezze, alle 
incertezze del movimento, 
ma segnando con cura i confi
ni oltre i quali, secondo la 

Fiom, non si deve arretrare. 
«Le iniziative articolate propo
ste dalla Cgil vanno bene, pre
cisa Airoldi, ma a noi sembra 
che a questo governo si deb
ba far arrivare un segnale più 
forte». 

Cosi sulla politica meridio
nalista del governo De Mita, 
Airoldi è molto critico: «Il mi
to dello sviluppo autocentrato 
ha creato troppe illusioni e la
sciato dietro di s é troppe vitti
me. Un governo come l'attua
le, che proclama la priorità 
del Mezzogiorno, non può at
tardarsi su questa strada. Il 
Mezzogiorno ha bisogno di 
una politica di sviluppo, di una 
ripresa del processo di indu
strializzazione'. 

Dunque la Fiom scende in 
campo, anche nei confronti 
del suo avversario più tradi
zionale, la Federmeccanica. 
La proposta di Mortillaro (ri
nuncia alla contrattazione ar
ticolata sul salario, in cambio 

di una crescila salariale con
cordata centralmente, di una 
sorta di nuovo patto sociale) 
per la Fiom è impraticabile: 
•Sappiamo bene - aggiunge 
Airoldi - che questa nostra 
posizione netta non è quella 
dei compagni della Firn e del
la Uilm... ma diciamo a tutti 
che questa nostra posizione, 
pacata e ferma, è per noi un 
limite invalicabile. La contrat
tazione articolata non è un be
ne disponibile». 

Chiarezza, dunque, innanzi
tutto. Chiarezza anche sui Co
bas. Dice Airoldi: "La rincorsa 
ai Cobas sui loro terreno ri-
vendicativo non è una linea 
politica. Il problema vero é 
una iniziatUa rinnovata, pa
ziente, anche di minoranza, 
all'inizio, di trasformazione e 
di riforma dei trasponi e della 
scuola che parta dall'esigenza 
di far partecipare I lavoratori». 

Un congresso tutto di no al
lora? Affatto, su alcune que
stioni centrali (la rappresenta
tività del sindacato, la sua ca
pacita di interloquire nei pro
cessi di trasformazione tecno
logica) Airoldi propone rifles
sioni autocntiche, e rifiuta le 
semplificazioni «mitiche» del
l'operaismo. Certo non é vero 
che il terziario trionfa e che 
l'industria e morta, ma la nuo
va industria, dice Airoldi, as
sorbe al suo intemo una mol
teplicità di funzioni tecniche, 
organizzative, conoscitive che 

siamo ben lungi dal rappre
sentare. Cosi per l'innovazio
ne non ci si può limitare a ri
vendicazioni solo garantisti
che, che sarebbero subalter
ne, ma nemmeno «stare fuori 
dall'impresa in un immagina
rio mitologico». La Fiom pre
tende invece di intervenire 
negozialmente, di «determi
nare contrattualmente, in mo
d o libero, le trasformazioni». 

Ed ecco la conclusione, il 
punto centrale cui tutto viene 
alla line rimandato: la demo
crazia. Airoldi su questo è 
molto esplicito, e quasi Insof
ferente dei continui richiami 
alla «nfondazione». Vuole, da 
subito, il rispetto delle regole 
esistenti, l'uso libero e con
creto del voto, dei referen
dum. E proprio in questa chia
ve sdrammatizza la discussio
ne sulla vertenza Hat e sul no 
dell'Alia: una battaglia legitti
ma e corretta, dice. Ore cer
cheremo di andare incontro 
alle loro critiche, legando gli 
aumenti di salario solo alla 
produttività che viene dall'in
novazione, escludendo l'au
mento di sfruttamento degli 
uomini. 

Nel pomeriggio le prime ri
sposte dei segretari generali 
di Firn e Uilm. Sia Morese sia 
Lotito accolgono con favore 
la proposta di sciopero dei 
metalmeccanici, anche se -
dicono - occorrer* definirne 
meglio la portata. 

Angelo Airoldi 

Ma sulla vertenza 
Fiat c'è 
ancora divisione 
M VERONA. Se alla propo
sta di sciopero è venuto un si, 
pur con qualche prudenza, da 
Firn e Uilm, questo non signifi
ca che i rapporti Ira le tre sigle 
siano particolarmente positivi 
in questo momento. Anzitutto 
occorre notare che Raffaela 
Morese ha condizionato il suo 
assenso a una riapertura del 
discorso sulla «politica dei 
redditi». «La nostra piattafor
ma fiscale - ha detto - costerà 
la bellezza di 25.000 miliardi. 
Dovremo saper dire dove van
no presi. Se pensiamo di pren
derli solo dai redditi altrui fini
remo per portare a casa solo il 
fiscal drag». Ma il punto di 
scontro più aperto sta proprio 
nelle risposte da dare alla Fe
dermeccanica. Al no di Airol
di si contrappone una larga di
sponibilità delie altre confe
derazioni: «Un'occasione che 
non va sprecata - secondo 
Morese - perché la modifica 
del sistema contrattuale è al
l'ordine del giorno. Dobbia-

Annundate agitazioni anche in Emilia 
OAUA NOSTRA rttOAzrawE 

M M H H O B A I M K M 

• • BOLOGNA. Sciopero ge
nerale tra il 20 ed il 24 giugno 
prossimi nelle otto province 
dell'Emilia-Romagna a aoste-

?no della piattaforma Cgll-
isl-Uil per la riforma fiscale. 

La notizia è stata fornita ieri 
mattina in apertura di un Ine
dito confronto tra i sindacati e 
le organizzazioni imprendito
riali regionali Federinduslna, 
Unionapi, artigianato Cria, 
Uniancamere di commercio 
industria agricoltura turismo, 
Unione cooperative (bianche) 

e la giunta della Regione Emi
lia-Romagna. Le diverse posi
zioni si sono misurate di fron
te ad un'assemblea di olire 
mille delegati d'azienda e rap
presentanti delle strutture dei 
tre sindacati svoltasi al Metro-

Rililan di via Indipendenza. 
el corso stesso della manife

stazione le segreterie Cgil, 
Cisl, Uil di Bologna hanno an
nunciato che, condividendo 
gli orientamenti espressi, pro
clamano per giovedì 23 giu
gno uno sciopero generale 

temtoriale, con manifestazio
ne in piazza Maggiore. Nelle 
altre province le decisioni ver
ranno assunte gli da oggi e 
nei giorni che seguono. Intan
to nunionl di azienda ed attivi 
di zona sono g i i in calenda
rio. Ai lavoratori dell'ammini
strazione finanziaria dello Sta
to è rivolta l'indicazione di svi
luppare iniziative specifiche. I 
temi di fondo dell'iniziativa di 
lotta erano riassunti nelle pa
role d'ordine scritte in sala: 
«No al drenaggio fiscale sul la
voro dipendente; tassare la 
rendita finanziaria ed i grandi 

patrimoni; combattere l'eva
sione fiscale». Ha detto Giu
seppe Casadio, segretario ge
nerale della Cgil regionale, 
che i ragionamenti e le deci
sioni dei sindacati muovono 
da un assunto: nella attuale fa
se economico-sociale la que
stione fiscale va collocata al 
centro della dialettica e delle 
lotte sociali «che intendiamo 
intensificare». 

Perché questa assunzione 
di priorità, cosi fotte e così 
netta? Casadio ha affermato 
che il paese, il mondo del la
voro, hanno di fronte questio

ni di grande nlievo: la disoc
cupazione e gli accresciuti 
squilibri Nord-Sud; il consoli
damento e lo sviluppo del po
tere contrattuale nelle impre
se e in molte Importanti cate
gorie; la tutela e la moderniz
zazione dello Stato sociale. La 
nvendicazione, egli ha preci
sato, non é quindi corporati
va. 

La necessità improrogabile 
di tarla nettamente finita con 
un sistema impositivo buro
cratico e impotente è stata 
sottolineata dai diversi interlo
cutori del sindacato, pur con 

mo proporre uno scambio: 
farci riconoscere come auto
rità contrattuale, sull'innova
zione, la formazione, i nuovi 
diritti dei tecnici, sulle piccole 
imprese. In cambio dare agli 
industriali la certezza dei costi 
tra un contratto nazionale e 
l'altro». «La Fiom può dire n o 
alla Federmeccanica - ag
giunge Lotito - ma non potrà 
dire di no a una proposta c h e 
nasca all'interno del sindaca
to». 

Molto distante infine l'at
teggiamento verso quella par
te dei lavoratori Fiat che han
no detto no alla vertenza. Ci 
dicano loro che cosa hanno in 
mente di fare, dicono Firn e 
Uilm. Per noi sta bene il si del
la maggioranza. Aggiunge 
Morese: «Non possiamo coc
colare l'idea che nutrono al
l'Alia, di non essere una sem
plice parte del gruppo Fiat de
gli ultimi 15 anni. Non illudia
mo i lavoratori di ottenere di 
più-

marcate differenziazioni. Tan
to più, è stato concordemente 
sottolineato, che l'ormai pros
simo 1992 metterà le imprese 
e l'economia del nostro paese 
ad un diretto confronto-verità 
con l'Europa. 

il segretario generale ag
giunto della Osi, Eraldo Crea, 
nel trarre le conclusioni del 
denso dibattito ha detto che il 
sindacato si è posto nella logi
ca della rottura dell'approc
cio «riduttivo e perdente» c h e 
mira solo al risarcimento a po
steriori dei guasti prodotti 
dall'inicuo sistema fiscale ita
liano sulle buste-paga. 

Legge sullo sciopero 

La commissione propone: 
anche alla Rai 
ci vorrà il preavviso 
Sulla dirittura d'arrivo alle commissioni Affari costitu
zionali e Lavoro del Senato il disegno di legge sulla 
regolamentazione dello sciopero nei servizi pubblici 
essenziali. Martedì il voto su un testo largamente 
concordato. I comunisti preannunciano emenda
menti. Le commissioni chiedono l'esame in aula en
tro giugno. Le proposte sindacali. Tra i servizi essen
ziali anche l'informazione radiotelevisiva. 

NEDO CANETTI 
a ROMA. Le commissioni 
Affari costituzionali e Lavoro 
del Senato, riunite in sede 
congiunta, hanno impresso 
ieri un colpo d'acceleratore 
al disegno di legge sulla re
golamentazione degli scio
peri nei servizi pubblici es 
senziali. Martedì prossimo le 
commissioni dovrebbero 
concludere l'esame del te
sto, sul quale si è riscontrata 
una larga convergenza, per 
portarlo poi all'attenzione 
dell'aula entro giugno. Una 
richiesta in tal senso è stata 
formulata al presidente del 
Senato, Giovanni Spadolini, 
dai presidenti delle commis
sioni, il de Leopoldo Elia e il 
socialista Gino Giugni. E sta
to fissato a venerdì il termine 
ultimo per la presentazione 
degli emendamenti. Alcuni 
saranno di pane comunista. 
Lo ha annunciato Renzo An
toniazzi, il quale ha osserva
to che, pur riscontrandosi 
•un'intesa complessiva» sul 
testo, il Pei proporrà una di
versa articolazione delle 
norme che individuano i ser
vizi essenziali. «Secondo noi 
- ha detto - si debbono indi
viduare prima i servizi mini
mi e poi gli interventi che so
no necessari a garantirli: non 
siamo favorevoli ad introdur
re elementi che limitino il di
ritto di sciopero». Per il rela
tore, il de Lucio Toth. il testo 
che ha ricevuto un consenso 
di massima dalle due com
missioni «è interamente in
novativo rispetto alle quattro 
proposte Iniziali di De, Pei, 
Psi e Fri; tiene inoltre conto 
della disponibilità dimostra
ta dalle parti sociali, soprat
tutto del promemoria unita
rio presentato da Cgil, Cisl e 
Uil». Sul consenso sindacale 
ha insistito pure Elia, preci
sando che il testo «conferma 
la disponibilità dimostrata 
dai sindacati, tenuto conto 
anche dell'impossibilità di 
prevedere nella legge i livelli 
indispensabili del funziona
mento dei vari servizi». Se
condo il testo questi I servizi 
pubblici che dovranno esse
re regolati dalla legge: strut
ture sanitarie; trasporti pub

blici; produzione, distribu
zione, gestione e manuten
zione dell'energia; protezio
ne civile; informazione ra
diotelevisiva pubblica; istru
zione (scrutini ed esimi); 
pensioni, dogane; raccolta e 
smaltimento dei riliuti. Si 

Srevede che in questi servizi 
diritto di sciopero possa 

essere esercitato con un 
preavviso di almeno cinque 
giorni con l'indicazione del
la durata. Le amministrazioni 
interessate dovranno dame 
tempestiva comunicazione 
agli utenti. E prevista anche 
una forma di precettazione 
con «ordinanza motivata» da 
parte dei prefetti o dello 
stesso presidente del Consi
glio, in caso di sciopero na
zionale, sempre che tallisca 
la prevista mediazione. A 
proposito di precettazione, 
Antoniazzi ha dichiaralo che 
per i comunisti gli organi abi
litati ad Imporla sono il presi
dente del Consiglio ed i 
commissari di governo per le 
Regioni, con l'esclusione dei 
prefetti, perché questi so-
vraintendono all'ordine pub
blico. Il testo delle commis
sioni detta pure alcune nor
me per gli accordi contrat
tuali e sindacali (che dovran
no avere almeno una durata 
triennale), sui criteri di ac
certamento della rappresen
tatività sindacale e sulla pos
sibilità del Consiglio del mi
nistri dì chiedere pareri alla 
Corte dei conti, durante le 
trattative, per verificare la 
compatibilità finanziarie de
gli eventuali accordi. A que
sto proposito, Antoniazzi ha 
sottolineato l'esigenza che si 
prevedano per la Corte i 
tempi necessari per la parte 
relativa al «parere dì confor
mità» dei decreti. «Noi sia
mo, comunque, orientati -
ha aggiunto - ad ottenere 
l'introduzione del silenzio-
assenso». Più in generale, 
per Antoniazzi, Ittbiettivo 
dei comunisti - ambizioso 
ma perseguibile - é quello di 
una legge che garantisca 
contemporaneamente II di
ritto di sciopero e gli interes
si degli utenti. 

Marocco. Atlas Rally. 

PEUGEOT 405 VINCE 

Il talento si impone. Peugeot 405, l'auto dell'anno 1988, trionfa anche in Marocco. 
Dopo la vittoria al Rally di Tunisia e l'eccezionale prova alla Parigi-Dakar, 405 sì laurea re-
gina d'Africa. Ha superato brillantemente ì 5.000 km di piste e le 9 prove speciali rese 

insidiose dalla sabbia, dalle pietraie e dalle montagne 
marocchine. Da Tangeri a Marrakech attraverso Aga-
dir e le enormi dune di Merzouga, sempre tenace
mente protagonista. Un impegno al limite per piloti e 
materiali. Un'altra prova vincente della tecnologìa 
Peugeot. La stessa che vince ogni giorno sulle no-

ORDINE D'ARRIVO 
1° VATANEN-BERGLUND 

Peugeot405 turbo 16 in 6 h OS'43" 
2"LARVGUE-MAINGRET 

Mitsubishi in 6 h 19' 38" 
3°RATET-VANT0UR0UX 

Toyot^^^^^in8h26^r\ sfre strade con la tua Peugeot dherie. 

PEUGEOT405. L'ESPRESSIONE DEL TALENTO. 

PEUGEOT. COSTRUIAMO SUCCESSI. 
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Le cuffie 
sonore 
danneggiano 
l'udito 

L'uso prolungalo e ad alto volume d'ascolto del wal
kman, le cuffie sonore tanto in voga tra i giovani, può 
provocare seri danni all'udito. E l'opinione del prof. G. 
Colin, otorinolaringoiatra dell'ospedale Trousseau di 
Parigi, secondo il quale l'Impiego sconsiderato di code
sti apparecchi determina un affaticamento progressivo 
delle cellule dell'orecchio interno con una caduta persi
stente dell'acuiti uditiva subito dopo averne cessato 
l'ascolto situabile attorno ai dieci decibel. Sarebbe utile, 
dice Colin, dotare gli walkman di un limitatore di volu
me che ne impedisca l'ascolto oltre gli 80 decibel. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Nuovi istituti 
tecnologici 
a Miramare 

Tre nuovi istituti tecnologi
ci, dedicati alla scienza di 
materiali, alla scienza del-

. la terra ed alla chimica pu
ra applicata, saranno af
fiancati all'attività del cen-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tro intemazionale di fisica 
•••«»••>••.»•»»".•••«."••• teorica di Miramare. Lo ha 
deciso il consiglio scientifico del centro alla presenza 
dei direttori generali delle due agenzie dell'Orni dalle 
quali dipende il centro di fisica teorica: Hans Blix, del-
1 agenzia intemazionale per l'energia atomica (laea) e 
Federico Mayor, dell'Unesco. Per la realizzazione dei 
tre nuovi Istituti è disponibile un fondo di un milione e 
mezzo di dollari. Il premio Nobel Abdus Salam, diretto
re del centro di Miramare, sarà responsabile generale 
del progetto operativo e Giorgio Rosso Cicogna, rappre
sentante del governo italiano al centro di fisica teorica, 
sarà capo delprogetto esecutivo dei tre nuovi istituti. 

Pronto 
videotelefono 
a colori 

Un videotelefono di di
mensioni mollo compatte 
e con schermo a colorì è 
stato realizzato dall'azien
da finlandese Vistacom. 
Adattato per I normali cir
cuiti di trasmissione, Il vi
deotelefono è costituito 

da uno schermo a colori da sei pollici, una telecamera, 
il decodificatore dei segnali video e un sistema elettro
nico che rende possibile l'invio di immagini e di dati. 
Oltre a trasmettere l'immagine della persona con cui si 
sta parlando al telefono, l'apparecchio.può essere colle
gato ad un personal computer per l'invio di informazio
ni. Il prezzo di questo videotelefono è di 16mìla dollari, 
decisamente troppo costoso per chi, da casa, voglia 
togliersi la soddisfazione di vedere in faccia con chi sta 
parlando, ma è conveniente per chi opera nel mondo 
degli affari. 

Costruito 
il robot 
soldato 

Un robot d'aspetto in tutto 
e per tutto slmile all'uomo 
è stato costruito nei labo
ratori della compagnia 
americana Baiteli*! Paci
fic. Il robot antropomorfo, chiamato Manny. è munito di 
testa, braccia, {(ambe e piedi per svolgere la singolare 
mansione di «modello" per la difesa statunitense. Manny 
4 stato infatti realizzato per indossare indumenti protet
tivi militari (tute, corpetti antiproiettile, ecc.) e provare 
la loro effettiva resistenza In azioni di guerra simulate, 
ma ugualmente troppo pericolose per I uomo. Collega
to al suolo da un braccio fisso, il robot, grazie alle sue 40 
giunture articolate, si muoverà come su un campo di 

attaglia: camminerà, striscerà, farà diversi piegamenti 
in modo da mettere a dura prova gli indumenti indossa-

Evitabili 
un terzo 
del morti 
da trauma 

Dal trenta al quaranta per 
cento delle morti dovute a 
traumi (circa 1 Ornila per
sone all'anno) può essere 
evitato se l'infortunato vie
ne trasportato in un centro 
attrezzato dt cura entro 

""" un'ora dall'incidente. Lo 
ha affermato Gian Carlo Castiglioni, dell'istituto di clini
ca chirurgica dell'Università Cattolica di Roma, al con
vegno sul 'Trauma oggi» organizzato dalla stessa univer
sità. «Il trauma - hanno affermato i ricercatori della 
Cattolica - è al terzo posto fra le cause di morte in 
Italia». 

GABRIELLA MECUCCI 

Non nascono più dal 1600 

Le cicogne bianche 
sono tornate 
a fare il nido anche qui 

i Tornano le cicogne a 
1 fare il nido anche nel nostro 

paese. È un avvenimento ec
cezionale perché la Cicogna 

«bianca (Ciconia ciconia) sel
vatica, come specie nidifi-

• cante, risulta estinta in Italia 
da vari secoli. Se la coppia 

- che ha fatto il nido a Cerva-
sca, un piccolo comune nei 
pressi di Cuneo, riuscirà 
nell'intento di far nascere i 

"piccoli sarà un successo. È 
infatti dal 1600 che qui da 
noi le cicogne non nascono 
più. «L'avvenimento di Cer-
vasca - ha dichiarato Fran
cesco Mezzatesta, segreta
rio della Lipu - costituisce 
,una conferma e dunqu«.iin 
Incoraggiamento 
gulre nell'attività s| 

.tata dal nostro ejMgP'di 
Racconigi ,jdoyt^; svariate 

•coppie di flfijjipSbellissimi 
"tròmpolieri vengono 'alleva-
, te e messe in riproduzione in 
modo da creare una popola
zione stabile di cicogne In 

Italia». Scopo del centro è 
anche quello di favorire la 
sosta e la nidificazione degli 
esemplari selvatici di pas
saggio nei nostri cieli. Il nido 
di Cervasca viene tenuto sot
to controllo dalla Lipu di Cu
neo in collaborazione con la 
popolazione locale, il Corpo 
forestale e i carabinieri per 
evitare ogni forma di distur
bo alla coppia e per impedi
re che malintenzionati rubi
no le uova. Da un punto di 
vista scientifico la nidifi
cazione a Cervasca può es
sere dovuta sia al fatto che, 
grazie alla sorveglianza della 
Lipu sullo stretto di Messina 
il numero delle cicogne di 
passo in questo periodo è 
mollo abbondante, sia forse 
alle awegfc condizioni me-
torologicne che hanno bloc
cato gli esemplari nella zona 
del Cuneese per alcuni gior
ni. L'azione di sorveglianza 
della Lipu durerà fino ad 
agosto. 

Hallucigenia e Opabinia 
il mistero di due fossili 
testimoni del Paleozoico 

Dimostrano che la natura 
scelse la molteplicità e poi 
più tardi iniziò la selezione 

Il fantasma della vita 
Sin dall'inizio la vita aveva assunto mot
te forme diverse e accanto ad organi
smi riconducibili a tipi noti esistevano 
esseri dai piani di organizzazione sco
nosciuti. Nel bacino di Burgess sono 
stati rinvenuti ben dieci tipi zoologici 
completamente ignoti. Fra questi due 
animaletti: Hallucigenia e Opabinia che 

non sono in nessun modo classificabili. 
L'impressione che si ricava da quei fos
sili è che la natura abbia tentato sin 
dall'inizio una molteplicità di vie, sele
zionando poi quelle che probabilmente 
risultavano essere le più efficaci. Pro
prio per questo sono » testimoni più at
tendibili di un mondo sconosciuto. 

SILVIO RENESTO 

• s ì I fossili possono formar
si in molli modi diversi, ma il 
caso più frequente è la «mine
ralizzazione»: l'organismo, o 
ciò che ne rimane, dopo la 
sua morte viene a trovarsi in 
un ambiente dove si verìfica 
deposizione di sedimenti. 
Questi ultimi seppelliscono il 
«cadavere» e durame il lun
ghissimo tempo impiegato dal 
detrito a trasformarsi in roc
cia, l'acqua che circola fra le 
particelle non ancora consoli
date può depositare sul futuro 
fossile I sali minerali di cui è 
ricca, impregnandolo lenta
mente. Questi sali sostituisco
no man mano le componenti 
organiche in via di disfaci
mento e cosi l'organismo vie
ne a poco a poco «pietrifi
cato». Quando la roccia sedi
mentaria sarà formata, nei 
suol strati resterà inglobata la 
replica minerale dell'antico 
essere vivente. Ma la fossiliz
zazione è un evento eccezio
nale, non la regola. A parte i 
fenomeni geologici e chimici 
che possono distruggere un 
fossile già formato, (ricristal
lizzazione della roccia, meta
morfismo, alterazioni ecc.), di 
norma, quando un essere vi
vente muore, animale o pianta 
che sia, le sue «spoglie» ven
gono subito attaccate da tutta 
una congerle di organismi 
grandi e piccoli, raggruppati 
sotto il nome di decomposito
ri, 1 quali svolgono un ruolo 
ecologico essenziale, in quan
to nutrendosi dì resti organici 
ne accelerano la decomposi
zione rendendo più rapido il 
processo di trasformazione in 
sostanze inorganiche semplici 
che possono venire nuova
mente utilizzate nei grandi ci
cli vitali degli ecosistemi. 

In sostanza i resti di un qua
lunque organismo in genere 
finiscono per venire comple
tamente distrutti in modo da 
poter essere «riciclati». 

Perché un fossile possa for
marsi occorre quindi che que
sto processo venga almeno 
parzialmente bloccato. Ciò 
può avvenire in due modi: i 
resti dell'organismo vanno a 
finire in una zona te cui condi
zioni ambientali sono talmen
te proibitive che nemmeno i 
decompositori vi possono vi
vere, oppure vengono rapida
mente seppelliti da sedimen
to. Ambienti di questo genere 
si riscontrano nei fondali di 
strette lagune o alcuni bacini 

venissero conservati in modo 
superbo, praticamente intatti, 
per cui è possibile osservarne 
anche le più delicate strutture. 

L'età antichissima dei re
perti e la loro ricchezza e va
rietà costituiscono I pregi 
principali di questo giacimen
to. 

Il ritrovamento di oltre un 
centinaio di specie apparte
nenti a dicìolto tipi zoologici 
diversi hanno profondamente 
modificato le conoscenze sul
la via di quei tempi antìchissi-

sta marini che di acque dolci 
in cui la circolazione di acqua 
al tondo è in qualche modo 
ostacolata, per cui l'ossigeno 
che si discioglie in superficie 
non può raggiungere gli strati 
profondi; si viene cosi a crea
re un ambiente asfittico che 
rende Impossibile la sopravvi
venza alla maggior parte degli 
organismi. Un'altra caratteri
stica che ovviamente va tenu
ta presente quando si parla di 
fossili è che quanto più una 
struttura sarà dura, resistente, 
ricca di sali minerali, tante più 
probabilità avrà di conservarsi 
sufficientemente a lungo da 
consentire che il processo di 
fossilizzazione abbia inizio. 
Da ciò risulta chiaro che la 
maggioranza dei fossili anima
li sarà costituita dai gusci, dal
le conchiglie, dalle corazze e 
altre parti dure di organismi 
marini. 

Accade cosi che l'immagi
ne delta vita delle ere passate 
è un'immagine distorta, che 
non rispetta le proporzioni tra 
i vari gruppi. Basti pensare ad 
esempio che attualmente più 
della metà dei tipi zoologici 
viventi risulta costituita da 
specie che non possiedono 
affatto, o possiedono in misu
ra assai ridotta, parti molli; nel 
mare per esempio, accanto a 
molluschi dotati di robuste 
conchiglie, a coralli ecc. vive 
una gran quantità di vermi, 
meduse ed altri animali pnvi 
di un qualunque rivestimento 

o scheletro rigido, dei quali 
dopo la morte in genere non 
resta traccia. 

Dai dati paleontologici ab
biamo così un quadro abba
stanza completo ed esaurien
te dell'evoluzione degli ani
mali marini (per quelli terre
stri, la documentazione è 
sempre rara e localizzata nel 
tempo e nello spazio a causa 
della nffìcoltà che i loro resti 
si vengano a trovare in am
bienti adatti) dotati di parti 
dure, mentre ben poco si sa 
dei loro contemporanei a cor
po molle. 

La situazione non è però 
così disperata, sia pure molto 
rari, esistono giacimenti 
straordinari nei quali per un 
complesso di circostanze ec
cezionalmente favorevoli la 
documentazione fossile è così 
ricca e completa che si sono 

conservate anche le parti mol
li degli antichi abitatori della 
zona. Questi luoghi sono vere 
e proprie finestre aperte sul 
passato e il quadro che esse 
offrono è spesso sconvolgen
te. 

Uno di questi giacimenti è 
costituito dagli Argilloscisti di 
Burgess, nel Canada occiden
tale: i sedimenti che hanno 
dato ongine al giacimento si 
sono depositati in un profon
do bacino antistante una 

grande scogliera. Il detrito 
che si staccava dai suoi con
trafforti dava orìgine periodi
camente a delle frane di mate
riale limaccioso che trascina
va con sé nelle profondità del
la laguna la ricca fauna dì in
vertebrati che viveva sui depo
siti di detnto a ridosso della 
scogliera. 

La mancanza di ossigeno al 
fondo del bacino, unita alla 
grana finissima del sedimento 
han fatto sì che gli organismi 

mi. Gli organismi di Burgess, 
risalgono agli inizi dell'era Pa
leozoica, oltre 500 milioni di 
anni fa, quando, almeno così 
sembrava, era da poco (in en-
so geologico, s'intende) ini
ziato il prodigioso processo di 
differenziazione degli animali 
pluricellulari. 

Fino alla scoperta della fau
na di Burgess si pensava sulla 
base dei dati disponibili che, a 
parte qualche limitata ecce
zione, i piani di organizzazio
ne dei vari gruppi animali che 
costituiscono i tipi zoologici 
fondamentali fossero stati più 
o meno gli slessi fin dall'ini
zio. I crostacei antichi ad 
esempio, pur essendo diversi 
da quelli attuali in molte cose, 
possedevano una struttura 
globale (forma delle zampe, 
antenne, esoscheletro ecc.) 
che permetteva di inquadrarli 

come tali e cosi i molluschi, le 
spugne ecc. La Fauna di Bur
gess ha mostrato il contrario. 
Dei 18 tipi zoologici rinvenuti, 
ben dieci erano completa
mente ignoti prima. Fin dall'i
nìzio la vita aveva assunto 
molte forme diverse e accan
to a organismi riconducibili a 
tipi noti esistevano esseri dal 
piani di organizzazione sco
nosciuti. 

Alcuni degli organismi di 
Burgess sono totalmente alie
ni; basta ricordare ad esempio 
un animaletto il cui nome, 
Hallucigenia, ne illustra alla 
perfezione te caratteristiche. 
Quest'essere potrebbe sem
brare il frutto della fantasia 
fertile di uno scrittore di fanta
scienza: al posto delle zampe 
aveva sette coppie di baston
cini rigidi appuntiti, sulla parte 
superiore possedeva una fila 
dì sette tentacoli che termina
vano con bocche uncinate la 
cui funzione non è ben chiara. 
Servivano tutte per nutrirsi? 
Avevano anche altri scopi? 
Una lunga appendice caudale 
ricurva (un sifone?) completa
va il quadro. Le Hallucigenie 
sono state spesso rinvenute in 
gran numero attorno a quelli 
che si potevano identificare 
come i resti in decomposizio
ne di grossi vermi, si trattava 
perciò di organismi predatori 
o si nutrivano forse di animali 
morti? Gli specialisti propen
dono per la seconda ipotesi. 

Opabinia al confronto può 
sembrare quasi «normale»: 
lungo e piatto, simile ad un 
vermiciattolo segmentato 
questo animaletto scivolava 
rasente ai londalì regolando la 
propria direzione con una sor
ta di pinna caudale; su quella 
che doveva essere la testa, vi 
erano cinque occhi sparsi qua 
e là e interiormente possede
va una singolare struttura 
prensile, a mezzo tra il tenta
colo e la chela del granchio. 

Hallucingenia, Opabinia e 
cosi altri animali di Burgess 
non sono classificabili entro 
alcun gruppo biologico cono
sciuto. L'impressione che si ri
cava da quei fossili è che la 
natura abbia sin dall'inizio 
tentato una molteplicità di vie, 
selezionando poi quelle che 
forse risultavano le più effica
ci. 

A volte si pensa dì sapere 
ormai molte cose sul passato 
e di aver diligentemente co
struito le ipotesi e le teorie 
nelle quali si crede, ma poi 
quando dalle profondità di
menticate del tempo emergo
no luoghi come Burgess, ecco 
che ci si rende di nuovo conto 
che quello che si sa è assai 
poco, in verità non più di una 
fuggevole occhiata ad una 
realtà molto più grande e mi
steriosa di quanto si potrà mai 
immaginare. 

* paleontologo 

L'industria snobba il santuario della fisica 
Al Cem si sta ultimando 
il più grande acceleratore 
mai costruito al mondo 
Ma poche imprese italiane 
partecipano a questa avventura 

ROMEO BASSOU 

• H GINEVRA. .Dentro quel 
cilindro, a 271' sotto lo zero, 
c'è il magnete del record: ha 
realizzato, al primo colpo, il 
più potente campo magneti
co mal raggiunto in laborato
rio. Le sue pareti sono in gra
do di sopportare una spinta 
di 500 tonnellate al metro 
senza fare una piega*. L'in
gegner Romeo Perin è orgo
glioso di questo gioiellino 
realizzato dall'Ansaldo dopo 
un lungo lavoro di progetta
zione che tecnici dell'azien
da e tecnici del Cern hanno 
compiuto assieme per alcuni 
mesi. E in questo magnete 
sepolto in un freddo inimma
ginabile c'è il futuro del 
Cern, il centro europeo di ri
cerche di Ginevra. Il magne
te realizzato in Niobio e Tita

nio (un materiale che una 
dozzina di anni fa non esìste
va) servirà per il prossimo 
grande acceleratore di parti
celle, un ciambellone di 27 
chilometri pronto a lanciare 
un fascio di materia (proto
ni) contro un fascio di anti
materia (antiprotoni). Il no
me c'è già. Lhc, Large Ha-
dron Collidere. 

Ma intanto nel tunnel che 
forse sarà di Lhc si sta finen
do di costruire una macchi
na spettacolare, il più grande 
acceleratore del mondo, il 
Lep, orgoglio della fisica eu
ropea, una macchina che 
getterà materia contro anti
materia, ma con fasci più 
•leggeri, (elettroni e le loro 
antiparticelle, i positroni). 
L'anello di Lep, 27 km, passa 

e ripassa sotto le campagne 
svizzera e francese. L'altro 
ieri il ministro della Ricerca, 
Antonio Ruberti (assieme al 
senatore Adriano Bompiani 
e all'onorevole Bianca Gelli) 
ha visitato il tunnel di LEP. 
Ruberti ha avuto grandi paro
le di stima per questa impre
sa scientifica che consolida 
una delle poche posizioni dì 
preminenza mondiale del
l'Europa. Con Lep si faranno 
passi in avanti nella cono
scenza di quel modello del
l'Universo e delle sue forze 
che in questi anni è stato via 
via teorizzato e parzialmente 
verificato. .Sì, lo so, se lei 
scrive questo i suoi lettori si 
annoieranno, perchè si 
aspettano forse promesse di 
grande scoperte, ma è pro-
pno così- una macchina che 
costerà 2000 miliardi servirà 
soprattutto a conoscere nei 
dettagli il grande modello 
teorico che ha dominato la 
fisica in questi anni - dice 
Emilio Picasso, direttore di 
Lep. E a chi pensa che tutto 
ciò sia poca cosa rispondo 
che se oggi funzionano i la
ser o i nuovi transistor o la 
superconduttività è una pro

mettente realtà, ebbene è 
perché si è lavorato per anni 
a scoprire i dettagli dell'elet
trodinamica, riuscendo così 
a trasformare la conoscenza 
in realizzazioni.. 

Ma questa macchina di 27 
chilometri che utilizza ma
gneti grandi come palazzi di 
quattro piani per deviare 
manciate delle più piccole 
particelle dell'universo, non 
è solo conoscenza. È anche 
impresa industriale e lotta 
per i mercati. Gli inglesi, ad 
esempio, poco interessati al
le commesse che venivano 
loro offerte e sempre più le
gati al carro scientifico-indu
striale statunitense, sono 
con un piede fuori dal Cern, 
chiedono un brusco ridi
mensionamento della spesa 
del centro di ricerche e mi
nacciano di andarsene. Car
lo Rubbia, che a gennaio as
sumerà la carica di direttore 
generale del centro, sta ten
tando di smontare il ricatto 
inglese e ieri il ministro Ru
berti gli ha dato una mano 
definendo «ingiustificabili. 
gli inglesi pur senza nominar
li. 

Ma il capitolo «business. 

del Cern ha anche una pagi
na tutta italiana. I dati parla
no chiaro: Il nostro paese 
contribuisce per il 16% al bi
lancio del centro di ricerca, 
per il 28% agli esperimenti e 
rappresenta la metà del top 
management. Ma la sua pre
senza industriale (cioè le 
commesse che riescono a 
conquistare le nostre indu
strie) è solo del 9%. A parte 
alcune aziende che qui han
no conquistato leadership in 
settori di mercato ad alta 
tecnologia, il resto è vuoto. 
«Spesso manca il know how 
necessario., rispondono ì di
rigenti del Cern. Ma i motivi 
sono anche altri: le piccole e 
medie industrie italiane sono 
diffidenti verso la grande im
presa scientifica, non riesco
no a capire che cosa signifi
ca potersi presentare sul 
mercato internazionale con 
alle spalle commesse targate 
Cem. Temono che costi 
troppo realizzare pochi pezzi 
«ad hoc. per un acceleratore 
e preferiscono continuare 
nel loro tran tran. «E sì - so
spira Rubbia - il contributo 
dell'industria italiana non è 
all'altezza del nostro impe
gno scientifico». 
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VACANZE VIAGGI AVVENTURE E PICCOLI PIACERI 

Prende il nome da Amburgo 
è un morbido disco 
di carne trita e dagli Usa 
grazie al fast-food 
sta invadendo il mondo A MOINA ia 

L'immortale Padova di Giotto 
Un biglietto 

valido 
sette secoli 

• i L'Iniziativa * partila il 27 maggio. Basta 
. comprare un biglietto d'ingresso al nuovo Mu
seo civico di Padova e si acquista il lasciapas
sare per un viaggio nel passato. L'avventura 
pittorica degli affreschi di Ciotto e dei giotte
schi coincide infatti con una straordinaria sta
gione 'storica e urbanistica di questa città, che 
ostenta origini più antiche di quelle di Roma. 
Al punto da esibire In una piazza centrale addi
rittura l'arca marmorea del suo mitico, presun
to fondatore: quell'Antenore che hi compagno 
di Enea nella fuga da Troia conquistala e in
cendiata dagli Achei, secondo quanto abbia
mo imparato da Omero e dagli insegnanti di 
lettere a scuola. Il fascino dell'Itinerario giotte
sco si confonde con l'interesse per questo per
corso a ritroso in quell'epoca comunale e si
gnorile che fu certo l i più grande di Padova, 
tanto da lormare l'impronta della città, ricono
scibile .ancor oggi ad onta dei secoli passati, 
degli accrescimenti e delle non poche deva
stazioni: le più gravi da attribuire non tanto alle 
guerre, quanto all'insaziabile furia demolitrice 
della speculazione edilizia. 

Il museo ha la sua sede, realizzata In un 
ventennio almeno trascorso fra delibere, con
corsi, erogeni, attuazioni e inaugurazioni mol
teplici, In quello che ni l'antico convento degli 
Eremitani. Accanto alla chiesa, dove purtrop
po ben poco si * salvato da un bombardamen
to aereo, degli affreschi stupendi del giovane 
Mantegna. Basta percorrere però alcune deci
ne di metri nell'attiguo giardino pubblico, per 
fare un salto all'ipdieiro di un secolo: con il 

• suo elementare profilo aguzzo, la cappella de
gli Scrovegnl sembra uri* piccola pieve di 
montagna, ma dentro custodisce uno amflmk. 

, ti più preziosi iteli* creatività umana. Enrteo 
degli Scrovegnl era un ricchissimo banchiere 
di origine toscana. Nel 1300, acquista il palaz
zo Delesmanlnl che un capriccio aveva fatto 
costruire proprio nel cerchio semidiroccato 
dall'Arena romana. Ora quel palazzo non c'è 
più, solo la cappella fortunatamente ha vinto la 
Sfida con i secoli. Ma anche i resti dell'Arena, 
I quali testimoniano come il complesso degli 

1 Eremitani fosse sotto in un preesistente più 
antico nucleo della citta. 

Gioito, chiamato dagli Scrovegni ad affre
scare la cappella di famiglia, resto a Padova il 

' tempo bastante per lavorare anche sulle im
mense pareti del palazzo della Ragione. Il 
•commune palacium», come si legge In vec
chissime carte, «comenzà» nel 1218 da «meser 
Zuan Ruscha da Chomo podestà de Padoa>: 

, un comasco podestà a Padova, forse conse
guenza di quell'alleanza fra le citta lombarde e 
il centro guelfo allora più Importante nel Vene
to per affrontare le battaglie asperrime com
battute contro l'invasione di Federico Barba-
rossa imperatore. LA costruzione di quella mo
le Immensa, che si affaccia su due piazze dove 
ancor oggi si coagula la vita più autentica e 
Intensa della citta, è il segno più forte della 
stagione comunale. Una prima, originale for
ma di democrazia che al viene sviluppando 
intomo al 1000 In opposizione al potere reli
gioso e civile della Chiesa. Nel 1026, un con
sorzio di 'boni vlri>, eletti contrada per contra
da, è gii sicuramente esistente. E nel 1077 
un'assemblea di questi «uomini buoni» rappre
senta la citta Q* «communacia») in una conte
sa con l'Abate di S. Giustina sui diritti di pro
prietà dell'immensa area, chiamata ora di Prà 
della Valle, che fronteggia l'enorme basilica. 

Anche Santa Giustina, che dominava allora 
come un gigante corrusco gli sparsi agglome
rati di Padova, fatti di un tessuto minuto e fitto 
di piccole case dai tetti di coccio legate da 
porticati irregolari e ininterrotti, rientra nell'iti
nerario giottesco, Come lo stesso palazzo del
la Ragione, ovviamente, la cui presenza impo
nente nel cuore della città vuole significare in 
modo quasi fisico la prevalenza di un edificio 
collettivo rispetto alle proprietà, ai palazzi dei 
singoli cittadini più ricchi, 

In quel XIII secolo muore in questa città, 
dopo due anni di fiammeggiante predicazione, 
un fraticello portoghese, Antonio da Lisbona. 
L'impressione e il rimpianto sono tali che Pa
dova decide di dedicargli una Basilica che se 
non riuscirà a superare b colossale dimensio
ne di S. Giustina certo la batterà nella fama e 
nella frequentazione. Terzo -polo, urbano di 
natura religiosa (ma primo in quanto ad anzia
nità, perché residenza documentata del vesco
vo Tricidio fin dalI'VIil secolo), £ il Duomo, 
con il suo battistero che Fina Buzzaccarini pre
tenderà di trasformare nel Mausoleo della fa
miglia da Carrara. 

Slamo ormai oltre la soglia del 1300, e al 
governo dei «boni viri-, alla democrazia comu
nale è subentrata la Signoria. «Enzigneri» co
me Leonardo Zise Bocaleca, come fra Giovan
ni degli Eremitani (intellettuali ricchi di cultura 
e di esperienza tecnica, da considerare dei 
•liberi professionisti» dell'epoca) arricchiran
no la città di nuovi importanti edifici di im
pronta non più religiosa ma nettamente civile e 
produttiva. Fioriscono cosi la Reggia Carrare
se, il Palazzo del Capitanio, la Garzeria: fra 
Giovanni mette mano a un parziale rifacimento 
del Palazzo della Ragione, per lasciarcelo cosi 
com'è ancor oggi. Questa è la Padova da sco
prire insieme agli Immortali affreschi dell'itine
rario giottesco. 

disegno di Antonio Monteverdi 

Una scalata ai vertici delT-arte 
N

ell'itinerario (percorribile indivi
dualmente o con visite guidate con 
partenza dal Museo civico, il quale 
fornirà le schede relative) che. a 

• " • » • • • Padova, comprende Giotto e i 
Giotteschi si possono trovare ben tre ritratti, 
diciamo così, «dal vivo-\ di Francesco Petrar
ca. Tulli dipinti da quel grande maestro del 
tardo gotico che si chiama Allichiero. Un ritrat
to si trova nella cappella di San Giacomo nella 
basilica del Santo; un altro nella sala dei Gigan
ti, al Liviano; il terzo nell'oratono di San Gior
gio. Per completezza informativa aggiungere
mo che un quarto ritratto del poeta toscano 
(un disegno) si trova nella Biblioteca naziona
le di Parigi, sempre di mano dell'Aitichiero. 

Pare evidente, dunque, che fra il pittore e il 
poeta i rapporti siano stati piuttosto intensi. Il 
Petrarca, come si sa, trascorse gli ultimi anni 
della sua vita proprio a Padova e morì ad Ar
quà nel 1374 Poco dopo, Altichiero, assieme 
a Jacopo Avanzi, affrescò l'oratorio di San 
Giorgio, dando vita a uno dei cicli figurativi più 
importanti del Trecento. 

Il pnmo per importanza, naturalmente, è 
quello di Giotto, nella cappella degli Scrove
gni. Quello è uno dei vertici della stona dell'ar
te di tutti i tempi. Dipinto nel II 304-1305 è uno 
dei punti di riferimento d'obbligo per chi si 
interessa di arte figurativa. Si arriva a Padova 
da tutto il mondo per vederlo e la sua visione 
vaie sicuramente1!! viaggio. Capolavoro assolu-
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to, non c'è storico dell'arte che non ne abbia 
parlato. 138 grandi riquadri sono stati descritti 
in tutte le lingue del pianeta. Come se non 
bastasse, nella cappella è custodito anche un 
capolavoro di Giovanni Pisano, una Madonna 
con bambino e Angeli. 

Di Giotto, inline, si trova a Padova, nel Mu
seo civico, anche la famosa Croce stazionale, 
di incerta datazione (c'è chi la ritiene coeva 
agli affreschi e chi, invece, assai più tarda) ma 
di sicura attnbuzione. 

Giotto, dunque, è il nome più grosso. Ma 
altri nomi di grande rilievo troveremo nell'iti
nerario. che offre un insieme di incalcolabile 
ricchezza. Guariento, Giusto de' Menabuoi, Al
tichiero (per il Tresca secondo solo a Giotto 
nel Trecento) Pietro e Giuliano da Rimini sono 
ì maestri di maggiore spicco L'itinerano si 
snoda fra chiese, oratori, palazzi, musei. Molte 
le tappe assolutamente da non perdere: la 
Cappella degli Scrovegni, il Battistero del Duo
mo interamente affrescato da Giusto de' Me
nabuoi, l'Oratorio di San Giorgio con gli affre
schi di Altichiero e Avanzo (e al piano di so
pra. nientemeno, ci sono affreschi di Tiziano"* 
il Museo Civico con opere di altissimo livello, 
di cui, per ciò che riguarda il Trecento ci limi
teremo a ncordare quella straordinana, affa
scinante teona dì Angeli del Guanenlo. Una 
quinta tappa, altrettanto obbligatoria, è la basi

lica del Santo, con opere dei maggiori trecenti
sti, fatta eccezione di Giotto. Peccato, però, 
non poter sconfinare perché, nel Santo, è pre
sente uno dei massimi raggiungimenti della 
scultura rinascimentale, l'altare del Donatello, 
la cui celeberrima statua equestre del Gattame-
lata, peraltro, si trova proprio nel piazzale della 
basilica. 

Nomi fuori dei confini del Trecento quelli di 
Donatello e anche di altri due grandi toscani, 
Filippo Lippi e Paolo Uccello, anch'essi venuti 
a Padova, ma le cui opere, sfortunatamente. 
sono andate distrutte. La totale distruzione ha 
rischiato anche l'intero ciclo del Mantegna 
nella cappella degli Ovetari, nella chiesa degli 
Eremitani. È rimasto quello che è rimasto, e 
non è poco. È la porta che si spalanca nel 
Rinascimento, ad opera di un artista che sfiora
va i vent'anni, ma già possedeva la statura del 
gigante. Anche in questa chiesa, squarciata da 
un bombardamento aereo del 1944, si trovano 
capolavori del Guanenlo e di Giusto. Infine il 
nalazzzo della Ragione, dove attualmente e 
fino al 25 settembre sono esposti i 543 dipinti 
della quadreria Emo Capodilista. 

Il grande salone era slato affrescato da Giot
to, ma un incendio del 1420 distrusse tutto, 
Straordinarie, comunque, le decorazioni sud
divise in ben 338 scomparii, opera di Nicolò 

Miretto e Stefano da Ferrara. I soggetti sono di 
carattere astrologico. Il livello è sempre buo
no, a volte eccellente, ed è, a suo modo, un 
•unicumi, sia per la vastità sia per la compat
tezza tematica. Certo, Giotto sarebbe stato al
tra cosa. 

Del Battistero abbiamo detto che è slato 
affrescato da Giusto. Le storie sono quelle di 
Gesù e di San Giovanni Battista alle pareti, del
l'Apocalisse nell'abside, del Paradiso nella cu
pola. La data è del 1380. Nel battistero, oltre le 
decorazioni, è custodito anche un grande po
littico di Giusto de' Menabuoi. 11 tutto è uno 
splendore. Gli affreschi, fra l'altro, sono stati 
restaurati di recente. Per lungo tempo il Batti
stero rimase chiuso, anni e anni. Ora si è torna
ti a vederlo ed è una grande gioia per gli occhi. 

Molte altre segnalazioni dovremmo fare per 
questo itinerario. Ma ognuno può trovare da 
solo, procurandosi cosi il piacere della scoper
ta. Sono tante altre le chiese, da San Michele a 
Santa Giustina. Neppure si può dimenticare 
l'Accademia Patavina di Scienze, Lettere e Ar
ti, affrescata dal Guariento. Né si può termina
re questo percorso senza citare Arquà. Non 
soltanto perché anche lì troveremo affreschi 
del Trecento, ma soprattutto perché in una 
casa di quel paesino delizioso abitò, tra il 1368 
e il 1374. un altro toscano, che si chiamava 
Francesco Petrarca 

Perfinire 
la magia 

della Laguna 
• • L'ultima tappa dell'itinerario giottesco 
che Padova propone è fuori della cittì. Condu
ce ad un recesso fra i più remoti dei Colli 
Euganei, quella chiostra verde di coni tozzi e 
puntuti che si alza improvvisa nel piatto della 
pianura, a denunciare immediatamente la loro 
natura vulcanica. Nascosto quasi al centro di 
questa successione di vallette, dossi e cime 
non certo vertiginose (la più alta supera di 
poco i 600 metri), c'è un paesino che gii nel 
nome richiama la stretta parentela con la Pa
dova giottesca del X1II-X1V secolo: Arquà Pe
trarca. 

Francesco Petrarca trascorse l'ultima stagio
ne della sua vita ad Arqui, in una casa quieta e 
isolata dalle ampie stanze, con il monte Cero 
davanti e il morbido declinare degli Euganei 
che forse non gli facevano rimpiangere le sue 
colline toscane. Ad Arqua non c'è solo la sua 
casa-museo da visitare. Ci sono gli affrescM 
del Due-Trecento riscoperti nella chiesa par
rocchiale e in un antico oratorio. E c'è da 
respirare l'atmosfera straordinaria del paese, 
la sua rustica gentilezza, la sua dimensione 
raccolta e come ferma nel tempo, tanto che 
non stupirebbe di vedere comparire sulle sue 
stradine la figura di Messer Francesco. 

Gii Euganei sono un piccolo paradiso natu
ralistico, privilegiato non a caso da nobili e 
signori dei tempi andati, che vi collocarono 
ville, palazzi, parchi e giardini di inarrivabile 
bellezza: parliamo fra le tante, di villa Barbari-
go a Valsanzibio, di villa Draghi a Montegrotlo, 
di villa Emo-Capodilistà a Torroglia Alta, della 
villa dei Vescovi a Luvigliano. 

Erette in luoghi non meno suggestivi ricche 
di un fascino singolare, ecco le sopravvissute 
fra le antiche abbazie di cui erano ricchi gli 
Euganei: Praglia, con i suoi benedettini che 
oggi restaurano libri antichi dopo averne com
posti un infinito numero a mano nei secoli 
passati: gli ospitali padri camaldolesi sul monte 
Rua; e le riservatissime suore sul colle di S. 
Daniele. 

Il microcosmo degli Euganei poi si propone 
con il complesso termale di Abano Monte-
grotto, le sue acque fumanti e il suo formidabi
le bacino alberghiero. Ma altra attrattiva viene 
dai vini semplici, schietti, di non grande impe
gno, ma di gradevole gusto che vi si produco-
no. Giusta accoppiata per una cucina altrettan
to elementare e ruspante, dove la gallina pado
vana fa da ingrediente-base ad un tradizionale 
bollito misto, mentre i torresani allo spiedo 
(piccioni di torre) costituiscono il vanto di Tor-
reglia. E se i «bigoli in salsa» molto sembrano 
rifarsi ad un piatto tipico veneziano, non altret
tanto può dirsi dei «bigoli co ' l'ànara., cioè 
spaghettoni caserecci di farina integrale con
diti con il sugo d'anitra. 

Il visitatore che si sia dedicato al ricco patri
monio pittorico e culturale dell'itinerario giot
tesco e della Padova dell'età comunale e si
gnorile, che abbia quindi scoperto l'incanto di 
Arqui, l'evasione nel verde degli Euganei, le 
modeme-civetterie di Abano termale e mon
dana, i rustici sapori che forse evocano il Ru-
zante, le tranquille bevute di moscato dei Colli 
a questo punto si rende conto di altre sugge
stioni, di altri motivi da ricercare in questo 
territorio piatto epperò movimentato per 
quanto è tutto percorso e intersecato da corsi 
d'acqua: dall'Adige imponente che ne segna ì 
confini meridionali al Brenta che dal Trentino 
precipita sulla Laguna di Venezia, dal più mo
desto Bacchiglione al piccolo Gorzone. 

Come avamposti strategici di questo territo
rio, uno collocato all'estremo nord l'altro sul 
limite sud-occidentale, il Padovano si annun
cia con le immagini di due città che trovano 
ben pochi riscontri in Italia. Sono due città 
murate. Cittadella in alto e Montagnana nella 
Bassa. Sono mura guelfe entrambe, una cinta 
ininterrotta segnata dai torrioni di guardia e 
dalle porte d'ingresso. Un cerchio irregolare di 
1500 metri, costruito a quanto sembra a partire 
dal 1220 a Cittadella. Ancor più antico, risalen
te addirittura all'epoca longobarda, poi rifatto 
e potenziato durante il domìnio duecentesco 
da Ezzelino signore di Padova, quello di Mon
tagnana: quasi duemila metri di mattoni di cot
to e blocchi di pietra, con ventiquattro torrioni 
e una torre di 44 metri d'altezza, la torre Ezzeli-
na. Difficile ritrovare in pianura altrettanto 
compatte e integre testimonianze di città-for
tezze medievali. 

Dopo la visione severa e un po' ferrigna 
delle città murate, si può rientrare in città per 
avviarsi stavolta su un itinerario persino langui
do nella sua dolce bellezza: la riviera del Bren
ta, con l'incantata successione delle ville vene
te affondate nel verde. Per non turbare l'emo
zione di questo incontro, meglio non lare il 
viaggio nel traffico affannoso della strada. Sali
te sul «Burchiello, e percorrete pigramente il 
naviglio del Brenta, come facevano i signori 
veneziani. Al termine, vi aspetta la Laguna, la 
magia di Venezia. 
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• i Cavalli. A tergagli, 
Genova, esposizione pro
vinciale del cavallo bardi-
giano e mostra equina. 
Lirica- A Torino, al Teatro 
Regio, «Riccardo II I- , di 
Flavio Testi. Direttore d'or
chestra Roberto Abbado, 
regia di Virginio Puecher. 
Repliche il 5 , 8 , 1 5 , 1 7 e l 9 
giugno. 

Arte. A Milano, alla Galleria l'Agrifoglio, 'L'e
state Indiana-: oltre sessanta disegni, fumetti, 
acquarelli, serigrafie di Milo Manara. Sono an
che esposti tutti i libri pubblicati in questi anni 
dall'artista. Fino al 30 giugno. 
Arte. A Ferrara, a Palazzo dei Diamanti, «Hans 
Hartung»; I3S opere dell'artista tedesco, vi
vente, realizzate a partire dal 1922. Alcune tele 
sono accompagnate da disegni preparatori. Fi
no al 4 settembre. 

Fotografi*. A Milano, allo spazio espositivo 
dell'Idea Boote, in via Vigevano, «Il corpo sco
perto. Il nudo in fotografia dal 1840 al 1987»: 
oltre 250 immagini, dai «pornografi» dell'800 a 
Man Ray, a Helmut Newton. 

GIUGNO 

3
B Urica. A Milano, alla 
Scala, «Bohème», di Gia
como Puccini, direttore 
d'orchestra Tiziano Severi-
ni, scene e regia di Franco 
Zelfirelli. Repliche il 5, 9, 
13, 15 e 18 giugno. 
C lan ica A Tonno, all'Au
ditorium Rai, Mario Venza-
go dirige un concerto con 
musiche di Togni, Hinde-

milh e Bach. 

Arte. A Torino, al Castello di Rivoli, «Viaggio 
delle figure»: 150 opere di Joan Mirò, tra lavori 
grafici (incisioni), dipinti di grandi dimensioni 
e sculture in bronzo. Le opere esposte, realiz
zate negli ultimi quindici anni di attività dell'ar
tista, scomparso nel 1983, provengono dalle 
collezioni pubbliche dello Sialo spagnolo. Fi
no a] 18 settembre. 
Fiera. A Foggia, al quartiere fieristico, salone 
delta filatelia e numismatico, hobbistica, mala-
cologia, antiquariato librario. Fino al 5 giugno. 
Alpinismo. A Trento salone dell'alpinista: ab
bigliamento e attrezzatura per arrampicate, 
escursionismo, sci-alpinismo, avventura. Fino 
al 5 giugno. 
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a a Motori. A Torino, To
rino Esposizioni, «Automo-
toretrò»; mostra-scambio 
di auto e moto d'epoca. 
Anche il 5 giugno. 
Catti. A Erba, Como, 
esposizione intemazionale 
felina: mostra e concorso 
di bellezza per gatti di tutte 
le razze e per mici di casa. 
Anche il 5 giugno. 

Sagra. A Deiva Marina, La Spezia, sagra delle 
acciughe: distribuzione in piazza. Anche il 5 
giugno. 

Cani. A Torraccia, San Marino, esposizione in
temazionale canina: oggi sfilano le razze da 
pastore e da caccia, domani i cani da guardia, 
difesa, utilità, da compagnia e levrieri. Doma
ni, inoltre, è in programma una mostra specia
le dedicata ai San Bernardo, con tanto di di
mostrazione dell'abilità di questi animali per 
compiti di soccorso, guida e ricerca. 
Veleni. A Torino, al Parco Michelotti, ex giar
dino zoologico, «Avvelenatori e veleni nel 
mondo animale»: fotografie, disegni ed esem
plari di tutto ciò che può essere letale per 
l'uomo, dall'ornitorinco al pesce palla. Fino al 
30 giugno. 
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M Folclore. A Nemoli, 
infiorata del Corpus Domi
ni: sulle strade del paese 
vengono composti disegni 
con fiori, che rappresenta
no ostensori, calici, figure 
religiose. Segue una pro
cessione con lanterne, che 
sfila sotto i balconi addob
bati con le tradizionali co
perte. 

A Pizzighettone, Cremona, regata sto
rica sull'Adda. 

Vino. A Mulazzo, Massa Carrara, «Bancarelvi-
no»: nella piazza centrale del paese vengono 
premiati I vinicoltori del Veneto, vincitori di 
questa edizione del concorso. 
Sfilata. A Orvieto, in piazza del Duomo, sfilata 
del corteo storico, con la partecipazione di 
400 figuranti: tradizionale processione del 
Corpus Domini. 
nera . A Napoli «Biennale del mare»: salone 
mostra dei libri, del video e dell'editoria del 
mare. Fino al 12 giugno. 
Folclore. A Camaiore, Lucca, «Festa del Cor
pus Domini»: per le vie del centro vengono 
realizzati i tradizionali tappeti di segatura colo
rata. Più tardi sfilerà la processione. 

6 
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I. A Foiano del
la Chiana, Arezzo, a Palaz
zo Granducale, «Segnali di 
fumo»: mostra storica de
dicata agli indiani. Sono 
esposti oggetti tipici e la ri
costruzione di un accam
pamento con tepee. Fino 
al 19 giugno. 

Arte. A Cesena, al Museo 
Comunale, «Imago Virgi-

nis»: antiche immagini sacre mariane prove
nienti dalle diocesi di Cesena e Sarslna (paese 
natale di Plauto), realizzate tra il XIII e il XVIII 
secolo. Tra gli altri sono esposti lavori di Paolo 
Veneziano, Corrado Giaquinto, Sassoferrato. 
Fino a fine giugno. 
Archeologia. A Ferrara, alla Chiesa San Roma
no, «Lo specchio della musica»: mostra di vasi 
greci provenienti dal Museo di Spina (Fé). Si 
tratta di vasi attici datati tra la fine del VI seco
lo gli inizi del IV secolo a. C : i pezzi esposti 
presentano decorazioni musicali, sia di stru
mentazione sia di suonatori. Fino al 19 giugno. 
Barche. A Milano, nella sede del Veiamare-
club, Alzaia Naviglio Grande 12, «Imbarcazioni 
- giocattolo dagli anni 30 agli anni 40». Fino al 
12 giugno. 

M Arte. A Venezia, alla 
Galleria dell'Accademia, 
mostra dedicata al restauri 
eseguiti sulle opere di Pao
lo Veroi 
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7 lo Veronese. Fino al 10 lu 

alio, inoltre, è aperta alla 
Fondazione Cini «Paolo 
Veronese, disegni e dipin
ti». 
Colto. A Bertinoro, Forlì, 
nella Rocca Vescovile, 

mostra di oggetti di culto ebraico, provenienti 
da Venezia. Fino al 18 settembre. 
Festival A Gabicce, Fori). «Rosa a Gablcce 
1988»: divisa In cinque sezioni la manifestazio
ne presenta il genere rosa, nel costume, nello 
sport, nel cinema, nella letteratura, nello spet
tacolo. Fino all'I 1 giugno. 
Classica. A Firenze, al Teatro Pergola, per il 
Maggio Musicale fiorentino, il clavicembalista 
Gustav Leonhardt interpreta musiche di Ra-
meau, Bach, D'Anglebert, Forqueray. 
Arte. A Riva del Garda «Scipione e II Garda»: 
sei dipinti e 35 disegni, di cui alcuni inediti. 
realizzati da Scipione negli ultimi due anni di 
vita 0931-1933). Sono esposti anche alcuni 
documenti, cartoline, lettere e fotografie, che 
risalgano allo stesso periodo. Fino al 9 ottobre. 

Tamigi, come è verde la tua vallata 

• * • «Dolce Tamigi, scorri lento...», il fascino 
del celebrato fiume inglese resiste al tempo. 
Che siano i versi di T, S. Eliot a personificare 
amichevolmente questa tranquillai arteria che 
si dipana lungo la Thames Valley o le note di 
Un qualsiasi viaggiatore poco importa. Su un'i
sola come l'Inghilterra che non ha caratteristi
che ambientali naturali particolarmente dram
matiche, alpi, deserti o vulcani, un liume come 
Il Tamigi diventa una polente presenza. 

Partendo da aprile, i londinesi, che natural
mente ignorano II fiume nel perimetro urbano, 
vanno a cercarlo nella vicina valle intomo al 
castello di Windsor o si spostano più in là 
verso Henley dove fanno le famose «regatte» 
sportive. Almeno una volta all'anno è norma 
fare II «walk along the Thames», la camminata 
lungo II Tamigi o affittare una barca per la 
giornata evitando di replicare le gesta dei Tre 
uomini in barca di Jerome K. Jerome, poco 
raccomandabili per chi deve tornare a lavorare 
il lunedi mattina. Lasciando da parte Windsor, 
Eton e Henley-on-Thames e gli altri posti arci-
battuti da migliaia e migliaia di turisti, per go
dere e capire la vallata del Tamigi bisogna an
dare a Cookham, a poco più di un'ora di treno 
da Londra. 

Qui c'è il «dolce e lento Tamigi» Incorniciato 
dalla stupenda pianura di quel verde pallido 
fatto d'erba che non si è mai bruciata o secca
ta al sole, il vero prato inglese. Per chi vuole 
vivere un'intensa giornata di storia anglosasso
ne, non c'è posto che offra un'Idea più com
pleta. Per gli amanti del parchi c'è la tenuta di 
Cliveden, per gli appassionati d'arte c'è una 
delle gallerie più esclusive e interessanti di tut
to Il paese, e per i «politicos» c'è la straordina
ria scelta fra le tracce lasciate da Garibaldi in 
persona e quelle quasi altrettanto famose del 
classico scandalo all'inglese, il caso Profumo. 
Tutto nel raggio di pochi chilometri. 

Arrivando a Boume End dalla stazione di 

London-Paddington per prima cosa si può visi
tare il parco di Cliveden; copre un vastissimo 
declivio a ridosso del Tamigi e dalla cima si 
può godere la vista più completa della vallata. 
La tenuta è una pagina di storia ottocentesca, 
di quando la razza padrona anglosassone si 
innamorò delle ville all'italiana e cominciò a 
costruire residenze di campagna nei cosidetto 
itolianale siyte, ispirato al Palladio. L'architet
to del duca di Sutheriand, lo stesso che dise
gnò le «case del parlamento» produsse l'enor
me complesso fra stupendi alberi secolari. Og
gi I megalomanlaci risultati di tali imprese sono 
passati in mano al National Trust. Dato che gli 
scandali politici inglesi sono ormai fattori di 

• * • Ci sono almeno 130 pub sulle sponde 
del Tamigi solo nel tratto Londra-Oxlord. Co
me ritrovi sociali I pub (breve per public hou
se), sono un'istituzione cosi strettamente le
gata alla vita inglese fin dall'antichità. Per i 
pub sul Tamigi, le prime tappe sono alla peri
feria di Londra. Nel quartiere di Wapping tro
viamo Il Prospect of Whitby, chiamato anche 
•La taverna del diavolo» che risale al 1520. Il 
«prospetto» era il nome di un veliero che era 
solito gettare l'ancora lì vicino. Nel quartiere 
accanto, Rotherhite, c'è il Mayllower, fior di 
maggio, col suo bel balcone sul fiume. È l'uni
co pub inglese dove si vendono francobolli, 
un'usanza che risale ai tempi quando si cerca
va di venire incontro alle esigenze dei mari
nai. In mezzo a questi due vecchi pub trovia
mo il Samuel Pepys, nuovo, ma Interessante 
dato che I proprietari l'hanno trasformato in 
una specie di museo dedicato all'autore dei 
famosi diari della peste a Londra nel 1666. 
Poco lontano, nel quartiere di Greenwich, 

A L F I O BERMABEI 

attrazione turistica, Cliveden è anche lo scena
rio del caso Profumo che nel 1963 scosse l'e
stablishment inglese. Nobiltà, spie e ragazze 
squillo si incrociavano ai cancelli di questo 
immenso edificio per cimentarsi al bordi della 
famosa piscina in compagnia dell'allora mini
stro della guerra del governo conservatore. 

Dirimpetto all'entrata, per una sosta con 
spuntino c'è il Feathers Inn, un tipico pub di 
campagna con cataste di legna intomo al foco
lare sempre pronto per essere acceso. Tornan
do verso il Tamigi si passa davanti a un altro 
pub con tanto di insegna su cui è ritratto Gari

baldi. Il landlord, l'oste, spiega che nel 1864 
quando Garibaldi (pronunciato naturalmente 
all'inglese, GariboldO venne in Inghilterra, fu 
invitato a Cliveden dai duchi di Sutheriand e in 
memoria della sua visita non uno, ma due pub 
vennero subito ribattezzati col nome dell'eroe 
dei due mondi. 

È tempo di tornare verso il Tamigi per visita
re la parte vecchia del villaggio di Cookham, 
un centinaio di piccole case, alcune in stile 
Tudor (struttura in legno sporgente contrastan
te coi muri bianco smagliante) appoggiate ru
na sull'altra come in un gioco di carte. Il Tami-

Pinte di birra nei vecchi pub 
troviamo lo Yacht e il famoso Curry Sark dove 
si ritrova l'atmosfera dei romanzi di Dickens. 

Ma è fuori Londra che si comincia a godere 
l'ambiente del pub rurale sul Tamigi. Per se
coli i public house servivano anche come de
posito di merci e per il cambio dei cavalli, sia 
di quelli delle carrozze o dei postali, sia di 
quelli che aiutavano a trainare le barche. Col 
cadere in disuso di questi servizi, certe parti 
degli edifici sono state distrutte. Quasi tutte le 
ex stalle per esempio sono state adibite a 
servizi igienici. Ma nel complesso, nei pub 
meglio preservati, rimangono sia le vecchie 
mura che i soffitti a travi. È il caso dello Stag 
and Hounds, ideale per chi arriva a Windsor e 
vuol trovarsi fra il fiume e la foresta. Pur es

sendo diventato un pub solo nel 1727, l'edifi
cio già serviva da ritrovo pubblico nel 14' 
secolo quando nei pressi dell'olmo secco che' 
tuttora esiste - chiamato Centre Elm - 1 solda
ti usavano amputare la mano destra ai conta
dini sorpresi a cacciare nella tenuta reale e 
tagliavano le gambe ai loro cani. I visitatori 
odierni dimenticano il sanguinoso passato 
bevendo pinte di una birra speciale prodotta 
lì vicino. Possono anche ammirare il mosaico 
di vetro proveniente dall'Abbazia di We-
stminster inspiegabilmente finito qui dopo la 
secondaguerra mondiale. 

Continuando per Oxford, questa volta pro
prio sul fiume, troviamo il pub The George a 
Dorchester. Siamo sul terreno di una guami-

gi scorre rasente ai muri e ci sono imbarcazio
ni un po' ovunque perchè il tratto è navigabile. 
Cookham è famosa per la galleria d'arte dedi
cata a Stanley Spencer, uno dei principali pit
tori inglesi di questo secolo. La galleria, dentro 
una ex-chiesa, è molto piccola, ma ci sono 
alcuni dei dipìnti più famosi fra cui lo straordi
nario Chris! Preaching al Cookham Regalia, 
rimasto incompleto. 

Nato nel 1891 in questo stesso villaggio, 
Spencer è una specie di Giotto anglosassone il 
cui stile echeggia in modo rimarchevole gli 
affreschi dell'artista toscano ad Assisi, ha di
pinto gente ordinaria in abiti contemporanei. 
Uno dei suoi più celebri dipinti. The Las! Sua-

gione di romani, come testimonia il vicino 
museo. L'edificio oggi occupato dal pub servi 
da ospizio fino al 1450, e due secoli più tardi 
diventò uno dei quartier generali per i soldati 
durante le guerre civili. Di sopra c'è una cosi-
detta misteriosa «stanza del prete» con un 
antichissimo letto a quattro piazze e nessuna 
spiegazione. Nell'avvicinarsi ad Oxford, nei 
pressi di Godstow, si incontra il pub con l'ine
vitabile riferimento culturale, il celebre The 
Trout, la trota. Qui, nel 1862, un vero reveren
do, Charles Dodgson, seduto sulla sponda del 
Tamigi con tre bambine, una delle quali si 
chiamava Alice, cominciò a raccontare una 
storia meravigliosa che sarebbe poi apparsa 
sotto lo pseudonimo di Lewis Carroll e con il 
titolo di Alice in Wonderland. Andando verso 
Newbridge si incontra il pub «The rose revi-
ved», la rosa ravvivata, che risale al 1461. Dal 
giardino si può vedere il bellissimo ponte a 
sei archi, il più vecchio del Tamigi. 

per, si trova nella chiesa normanna del 1140 
costruita sulle rovine del periodo sassone. 

Dal villaggio di Cookham si può procedere 
finalmente alla famosa camminata lungo il Ta
migi. Seguendo il twopath, la stradicdola che 
costeggia la riviera, si arriva alla cittadina di 
Maidenhead, a pochi chilometri di distanza. 
Volendo, si può trascorrere più di una giornata 
lungo il Tamigi. Ci sono itinerari di due o tre 
giorni con pernottamento negli Inn o pensioni 
e ci sono naturalmente 1 battelli che fanno 
servizio lungo l'intero tratto fra Londra e 
Oxford. L'unico ostacolo alla navigazione 
sembra sia l'imprevedìbile programma del 
Queen's Swankeeper, uno strano personaggio 
cheognitantoportaa nuoto il branco del cigni 
della regina. Anche in vacanza può far piacere 
imbattersi in qualcuno che nell'Inghilterra di 
oggi non deve preoccuparsi di perdere il posto 
di lavoro. 

U Valle del Tamigi Le guide principali sono: 
The Thames Valley and Oxford, pubblicata da 
Ward Lock Limited, London. Windsor and the 
Thames Valley, pubblicata da Sidgwick and 
Jackson. 77te Ordnance Suwey Guide lo Ine 
Thames (ottima per chi vuole esplorare anche 
i dintorni del fiume, con elenchi di pub, alber
ghi, pensioni e ristoranti). Per chi vuole cam
minare lungo il Tamigi c'è Kamblers ' Way pub
blicato da David and Charles e dalla Rambler-
s'association. 

Navigazione lungo I I T a n l f l Per crociere lun
go il Tamigi rivolgersi a: British Waterways, 
Chester Road, Nantwich, Cheshire Cw5 8Lb 
oppure a Uk Waterways Holidays, Penn Place, 
Rickmansworth. Hertfordshire Wd3 lEu. Ci 
sono servizi locali nei principali centri lungo il 
Tamigi. Il costo di una crociera varia da 230 
sterline (sette giorni in classe economica) a 
750 sterline (sei giorni in categoria lusso). 

GRECIA 

E' una gita sul Parnaso, sarai solo 
G I A C O M O G A R D U M I 

• • Universalmente conosciuta per le sue 
Isole, le sue spiagge il suo mare azzurro e i suoi 
bianchi vlllaggetti dì pescatori, la Grecia è in 
realtà un paese prevalentemente montuoso. 
Lo è in buona parte del territorio continentale, 
specialmente nelle regioni occidentali. Qui pe
rò, non va mai nessuno: autostrade e ferrovie 

, sono quasi inesistenti, bisogna viaggiare su 
, brutti pullman e su strade ancora più brutte. 
, Cosi, mentre masse bibliche di italiani, tede

schi e americani si riversano ogni estate sulle 
coste e sulle isolette elleniche, condannando
le a una lenta e spietata agonia-ambientale e 
culturale, solo pochi, illuminati naturalisti, si 
godono alcune tra le più suggestive ed incon
taminate montagne j n e quest'Europa troppo 
affollata ancorano^ e de 

Molto slmili «nos t r i Appennini per confor
mazione (so nodale are i e rocciosi) ma coperti 
da grandi distese di pini neri e abeti di Grecia, 
Ì monti greci si rivelano spesso dei veri paradisi 
della natura, con le aquile che volteggiano 
maestose in cielo, gli arbmti spezzati e le orme 
a segnalare il pass^g|pf*|| 'orso nella bosca
glia, A girarli, più c h e ^ f j l f b i si sente esplora

tori, con interi massicci a disposizione, abitati 
solo da pochi pastori. Tutto questo dà un sen
so di libertà enorme, che è quanto di più raro 
possa offrire oggi una vacanza. Unica, indi
spensabile guida, il libriccino di George Sfikas 
•I monti della Grecia», Ed. Uving Greece, repe
ribile in loco, anche in edizione italiana. 

Ora vorrei descrivere alcune bellissime 
escursioni «collaudate» di persona. Parlerò di 
posti anche lontanissimi tra loro: con le mille 
possibilità e scoperte che riservano i monti 
greci, è giocoforza che ognuno si crei un pro
prio itinerario. Questa è soltanto una descrizio
ne, «esemplare», corredata da qualche consi
glio. 

Partiamo dal monte Kajakouda, 2101 m nel
la Grecia centromeridionale, vicino alla citta
dina di Karpenissì. Se si amva a Karpenissi da 
Ovest, cioè dalla costa adriatica, si attraversa 
la verdissima Etolia, una regione coperta di 
vigneti e campi di tabacco, che dà talmente 
un'impressione di fertilità e ncchezza da far 
pensare alla mitica età dell'oro dei poeti greci 
arcaici Dormire con minima spesa, a Karpenis-
si come in tutta ia Grecia, è molto facile. Ca

mere per la notte (si deve chiedere di una 
«domatia») le affittano un po' tutti. È il classico 
bed and breakfast, senza breakfast. Da Karpe
nissì si deve raggiungere Megalo Horio, un mi
nuscolo paesino in una valletta vicina. C'è l'au
tobus ma, in tre o in quattro, per questi brevi 
tragitti è più economico il taxi. Megalo Horio è 
ai piedi del Kajakouda, che domina imponente 
sulla valle, coperto di pini fin quasi alla vetta. Si 
può salire per i sentieri dei pastori, oppure 
seguire una strada sterrata usata dalle jeep. Ad 
arrivare in cima ci si mette circa quattro ore (si 
parte già da 800-900 m). Si può andare e toma-
re in giornata, perdendo però il piacere di va
gabondare per i boschi, tra i ruscelletti, le greg
gi che improvvisamente sbarrano il passo, le 
cappelletti votive con icone, di farsi offrire 
formaggio e frutta dai paston, di dormire al
l'addiaccio in qualche radura, accanto a un 
gran fuoco (chi preferisce è libenssimo, per 
carità, di usare la tenda). Se poi c'è la luna 
piena, l'esperienza diventa ancora più consi
gliabile e sicuramente molto poetica. 

A pnma vista la gita al Kajakouda è più sug
gestiva di quella che, per millenaria tradizione, 

con Apollo e le Muse 

-dSL 

dovrebbe essere il «non plus ultra» della poe
sia, una visita al monte Parnaso, dimora di 
Apollo e delle Muse, ed anche l'unica delle 
montagne greche che l'uomo abbia quasi rovi. 
nato. In effetti, subito sotto la vetta del monte 
(2457 m) c'è un grigio albergo di cemento con 
annesso skilift, che ricorda il famigerato Over-
loock di Shimng. Benché sìa deserto, silenzio
so, spazzato dal vento (è aperto solo d'inver
no) ci vuole un bello sforzo d'immaginazione 
per fare come se non ci fosse. Unico vantag
gio, la strada asfaltata fin oltre duemila metri. 
La vetta è lì davanti, non c'è sentiero, bisogna 
arrancare su un pendio ripido e pietroso, ma 
quando (dopo circa un'ora) si arriva su, beh, 
allora si scorda tutto, Il cemento e la fatica, il 
panorama è più unico che raro. Due chilometri 
sotto la campagna attica, una scacchiera di 
campi color ocra, marrone, giallo. Poi lo stret
to di Corinto, e oltre il Pelopoonneso, anche 
lui con i suoi monti. E dall'altra parte i massicci 
della Grecia centrale, in un raggio visivo di 
centinaia di chilometri. Garantisco, ne vale 
proprio la pena. Con un po' di fortuna si può 
anche avvistare il Gipeto Barbuto, un avvoltoio 
rarissimo che nidifica solo sul Parnaso. 

Vale la pena di perdere un paio di giorni 
anche sul monte Tymphy (m 2500), a Nord, 
nell'Epiro, sulla catena del Pindo. Se si sbarca 
con il traghetto a Igoumenitza, la tappa è ob
bligata. Si può dormire a Konitza (vicino a 
Ioannìna) oppure a Micropapingo, e c'è poi un 
riflugio a 2000 m. Il monte è circondato da due 
gole, la gola di Vicos, con pareti rocciose e 
strapiombo alte centinaia di metri, e la gola del 
fiume Aoos, più ampia e boscosa, dove si può 
fare il bagno e dove le donne dei paesi vicini 
vengono a lavare I panni. Quest'ultimo è con
tornato dalle «ravine», picchi rocciosi che dal
le alte quote degradano fino a valle. E opportu
no munirsi di un binocolo, perché in entrambe 
le gole nidificano molti rapaci. Dal rifugio sono 
possibili numerose passeggiate, per esempio 
al laghetto del Drago, o alle capanne dei pa
stori (si compra dell'ottimo formaggio). I bo
schi sono ricchissimi di fauna, cinghiali, lepri, 
ed anche il tìmidissimo orso bruno, mentre tra 
le vette sgambettano spensierati, e in gran nu
mero, i camosci. Ospitate con me al rifìugio 
erano altre quattro persone, ed è stata la mas
sima compagnia che abbia dovuto sopportare 
nel corso dei viaggi per le montagne greche, in 
pieno luglio. 

-T.TBF' 
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B Permule. A Milano, 
al Padiglione d'Arte Con
temporanea, mostra per
sonale di Katsuhito Nishi-
kawa, scultore giappone
se. Le opere di Nishikawa 
sono il nsultato dell'incon
tro tra i temi della scultura 
orientale e quelli della ri
cerca europea d'avanguar
dia. Sono esposte sculture 

I iriegno e lavori su carta di grandi dimensioni. 
Fio all'I Muglio. 

> r<afrt!la. A Milano, al Padiglione d'Arte 
Contemporanea, «Presi per incantamento. 
L'hmagine fotografica nelle nuove tendenze 
intmazlonall»: opere di trentatrè artisti, da 

. Arty Warhol a Alan Belcher. Fino al 18 luglio. 
link. A Roma al Palaeur, prima tappa italiana 
pe.Whltney Houston, che replicherà al Pala-
truurdl di Milano il 12 giugno. 
Ali. A Berna, al Kunstmeseum, «lo non voglio 
nlele, io non cerco niente/io vivo e io vedo»: 
opee di venticinque artisti moscoviti contem-
pomei, tra cui Eduard Steinberg, Vladimir Ne-
mochlne e Irina Nachova, pittori sovietici non 
alllnatl. Fino alla meli di agosto. 

GIUGNO 

9
ara Cori. A Bolzano «Fe

stival delle Dolomiti»; in
contro di cori delle Dolo
miti. Fino al 12 giugno 
Disegni. A Modena, alla 
Palazzina dei Giardini Pub
blici, «Disegno contempo
raneo. Acquisizioni per la 
raccolta civica»: un centi
naio di opere, tra cui alcu
ne dì Lucio Fontana, Fau

sto Melotti, Angelo Savelli. Fino al 28 agoslo. 
Antiquariato. A Londra, alla Grosvenor Hou
se, «Fiera antiquaria»: gli antiquari britannici 
mettono in mostra i loro «pezzi» più belli e 
preziosi, molti dei quali non sono mai stati 
esposti. Fino al 18 giugno. 
Balletto. A Firenze, al Teatro Pergola, il corpo 
di ballo del Maggio Musicale fiorentino inter
preta musiche di Ravel, con coreografìe di 
Ivan Marko. Replica l'I 1, il 14 e il 15 giugno. 
Aite. A Cesenatico, Forti, alla Galleria Comu
nale d'Arte, mostra personale dedicata a Bru
no Munari: sono esposti quadri, sculture, ope
re di design e grafica, saggi. Fino a fine giugno. 

W
a v Calcio. A Dusseldorf, 
Germania Ovest, inaugura
zione dei Campionati Eu
ropei di Calcio con l'in
contro Germania-Italia. Le 
altre partite di classifi
cazione degli azzurri sa
ranno il 14 giugno contro 
la Spagna e il 17 contro la 
Danimarca. I Campionati si 
concluderanno il 25. 

Fiera. A Bologna, al quartiere fieristico, fiera 
campionaria internazionale Fino al 19 giugno. 
Balletto. A Reggio Emilia, al Teatro Romolo 
Valli, la compagnia della nota coreografa fran
cese Maguy Mann presenta «Cendrillon» (Ce
nerentola), musiche di Prokofiev. Anche l ' i l 

GIUGNO 

'olografia. A Pistoia, al Convento di San Do
menico, «Viabilità e bonifiche nel territorio pi
stoiese sotto i Lorena»: mostra documentaria e 
fotografica. Fino al 22 giugno. 
Anelli. A New Yuork, nella sede di Christie's, 
•Il potere dell'amore: sei secoli di anelli di 
fidanzamento di diamanti»: dalla riproduzione 
di una «fede» degli Sforza a un dipinto di Lo
renzo Lotto che ritrae un matrimonio. Fino al 
22 giugno. 
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n tm Rock. A Torino, allo 
stadio Comunale, prima 
data del tour italiano di 
Bruce Springsteen, che 
dovrebbe replicare a Tori
no domani e sarà sicura
mente allo stadio Flaminio 
di Roma il 15 e 16 giugno. 
FtenL A Novegro, Milano, 
al Parco esposizioni, 
•Astron»: mostra-conve

gno di astronomia, astrofisica e astrofotogra-
fia. Anche il 12 giugno. 
Cani. A Modena, ai giardini pubblici, mostra 
intemazionale canina. Anche il 12 giugno. 
Antiquariato. A Pietrasanta, Lucca, in piazza 
del Duomo, mercato antiquariato. Anche il 12. 
Festival. A Roma, a Villa Massimo, «Festival di 
Villa Massimo-Centrofestival 1988»: in pro
gramma musica, teatro, danza, letteratura, fo
tografia, scultura, pittura, architettura. Fino al 
10 luglio. 
Arte. A Ravenna, alla Pinacoteca Comunale, 
«Ineguale ma ritmico»: opere di Luciano Bario-
lini. 
Mule* armena. A Venezia, alla Scuola grande 
di S. Giovanni Evangelista, concerto del piani
sta Kouyoumijan Avedis. 

GIUGNO 

— ^ajaj-. i » Arte. A Lugano, a Villa 
g j f l I I Favorita, «Arte rivoluziona-
^ B B i ^ V ria dai Musei Sovietici, 

• ^ g 1910-1930»: una quaranti-
• ^m na di opere dell'avanguar-
• ^faT dia «rivoluzionaria» del-
• ^ ^ H l'Urss provenienti da galle-
™ ^ ^ ™ rie e musei di Mosca e Le

ningrado. Fino al 2 otto
bre. 
Folclore. A Nizza Monfer

rato, Asti, «Giostra delle Borgate nicesi»: corsa 
di cavalli montati a pelo da rappresentanti del
le diverse borgate. La tradizione vuole che tutti 
i fantini siano di origine e residenza nicese. In 
palio lo Stendardo, il Campinone, la Palla di 
Cannone e il Ferro di cavallo. 
Antiquariato, A Fano, Pesaro, all'ex-chiesa e 
ai giardini di San Domenico, fiera mercato 
dell'antiquariato. 
Sagra. A San Severino Marche sagra della por
chetta: distribuzione in piazza. 
Festa. A Castiglione Chiavarese, Genova, sagra 
delle frittelle: in piazza, in una gigantesca pa
della, si friggono chili di frittelle da distribuire 
ai presenti. 

IL MOVIMENTO 

ABialowieza 
deve vive 
l'utimo bisonte 

OIUUO BADIMI 

za* L'Iiiversltà 
Verde < Milano 
e l'assciazione 
•Isole Contro
correnti (t. 
02-58431) han
no oruilzzato 
dal 17126 giu
gno unoggior-
no natii nella 
foresta cBialowieza In Polonia, ai confini con 
l'Urss, «duo della fitta foresta che ricopriva 
un lemptutta l'Europa centrale. Il parco, ol
tre che ir l'ambiente e la fauna, è noto per 
ospitare!! unici bisonti europei e per l'alleva
mento d tarpan, un cavallo selvatico estintosl 
nel 170CU quota e di 880.000 lire compren
de viagl da Vienna, vitto e alloggio in rusti
co, 
VldeoaMafna a Torino - In collaborazione 
con gli ai televisivi nazionali Italiano, austria
co e delBvizzera italiana, il Museo nazionale 
della Moagna ha varato la seconda edizione 
di •Vldenontagna», una rassegna di docu
mentari 'trasmissioni televisive dedicati alla 
montagli Le proiezioni si svolgeranno ogni 
giorno, io a tutto giugno, dalle 14 alle 22 
presto laide del Museo situata sul Monte dei 
Cappucci, nell'immediata periferia torinese. 
Per conaere titolo e calendario dei filmati in 
programa telefonare allo 011/688737. 
Scuole al Stelvlo - Un gruppo dì albergatori 
di S. Antdo Valfurva promuove, In collabora
zione cooarco nazionale dello Slelvio, dei 
sogglomtatura di 2, 3 o 4 giorni - riservati 
alle «cuoi- nel territorio lombardo del parco, 
validi rultglugno. Verranno effettuate escur
sioni. guide in vai Zebru, la più intatta del 
pareo, Ini dei Forni, che possiede II maggior 
ghlacciaiftelle Alpi, a musei locali, ad un 
vecchio nlino e ad un (omo ancora funzio
nanti. Inrmazioni allo 0342-945666 e 
945705. 
Cenaste* Venezia - Lo Studio Pandora (tei. 
011-87784 e 041-5205116) inaugura la pro
pria sede meziana con un corso diceramjca 
aperto a picipiantl e esperti che si terrà dal 
ID al 19 gl|no. Olialtievi potranno apprende
re le varie icnlche di lavorazione della cera
mica nelle te diverse fasi, producendo terra
cotte, maliche e raku. La quota di 600.000 
comprendeorso e alloggio in alberghi. 
Anici deUterr* - Intenso come sempre il 
programma:! escursioni domenicali nella na
tura proposi dal gruppo romano Escursionisti 
Verdi degli mici della Terra (tei. 06-6544844 
martedì e giredì ore 17-20). Il 5 giugno uscita 
sui monti Uni , il 12 al Pizzo Deta sui monti 
Emici, il 19 iGran Sasso da Campo Imperato
re al passo elle Campanelle, il 26 sui monti 
della laga. I/lenze in pullman da Roma. 
Della del Pi- Per sabato e domenica 4 e 5 
giugno la sesne romagnola della società ita
liana di caco fotografica ha organizzato una 
gita nelle Va di Comacchio e nel Delta del 
Po, con passgglata a cavallo nella pineta di 
Volano ed eursione in motobarca. Costa 
100.000 lire, «mottamento e cena in albergo 
compresi. P« Informazioni e prenotazioni 
chiamare Rotilo Sauli, tei. 0544/482270 e 
465993. 
Val grande - V Grande; gole boscose, monti 
selvaggi e solili. In questa zona del Piemonte 
slngoTarmenteascinosa Trekking Italia ha or-

?attizzato pervenerdl. sabato e domenica 
10-12 giugnojn trek con pernottamento in 

baite, Quota doartecipazione 90.000, telefo
nare al più preo alle 02/5459521. 

IN PIAZZA 

Amore e infamia 
nel cuore 
di Torino popolare 

CESARE DAPINÒ 

• * • Una chiesa e un minimarket su un lato 
e, sull'altro, un palazzo con un'agenzia turì
stica, un parrucchiere per signora, un nego
zio di animali e, sorprendentemente, un ri
storantino romano, runico della città. E poi 
un paio di anziane prostitute che paiono 
aspettare un autobus che non passerà mai, 
automobili parcheggiate in doppia e tripla 
fila e un miscuglio di dialetti dove, sul raro 
piemontese, prevalgono quelli meridionali e 
il cinese. 

Sugli angoli c'è scritto Piazzetta Corpus 
Domini, ma al tassista è meglio dire via Pa
lazzo di Città, del)a quale la nostra piazza è 
appena uno slargo e non ha numeri civici 
propri, ma porta quelli della stretta arteria 
che congiunge il municipio al palazzo reale. 
Siamo nel cuore della Torino popolare e sot
toproletaria, e a dieci metri , sotto portici 
fatiscenti che ti avvolgono di tristezza, una 
lapide ricorda che quella è la Casa della Vol
ta Rossa, dove il Cottolengo nel 1827 fondò 
la sua istituzione. E all'altro capo, altri dieci 
metri girato l'angolo, In via Porta Palatina c'è 
la chiesetta dello Spirito Santi}, che un tem
po accoglieva l'ospìzio dei catecumeni dove 
il protestante sedicenne Jean-Jacques Rous
seau compì il suo noviziato per farsi cattoli
co, 

Tutt'intomo, nel raggio di poche centinaia 
di metri, tra uffici giudiziari, ristoranti cinesi 
e artigiani introvabili altrove, è un susseguirsi 
di staccionate e di armature tubolari che non 
sono affatto il segnale di un fervore di opere, 
ma puntellano e pateticamente nascondono 
editici abbandonati o crollati che paiono ri

produrre il paesaggio desolato di un quartie
re dopo i bombardamenti, dì una «waste 
land» urbana dei nostri giorni. 

Ad ogni stagione dell'anno gli ammini-
stjatori pubblici propongono nuovi progetti 
di recupero, ma intanto la chiesetta dello 
Spirito Santo è stata restaurata per iniziativa 
di un gruppo di privati, musicisti e musicofili, 
che ne hanno fatto la sede di una squisita 
accademia musicale, e il palazzo sulla piaz
zetta è forse l'esempio più importante, in 
questa parte della città, di restauro ad opera 
di un costruttore intelligente che, accanto a 
inquilini nuovi, ne ha riaccolti molti dei vec
chi conservando e insieme riqualificando il 
tessuto sociale della zona. 

Sulla piazzetta, che il sole attraversa con 
lame dolci e riflesse dì luce, la domenica 
pomeriggio si sentono i botti che a dispetto 
del vecchi torinesi celebrano l'ennesima vit
toria del Napoli, ma non turbano la bella 
severa facciata barocca della chiesa del Cor
pus Domini, eretta su progetto dell'architet
to orvietano Ascanio Vitozzi all'inizio del 
Seicento a ricordo di un miracolo eucaristi
co risalente a un secolo e mezzo prima. Di 
fronte, dai tre bassi gradini che sono tutto il 
sagrato, attraverso le alte eleganti finestre 
settecentesche prive di imposte del palazzo, 
si possono intravedere soffitti lìgnei e, a co
ronamento, gli abbaini sorrìdenti di quella 
che un tempo era stata una casa di orafi. 

Ecco, piazzetta Corpus Domini, è un con
centrato dì intelligenza e di infamia, di amo
re e di indifferenza. E dal municipio, lì a due 
passi, non arriva nessuna notizia. 

SUGGERITOUR 

Fuggite le mode? 
Buttatevi 
tra i pesci sardi 

LUCIANO DEL SETTE 

ani È nata poco più di due anni fa con un 
nome un po' provocatorio: «Isole Contro
corrente». Quasi a dire che le sue vacanze in 
tema di natura rifuggono da facili mode e si 
propongono di incontrare flora e fauna con 
assoluta genuinità di intenti. La piccola 
agenzia milanese di viaggi (meglio sarebbe 
però parlare di escursioni a brevissimo e me
dio termine) ha preparato un programma 
estivo che rispetta in pieno la sua filosofia, 
unendo alla qualità delle mete l'onestà eco
nomica. Eccoci dunque al calendario tra 
giugno e settembre, realizzato in collabora
zione con l'Università Verde di Milano. Dal 
17 al 26 giugno è in programma l'esplorazio
ne della foresta polacca di Bialoweza. 
Escursioni giornaliere a piedi per seguire le 
piste delle linci, dei cervi, dei cinghiali e dei 
bisonti dominatori della zona. Sì dorme in 
sacco a pelo nei locali di una scuola abban
donata all'interno della foresta. Costo 880 
mila lire, comprensive di consulenti naturali
sti, dei pasti, dei trasferimenti ma non del 
viaggio andata e ritomo Italia/Vienna: la ca
pitale austnaca è il punto di ritrovo. Dal 23 al 
30 settembre si va invece a cavallo nelle 
steppe ungheresi. Un milione e 250 mila lire 
per il soggiorno in albergo, le cavalcate, i 
pasti, le assicurazioni, la presenza assidua 
del capogruppo. Il viaggio da e per l'Italia 
fino a Vienna è a proprio carico. Pianure, 
foreste ungheresi, il Iago Balaton, la foresta 
del Danubio vengono attraversati in sella, 
con un percorso che gli appassionati del 
nobilissimo quadrupede non esitano a defi
nire «ideale» per il trotto e il galoppo. Avven

tura aggiuntiva la palude di Hortobagy. 
Verrà poi la Bosnia, obietti

vo....fotografico. Infatti, sfruttando il magni
fico territorio dell'ex riserva di caccia di Ti
to, i cacciatori di immagini potranno ritrarre 
l'orso bruno (consigliabile uno zoom) e tutti 
gli animali (piccoli o grandi che siano) ospi
tati all'interno di un'area incontaminata. Si 
parte il 23 luglio, si ritoma dopo sette giorni. 
La spesa è di 950 mila lire e non comprende 
il viaggio per e da Trieste, luogo di appunta
mento. Nel «budget» stanno i pernottamenti 
alberghieri, ia mezza pensione e le colazioni 
al sacco, i trasferimenti intemi, l'assistenza 
di guide qualificate. 

Avete in mente di riservarvi una settimana 
vacanziera settembrina? Sfruttatela per dive
nire esperti, o quasi, di biologia marina me
diterranea, a Tavolara. Sei lezioni teoriche e 
tre immersioni subacquee vi consentiranno 
di entrare, o meglio di immergervi nei miste
ri sottomarini di una zona della Sardegna 
che ancora si sottrae alla folla dei turisti. 
Dovrete dimostrare idoneità fisica all'avven
tura tramite certificato medico e contare su 
un minimo di esperienza a proposito di di
scese sotto il pelo dell'onda. Possedendo 
tali requisiti, la vacanza sarà indimenticabile: 
la garantiscono i fondali sardi intomo a Por
to San Paolo (provincia di Olbia), la saggez
za e l'esperienza dell'istruttore, il periodo tra 
il 10 e il 17 settembre, il numero ristretto di 
otto partecipanti e la cifra di 600 mila lire 
che esclude solo il trasferimento «da» e 
«per». Le informazioni su tutto quanto elen
cato sin qui si ottengono telefonando allo 
02/55184371. 

IN AGENZIA 

Costa remozione 
d'una notte 
nell'antico maniero 

RIVOLTA 

Il tutto trasfor
mato in acco
glienti e sugge
stivi luoghi di va
canza sono le 
proposte di An
teprima (via 
Ponte Velerò 22, 
02/8056245) 
che ha selezio
nato una serie di hotel in tutta Italia e offre un 
pacchetto interessante: cinque notti con tratta
mento di pernottamento e prima colazione in 
uno qualsiasi degli alberghi convenzionati al
tre al noleggio di un'auto a chilometraggio illi
mitato costano 399.000 lire per la camera dop
pia, 499.000 per la singola. 

Selettivo In Francia 
Les 2 Alpes, nella regione francese del Dauphl-
né è una località sciistica al centro del parco 
degli Ecrins, raggiungibile attraverso il Mongl-
nevro. Qui la Lisfer (02/4989505-462697 e 
06/4759184) ha fatto base per il programma di 
sci estivo Grandeneve. Tra le soluzioni propo
ste a partire dalla metà di giugno: chi sceglie il 
residence ha a disposizione monolocali (ino a 
quattro posti letto (da 360.000 lire per settima
na) o bilocali Ano a 6 posti letto (da 550.000 
lire a settimana). Due invece le proposte alber
ghiere in hotel a tre stelle: una settimana con 
trattamento di pensione completa costa 
520.000 lire, mentre per la mezza pensione si 
spendono 252.000 lire, con la possibilità di 
acquistare carnet di sei buoni pasto validi in un 
ristorante vicino all'hotel (a 108.000 lire). 

Diverse e articolate in gran parte dell'America 
centrale e meridionale le proposte di Zodiaco 
(02/2870056). Dura 17 giorni il programma 
•Perù Special», che fa tappa a Lima, Cuzco, 
Puno, Arequipa, Nazca e Paracas e prevede 
una quota di circa 2.500.000 lire. Equamente 
divisi tra Quito e l'arcipelago delle Galapagos 
sono invece i 12 giorni del programma ecua
doriano: circa 3 milioni per trattamento di 
mezza pensione in Ecuador e pensione com
pleta nelle isole, che verranno visitate con l'as
sistenza di guide. Infine merita attenzione la 
proposta «Messico archeologico»; da Città del 
Messico a Merida attraverso Oaxaca e Villa-
Hermosa e tutte le zone archeologiche di rilie
vo in 12 giorni. Il trattamento è di mezza pen
sione e la quota di 2.530.000. 

Grecia archeologica 
In auto o per mare alla scoperta della Grecia 
archeologica: la proposta viene dalla Twin 
agenzia. Sotto il titolo «Tourselection» l'opera
tore genovese ha una soluzione per chi deside-
ra visitare le località archeologiche più signifi
cative della Grecia studiandosi un itinerario 
personalizzato. Una ventina di alberghi di cate
gorie assortite sono prenotabili nelle località di 
Olympia, Delfi, Nauplia, Itea, Meteore e Igou-
menitsa: basta scegliere citta, albergo e nume
ro di notti e chiedere all'agenzia di prenotare 
gli hotel lungo l'itinerario fissato. Per il tratta
mento di mezza pensione si parte da circa 
45.000 lire giornaliere. 

CON L'AUTORE 

6 
Prodda, l'isola delle pene di Arturo 

ROBERTO BARZANTI 

• • Dell'arcipelago napoletano Precida con
serva un'impronta che rimanda immediata
mente, anche per l'eco del pnmo insediamen
to greco segnalato dal nome un alone mitico. 
Raggiungibile con aliscafo, dal Molo Beverello 
o da Margellina, in mezz'ora, o in un'ora se si 
preferisce un traghetto che consenta un avvici
namento più lento e comprensivo, Procida, 
nonostante abbia dovuto fare i conti con una 
crescente attenzione turistica, è riuscita fino 
ad oggi a serbare intatto gran parte del suo 
fascino, dovuto a quel sapore di natura acre e 
rigogliosa, a quella dimessa fedeltà all'antico 
ormai sempre più rari E ia sua architettura, per 
come si vede appena sbarcati alla Manna 
Grande, si presenta nella colonta, quieta se
quenza di una palazzata sen'alcuna artificiosa 
presunzione, dolce e invitante come un collo
quio, di uno stile tutto proprio «non è uno stile 
mediterraneo - ha osservato Cesare Brandi, 
che sull'isola ha scritto pagine memorabili di 
scoperta - ma niente meno che la propaggine 
rustica di un'architettura illustre, la tardo-ro
mana e bizantina e, a Procida, con qualche 
infiltrazione di gusto arabo proveniente da Sa

lerno. Lunga poco meno di quattro chilometri, 
Procida, si potrebbe percorrere a piedi con 
lunghe passeggiate e scendere così alla Chiaio-
lella, una spiaggetta che non ha cacciato, nep
pure nella stagione dei bagni, il traffico mode
sto e quotidiano dei pescaton, o salire a Cerna
ne, da dove si ha una vista ampia e chiara. 
l'isola appare sempre diversa, tentacolare, 
quasi spuntasse dal mare in forme sempre nuo
ve, imprendibili. 

Più che per il tedioso e melenso romanzetto 
di Lamartine, che ha per protagonista una pro-
cidana Graziella, la cui casa inutilmente gli im
mancabili eruditi hanno cercato di individuare, 
Procida vanta una sua collocazione nella no
stra letteratura per il romanzo di Elsa Morante, 
uscitone! 1957, L'isola di Arturo Ovviamente 
l'autrice metteva le mani avanti e nell'inevitabi
le avvertenza iniziale dichiarava che «tutto il 
presente racconto è assolutamente immagina
no e non si riporta né a luoghi, né a fatti, né a 
persone reali» In realtà poche volte in lettera
tura l'immaginano è stato così evidentemente 
chiave d'interpretazione di un luogo e perfino 
comprensione minuta dei suoi segreti. L'isola 

in cui Arturo scopre se stesso, i suoi ingenui e 
prepotenti trasalimenti, le sue pene, è una sce
na illuminata da due fondamentali tonalità: 
una limpida, sognata, agreste, scabra e l'altra 
ombrosa, minacciosa o misteriosa. «Su per le 
colline verso la campagna - scrive Elsa Moran
te - la mia isola ha straducce solitane chiuse 
fra mun antichi, oltre i quali si stendono frutteti 
e vigneti che sembrano giardini imperiali». 

Chi volesse avere un'idea tutta concreta, 
densa di profumi e colma di frutti, di uno di 
questi giardini non ha che da sostare ailEldo
rado (il nome è preso ha prestito da una mito
logia facile: l'indirizzo è via Vittorio Emanuele 
232, ma basta chiedere, s'incontra lungo qual
siasi itinerario) dove la scrittrice passava lun
ghe mattinate a lavorare- Pappagalli multicolo
ri, limoni grandi come zucche, un intrico dt 
verde che fascia e protegge, un Eden ritrovato. 
Un piatto rispettosissimo del luogo è l'insalata 
di limoni. Una specialità strana in un posto di 
mare ma saporosa e memore della vocazione 
venatoria è il coniglio che qui ti preparano in 
cento modi. 

In questo prorompente, vulcanico lembo di 
campagna si profila sulla punta più alta, la Ter

ra Murata con il castello cinquecentesco degli 
Aragonesi, anche oggi bagno penale. Riveder
lo con gli occhi di Arturo vuol dire sentirne l i 
presenza brutale, che insinua un richiamo duro 
alla storia, al potere, un'isola nell'isola: «La 
lunga strìscia della strada, lino all'ultima svolta 
visibile, era deserta; e mi dava un senso di 
riposo salire per quella calma incantata, che 
pareva quasi offrirmi un rifugio nella sua orren
da malinconia. L'isola, che stendeva, in basso, 
la sua forma dì delfino, fra I giochi delle spu
me, coi fumi delle sue casette e il brusio delle 
voci, mi appariva lontanissima, e non più ma
liosa per me, che cercavo malìe più severe! lo 
m'inoltravo in una zona fuori dell'anno, dove 
la fine dell'estate non portava né speranze né 
addii. Lassù nei tragici palazzi della Tetra Mu
rata, durava sempre un'unica stagione dispera
ta e matura, divisa dal mondo delle madri, in 
una devastazione superba». Cosi quel luogo 
sembra scandire un altro tempo. 

Per dormire a Procida un albego piccolo, 
soffocato dal verde e protetto da un impene
trabile silenzio, è L'Oasi (tei. 8967499). Non è 
il solo che rifiuta la spocchia delle false prete-
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H amburger: una parola che fino a 
qualche anno fa suonava un po' 
allena, desueta. Il suo consumo, la 

^ ^ ^ ^ sua simbologia, non evadeva oltre! 
wm^mmm confini di una tonda porzione di 
carne trita schiacciata. Poi, nell'anno di grazia 
198?, qualcosa cambiò. Intorno alla polpetta 
pressata fiorirono sedie in plastica e arredi po
licromi, insegne luminose e ragazzi in divisa, 
manager del quarto di bue e cibi veloci, pani-
nari è sociologi. La polpetta, brutto anatrocco
lo, si trasformò nel -cigno- del fasi food. 

là semiologia del medaglioni di carne rima
se rinchiusa nelle macellerie; e l'hamburger. 
per la prima volta In Italia, realizzò se stesso. A 
compiere II primo passo fu Burghy in piazza S. 
Bacila, a Milano. Bastò una spruzzata di spirito 
Imprenditoriale, una taratura di know-how 
americano, la latitanza di servizi adeguati (ra
pidi, informali, a basso costo) nel centro della 
città e una certa dose di fortuna. Il gioco era 
fatto. La -mitologia- del fast food aveva trova
to dove piazzare i suoi altari. E non fu una 
rivoluzione da poco. Un intero corpo sociale 
vide materializzarsi sotto 1 propri denti molte 
delle proprie ansie alimentari che lo pervade
vano. Si erano incarnali (sino a che punto)) 
dinamismi e nevrosi, fobie da mensa e cibi -da 
quattro soldi-, ansie da modernismo e corni-
vialilà frustrate. 

Il desiderio più o meno generalizzato di un 
rapporto più diretto e immediato col cibo (e 
probabilmente anche con i consimili) trovò la 

rhambur 
sua codificazione commerciale. D'altra parte il 
fast food non è che l'aspetto più appariscente 
e -pittoresco- del fenomeno della ristorazione 
facile e veloce; moltiplicarsi delle paninoteche 
e sviluppo dei surgelati, rilancio dei self-servi
ce e continua ideazione di confezionamenti 
per un rapido consuma, sono solo alcuni degli 
aspetti di un ampio ventaglio di nuove modali
tà alimentari. 

Proprio l'alimentazione, nell'ultimo decen
nio, ha visto frammentarsi e destrutturarsi le 
tradizioni e le ritualità più radicate; è ormai 
praticamente impossibile parlare realistica
mente di sistemi gastronomici unitari e coesi. Il 
processo di rifondazione appare lento e labo
rioso. Il fast food (grazie anche al suo carattere 
sovranazionale) è diventato il simbolo e l'ele
mento riempitivo di tale processo; l'hambur
ger ne è l'unità di misura. È chiaro dunque 
come la modesta polpetta, arricchita di insala
ta e marketing, abbia assunto di recente, alme
no in Italia, un ruolo e un valore del tutto 

Ma la nostra cucina 
ci sa fare ben altro 

DECK) Q.R. CARUOATI 

•a l La bistecca di Amburgo, hamburger-
steak, impone nei paesi anglosassoni la cucina 
della carne trita. Scompare la porzione stacca
ta alla sezione delle bestia destinata all'uso. 
Scompare la forma precisa e Intatta. Con essa 
Il gusto della masticazione. Non più il taglio 
nobile osannato in Francia e nella nostra To
scana. Non più il peso... Il peso stabilito dall'In-
falllble lama, Un pezzo di carne qualsiasi ridot
to dal tritacarne e ricomposto in tondo.,, la 
polpetta. 

Giudice unico la bilancia. Non il coltello e 
l'abile mano del macellaio. Tipici ristori pro
pongono la nuova dilagante dovizia, anche qui 
In Italia, all'interno di brioches che cancellano 
il piacere delle croccanti michette appena 
sfornate. La carne e il pane perdono valore 
intrinseco. La prima diventa prodotto di serie e 
dimentica anche l'ultimo ricordo di preda: la 
spartizione. Il secondo si allinea nella funzione 
di supporto: scialba presenza sempre uguale. 

Rai* 
Secondo la signora Maura, modenese, mia 

suocera, se ne prepara per più giorni, non per 
1 consueti quattro commensali. Tritiamo fine
mente un etto di manzo magro, un etto di 
maiale magro, mezzo etto di pasta di salsiccia 
dolce, una Ietta di prosciutto crudo del peso di 
mezzo etto. A parte riduciamo con la lunetta 
una piccola carota spellala e lavata, una gam
ba di sedano snervata e lavata e una piccola 
cipolla. In una padella di rame poniamo il bat
tuto ottenuto e lasciamo Imbiondire con una 
noce di burro e un Ilio di olio di oliva. Aggiun
giamo le carni e diamo ad esse il tempo di 
rosolare. Quindi tre piccoli ramatoli di pomo
doro passato e due di acqua calda. Aggiustia
mo di sale e lasciamo cuocere a fuoco molto 
basso. Sarà pronto quando la parte liquida eva
porerà. Versiamone con fiducia un cucchiaio 
su un bel piatto di tagliatelle fatte in casa, ac
compagnato da un bicchiere di Lambnisco 
secco dì Sorbara. 

E per bere, la birra 
è sempre il massimo 

• • Bere al fast food. In apparenza il gesto 
non sembra rivestire alcuna particolarità: le 
bevande o, se si preferisce i drintts, che si 
possono reperire nei locali del •cibo veloce*, 
sono strettamente associate, sia sul piano psi
cologico che su quello organolettico, ai cibi 
ammariniti, Né ai filosofi della degustazione né 
ai ricercatori di euforìe alcoliche verrebbe mai 
in mente di trovare adeguato rifugio tra le mu
ra di Burghy o di Wendy. Per di più la maggior 
parte dei drìnks sopraccennati rientra apposi
tamente nello spettro degustativo delle pietan
ze da fast food: j sentori dolci, zuccherosi, 
rotondi della Coca Cola e dei milk-shakes si 
sposano alla perfezione con ketchup e salse 
colorate. 

Ma l'uso che sì fa del fast food in Italia non 
collima esattamente con quello previsto nelle 
Hamburger University americane: spesso al 
«mangia e vai», richiesto dall'esigenza com
merciale di una rapida rotazione della cliente
la, si contrappone la •fastidiosa- tendenza 
dell'utenza nostrana a sostare nei luoghi di 
ristorazione. 

Questa propensione in qualche modo si ri
flette anche sul consumo delle bevande, non 
sempre viste come puro «companatico» ma 
anche come autonoma occasione di pernia 
nenza. 

Per le ragioni che abbiamo esposto le liste 
dette bevande hanno col tempo subito diversi 
ritocchi- Alcune catene di fast food hanno a 
più riprese aggiunto o levato alcune tipologie 
di prodotto. Le aziende si sono accorte di 
quanto fosse importante mettere a punto i 
drinks giusti, ed hannoxosì dato vita ad un 
vivace balletto di s u cfn9b r aQgia ' tné freddi e 

La birra è U W É l É H V 3 al<""ica ammessa 
«sloricamentl^iWBPod; l'unica eccezione 
è costituita da Italy oìtaly che. fedele alla sua 
•strategia mediterranea», mette a disposizione 

anche anonimi bicchieri di vino bianco. La 
catena che fornisce più possibilità di scelta è 
Wendy, che, accanto ai soft dnnks 'classici", 
annovera té e latte Ireddo. 

Interessante è dare un'occhiata alle varia
zioni di prezzo avvenute tra 1*85 e l'87 da 
Burghy una Coca «medici* è passata da 1350 a 
1750 lire, mentre da Quick da 1350 a 1650, per 
lo stesso prodotto Wendy faceva pagare 1400 
lire mentre nell'87 1600 La birra che da Bur
ghy costava 1300 lire ora ne costa 1350; da 
Quick la variazione è andata da 1300 a 1600 
mentre da Wendy da 1500 a 1700. 

Sul fronte delle bevande che in un prossimo 
futuro potranno affacciarci sul mercato del fast 
food, molti sono i fermenti: innanzitutto, in 
Italia, la legalizzazione dei cosiddetti coolers, 
beveraggi a base di frutta a cui vengono addi
zionate modeste quote di alcol, l'entrala in 
commercio di una nuova cola la One-o-One 
della S. Pellegrino. Sarà interessante osservare 
se e come questi due (attori interverranno nel
l'universo del «cibo veloce- e in che misura 
entreranno nelle abitudini dei giovani consu-
malon 

GIAN LUCA SIGIAR» 

E questo è il dato più saliente. La serie rag* 
giunge l'ottimo nella costanza del gusto. Tutte 
le componenti devono concorrere a rassicura* 
re la buona riuscita. Sono le parole di Mac 
Donald. La nostra cucina povera ha ben altri 
esempi che forse vale la pena di ricordare. In 
terra di Emilia la carne è da secoli considerata 
materiale prezioso. E se l'intero pezzo viene 
scomposto e sminuzzato è scelta di accanto
namento non di consumo: insaccati ecc.. Subi
to invece si impiegano i resti, i ritagli che bene 
orchestrati assurgono a valore di manicaretto 
nel condimento della pasta fresca. E sempre 
nello spirito di recupero nella zona di Palma-
nova del Friuli si cuociono alla griglia triti di 
carne insaporiti da cipolla. La nostra cultura 
più vera non ha mai inseguito la serialità. Solo 
il pieno utilizzo del bene conquistato con la 
fatica. Penso dobbiamo tenere conto di questa 
matrice e visitare usi e costumi di altri paesi 
forti di essa. Non rifiuto mai questa cauta e 
vigile disposizione. 

Battuta di carne cruda 

Per quattro commensali, acquistiamo dal 
macellaio trecentocinquanta grammi di polpa 
di manzo. Battiamo finemente sul tagliere un 
mazzetto consistente di prezzemolo assieme a 
piccoli ciuffi dì timo, maggiorana, origano, ba
silico ed erba cipollina. A parte con un coltello 
a lama alta e di impugnatura pesante battiamo 
ta carne. 

Mischiamo la polpa alle erbe aromatiche e 
condiamo con un cucchiaio di olio extra vergi
ne di oliva, ir succo di un limone, poco sale e 
poco pepe. Impastiamo con le mani e suddivi
diamo a porzioni su piatti freddi. Diamo im
pronta dì lama con lo stresso coltello e serviva
mo guarnendo con prezzemolo in foglia fre
schissimo. Un suggerimento: accompagniamo 
con un bicchiere di Schiava di Faedo, vino 
leggermente profumato colore petalo di rosa. 

JQ 

diversi da quelli originari. Ma al di là delle 
connotazioni acquisite nel tempo che cos'è e 
come si può valutare il prodotto-hamburger? 
Inutile, come per quasi tutti gli alimenti cercare 
di individuarne con precisione la genesi; labili 
fonti lo vorrebbero nato nella Russia ottocen
tesca, canonizzato ad Amburgo e da lì esporta
to negli Stati Uniti da un emigrante tedesco. Di 
sicuro vi è che in quest'ultimo paese l'hambur
ger ebbe, soprattutto grazie a Me Donald's, la 
sua consacrazione e beatificazione economi
ca. È in America che il disco di carne tritata 
diventa il perno di una formula che fa del fran
chising, della rapidità di servizio e dei prezzi 
contenuti il proprio motore commerciale; è in 
America che se ne dettano i criteri .scientifici. 
di approvvigionamento e preparazione. L'ham
burger viene solitamente ricavato dal quarto 
anteriore di bue. Generalmente, nel locali fast-
food, la pezzatura è di 45 o 50 grammi, oppure 
di 80 0 100 grammi, e il diametro è sui 9-10 
centimetri. Il contenuto in lipidi dovrebbe ag

girarsi tra II 14 e il 16 per cento, mentre l'acati 
spazia dal 56 al 65 per cento. La lavoraitoat 
dovrebbe rispettare in maniera rigorosa l'equi
librio tra quantità di pane aggiunto, grata) « 
componente acquosa. 

Sul piano -dietologia)» il pasto i base di 
hamburger è quanto di più controverso potai 
esistere. Ogni parte In causa, che ti tratti di 
azienda, scienziato o .gastrotogo», tende • 
considerare i parametri e gli Urna che pia gli 
aggradano. 

In generale è possibile dire che l'hamburgei 
è una buona fonte di proteine, vitamina BI2 
zinco, ferro e copre circa il 30* delle neceaaW 
proteiche quotidiane. Il valore calorico creta 
con le quantità aggiuntive di «extra* (salti 
formaggio, ecc.); proprio questi elementi I 
più e i tipi di frittura pesano in maniera nega» 
va sull'equilibrio nutrizionale delle combini 
zioni .classiche, del fast-food (hamburger, p-
tate fritte e coca cola, ad esempio). , 

Tali considerazioni di base, pur non «dem-
nizzando- il consumo di «cibo veloce-, s 
sconsigliano come abitudine reiterata e qud-
diana. 

In attesa che si sviluppino, su vasta tea, 
nuove formule di ristorazione rapida che co-
templino e integrino istanze edonistiche, nvt-
zionali e commerciali, accontentiamoci fi-
l'hamburger, meglio una polpetta ogni Uto 
che improbabili e costose nouvelle a i r » 
sempre. 

Anche il maae 
nel giro dei f 

• I Le grandi catene invecchiano, le piccole 
si sono ridimensionate. Il boom dell'84-85 
(apertura di cinquanta nuovi locali) non si è 
più ripetuto. Alla fine dell'87 i punti-vendita in 
attività erano circa 160, di cui quasi 90 appar
tenenti alle maggiori catene. Questo, in poche 
righe, il quadro dello sviluppo del fast food. 

Qui di seguito abbiamo cercato di sintetizza
re i giudizi sui marchi più importanti, tenendo 
conto soprattutto delle ormai arcinote .leggi. 
che dovrebbero governare il mondo della ri
storazione rapida: qualità, rapidità di servizio, 
igiene e rapporto qualità/prezzo. 
Burghy 

La prima in ordine alfabetico è anche la più 
.anziana, delle grandi catene presenti in Italia. 
Burghy si è sempre caratterizzata per un ap
prezzabile rigore nella conduzione dei propri 
locali, ma anche per una certa rigidità nella 
gestione del menu. Tra gli ultimi -items* intro
dotti, vi sono dei bocconcini di pollo impanati, 
i Chicken dorè, sufficientemente attraenti, po
co unti e gradevoli al palato. 11 pane degli ham
burger è torse un po' troppo molliccio e cede
vole al morso, mentre la carne è di ordinaria 
amministrazione. Il resto dei cibi si aggira at
torno a una discreta .mediocrità». Prezzi con
tenuti, rispetto agli altri fast-food. Burghy oltre 
ebe a Milano, si è .insediata, a Bologoa.-Geno-, 
va, Pavia, Como, Vicenza, Gallarate, Castellan-
za, Novara, Arona. Con l'acquisizio-
ne,awenuta in marzo, della catena Quick, ora 
i punti di vendita si estendono a Pisa, Siena e 
Sanremo. 
Italy «Italy 
Il nome non inganna: è la catena più italianeg
giarne del -circo, fast food. Tra le particolarità 
fondamentali vi sono gli arredi che, inopinata
mente per questo tipo di locali, fanno notevole 
sfoggio di marmi e ottoni. Nel -menu board1» 
oltre ai cibi veloci classici spiccano gli spa
ghetti, con tre versioni di condimento, e il co
siddetto .pizzotto», sorta di piccolo calzone 
ripieno di mozzarella e pomodoro. 

In maniera inaspettata rispetto ad altrlmlli 
tentativi, gli spaghetti risultano -al dee . e 
sufficientemente «palatabili.; quello strai ga
dget gastronomico che è il pizzotto copen-
dia in maniera adeguata il sentore dellaiadi-
na e II gusto del canonico panzerotto. bezzi 
sono lievemente superiori alla media. Uy A 
Italy è a Rimini, Bologna, Firenze, Mlena, 
Venezia e Milano. 
McDonaM's 

La più grande catena del mondo di ristazio
ne rapida, non e la più diffusa in ItaL Me 
Donald's astata a guardare parecchio pna di 
sbarcare nel nostro Paese e Inaugurar* tuo 
primo locale-pilota a Bolzano. In conenso 
sembra che il grande punto vendita in piza di 
Spagna, a Roma, sia quello che ottengmag-
giore fatturato nell'ambito di tutta la retcom-
merciale mondiale. Oltre alle solite voci me
nu comprende i Chicken Me Nuggel, trend 
di carne di pollo pressata disponibili inonte-
nitori da sei, nove e venti pezzi. Il .ristante. 
romano fa abbastanza storia a sé; le sasono 
grandi, gli arredi sono stati messi a può con 
grande larghezza di borsa ed è disponile una 
notevole varietà di piatti freddi. I prezsono 
proporzionati alla formula Me Donald' 
Wendy 

E il tempio della diversificazione. Na sua 
, -caria- sterminata appaiono cibi del tito Iriu* 
sitati per gli altri fast food. Il fomitlssimsa/ad 
bar dispone di un ampio ventaglio di vdure e 
.minuterie* gastronomiche in formula :ll-ser-
vice. Il chili (specialità messicana), siaa solo 
che con pasta, ha un aspetto e un sape com
plessivo decisamente non invidiabili, fona la 
recente innovazione delle patate al cioccio, 
sia nella versione -base, che in quella! for
maggio e al formaggio e bacon. Certaerples-
sità solleva la farcitura con formaggio broc
coli. Gli hamburger sono forse ì migri del
l'intero universo fast food esistente ìftalia. I 
prezzi seguono la sorte di una poliUcaelativa-
mente dispendiosa. Oltre al suoi locamilane-
si, Wendy annovera anche un punto-udita a 
Venezia. 

A CENA DA 

Cucina di vai d'Orda nella classica Pienza 
ani II paese delle meraviglie, quel luogo ma
gico e incantato dove si realizza qualsiasi desi
derio, esiste, è noto, soltanto nelle fiabe. Ep
pure entrando a Pienza, la cittadina toscana 
lasciata in eredità da uno dei più grandi umani
sti italiani. Enea Silvio Pìccolomini, divenuto 
papa col nome dì Pio II (Pienza è la città di 
Pio), si ha la sensazione che quel sogno sia 
diventato realtà. 

La bellezza e la proporzione delle forme 
architettoniche, la pulizia delle strade e delle 
piazze ricolme di piante e fiori, lo stile delle 
vetrine delle botteghe che espongono come 
gioielli le più rare piacevolezze gastronomiche 
(a cominciare dal marzolino, il formaggio lo
cale amato dal Pìccolominì e ricordato dal Pla
tina come l'unico in grado di competere con il 
parmigiano per bontà) lasciano intendere 
un'alta qualità di vita, impensabile per chi arri
va dalla grande città. 

Per capire il «miracolo» Pienza, basta in fon
do la piazza centrale, a metà del corso del 

LAURA MANTOVANO 
Rossellino, chiusa dalla cattedrale disegnata 
secondo il modello dettato dall'Alberti, dal pa
lazzo del cardinale Borgia e dal palazzo del 
papa e sulla quale si affacciano quello dell'Ani-
marinati e il Palazzo Pubblico. È un capolavoro 
di armonia, forse una delle più alte sintesi della 
concezione umanistica. 

Subito dopo la piazza, sul corso, s'incontra 
Palazzo Gonzaga. E proprio qui, nei locali che 
un tempo ospitavano le stalle, Fulvio e Rossel
la hanno aperto un piacevolissimo ristorante, 
chiamato, in omaggio alle buche villanoviane 
disseminate nel territorio, «La buca delle fate»: 
un ambiente di rara bellezza ristrutturato qual
che anno fa da Sandro Morriconi che vi apri 
una delle prime e più selezionate enoteche 
d'Italia. 

La cucina di Fulvio è interamente dedicata 
alla tradizione alimentare della Val d'Orcia, un 
mangiare semplice e sano, di schietta impron
ta contadina simpaticamente proposto ai tavo

li dalla vivacissima Rossella che ha un sorriso 
per tutti. Si comincia con gli affettati misti (pro
sciutto e salumi locali) e i saporitissimi crostini 
dì milza-

Si continua con le tagliatelle al ragù o con gli 
straordinari «pici», preparati quasi al momen
to, frutto della sapienza contadina senese: bu
catini fatti in casa con farina e uova, bolliti e 
conditi con pane grattugiato insaporito nell'o
lio. Non manca l'appetitosa zuppa di pane, una 
minestra a base di pomodori, fagioli, cotenne 
di maiale, cavolo nero e verza versata su fette 
di pane casereccio tostato al forno e strofinato 
con spicchi d'aglio. 

Fra i secondi grande abbondanza di carni 
tenere, sapide, cucinate in modi semplici che 
ne esaltano la qualità: vitello al forno, salsiccia 
alla griglia, arista, fegatelli arrosto al finocchio 
selvatico, pollo e petti di tacchino sempre ar* 
rosto. Il tutto naturalmente accompagnato da 
fagioli cannellini, fagioli all'uccelletto e pepe
ronata, secondo stagione. Si chiude con dolci 
casalinghi fra i quali spicca per bontà la deli' 

ziosa crostata di noci coperta servi tiepida. 
Buon vino locale. Cortesia e genuir* per una 
spesa contenuta, che si aggira fra 142 e le 25 
mila lire. 

Dopo aver assaggiato i manicare, di Fulvio 
e Rossella, sarà impossibile sfuggirai.» tenta
zione di visitare, in altri ambienti e) Palazzo 
Gonzaga la «Bottega Verde» dì Satiro Morri
coni. E la più grande erboristerìal'ltalia con 
una sezione dedicata alla gastronmia regio
nale e alle tradizioni contadine. 

Troverete di tutto: dall'estratto el baccello 
di fagiolo che ha il potere dì «filtra» .'assorbi
mento dei grassi alla tisana a bai di bianco
spino, dedicata a Pio II, utile pel'ipertensio-
ne; dalle saponette zodiacali allepecialità per 
la dispensa con olii selezionati cromatizzati, 
paté, conserve, paste fatte a ma», confetture 
con o senza zucchero. 
• Buca deUe Fate, cono nRo*luui,38/A, 
Pienza (Siena) teL OT78/7«44*CMMO U ta-

Notìzie Arcigola 
Condotta del Bresciano 
La condotta organizza per gli iscritti una sene 
di visite a produttori vitivinicoli locali. Sabato 
28 alle IS (occherà all'azienda agricola Dal 
Cero di Lugana di Sirmione, il 4 giugno alla 
Cavalieri di Erbusco, I' 11 giugno a «La Coma-
sella» di Grumello del Monte, il 18 giugno alla 
tenuta castello di Carlo Zadra sempre a Gru
mello del Monte, il 25 (con partenza alle 
9.30) alla Ca' del Bosco di Erbusco II mezzo 
di trasporto è personale, per iscrizioni chia
mare Maurizio (te). 731705) oppure Manno 
(2793274). 

Condotta del Torinese 
Oggi, 26 maggio, inizia il corso di degustazio
ne enologica di base organizzato nei locali 
del Circolo Ganbaldi in via P. Giurìa 56. La 
prima lezione verte su «Il vino nella storia» e 
su «Tecniche di vinificazione». La degustazio
ne guidata è dedicata ai vini bianchi: Gewur-
tztrammer, Pinot Gngio, Sauvignon e Char-
donnay. Mercoledì pnmo giugno toccherà a 
«sensazioni gustative e soglie di percezione» 
con degustazione di rossi di medio corpo. 
Mercoledì 8 giugno si parlerà dell'olfatto e si 
assaggeranno rossi austeri, mercoledì 15 giu
gno la serata sarà dedicata allo spumante Le 

lezioni iniziano alle 18.30 La Condotta tori
nese comunica anche di aver scelto come 
sede provvisoria il circolo «Ratatui» in via San 
Rocchetto 34 (Tonno). I soci della Piccola 
Tavola saranno a disposizione in sede per 
informazioni e iniziative tutti i venerdì dalle 
ore 21. 

Condotta Bassa Modenese 
Giovedì 26 maggio alle 20.30 presso la sala 
Arci via A. Grandi 157 a Sohera, serata enoga-
stronomica organizzata dal Comune di Solie
ra e grazie all'impegno ed alla collaborazione 
della Pro-Loco di Pavullo Tema della serata: 
dalla monlagna alla pianura. Abbinamenti e 
degustazioni: Cresccntine farcite con pesto e 
salumi; coniglio alla cacciatora; Borlenghi, 

zucchero™ montanari; frittelle ffllos) dì fari
na di castagne; tona (castagna) di farina dì 
castagne. Vini: Lambnisco Grspvossa sec
co, Lambnisco GrasparossaJo.ee e altro 
amabile. Liquori: Nocino, Lauro, Sassolino. 

A Carpi venerdì 6 maggio èttato inaugura
to il circolo Arci Gola «SandrcCabassi», in via; 
D. D. Albert&rìo 41. Il circo) Arci Gola ha 
aperto la campagna tesseraiento '88 ed ha 
subito organizzato 4 ìnconti e degustazione 
per conoscere i vini. 
Condotta del Mantovano 
Giovedì 26 maggio a Monova il presidente 
nazionale Arci Gola, CarlcPetrini, partecipe
rà alla presentazione citadina della Guida 
«Vini d'Italia»; nel pomerìgio presso l'enote
ca «La Vigna», in serata fesso it circolo Arci 
Gola «Caolina» di Viadaja (Mn). 

http://GrasparossaJo.ee
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Scegli il meglio, 
abita la qualità. 
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La redazione è in via dei Taurini, 19-00185 
telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

Università 
Balsano 
è il quarto 
candidato 
• • «Sapienza-, spunta II 
quarto candidato. E II prof. 
Francesco Balsano, ordinano 
di Cllnica medica a Medicina, 
un candidato, per la verità, al
quanto anomalo, In primo 
luogo perchè la sapere di rite
nere superfluo presentare, co
me hanno latto De Mauro, 
Guerrieri e Tecce, un pro
gramma (-Un artefatto poco 
utile»); poi Perché si è fatto 
avanti solo dopo la riunione 
del corpo accademico di lu
nedi, Irrilevante dal punto di 
vista formale ma considerata 
da gran parte dei docenti l'u-
nlca%ede in cui discutere can
didature e programmi. Infine, 
ma elemento più importante, 
il prof. Balsano è un docente a 
tempo definito, condizione 
che la legge definisce incom
patibile con la funzione di ret
tore. 

Alle obiezioni di alcuni col
leghi, • Balsano risponde che 
Incompatibilità non vuol dire 
Ineleggibilità e che, se venisse 
eletto rettore, opterebbe per il 
tempo pieno. In proposilo, 
comunque, ha già provveduto 
a chiedere un parere al Consi
glio di Stato, A suo favore gio
ca un precedente, quello del
l'Università di Bologna, Il cui 
rettore Rovere! Monaco era, 
fino al giorno dell'elezione, 
professore a tempo determi
nato, . 

La candidatura di Balsano, 
già ventilata nel giorni scorai, 
ha sollevato discussioni e non 
poche perplessità, Esponente 
dell'area moderata, a Medici
na gode di un potere enorme 
ma non di molte simpatie, e 
non sembra in grado di eoa-

Jiulare II consenso della sua 
«colli. Negli ambienti acca

demici si ritiene che difficil
mente potrà raccogliere più di 
un dieci per cento dei voti, ab-
bastante comunque per con
dizionare gli altri candidati. 

La sfilata del 5 giugno 
I radicali insistono: «Faremo piovere» 
Gli ambientalisti preparano 
una festa antimilitarista per sabato 

Ultimatum ai ministri 
Quarantotto ore per togliere 
le transenne su via dei Fori 
li Comune dimentica gli impegni 

Diluvio e polemiche sulla parata 
Noncuranti dello scetticismo i radicali riconfermano 
l'operazione «Pioggia sulta parata» del 5 giugno. I 
verdi, insieme a 40 associazioni ecologiche e pacifi
ste, annunciano la festa antimilitarista del 4 giugno e 
lanciano ultimatum ai ministri perché smantellino le 
tribune ai Pori pena denunce alla magistratura. Ma al 
di là delle polemiche rispunta il progetto Fori come 
definitiva cura del mal di sfilata militare. 

ANTONELLA CAIAFA 

• • -Meteo-radicale- Insiste, 
sulla parata militare di dome* 
nica prossima ai Fori diluvie* 
ri. Giove Pluvio volente o no
lente, I tre esponenti della ro
sa nel pugno, inventori dell'o
perazione «Pioggia sulla para
ta, sole sull'Europa» non si so
no lasciati scoraggiare né dal 
velenoso corsivo del vicedi
rettore de\YAvanti!, Roberto 
Viltetti, né dalle smentite da 
parte della Tecnagro che 
smentisce la sua compromet
tente partecipazione alla bel-
fa. 

All'esponente socialista, 
che ritiene infondate le preoc
cupazioni radicali e ambienta
liste e ricorda che le forze ar
mate italiane non meritano 
certo sberleffi, Ivan Novelli, 
Paolo Pietrosantl e Sergio Ro-
vasio augurano soltanto di 
non trovare posto nella tribu
na coperta e di dimenticare 
l'ombrello. Alla smentita della 
Tecnagro, ritenuta l'unica in 
grado di far piovere sparando 
sulle nubi ioduro d'argento, ri
battono ricordando di non 
aver mai affermato di essersi 

rivolti pei l'esperimento a una 
ditta italiana. Per il resto pre
feriscono rendere top secret 
l'operazione per scoraggiare 
le spie dt'l ministero della Di
fesa. 

Ma se i radicali sperano 
nell'acquazzone di domenica, 
i verdi insieme a una quaranti
na di associazioni ecologiste e 
pacifiste (tra le altre i centri 
d'Iniziativa per la pace della 
FgcQ incrociano le dita per 
avere beltempo durante la fe
sta antimilitarista della Repub
blica che si terrà con musiche, 
balli e spaghettate in piazza 
SS. Apostoli sabato 4 giugno. 
Ospiti d'onore i rappresentan
ti degli immigrati stranieri. 
L'annuncio della festa alterna
tiva è stata data da un emacia
to Paolo Guerra, consigliere 
comunale verde, al suo nono 
giorno di sciopero della fame 
antiparata, nel corso di una 
conferenza stampa. «Checché 
ne dica il vicedirettore 
dell'Avariti! - ha detto Paolo 
Guerra - la motivazione am
bientalista rimane. In nome 
del decreto dell'ottobre '85 

con il quale si fissava un peri
metro off limits per le manife
stazioni pubbliche abbiamo 
inviato ai ministri della Difesa 
e dei Beni culturali una diffida. 
Hanno 48 ore di tempo per 
smantellare le tribune altri
menti ci rivolgeremo alla ma
gistratura. E Signorello non ha 
certo colpe minori visto che 
esiste un ordine del giorno del 
consiglio comunale che vieta 
la parata ai Fori*. 

La parata del 5 giugno con
ta fieri avversari anche fra gli 
«addetti ai lavon». «È assurdo 
far sfilare mezzi pesanti ed in
quinanti tra monumenti appe
na restaurati • commenta il 
professor Italo Insolera, urba
nista -, Lo ripeto: una scappa
toia secondo me potrebbe es
sere far ospitare a turno a tutte 
le città italiane la sfilata, smet
terebbe così di essere per Ro
ma una delle solite manifesta
zioni ministeriali militariste». 
Anche il presidente romano 
di Italia Nostra, Antonio Ce-
dema, deputato della Sinistra 
indipendente, allarga le brac
cia disperato: «È il solito uso 
improprio del centro storico, 
è l'ennesima occasione per 
riaffermare la necessità di av
viare l'operazione per la quale 
tanto si battè il sindaco Petro
se]]!. L'esplorazione archeolo
gica e la creazione del grande 
parco dei Fori e dell'Appia 
Antica come il progetto urba
nistico trainante per Roma ca
pitale». 

Al progetto Fori si rifanno 
anche Piero Salvagni, mem-

Carri da guerra in sfilata nella parata dello scorso anno 

bro comunista nella commis
sione Roma capitale e Renato 
Nicolini. «Quell'idea contiene 
in sé - sostiene il deputato co
munista • la sfida a pensare 
una città moderna come con
dizione per la salvaguardia di 
quella antica. La parata ai Fori 
non fa che riproporre una ca
pitale così come la voleva 
Mussolini dove l'archeologia 
è solo scenografia. E allora 
perché non sfruttare le ampie 
strade dell'Eur? Il fatto è che 
si continua con una visione 
grezza e provinciale del patri-

••••' • — Un pensionato di 76 anni è stato arrestato a Morena 
l'accusa è: violenza carnale e atti di libidine su tre bimbi 

l i legava e poi li violentava 
U Invitava a casa sua, tra sorrìsi, pacchetti di cara
melle e Coca-Cola. Loro, piccoli, otto anni appena, 
entravano senza pensarci troppo. E lui dopo averli 
legati mani e piedi li violentava, nei seminterrato 
dove viveva in alfitto da un anno, pieno di riviste 
pornografiche e loto, Pietro Colombo, vedovo, 
pensionato di 76 anni, accusato di violenza carna
le e atti di libidine, da Ieri è agli arresti domiciliari. 

ROSSELLA RIPERT 
• • M ha gli occhi tristi e sta 
mulo seduto in un angolo del
la cucina, accovacciato su 
una sedia. Ha appena 8 anni e 
vive già in solitudine una tra
gedia troppo grande. Per mesi 
e mesi, combattuto tra la ver
gogna, la paura e il terrore di 
quel vecchio che lo minaccia
va di morte insieme agli altri 
due suoi amichetti. E uno dei 
Ire bambini violentati da Pie
tro Colongo, pensionato, ve
dovo, 76 anni, che da circa un 

Apartheid 
«Grido 
di libertà» 
per la scuola 
• • La strage dj Soweto, sof
focata net sangue, l'uccisione 
del leader nero Biko Scorro
no le immagini del film «Grido 
di libertà» e centinaia di stu
denti guardano in faccia la 
realtà dell'apartheid. Quando 
nella sala de) «Supere ine ma
si sono accese le luci e ha pre
so la parola il dirigente dell'A-
frican National Cangress Tim 
Masetto, lo hanno applaudito 
calorosamente. La prolezione 
del film è stata organizzata feri 
mattina dal Centro per l'Infor
mazione e l'educazione allo 
sviluppo (Cies) insieme a do
centi di 10 scuote superiori ro
mane. Tim Maseko. direttore 
di una scuola costruita dal
l'Ano in Tanzania, era a Roma 
per un seminario organizzato 
dal Cies sull'educazione nel 
Nord e nel Sud del mondo. 

anno era andato a vivere a 
Morena, in affitto nell'appar
tamento al piano interrato di 
proprietà della nonna di M. Si
curamente da allora, a sentire 
j racconti dei familiari, sono 
iniziate le violenze. 

Il vecchio invitava M.R., suo 
cugino M.D.S. e un loro ami
chetto, N.D.R., a casa sua. Li 
incontrava net cortile mentre 
giocavano, li chiamava insi
stentemente dalla finestra. Of
friva caramelle, dolcetti di 

ogni tipo, Coca-Cola. E mac
chinine, legali sognati e desi
derati. 

Poi, appena era riuscito ad 
attirarli in casa, in quell'appar
tamentino preso in affitto in 
cui si era preoccupato persino 
dì dipingere i vetri di bianco 
con la vernice, per non essere 
visto, li violentava. Tra foto e 
riviste pornografiche che ì 
bambini erano costretti a 
guardare. Solo uno di loro, 
N.D.R., 10 anni, è riuscito a 
fuggire da quell'incubo. Gli al
tri due, invece, sembra che 
siano stati legati al letto mani 
e piedi e violentati a turno, ri
petutamente. 

Dopo l'indicibile strazio 
della violenza subita, per i 
bambini cominciavano attimi 
ancora più atroci La vergo
gna, il peso del «segreto» da 
tenere per paura degli altri, 
magari degli stessi genitori. E 

poi il terrore di quel vecchio 
che con una pistola giocattolo 
li minacciava di morte. «Per 
tanto tempo non ci hanno rac
contato niente - racconta la 
nonna di M., Matilde, che ha 
in affidamento il bimbo dopo 
la separazione dei genitori - e 
noi non abbiamo mai sospet
tato nulla. Certo vedevamo 
sempre uni via vai di bambini 
intorno alla casa del signor 
Pietro, ma non avremmo mai 
potuto immaginare quello che 
è accaduto. Tante volte pro
prio io l'ho invitato a cena, era 
sempre così solo. E gli ho per
fino affidato M., per non la
sciarlo da solo quando dove
vo uscire». M. non ci voleva 
andare. Ma fino a pochi mesi 
fa nessuno ha capito perché 

«Poi un giorno, un sabato 
mi sembra - nprende la signo
ra Matilde - abbiamo scoper
to tutto. L'altro bambino non 

ce l'ha fatta più Ha racconta
to tutto agli amichetti più 
grandi, poi ad una nostra vici
na di casa Continuava a ripe
tere "Non lo dite ai genitori", 
poverino». 

Da quel giorno, due mesi fa 
circa, è partita la denuncia dei 
nonni di M. e dei genitori de
gli altri due. Quando f carabi
nieri sono andati a perquisire 
l'appartamento di Pietro Co
longo, hanno trovato tra le fo
to e le riviste pornografiche, 
un poster: la foto ingrandita di 
M. 

Il giudice istruttore Paolo 
Colella ha spiccato nei suoi 
confronti un ordine di cattura 
per violenza carnate, tentata 
violenza e atti di libidine. E 
per la sua età è stato messo 
agli arresti domiciliari. «Certo, 
non esce di casa - commenta 
preoccupata la nonna di M. -
ma è sempre qui, a due passi 
dai nostri bambini». 

monio artistico. La scelta del 
ministro dei Beni culturali 
(Bono Panino) ne è una pro
va, si è pescato nella serie B 
della sene B». 

Nel fronte dei «no» alla pa
rata ci sono anche i monarchi
ci con motivazioni ben diver
se. Il presidente Sergio Bo* 
schiero non vede l'opportuni
tà di festeggiare la Repubblica 
perché il 2 giugno segnò la 
spaccatura del popolo italia
no. Boschiero rilancia l'idea 
avanzata da Craxi di una festa 
del incolore. 

Farnesina 
Due coniugi 
derubati 
nel sonno 
• • Sono entrati silenziosi e 
in un batti baleno, approfittan
do del sonno tranquilli dei 
due anziani sposi, ì soliti igno
ti hanno ripulito l'apparta
mento. Un bottino di circa 
100 milioni, tra gioielli, pellic
ce, argenteria. 

E successo l'altra notte, in 
Via Vaccari alla Farnesina. 
Mentre Francesco Tot, 80 an
ni e sua moglie dormivano 
tranquillamente, i ladri hanno 
forzato la finestra dell'appar
tamento e sono scivolati al
l'interno. 

Con calma e «professionali
tà» hanno trovato tutto quello 
che cercavano* pellicce, anel
li d'oro, catenine, gioielli di 
valore. Poi hanno fatto razzia 
dell'argenteria. Un colpo 
grosso, da 100 milioni circa. 

E senza disturbare il sonno 
profondo dei due coniugi so
no usciti dalla stessa finestra 
dalla quale erano entrati. 

La legge delle manette salva il museo 
H i Palazzo Braschi, cessato 
allarme. Il Museo di Roma 
non sarà sfrattato, l'edificio 
resterà in uso al Comune, che 
dovrà solo pagare un canone 
•simbolico» al proprietario, il 
ministero delle Finanze An
che questa, insomma, è stata 
l'ennesima tempesta in un 
bicchier d'acqua. Qualcuno, 
forse, accrediterà una versio
ne fantasiosa degli eventi, rac
contando l'epica lotta de! di
missionario sindaco Signorel
lo e dell'eroico assessore alta 
Cultura Ludovico Gatto, pala
dini delta storia e deità cultura 
romana contro le prepotenze 
dello Slato. Qualcun altro tes
sera le lodi del «mecenate» 
Emilio Colombo, il ministro 
delle Finanze che rinuncia a 
rientrare in possesso del pa
lazzo per amore della cultura. 

La verità è un po' più terra 
terra, e t'hanno raccontata in 
una conferenza stampa Italia 
Nostra, gli Amici dei musei e i 
Romanisti. Il museo di palaz
zo Braschi, molto semplice
mente, non può essere sfratta
to, la legge lo impedisce. E si 

Lo sfratto del Museo di Roma da Pa
lazzo Braschi è finito in una bolla di 
sapone. Per fortuna, e per merito di 
Italia Nostra che ha trovato la solu
zione che il Comune aveva sotto gli 
occhi e non vedeva: la famosa legge 
1089 del 1939, quella che tutela i be
ni artistici e ambientati. Una volta tan

to, l'arroganza e la perenne fame di 
spazio della «città politica» sono state 
battute, e il ministero delle Finanze, 
proprietario del palazzo, dovrà ac
contentarsi di un canone simbolico. 
Restano però irrisolti i problemi del 
Museo, che soffre da anni di mancan
za di spazio. 

tratta di una legge che i roma
ni proprio in queste settimane 
hanno imparato a conoscere, 
la famosa 1089 del 1939. Sì. 
proprio quella delle presunte 
(e poi smentite) manette agli 
automobilisti indisciplinati 
che parcheggiano davanti ai 
monumenti La benemerita 
legge tutela, appunto, i beni 
artistici e naturali. E il Museo 
dì Roma, ta Galleria d'arte 
moderna e il Gabinetto di 
stampe saranno un po' mal 
messi, troppo stretti, polverosi 
e un tantino trascurati, ma so
no inequivocabilmente «beni 
artistici» Per far morire sulna-
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scere il tentativo di sfratto sa
rebbe bastato che il Comune 
dichiarasse ufficialmente che 
palazzo Braschi è una «struttu
ra istituzionale della città di 
Roma». 

II Comune, insomma, non 
ha perso neanche questa volta 
l'occasione di fare una figu
raccia. Possibile che il dotto 
sindaco e l'ancor più dotto as
sessore alla Cultura si siano 
stracciati le vesti (si fa per di
re) per un paio di mesi giran
do in tondo senza sapere che 
pesci pigliare mentre la solu
zione era ti, a portata di mano, 
semplicissima? Sì, evidente

mente è possibile, come è 
possibile che il ministero delle 
Finanze «ci abbia provato», fa
cendo finta di non conoscere 
la 1089 

È vero che da qualche tem
po è ammessa l'ignoranza del
la legge, ma da parte dei citta
dini, non di un organo dello 
Stato. Del resto, non è la pri
ma volta che lo Stato ci prova, 
e spesso gli è anche andata 
bene. Come quando ha rinun
ciato al diritto di prelazione 
sulla palazzina Sforza, che 
avrebbe dovuto essere desti
nata al Museo di arte antica e 
invece è stata venduta a priva

ti. O come quando ha scippa
to al ministero dei Beni cultu
rali (cioè a se stesso) la palaz
zina Algardi di Villa Pamphili, 
che ora invece di ospitare rac
colte d'arte e reperti archeo
logici viene utilizzata come 
sede di rappresentanza in oc
casione di visite di Stato. E l'e
lenco potrebbe continuare. 

Salvato dall'assalto del mi
nistero, palazzo Braschi può 
ora continuare a ospitare il 
suo notevole patrimonio cul
turale Chissà, forse, ora che 
se ne è tanto parlato, il Comu
ne si ricorderà che quel patri
monio è suo, che a lui spetta il 
compito dì conservarlo e di 
renderlo godibile da parte di 
romani e turisti Godibile per 
tutti, non solo per i ladn che 
potrebbero tranquillamente 
portarsene via una parte, visto 
che si sta finalmente rifacen
do l'impianto elettrico, ma 
non esiste un sistema antifur
to. E poi manca lo spazio For
se sarebbe ora che il Comune 
sfrattasse qualche ufficio sta
tale per far posto alle sue pre
ziose raccolte d'arte 

Ecco 
il «menù» 
della 
sfilata 
• i Sarà divisa in tre parti la 
parata della discordia con la 
quale domenica prossima si 
celebrerà il 42* anniversario 
della Repubblica. Nelle tre fa
si saranno ricordati il 70* anni
versario della vittoria, il 40* 
anniversario delta Costituzio
ne ed infine le forze armate 
oggi-

Le cerimonie cominceran
no alte 9.15 con l'omaggio al 
Milite Ignoto. Cossiga passerà 
in rassegna ì reparti schierati 
poi raggiungerà la tribuna per 
assistere alla sfilata, che ini-
zierà alle 10. 

Per salvaguardare i monu
menti - ricorda il ministero -
anche quest'anno non sfile
ranno mezzi corazzati e gli ae
rei voleranno a quote di sicu
rezza. Alla sfilata aperta dai 
medaglieri delle associazioni 
d'armi, combattentistiche e 
partigiane parteciperanno 187 
bandiere, 65 gonfaloni dì co
muni decorati, 141 velivoli, 
331 automezzi, 14 tra bande e 
fanfare. 

Alle 16 al Quirinale si svol
gerà un cambio della guardia 
in forma solenne. 

Annegati 
In un'ora 
muoiono 
due giovani 
• • Due ragazzi morti anne
gati sul litorale romano, ien 
mattina, nel giro di un'ora II 
primo è stato Luca Rossi, un 
giovane di 19 anni che abitava 
a Fregene. Alle 12,30. con al
cuni amici era andato al .Vil
laggio dei pescaton., uno sta
bilimento della zona, per fare 
un bagno. Improvvisamente la 
tragedia. Mentre nuotava in 
acqua con gli amici, il ragazzo 
ha avvertito un malore, e spa
rito tra le onde. Gli amici non 
hanno potuto far altro che 
correre a chiamare i soccorsi. 
Il corpo del giovane è stato 
recuperato alle 14 da una 
squadra dei vigili del fuoco La 
seconda tragedia appena 
un'ora dopo, allo stabilimento 
«Vittoria* di Nettuno, a pochi 
chilometri di distanza. Prati
camente identica la dinamica. 
Antonio De Massi, un giovane 
di 16 anni residente a Roma, è 
affogato mentre giocava in ac
qua con un gruppo di suoi 
coetanei. 

Trasporti pubblici 
fermi domani 
dalle 10 alle 14 
in tutto il Lazio 

Trasporti pubblici paralizzati a K I T I C in tutto il Lazio 
domani in coincidenza con lo « ->\ m usi onile di quat
tro ore degli autoferrotranvieri proclamato da Cgll, Clsl e 
Uil. Autobus, tram, metropolitana e ferrovie in concessio
ne resteranno bloccati dalle 10 alle 14.1 lavoratori prote
stano perché a due anni dalla conclusione dei contratto 
non è stata ancora approvata la legge sull'esodo agevolato 
degli inidonei e sull'inquadramento. 

Non saranno messi all'asta i 
locali commerciali delle ca
se lacp pignorati dall'Acca. 
Commercianti e artigiani 
non corrono quindi il ri
schio di essere espulsi dalle 
loro botteghe, ma verranno 
invitati ad acquistare ì locali 

che occupano. L'Acea, pur accettando l'accordo, ha co
munque fatto sapere che non ci potranno essere ulteriori 
proroghe. 

Rinviata l'asta 
per le botteghe 
lacp 
sotto sequestro 

I dipendenti 
della Camera 
contro le auto 
in centro 

I dipendenti della Camera 
sono disposti a rinunciare a 
recarsi al lavoro con l'auto 
e a restituire al Comune I 
159 permessi di accesso e 
sosta. In cambio - si legge 
in una lettera che Cgll e Oli 

• " • " ^ " " • • • « • • • • • • * ™ " " della Camera hanno inviato 
all'assessore al Traffico, Palombi • chiedono l'istituzione di 
linee di bus-navetta elettrici «che consentano ai cittadini 
che operano nel centro storico e ai dipendenti del Parla
mento un'alternativa efficace al trasporto privato», 

Per i camion-bar 
Angrisani 
scrive 
a Signorello 

La delibera del 22 apnle 
che limita la presenza dei 
camion-bar nei centro sto
rico non va toccata, Lo af- I ^ B ^ B K ^ , ^ - , - it 
ferma l'assessore alla Poli- •^••BHHiaé. '•' • «ri 
zia urbana, Luigi Celestre Angrisani (nella foto), che ha 
scritto una lettera a Signorello per chiedergli di «ripristina
re la legalità-, minacciata • a suo parere • dalla richiesta di 
revoca avanzata dall'assessore al Traffico, Palombi, che 
avrebbe «ritenuto di far tabula rasa di tutto il nostro lavo
ro.. In caso contrario - conclude Angrisani - il comporta
mento del sindaco «sarà interpretato come quello di chi 
tira il sasso e nasconde la mano*. 

Diciottenne 
ucciso 
dalla droga 
all'Eur 

Ancora un morto per dro
ga. Fabrizio DI Giovanbatti
sta, 18 anni, è stato trovato 
morto ieri mattina nel pres
si della chiesa dei Ss. Pietro 
e Paolo, all'Eur. Un panan
te ha notato il corpo e ha 

• chiamato il 113, ma per il 
giovane - nel cui braccio destro era ancora conficcata una 
siringa - non c'era più nulla da fare. Un medica subito 
accorso non ha potuto che constatarne la morte, 

CanrìDanna Venli milioni per la Palesti-
M ,I.VH , » » , U n a è l'obiettivo della carn
ai aiUtl Sanitari pagna lanciata dal comitato 
alla Palpctina «Amici della Palestina» co-
" „ , , , . « „ stituito dai lavoratori della 
dall USI K m / 2 Usi Rm/2 per acquistare at-

trezzature mediche da In-
• « • • ^ ^ • • • • • • • • • • • ^ • ^ » viare alle organizzazioni sa
nitarie palestinesi. Tra le iniziative del comitato è in pro
gramma, domani alle 16 nell'aula magna dell'ospedale 
Eastman, un dibattito al quale parteciperanno Nemer 
Hammad, rappresentante dell'Olp in Italia, e Jousel Sai-
man, presidente dell'Unione generale medici e farmacisti 
palestinesi in Italia 

Al Via il Secondo lnÌEla °SS' Presso il centro 

tOrneO giOVaniK condo torneo giovanile di 
Hi ralrin calcio intitolato a Enrico 

r ni j f Berlinguer. Alla manifesta
l e . Berlinguer» zione, riservata a giocatori 

Under 16eUnder lB.parte-
•••••«•••••••••«••••••••••••••«• cipano alcune squadre stra
niere. L'Urss sarà presente con le sue «nazionali» giovanili. 
Le altre formazioni sono: Inter Bratislava, Radnicki Belgra
do, Bologna, Ostia Antica, Todi, Vis Sezze, Artiglio, Cister
na, Collatino e Unione sportiva Tor di Quinto. 
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«Building art» 
sui cantieri 
della capitale 

wm A New York (o nei dintorni) la chiamano «building ground 
art», sorta di arte metropolitana che fiorisce soprattutto laddove 
cantieri o bande dì alluminio Imbruttiscono qualunque paesag
gio Cèchiha provato a trapiantarla anche a Roma costruendo 
sui cantieri della metropolitana di piazza dei Cinquecento l'ope
ra d'arte che vedete nella foto. Immagini di anziani incastrati in 
pezzi metallici di ogni grandezza realizzano una scultura molto 
particolare che se non entusiasmerà gli amanti d'arte Ce I pas
santi) di sicuro li incuriosirà. Roma come New York? Se la 
vogliamo mettere così.. 

l'Unità 
Giovedì 
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Monterotondo 
Riaperta 
la fabbrica 
che inquina 

ranar 
• • MONTEROTONDO La 
CtamH, la fabbrica di Monte-
rotondo che nel febbraio 
•cono il pretore Gianfranco 
Amendola lece chiudere ac
culandola di inquinare le zo
ne dreottantl con I residui 
della lavorattone dell'amian
to, potrà riprendere l'attività 
produttiva II Tar del Lazio ha 
intatti accollo il ricorso che 
l'attenda presentò all'indo
mani del lermo e ha costretto 
Il «indaco del centro eretino a 
ritirare l'ordinana con la qua
l i rie dispose la chiusura. A 
convincere I magistrati della 
seconda sezione del Tar, che 
I* quantità di libre di amianto 
disperse dalla fabbrica all'in-
temo • all'esterno dello stabi
limento non fosse tale da dan
neggiare la salute dei lavora
tori* degli abitanti dei quar
tieri circostanti, sembrano es
tere «ali i risultati delle analisi 
condotte per conto della Usi 

' di Monterotondo dalla Usi Vi 
Sdì Viterbo Dagli esami effet
tuati i risultato infatti che sol
tanto eu 5 del 15 filtri disposti 
pei analizzare l'aria intomo al
la tona dell'industria, sono ri
maste tracce del pericoloso 
minerale e comunque in 
quantità mollo inferiore ai li
mili tollerati Per la vicenda 
della fabbrica dell'amianto il 
pretore Amendola spedi nel 
febbraio scorso quattro co
municazioni giudiziarie Una 
Il proprietario dell'azienda, 

Pio di lesioni colpose 
' operai, Ira quelli che 
lavoralo alia Ceamlt 

urti panati, hanno am
malatile dell'apparato 

respiretorio, Due, al sindaco 
di Monterotondo, Carlo Lu-

SDefinì e a un assessore, Al
eno Palombi, per aver per

meino la costruzione di nuovi 
edllld vicino alla fabbrica 
L'ultima al responsabile della 
Ufi, Carlo Melloni, per aver 
concesso l'abitabilità di quegli 
appartamenti. Assieme a loro 
adesso tirano un respiro di 
sollievo anche 114 operai che 
furono licenziati subito dopo 
» sequestro degli Impianti, 
che potranno tornare al lavo
ro. Chi non tirerà invece so
spiri troppo profondi sono gli 
•ottanti dell* zona a ridosso 
della fabbrica. In particolare 
gli inquilini di quel complesso 
edilizio di ISO appartamenti 
che li affacciano proprio sui 
suoi capannoni I risultati del
ta analisi non sono riusciti a 
dissipare le toro preoccupa-
«ioni. Questa gente si doman
da come quegli esami avreb
bero polutQ dare risultati di
versi. visto che per stessa am-
rmailone della Usi VI 5 le rile
vazioni sono state effettuate 
quando I» fabbrica era già ter
me da giorni e quindi le sue 
emissioni nell'aria erano prati
camene» nulle 

Operazione «antiporno» 
TVovate videocassette 
e materiali «hard core» 
per 5 miliardi 
Sotto accusa Cicciolina 
Nove società inquisite 
Ci sono anche «Diva Futura» 
e «Dna Staller» 

«Luci rosse» sotto sequestro 
Decine di migliaia di videocassette e diapositive 
«porno», cineprese, apparecchiature per il mon
taggio di film, riviste e pubblicazioni, lutto il mate
riale occorrente per l'«hard core», 5 miliardi di 
valore, sequestrato in 9 società di Roma e Milano. 
Tra queste «Diva Futura» e «Dna Staller» di proprie
tà di Cicciolina. Per tutti l'accusa è di associazione 
a delinquere finalizzata alla pornografia. 

A N T O N I O C I P R I A N I 

• • «Colossale», cosi si può 
definire l'operazione «antipor-
nQ» dei carabinieri e della 
Guardia di finanza, che in un 
blitz improvviso in nove ditte 
di Roma e di Milano che pro
ducono materiali osceni han
no sequestrato decine di mi
gliaia di videocassette, diapo
sitive, macchine per «monta
re» filmati, riviste, pacchi di 
pubblicazioni promozionali E 
questo il sequestro di propor
zioni più ampie mai avvenuto 
in Italia Sono finite nella rete 
degli inquirenti anche tutte le 
copie trovate nelle edicole di 
tre riviste. «Chic», «Turbo» e 
•Gin Fizz» 

Le società inquisite sono 
•'«International pubblication», 
dove i carabinieri hanno tra 

Capocotta 
I piccoli proprietari 
manifestano oggi 
davanti al Senato 
WM I trecento piccoli pro
prietari che avevano fissato la 
loro residenza nella tenuta di 
Capocotta non demordono 
Questa mattina manifesteran
no davanti al Senato per chie
dere un intervento di media
zione per risolvere la loro vi
cenda Nel corso degli ultimi 
quindici anni hanno costruito 
e abitato dei prefabbricati in 
Un'area vicina alla tenuta pre
sidenziale di Capocotta, ma 
nell'85 fu deciso l'espropno 
di quella zona Già allora i pic
coli proprietari si rivolsero al
l'assemblea di Palazzo Mada
ma con una petizione nella 

quale si chiedeva I assegna
zione di una fascia di terreno 
ai margini della pineta che 
avevano occupato con le loro 
roulotte e case prefabbricate 
e che era stata espropriata a 
favore del Quirinale Negli ul
timi mesi la situazione è preci
pitata, il Tar ha respinto 1 ri
corsi presentati dai piccoli 
proprietari e l'intendenza di 
Finanza ha posto i sigilli a tut
te le costrizioni della tenuta, 
ha ordinato lo sgombero im
mediato della zona e impedi
to I ingresso a tutte quelle per
sone che nel corso degli anni 
avevano stabilito li la loro resi
denza 

vato un archivio con 20mila 
diapositive utilizzate per illu
strare i filmetti porno, la 'Vi
deo vip-, la .A eC Marco, la 
•Meridiana» e la «Publimano», 
tutte con sede a Milano, poi 
quattro società romane, 
1 «Edizione produzione peno-
dici», la «Pubblishing magazi-
ne», la «Diva Futura- e la -Dna 
Staller» Queste ultime due so
cietà sono legate all'onorevo
le Cicciolina ed al suo mana
ger Riccardo Schicchi Nelle 
nove società sono stati seque
strati anche i documenti con 
labili 

Ma la novità emersa in que 
sta lase delle indagini è che 
esiste una sola organizzazione 
dell'ohard core* che gestisce 
il mercato della pornografia in 

•un'Italia Dopo decine di sin
goli sequestri di opuscoli, vi
deocassette, foto, il sostituto 
procuratore Alfredo Rossini, 
con l'ultimo blitz delle scorse 
ore a Roma e Milano, è riusci
to a stabilire una connessione 
tra le diverse ditte che opera
no nel settore Cosi ha incn-
minato i responsabili di nove 
società che hanno in mano le 
varie «specializzazioni» del 
•porno», non per pubblicazio
ni e spettacoli osceni, ma per 
un reato molto più grave, as
sociazione per delinquere 

Il sostituto procuratore Al
fredo Rossini sta lavorando, 
nella stessa inchiesta, anche 
per provare altri tipi di reati 
I estorsione e la violenza su 
minorenni Questa parte del-
I istruttona e legata alle recen
ti denunce piovute sul tavolo 
del magistrato, che deve chia
rire se tutti gli «attori» delle 
«pomocassette» hanno agito 
o meno in piena libertà oppu
re se hanno dovuto girare le 
scene più scabrose costretb 
da qualche tipo di ricatto 

Un esempio l'ha racconta
to, al sostituto Rossini, Malù 
Ramba, fino a qualche giorno 

fa appartenente a «Diva Futu
ra», prima di denunciare Cic
ciolina e Riccardo Schicchi. 
Le attrici vengono scritturate 
per girare film erotici, ma 
•soft», per fare foto di .nudo 
artistico» Poi dopo aver preso 
un anticipo per il contratto di 
durata lunghissima, vengono 
obbligate a partecipare a film 
a luci rosse, per non essere 
denunciate e costrette a paga
re una salala penale E la vio
lenza su minorenni? È in fase 
di accertamento Sono nume
rose le denunce che parlano 
di impiego di bambini nei 
filmati .pomo» per i quali ven
gono usati anche gli animali 
Per ora il magistrato ha co
minciato a visionarli, limitan
dosi ad alcuni «campioni. 

Sempre in tema di pomo-
grafìa, nei giorni scorsi il pre
tore Liberti ha ordinato il se
questro delle mura, e di quan
to contenuto, della società 
•Cobra» macchinan e 1700 
videocassette La decisione è 
stata presa durante il processo 
contro questa società di no
leggio che, nonostante le ripe-
Iute condanne accumulate, 
continuava a produrre e ven
dere film «hard core» 

Prostituta addormentava i clienti per derubarli 

Aperitivi al sonnifero 
per sfilare orologi e portafogli 

Nunziata Cicyùn, là prostituta 
«al sonnifero» 

• i Abbordava i clienti lun
go la Palmiro Togliatti e, subi
to dopo il rapiwrto, offriva lo
ro un aperitivo, «corretto* con 
una forte dose di sonnifero 1 
malcapitati, al loro risveglio, 
oltre a un gran mal di testa, si 
scoprivano senza più portalo 
glio né oro ne alcun altro og
getto di valore len mattina la 
polizia ha messo le mani sulla 
fantomatica «prostituta al son
nifero* Si tratta di Annunziata 
Gregon, 31 anni, che con il 
nome di «Nadia» batteva da 
qualche tempo la zona intor
no viale Togliatti e quella dei 
quartieri Tuscolano e Casilino 
La giovane è una tossicodi

pendente che vive con un suo 
amico in un attico al Tuscola
no Il sistema che aveva mes
so in piedi per «spogliare» di 
tutti gli oggetti di valore i suoi 
occasionali clienti era abba
stanza semplice Dopo essere 
stata abbordata lungo la stra
da, ed aver consumato il rap
porto nell'auto dell'uomo, la 
donna, prima di lasciar», of
friva un aperitivo, che andava 
a prendere in qualche bar 
Mentre luomo rimaneva in 
macchina ad aspettare, lei 
•correggeva» le bevande con 
una bella dose del sonnifero 
che di solito usava come sosti

tuto dell'eroina per non cade* 
re in crisi di astinenza. L'uomo 
beveva, e dopo pochi minuti 
dormiva tranquillo sul sedile 
dell'automobile Con calma 
Annunziata Gregon gli sfilava 
portafoglio, catenina, orolo
gio e carte di credito Ma le
ceva anche di più se riusciva 
a trovare l'indirizzo del cliente 
si metteva al volante della 
macchina e andava a deposi
tario sotto la sua casa. Per il 
momento paiono accertate 
sei rapine compiute dalla don
na con questo sistema. La gio
vane prostituta è stata arresta
ta con l'accusa di rapina con
tinuata e aggravata 

Mercati generali 
«Così è un disastro» 
Facchini e grossisti 
bloccano le vendite 
Mercati generali sul piede di guerra. Ieri, per la 
prima volta, hanno scioperato non solo i facchini 
della coop «Cosea», ma anche una grandissima 
maggioranza dei grossisti, le organizzazioni del 
commercio ambulante. I mercati scoppiano: con
dizioni pessime di lavoro per il degrado delle strut
ture, pochissimi parcheggi per i compratori. E Ro
ma rischia di perdere i fondi per i nuovi mercati... 

§ • Le foglie di lattuga erano 
un po' annerite? Le prime ci
liege un po' .toccate.? I po
modori troppo maturi? Per 
fona, erano dell'altro Ieri, che 
ieri ai mercati generali di via 
Ostiense non ha lavoralo pro
prio nessuno. Per la prima vol
ta hanno scioperato non solo I 
750 facchini, ma anche più di 
due ferzi delle associazioni 
dei grossisti Una manifesta
zione ha interamente blocca
to la via Ostiense per una de
cina di minuti Uno sciopero 
annunciato da una settimana, 
deciso per protestare contro 
le condizioni di assoluto de
grado in cui l'amministrazione 
lascia i mercati generali, I pa
vimenti sono pieni di buche e 
cedono sotto il peso dei car
relli (recentemente un ragaz
zo ha perso una gamba per un 
incidente), mancano bagni, 
docce, spogliatoi, il riforni
mento d'acqua si inceppa, la 
pavimentazione stradale delle 
aree di servizio e tutta da nfa-
re, parcheggiare è quasi im
possibile e la situazione peg
giora con l'apertura del can
tiere dell'Intermetto per i la
vori alla stazione Ostiense 

In questo caos, ogni matti
na, si decidono i prezzi di 
mercato per Roma, che sono 
tra i più bassi d'Italia. Pur mar
toriati, i mercati generali ne-
scono a svolgere una grande 
funzione calmieratrice II co
mitato per la difesa dei merca

ti generali, che ha indetto lo 
sciopero, chiede immediati 
interventi di ristrutturazione e 
nuovi spazi per il parcheggio 
che consentano di andare 
avanti lino a che sari pronto il 
nuovo centro agro-alimentare 
della citta. Sono le proposte 
che gli operatori dei mercati 
generali portano avanti da 
molto tempo, hanno sempre 
ottenuto risposte positive e 
mai un fatto. Fino alla propo
sta dell'assessore all'Annona 
Salvatore Malerbe di chiudere 
tutta la •baracca, se entro il 
pnmo agosto non saranno 
realizzate le Opere minime ne
cessarie per garantire condi
zioni adeguate allo svolgi
mento dell'attiviti. «Ma chi 
deve farli questi lavori? -schie. 
de Daniela Valenti™, |onsi-
gllere comunale del Pel - Da 
tre anni non si è latto, nulla. 
Nei bilanci deil'86 e dell 87 
erano previsti quattro miliardi 
per i lavori di ristrutturazione, 
Ottenuti'con un emendamen
to comunista, ma non sono 
stati spesi Le ordinanze di 
chiusura sono inadeguate e 
provocatorie, Il punto vero è 
la necessiti di rendere agibili i 
mercati generali In attesa del 
nuovo centro 1 nupvi mercati 
poi - dice Daniela Valentlni • 
mancano ancora di un proget
to Ci sono 9S0 miliardi nella 
Finanziaria per i mercati di tut
ta Italia, e se Roma non pre
senta un progetto reiteri ta
gliata fuori» 

Scontri aU'università 
Altri due giovani 
denunciati: 
sono dell'Autonomia 
• i Sugli scontri avvenuti ie-
n all'università fra fascisti del 
gruppo 'Fare Fronte» e auto
nomi la Digos ha inviato un 
rapporto alla magistratura. La 
polizia ha denunciato altri due 
partecipanti agli incidenti, si 
tratta di due giovani apparte-
nenu all'area di Autonomia 
Salgono cosi a sei i denuncia
ti, l'altro len intatti erano stati 
denunciati quattro fascisti 

Gli incidenti erano scoppia
ti verso le dieci mentre un 
gruppo di studenti stava orga
nizzando un sit-in pacifico sul
le scale del rettorato contro la 
circolare sul nnvio del servi
zio militare Un gruppo di fa-

scish armati di spranghe e ba
stoni ha cominciato a distri
buire volantini Gli autonomi 
nunitisi a Fisica hanno rispo
sto ritenendola una provoca
zione I due gruppi sì sono 
fronteggiati con spranghe e 
mattoni La polizia con man
ganelli e lacrimogeni ha ten
tato di mettere fine alla guerri
glia ma nella dura carica della 
celere sono stati coinvolti e 
picchiati anche semplici spet 
latori dello scontro Intanto 
nella fitta sassaiola svoltasi nel 
piazzale della Minerva sono ri
masti contusi due agenti e un 
funzionano di polizia, medi
cati e giudicati guaribili in po
chi giorni 

PERSONALE DI 

MAURO 
MASI 

LA REALTÀ DELLA FANTASIA: 365' 

2-18 GIUGNO 1988 
Giovedì 2 giugno ore 19,00 

Gallarla d'Atta «ORO DEL TEMPO» Via della Gatta, 1/b 

sii mio massaggio segreto • afferma Mauro Masi - è la 
fantasia» 
... I quadri a pastello ad olio esprimono un mondo di 
personaggi originali, carattenaati in nuove forme che 
danno vita ad una sorta di microcosmo fantastico e 
rigoroso, disteso in un calligrafismo magico ed inquie
tante,. NINA JADANZA 

GIOVEDÌ 2 GIUGNO ALLE ORE 16 
Teatro della Federazione (Via dei Frentam. 4) 

INCONTRO DEL PCI 
con gli Immigrati stranieri 

• PER I diritt i umani , civili e politici degli immigra
t i e dei profughi 

• PER l 'affermazione dei valori universali di ugua
glianza e aol idar iet i 

• PER un lavoro giusto e regolamentata per tu t t i 

• PER il r iscatto di Roma, divisa e colpita dalla 
politica del pentapart i to 

iiwodu» LIONELLO COSENTINO 
drtf StgrtHn» romani del Pel 

Conclude GERARDO CHIAROMONTE 
Dnnorm de I Unità 

Pamdawanrw la Comuni!. M cittadini itrinlirl munti a Roma 
FEDERAZIONE ROMANA DEL PCI 

AFFIDABILE-SICURA 
ECONOMICA 

prezzi 
a partire 
da 
L 5.950.000! 

hOW 1174 12B9C 

.UTORACINGj 
concessionaria ®SH0DR 

VIA PASQUALE BAFFI 66-62 (Villa Bonellil ROMA 
Tel S285251 - 6280324 

CENTRO ASSISTENZA • RICAMBI 
PIAZZA AUGUSTO LORENZINI6 (Villa Bonellil ROMA 

Tel. 5280439 

TVcolor 

S I E M E N S 
LA NUOVA TECNICA 

DIGITALE 
via satell i te - stereo 
bil ingue - televideo 

alta qualità nella videoregistrazione 

DITTA G M I I ^ H M 
V I . Urtigl i , t Oro. lOB/d - T.L 38 «5 08 

VI. Tol.m.ld., 18/18 - T.L 31 99 18 

2 8 KUIU CON VIDEOBEG1STHAT0RE E CARRELLO 3 6 RATE DA L 9 1 . 0 0 0 

25 POLLI: I CON VIDEOREGISTRATORE E CARRELLO 36 RATE DA I 81 .000 

TRE ANNI TOTALI DI GARANZIA 

Società Italiana per il Gas 
SEDE SOCIALE IN TONNO VIA XX SETTEMBRE, «1 
CAPITALE SOCIALE LIRE 496 168 270 000 INT VERS ISCRIZIONE REGI 
STRO DELLE IMPRESE OEL TRIBUNALE Ot TORINO AL N 52HB83 DI SO-
C1ETAEN 236/V2I192. DI FASCICOLO CODICE FISCALE N 004B9..900U 

AVVISO ALL'UTENZA 

A causa di scioperi del personale addetto ai servizi di 
sportello e di alcuni gruppi di lavoro dei reparti tecnici ed 
operativi, potranno verificarsi disagi per la cittadinanza e 
per l'utenza 

Tali azioni sindacali si inquadrano nell'ambito delle trat_ 
tative per il rinnovo del Contratto Collettivo Nazionale di 
Lavoro 

Rimane comunque assicurato il servizio di pronto intervento. 

V 
ESERCIZIO ROMANA GAS 
VIA BARBERINI 28 
ROMA-TEL 58 75 

FESTA VEL'UUITÀ '88 
2/18 settembre 

VILLA DEI GORDIANI tX^, -? 

DOMENICA 
5 

GIUGNO 
presso 

scuola Pei 

FRATTOCCHIE 
seminario di lavoro 

Ore 9,30 Relazione 
Ore 10,30 Commissioni 
Ore 17.30 Conclusioni del compagno 

BETTINI 

IL CAUCASO, TBILISI e EREVAN 
23-30 LUGLIO (partenza da Bologna) L. 990.000 

Per informazioni e prenotazioni rivolgersi a: UNITÀ VACANZE, via dei Taurini 19 - Roma. Tel. 40490345 

IH iiiwnini 20 
l'Unità 

Giovedì 
2 giugno 1988 



ROMA 

Un calo ancora più sensibile II dato di Cassino 

Nelle città delle fabbriche II Psi raddoppia 
il Pei perde di più «Hanno contato anche 
vanno avanti i socialisti favori e clientele» 

Primo esame degli errori 
«Non abbiamo capito 
i problemi dei lavoratori 
siamo rimasti indietro» 

Il «brutto» voto degli operai 
Cassino, Pomezia, Anagni, Civita Castellana. Nean
che in questi centri industriali il Pei è riuscito ad 
evitare un brusco calo elettorale. Sarebbe semplici
stico dire che «le tute blu non votano più Pei», ma pur 
facendo i conti con realtà locali profondamente di
verse, emerge chiaramente una difficoltà di rapporto 
dei comunisti coi nuovi ceti sociali e con la «vecchia» 
classe operaia che, forse, non si sente più protetta. 

GIANCARLO SUMMA 

Un'assemblea degli operai alla Fiat di Cassino 

• i Nel panorama della 
sconfitta elettorale del Pei 
non fanno eccezione i quattro 
centri industriali più grandi 
chiamati alle urne. I dati parla
no chiaro: le liste comuniste 
hanno perso a Cassino il 3.5%, 
ad Anagni il 5 8%, a Pomezia il 
2 9%, a Civita Castellana addi
rittura l'fi 6%. E anche qui, ri
spettando la tendenza nazio
nale, ad una De che sostan
zialmente resta ferma si af
fianca un Psi la cui crescita in 
più dì un caso arriva al rad* 
doppio dei voti. I risultati nei 
quattro centri non possono 
essere omologati, (anche per
ché, ad esempio, a Civita Ca
stellana il Pei pur perdendo 
?uasi nove punti mantiene un 

3.7% distante anni-luce 
dall'8.5* cui è precipitato il 
partito a Cassino;, ma dando 
voce ai dilìgenti locali emerge 
un quadro che ha più punti in 
comune Da un lato - è la con
vinzione diffusa - il Pei non è 
riuscito a tradurre in azione 
politica concreta e quotidiana 
la constatazione che nelle di
verse realtà è cambiato l'Inse
diamento sociale ed econo
mico, che gli operai diminui
scono, sia pur lentamente, di 
numero a favore del terziario 
e dei servizi, e che comunque 
quote sempre più rilevanti di 
reddito non provengono più 
dalle tute blu. L'altra faccia 
della stessa medaglia è, però, 
l'attenzione sempre minore ai 

problemi quotidiani e alle lot
te delle tante migliaia di per
sone che in fabbrica lavorano 
ancora e continueranno a far
lo per anni. 

•Cassino uguale Fiat: è 
un'equazione, sbagliata, che il 
partito continua a Fare da anni 
- dice ad esempio Mano Zap-
parato, della segreteria di zo
na del Pei -. Non parliamo di 
terziario, di artigianato, di pic
cola industria. In Fiat lavorano 
settemila operai (di cui solo 
2.000 residenti nel comune di 
Cassino, n.dr.), gli addetti ne
gli enti locali della zona sono 
tre volte tanti. Si parla dì Fiat e 
ci si dimentica dell'università, 
dei 4.000 iscritti nelle liste di 
collocamento. Ma anche den
tro la grande fabbrica le cose 
non vanno bene, il sindacato 
è diviso e paralizzato, il partito 

3uasi assente. Il Pei - conclu-
e Zapparato - è praticamen

te scomparso nei quartieri po
polari, resiste solo in centro. 
dove abitano professori ed 
impiegati, cioè il ceto medio 
non ricattabile economica
mente". Ricattabile è chi, ad 
esempio, ha bisogno di un pa
drino influente per far ottene
re al figlio uno dei contratti di 
formazione lavoro offerti dal
la Fìat. Sembra che dietro la 
vittoria del Psi (dal 9.7% al 
18.2%) ci sia anche questo. A 
Cassino era capolista del ga
rofano l'assessore regionale 
Giuseppe -Paliotta- «Ha pro
messo molte cose, ha investi

to molti soldi», dice di lui i) 
sindaco de uscente, Marcello 
Di Zenzo, che liquida con un 
secco «no» l'ipotesi di una 
giunta col Psi: «Meglio col 
Psdi, col Pri o col Pei: sono 
più sen», dice. Nelle fabbriche 
intorno ad Anagni invece la
vorano in 8.000; 2.500 sono 
residenti in paese: non pochi 
su 14mila elettori. «Rispetto 
alle ultime amministrative ab
biamo perso 600 voti, di cui 
500 nelle frazioni di campa
gna ed un centinaio nei quar
tieri popolari dove risiede il 
ceto medio e gli operai - con
teggia il segretario della sezio
ne del Pei, Mario Michelangeli 
- . Le lotte sembrano non pa
gare: il vero vincitore, qui, è 
una lista civica che ha raccol
to "ex" di tutti i partiti, Pei 
compreso, sparando a zero 
contro la "partitocrazia"». 

•Pomezia è una città indu
striale, non operaia», sintetiz
za il segretario della Federa
zione comunista dei Castelli 
Enrico Magni. Qui il reddito 
viene prevalentemente dal 
terziario e dal turismo, e infatti 
sono andati molto bene i Ver
di che hanno latto grosse bat
taglie per l'ambiente». Ma se è 
vero che la maggior parte dei 
30mlla addetti nelle fabbriche 
di Pomezia sono residenti fuo
ri dal comune, «il Pei - dice il 
capogruppo uscente Antonio 
Dì Carlo - da anni è in crisi nel 
rapporto coi lavoratori; le cel
lule operaie sono sparite, il 
sindacato è in crisi». 

•La società cambia, va be
ne. E quali sono le risposte del 
Pei, quando si farà la tanto at
tesa conferenza programmati
ca? - chiede polemicamente 
Arnaldo Picchetto, dirigente a 
Civita Castellana -. Fino a 10 
anni fa qui la classe operaia 
era egemone, nell'industria 
della ceramica lavoravano 
4.500 persone, Oggi le fabbri
che sono in crisi e noi, dopo 
42 anni di governo, non ab
biamo più una visione della 
città adatta ai tempi». 

Comune di Pomezia 
USTI 

P.C.I. 
D.C. 
P.S.I. 
P.S.D.I. 

P.R.I. 
P.L.I. 
D. Prol. 
P. Rad. 
Verdi 
M.S.I. 

Altri (Cacci 
TOTALI 

AMM. '88 

voti 
3.210 
7.921 
4.125 
2.371 
1.491 

614 

— 
— 

905 
1.407 

298 
22.342 

% 
14.4 
35.5 
18.5 
10,6 
6,7 
2.7 

— 
— 
4 

6.3 

1.3 

— 

Comune di Anagni 
USTE 

P.C.I. 
O.C. 
P.S.I. 
P.S.D.I. 
P.R.I. 
P.LI. 
D. Prol. 
P. Rad. 
Verdi 
M.S.I. 

Altri 
TOTALI 

8. 

4 
12 
6 
3 
2 

— 
— 
— 

1 
2 

— 
30 

AMM.'84 

% 
17,2 
38,5 
19,1 
11,4 
5,3 
2,9 

— 
— 
— 

5,1 

— 
— 

8. 

5 
13 
6 
3 
1 
1 

— 
— 
— 

1 

— 
30 

pai.'87 

% 
21.5 
32,6 
17,5 
3,5 
3,4 
2,8 
1.6 
4,1 
2,6 
8.9 

2.0 

— 

/ 
AMM. '88 

voti 
2.660 
4.324 

990 
1.092 
2.522 

14 
367 

— 

743 

884 
13.496 

% 
18.9 
32.0 

7,3 
8,1 

18,6 
0,1 
2,7 

— 

5.5 

6,5 

— 

s. 
6 

11 
2 
2 
6 

— 
— 
— 

1 

2 
30 

AMM. '83 

% 
24,7 
35,0 

6,9 
7,4 

16,8 

— 
3,5 

— 

4.2 

1.6 

— 

8. 

8 
11 
2 
2 
5 

— 
1 

— 

1 

— 
30 

poi/e? 

% 
31,6 
34,3 

6,5 
4,7 
9,8 
0,6 
1,9 
1.8 
1,2 
6,3 

— 
— 

Comune di Cassino 
USTE 

P.C.I. 
D.C. 
P.S.I. 
P.S.D.I. 
P.R.I. 
P.L.I. 
D. Prol. 
P. Rad. 
Verdi 
M.S.I. 

Altri 
TOTALI 

AMM. '88 

voti 

1.926 
11.662 
4.119 
1.706 
1.270 

729 
358 

— 
261 
567 

— 
22.598 

% 
8,6 

51,6 
18,2 
7,6 
5,6 
3,2 
1.6 

— 
1.2 
2,5 

— 
— 

8. 

3 
22 

8 
3 
2 
1 

— 
— 
— 

1 

— 
40 

AMM.'83 

% 
12.0 
86,3 

9,7 
6.7 
3.9 
2,4 
2,0 

— 
— 

6,0 

2,0 

— 

8. 

6 
24 

4 
3 
1 
1 

— 
— 
— 
2 

— 
40 

«•W 
Si, 

13,4 
61,3 

9,6 
4.7 
1.7 
4,5 

2,3 
1.6 
1,6 

7.é 

1.7 

' — 

Comune di Civita Castellana 
USTE 

P.C.I. 
D.C. 
P.S.I. 
P.S.D.I. 
P.R.I. 
P.LI. 
D. Prol. 
P. Rad. 
Verdi 
M.S.I. 

Altri 
TOTALI 

AMM.'88 

voti 
4.668 
3.110 
1.398 

403 
542 

153 

— 

419 

10.713 

% 
43,7 
29,0 
13.0 
3,7 
5,0 

1.4 

— 

3,9 

— 

8. 

14 
9 
4 
1 
1 

— 
— 

1 

30 

AMM.83 

% 
52,3 
27,7 

7,3 
3,0 
4,3 

— 
_ 

5,0 

— 

8. 

17 
9 
2 

— 
1 

— 
— 

1 

30 

pd'87 

% 
47,2 
27,1 

8.3 
1.6 

*4 
'•! 
1,9 
1.4 
6.1 

1,1 

— 

Il voto èandatomegKodove si è votato con la maggioritaria. Ai comunisti tre giunte^n più 
Una mappa dettagliata con tutte le nuove maggioranze dopo le elezioni 

Il Pei al governo in 19 pìccoli comuni 
Cinquantasei comuni al di sotto dei 5mila abitanti 
hanno votato domenica nel Lazio, Un voto, per 
quanto riguarda il Pei, decisamente migliore rispet
to a quello nei comuni maggiori. Una mirìade di 
alleanze, da sinistra a giunte dì programma a mo
nocolori, Ma c'è di più. Ad esempio, la piccola 
isola di Ventotene avrà una giunta «istituzionale» 
(De, Pei, Psi) e a Fabrica la De vince con il Msi. 

STEFANO DI MICHELE 

• • Per tanti piccoli comuni 
dove si è votalo domenica si 
cambia giunta In qualche ca
so vanno via forze politiche e 
uomini che da decenni con
trollavano la vita cittadina, ve
re e proprie «istituzioni» auto
nome Come a Sperlonga, ad 
esemplo. Nella cittadina bal
neare la conta del voti ha se
gnato la fine della «monar
chia» di Antonio La Rocca, un 
socialista sindaco ininterrotta
mente da quasi quarant'anni. 

I comuni della regione al di 
sotto dei 5mila abitanti che 
hanno rinnovato i loro consi
gli sono 56. In queste zone, 
per il Pei, il saldo è certamen
te migliore di quello registrato 
nel comuni maggiori. Infatti, 
conferma 11 giunte, ne perde 
5, ma contemporaneamente 
ne conquista 8 Le alleanze 
sono le più disparate. Tante, e 
a volte decisive, le liste civi
che. L'alleato principale del 
Pei è il Psi, Insieme (come si 

può vedere nella tabella qui 
sotto) hanno vinto a Rocca S. 
Stefano, Vallinfreda, Castro-
cielo, Vie alvi, Collepardo e 
Bassano Romano. Ai due par
liti si aggiunge il Psdi a Fiano e 
Caprarola, mentre con il Pn 
conquistano Ponzano. Ma in 
molti casi, i due maggiori par
titi della sinistra si trovano 
contrapposti. Ad Anticoli e 
Vasanello n comunisti vincono 
insieme al Psdi, mentre a Bel-
legra e Sperlonga succede lo 
stesso con il Pn. Con entrambi 
si riconfermano le giunte di si
nistra a Monteflavìo e a Cana
le Monterano. A Vivaro, Citta-
reale e Fi-nmignano, vince in
vece l'alleanza tra Pei e liste 
civiche. Monocolore comuni
sta, Invece, nella «classica» 
Sgurgola lì a Riofreddo trion
fo dell'intesa Pci-Dc Maggio
ranza «istituzionale» a Vento
tene, dove i tre maggion parti
ti entrano lutti in giunta. I dati 

variano molto da provincia a 
provincia, e vale la pena di ve
derli un po' più da vicino. 

Provincia di Roma. È quel
la dove ha votato il maggior 
numero di piccoli comuni. Per 
la De si è trattato di un voto 
decisamente negativo. Perde 
infatti S comuni su ! 1. La sini
stra vince ancora a Montella-
vio, ma senza Psi, che aveva 
preferito l'alleanza con la De. 
«E non è stato facile - com
menta Mano Gasbarri, sinda
co comunista -, alle politiche 
De e Psi avevano 150 voti più 
di noi», Psi fuori maggioranza 
anche a Bellegra, sconfitto in
sieme alla De. A Jenne, inve
ce, lo scudocrociato lascia 
fuori il suo alleato Psdi. 

Provincia di Fresinone. 
Qui la De la spunta da sola a 
Guarcino (governavano Psi-
Psdi), a S. Giovanni (giunta di 
sinistra) e a Viticuso (mono
colore Pel). A sua volta, i suol 

ex alleati socialdemocratici la 
fanno fuori a Trevi, insieme ad 
una lista civica. Il Pei entra in 
giunta a Vacalvi, e si riconfer
ma, nel primo caso con il Psdi 
e nel secondo con il Psi, al 
governo a Castrocielo e a Col
lepardo. 

Provincia di Latti». Solo 3 
comuni al voto con la maggio
ritaria. Scontata la vittoria de a 
Roccasecca, molto meno la 
«storica» sconfitta del Psi a 
Sperlonga e la giunta «istitu
zionale» a Ventotene, che so
stituisce quella composta da 
socialisti e comunisti. 

Provincia di Rieti. La De 
«pigliatutto» del Reatino, qual
cosa stavolta ha dovuto cede
re. Cittareale e Fiamignano sa
ranno ora governati dal Pei in
sieme ad una lista locale. E il 
biancofiore » vendica facen
do fuori i suol alleati «laico-
socialisti» da tutte le giunte. 
Una curiosità: In nessuno dei 

10 comuni in cui si è votato il 
Psi è più al governo. 

Provincia di Viterbo. La 
De vince ad Arlena, Barbaro
no e Fabrica di Roma. In que
st'ultimo comune, lo fa con 
una lista insieme ai fascisti del 
Msi. Per il Pei, la vittoria più 
grande a Caprarola. A Valen-
tano lo scudocrociato, al mot
to: «Soli è meglio», fa fuori tut
ti gli alleati e diventa un nuovo 
(come tanti altn) monocolore 
bianco. 

«In questi piccoli comuni -
commenta Emilio Mancini, re
sponsabile Enti locali del co
mitato regionale del Pei -1 co
munisti hanno esteso la loro 
partecipazione al governo. In 
queste zone per molti elettori 
il Pei si è riconfermato come 
punto di riferimento per i va
lori positivi degli interessi del
la collettività Cosa che, pur
troppo, non è successo nei 
comuni più grandi». la baia di Sperlonga: hanno vinto comunisti e repubblicani 

La mappa del nuovo potere nei centri minori 
Prov. di Roma 

Comuni 

1 Canale Monterano 

2 Agosta 

3 Antico» C 

4 Bellegra 

S Cantarano 

« Fiano Romano 

7 Janna 

8 Monteflavlo 

9 Montellbretti 

10 Montono Romano 

Giunta uscente 

Pei • Ind. 

De 

Pci-Psdì 

Dc-Psi 

Dc-Psdt 

Pei 

Dc-Psdì 

Pci-Psi-Pn 

Dc-Psi-Psdì 

Dc-Pei 

Nuova giunta 

Pci-Psdl-Pn-lnd 

De 

Pci-Psdì 

Pci-Pn-lnd 

Dc-Pei-Psdì 

Pci-Psl-Psdl 

De 

Pci-Psdl-Prl 

Dc-Pn 

De 

12 Ponzano Romano 

13 Rignano Flaminio 

14 Riofreddo 

15 Rocca S Stefano 

16 Valllnfreda 

17 Vivaro Romano 

Prov. 

18 Alvito 

19 Castrocielo 

2 0 Collepardo 

2 1 Esperia 

De 

Dc-Psi 

Pct-Dc 

Dc-Psdì 

Pa-Psi 

De 

Pci-Psi-Prl 

Psi-diss. De 

Oc-Pci 

Civica Pci-Psi 

Pci-Psi 

Pei Ind 

di Fresinone 

De 

Psi-Psdì 

PCI -PSI 

Pa-Psi-Psdi-Dc 

De 

Pci-Psi 

PCI-PSI 

De 

2 3 Guarcino 

2 4 Pastena 

2 5 S Giovanni Ine 

2 6 Sgurgola 

27 Supino 

2 8 Terelle 

2 9 Trevi nel Lazio 

3 0 Vicalvi 

3 1 Viticuso 

Pel-Pedi 

Psi 

Pci-Psi-Psé 

Pei 

Dc-Psi 

Psi 

Pedi-Oc 

Psi 

Pel 

De 

Civica Pei 

De 

Pei 

Dc-Psi 

Psi 

Civica Psdi 

PSI -PCI 

De 

Prov. di Latina 

32 R Secca D V De De 

3 4 Ventotene PCI-PSI Pci-Psi-Psdi-Dc 

Prov. di Rieti 

3 5 Ascrea 

3 6 Borgo Velino 

3 7 Casaprota 

3 8 Castaln. di F. 

3 9 Cittareale 

4 0 CoWto Sab 

4 1 Colle di Torà 

4 2 Fiamignano 

4 3 Monteleone S 

De 

De Psi-Pn 

De Psl-Psdl 

De 

De 

De 

De 

De 

Dc-Psi-Psdì 

De 

De 

De 

De 

Civica Pei 

De 

De 

Civica Pei 

De 

Prov. di Vrteròo 

45 Arlena di C. Dc-Pa 

46 Barbara!» R. Pci-Psl-Pri 

47 Bassano Rom. Pci-Psi-lnd, 

48 Caprarola Pci-PsoS-PsI-tot 

49 Fabrica di Roma 

50 Falena De 

51 Gallese Dc-Psi-ParJ Dc-PH-PacS 

52 Marte 

53 Oriolo Romano 

54 Valentano Psdi-Oc-lnd, De 

55 Vasanello Pci-PjdHnd. 

11 Nerola 22 Fumone 33 Sperlonga 44 Varco Sabino 56 Vìtorehiano 

l'Unità 
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Speciale forniture ospedaliere. Un nuovo settore lavorativo in rapida espansione ma già alle prese con i primi problemi 

Gli operatori del pronto intervento 
M Oggi parliamo di un set
tore lavorativo particolare: le 
forniture sanitarie e ospeda
liere. E un'area di lavoro che 
da sempre opera nell'ombra, 
troppe volte lontana dal cla
mori della ribalta, che, pur vi
vendo a stretto contatto di go
mito con quell'esplosiva area 
di crisi del nostro paese che è 
la sanila, riesce sempre a ri
spondere alle esigenze. Co
rner Distribuendo, giorno do
po giorno, tutto quanto occor
re per il funzionamento di 
ospedali, sia pubblici che pri
vati, centri ambulatoriali, Isti
tuti di ricerca, centri sanitari di 
pronto intervento. E un'area 
di lavoro che vede impegnati 
migliala di addetti, costante
mente alle prese con quanto 
di più nuovo e di più utile la 
ricerca scientifica del settore 

Gli addetti alle forniture sanitarie e ospedaliere rap
presentano un'area lavorativa che vive a stretto 
contatto con la ricerca scientifica e con i problemi 
operativi di tutti i giorni. Il difficile rapporto con le 
Usi e con gli enti pubblici 

riesce a produrre. 
Il loro compito è quello di 

mediare tra i grandi complessi 
industriali e gli enti ospedalie
ri, facendo da tramite tra le 
nuove produzioni e tutti colo
ro i quali operano in prima 
persona nella sanità. 

La distribuzione dei prodot
ti sanitari è indubbiamente 
una fonte di lavoro nuova e 
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interessante. In linea di massi
ma si può dire che si tratta di 
un settore lavorativo che sta 
vivendo proprio in questi ulti
mi anni la sua definitiva sta
gione di affermazione. Anzi, 
ormai vive costantemente 
proiettato verso una crescita 
futura che non sembra desti
nata a fermarsi. Salvo spiace
voli sorprese. 

«Occorre, però, stare atten
ti», tengono a precisare gli ad
detti del settore, che di fronte 
agli innegabili segnali di cre
scita preferirono parlare an
che dei primi sintomi negativi, 
come, ad esempio, il difficile 
rapporto che da sempre si è 
instaurato tra le società di di
stribuzione ospedaliera e gli 
enti pubblici preposti, cioè le 

I prodotti ospedalieri Unotec 

Quando un 
gruppo 
opera da leader 
La Unotec distribuisce servizi per 
reparti altamente spedalizzati co
me i centri di cardiochirurgia e di 
chirurgia vascolare. I prodotti 
emodinamid 

•s ì La società di servizi Unotec distribuisce in esclusiva per 
l'Italia un vastissimo assortimento di prodotti specialistici desti
nati agli enti ospedalieri. Si tratta di una serie di servizi partico
larmente indicati per reparti altamente specializzati come i cen
tri di cardiochirurgia, di chirurgia vascolare, di rianimazione, 
non trascurando, inoltre, i centri di chirurgia generale. La Uno
tec rappresenta nel nostro paese case produttrici estere di 
provata serietà nonché indiscussa professionalità, che annove
rano nel loro cataloghi prodotti di altissima tecnologia. 

La società è organizzata su tutto il territorio nazionale con 
una capillare struttura formata da venticinque punti vendita 
supportati da una ampia presenza di capi-area e specialisti, 

Usi. Non staremo, In questa 
sede, a ripetere ancora una 
volta il tradizionale leit motiv 
legato al cattivo funzionamen
to delle unità sanitarie locali. 
Non è questa la sede. 

Parleremo invece delle dif
ficoltà operative legate ad ec
cessiva burocratizzazione, a 
lentezze amministrative, inef
ficienza, che stanno compro-

mettendo il rapporto tra forni
tori sanitari e enti ospedalieri 
Pubblici. La nota più dolente è 
igata alla lentezza dei paga

menti. «Le Usi ci pagano a fati
ca», lamentano, infatti, gli ad
detti del settore, che da un la
to deve puntualmente pagare I 
prodotti appena escono dai 
centri di produzione, dall'al
tro lato sono costretti ad 

mediante i quali la Unotec garantisce sempre e in qualsiasi 
momento una presenza costante in ogni angolo del paese. 
Fornisce, in pratica, ospedali e unità ambulatoriali di materiali 

La garanzia dell'esperienza 

Ortopedia Mele 
chirurgici e di strutture per anestesie e terapie intensive. È 
particolarmente organizzata per la fornitura di materiali per la 
chirurgia vascolare e per la distribuzione di servizi emodlnamlci 
e di attrezzature delicate come | cateteri cardiaci. 

I suoi prodotti, distribuiti sempre in esclusiva, in prevalenza 
provengono da unità industriali degli Usa. unitamente alla pro
duzione ospedaliera realizzata in Francia e in Germania. «Fuori 
di questi paesi - spiegano alla Unotec - è difficile usufruire di 
prodotti altamente professional». Anche in Italia la strada da 
percorrere è ancora lunga. «L'unico settore dove l'industria 
nostrana dà segni di attiva presenza è la produzione dei peace-
maker». 

La Unotec ha sede a Roma in via decoraci 12, presso l'uni
versità di Ter Vergata. 

I sistemi della Kemio 

wm L'esperienza accumula
ta in tre generazioni combina
ta con l'utilizzo delle più mo
derne attrezzature, costitui
scono Il binomio vincente 
dell'Ortopedia Mele. 

Disponibilità, cortesia e 
competenza sono la migliore 
garanzia che questa azienda 
assicura per la risoluzione di 
qualsiasi problema. Affidatevi 
quindi in piena fiducia a chi 
saprà prevenire o alleviare i 
vostri disturbi o anche sempli

cemente per l'acquisto di un 
articolo sanitario. Il vastissimo 
assortimento di articoli e il 
consiglio di un esperto come 
il sig. Mele daranno sicura
mente le risposte adeguate al 
vostro problema. 

Se poi avete un problema 
specifico sappiate che non 
esistono limiti né di età ni di 
risolvibilità per chi in tanti an
ni ha curato e soddisfatto pro
fessionisti sportivi e persone 
anziane così come i ragazzi 
fin dalla più tenera età. 

Il Centro mobile di rianimazione 

Tecnica e pulizia Boneschi, 
l'avanguardia •LV Non è esagerato affer

mare che tutto il delicato 
campo della salvaguardia am
bientale mediante la preven
zione igienica non sta attra
versando un felice momento. 
Specialmente dal punto di vi
sta della regolamentazione le
gislativa. Si tratta di una co
stante lamentela che è possi
bile cogliere dagli stessi ad
detti ai Tavoli. «Tutto il nostro 
settore vive un pericoloso pa
radosso», dicono ad esempio 
atta Kemio, azienda leader 
nella produzione di prodotti 
igienici per I ambiente. Anche 
se i prodotti che servono alla 

prevenzione ambientale ed 
ecologica, specificano sem
pre alla Kemio.sono tutelati 
da controlli sanitari previsti 
dalle vìgenti disposizioni legi
slative, «non ci sono, Invece, 
leggi per controllare i sistemi 
con cui i suddetti prodotti 
vengono usati». 

E un inquietante «buco» le
gislativo che sarebbe opportu
no coprire quanto patria. La 
Kemio è specializzata anche 
nella fornitura di servizi me
diante un suo reparto tecnico 
specializzato nella disinfesta
zione di ambienti, disinfesta
zione e derattizzazione. 

dal 1 8 9 4 ^ B 1 B ^ 

ANELLO MELE 
ORTOPEDIA E SANITARI 
CINTI ERNIARI D PANCERE POST-OPERATORIE D 
SCARPE ORTOPEDICHE D PLANTARI D CALZE ELASTI
CHE D ELGTTROMEDICALI • ATTREZZATURE PER RIA
BILITAZIONE Q CICLETTE D VOGATORI O PESI ECC. 

NOLEGGIO E VENDITA 01 CARROZZELLE 
00187 ROMA 

TEL. 483910 
VIA Q. SELLA. 35 

485581 . 

• • La più importante azienda specializzata nella realizzazio
ne di veicoli particolarmente attrezzati per la sicurezza (sanita
ria, pronto intervento, trasporto valori, documenti...) è certa
mente la Boneschi. Questa società, oltre a produrre una interes
sante gamma di veicoli da trasporto specificatamente strutturati 
in funzione della sicurezza per le persone e per le cose, ha in 
produzione il Centro mobile di rianimazione. £ una vettura 
munita di tutta una serie di strutture necessarie al pronto inter
vento durante il trasporto del paziente e in condizioni di emer
genza. 

Pensiamo, ad esempio, dopo un incidente stradale o nel 
corso di qualsiasi altro sinistro che possa mettere in pericolo la 
vita delle persone. Il Centro mobile di rianimazione di Boneschi 
è tecnicamente organizzato mediante la installazione di tutti i 
presidi adibiti all'intervento medico improvviso, grazie al quale 
il paziente può ncevere le prime cure indispensabili prima del
l'arrivo in ospedale. 

In questa vettura, ad esemplo, la Boneschi ha installato sofi
sticate strutture medico-sanitarie mediante le quali è possibile 
effettuare, sempre durante la corsa verso l'ospedale, delicati 
interventi chirurgici come le tracheotomie. Naturalmente il 
Centro è organizzato in maniera tale che il paziente possa 
essere anestetizzato, o possa usufruire di cardioanimaton, con 
i quali i medici in servizio sul Centro mobile di rianimazione 
possono tenere sotto controllo il cuore effettuando elettrocar
diogrammi, stimolazioni e, persino trasfusioni di sangue. 

Inutile dire quanto sia importante poter intervenire subilo 
con questi interventi su un paziente ancor prima di essere 
ncoverato. Non è esagerato, perciò, precisare che la Boneschi 
in questo settore è veramente all'avanguardia. 
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aspettare mesi, spesse volte 
anni, prima di essere pagati. Il 
problema più delicato della 
distribuzione ospedaliera in 
Italia, forse sta proprio qui: ci 
vorrebbe un rapporto con le 
pubbliche istituzioni più dina
mico, più «svelto» più al passo 
con la crescita dell'intera ca
tegoria. 

Invece quasi ogni giorno 
quasi tutta la macchina orga
nizzativa è costretta a segnare 
il passo di fronte a lentezze e 
ritardi che, a lungo andare, 
vanno a pesare negativamen
te sui bilanci delle singole 
aziende. «Dicono, nelle Usi, di 
non avere fondi a sufficienza 
- si lamentano ancora i distri
butori sanitari - per cui in me
dia sì è costretti ad attendere 
più di un anno abbondante 
prima di poter riscuotere i pa
gamenti'. 

jp; I servizi ospedalieri della Sipo e della Faohospital 

Professionalità 
e competenza di due 
aziende in crescita 
Sono specializzate nella distribuzione di materiale chi
rurgico, prodotti sanitari, servizi medicali ed elettro-
medicali. I programmi futuri improntati sia verso il 
settore medico che in quello specialistico 

•TJB Rappresentano dì sicuro 
i nomi, tra I più sicuri, che 
operano nel campo della di
stribuzione medico-sanitaria, 
polendo vantare una espe
rienza aziendale di ben 13 an
ni. 

Stiamo parlando della Sipo 
e della Faohospital, due so
cietà che operano nel merca
to ospedaliero e in collabora
zione con le cliniche pubbli
che e private dal 1975. Sono 
spedalizzate nella distribuzio
ne di materiale chirurgico, sa
nitario, medicale ed elettro-
medicali. Si tratta di aziende 
in crescita e in continua sinto
nia con la più avanzata ricerca 
scientifica del settore. Ma il 

segreto del loro continuo suc
cesso è legato anche ad un 
altro particolare. Eccolo: lo 
staff della Sipo e della Faoho
spital è caratterizzato dalla 
presenza dì personale alta
mente qualificato nel settore, 
dotato di una esperienza lavo
rativa e professionale più che 
trentennale, maturata in tutti i 
più delicati e complessi ambiti 
operativi della distribuzione di 
prodotti ospedalieri e sanitari. 

«È questa una nostra carat
teristica - spiegano alla Sipo 
Faohospital - che a ragione 
indichiamo come il nostro in
confondibile fiore all'occhiel
lo. per il quale da anni ci stia
mo prodigando, sìa per una 
politica aziendale proiettata 

versa il futuro, che in direzio
ne delle più svariate esigenze 
legate alla produzione sanita
ria e ospedaliera!. 

Interessante, inoltre, è II 
programma operativo impo
stato per i prossimi anni, «Le 
nostre prospettive - spiegano 
ancora alla Sipo Faohospital -
sono state da noi indirizzate 
sia verso il settore medico ge
nerico che in direzione di 
quello specialistico, compren
dendo infatti la distribuzione 
di prodotti per mesoterapia, 
per dietologia, anglologia, la
serterapia, pressoterapia, uro-
dinamica, diagnostica chirur
gica estetica, suture, ecc. pro
ponendo sia prodotti in esclu
siva che commerciali». 
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08 1, giovedì 2 giugno. Onomastico: Marcellino e Pietro. 

ACCADDI VENTANNI FA 

Il pretesto e stato l'oscenità del lavoro rappresentato e il «Beat 
72» è stato chiuso. Lo spettacolo in questione, .Eglise» di Celi
ne, secondo il questore era improponibile. Ma la chiusura del 
circolo teatrale non è passata sotto silenzio: centinaia di uomini 
di cultura, artisti e professionisti hanno lirmato una petizione 
PCP protestare contro il provvedimento, reso ancora più grave 
dal tatto che il locale è stato chiuso a tempo indeterminato 
come se si trattasse dì un pubblico esercizio e non, come 
effettivamente è, di un circolo privalo. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vìgili del luoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Numero rosa 6791453 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) • 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4744776 

I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: inlormazioni 4775 
Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Alac 4695 
Acotral 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

GIORNALI DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Mana in via (gallerìa Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla
minia Nuova (Ironie Vigna Stel
lati) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinci* 
na) 
Partali: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Messag
gero) 

• APPUNTAMENTI mmmmmmm^mm^ 
Convegno. SI apre oggi alle ore 10 II convegno di studi su 

«Quaranta anni della Repubblica nel Lazio.. Introducono: il 
prof. Alberto Caracciolo e il prof, Leonardo Benevolo. Pre
siedono I lavori del convegno i professori: Leopoldo Elia, 
Giovanni Crazzlni, Pietro Scoppola e Salvatore valltutli. Pa
lazzo Barberini (Circolo Ufficiali delle FF.AA. d'Italia. 

Palestina. Il Coordinamento donne per la Palestina organizza 
per domenica 5 giugno alle ore 17 una manifestazione a 
piazza Farnese intitolata *Un asilo per I bambini palestinesi». 
Aderiscono: Soccorso palestinese, la Lega per i diritti dei 
popoli, le donne del Pei, le donne di Dp, la Comunità di san 
Paolo. 

Libri, Sabato 4 giugno, nella biblioteca comunale di Genzano, 
viale Mazzini; Enrico Bernard, Alessandro Gebbia e Bianca 
Maria Pisapla, presentano il libro di Antonella Liberati: -La 
mappa ed altri racconti- e J"~ J - ' " ' 

Feate unità. Cominciano in e 
mappa ed altri racconti» edito da Lalli. 

site unità. Cominciano in questi giorni 
comunista: ieri è iniziata quella del Quarticciolo e si protrar-

giorni le feste della stampa 

rà lino al 5 giugno nella piazza omonima. Nei prossimi giorni 
daremo un quadro completo delle feste già programmate. 

• aUESTOQUELLO 

L Erbavogllo. Corso di alimentazione naturale igienista e de-
condìzlonamcnto alimentare. Le Iscrizioni si accettano pres
sò la sede di via del Fiume, 5 (angolo via Ripetta) ore 10-13 
e 16-20, tei, 36.506.714. 

Tango. Per gli appassionati della danza argentina, l'Istituto di 
Studi dello Spettacolo Teatro propone un ciclo di seminari 
condotto dalla cartografo e ballerina Silvia Vladlmivsky, 
direttrice della scuola di ballo El teatro fantastico di Buenos 
Aires, I seminari si terranno presso la sede dell'Istituto, in vìa 
Garibaldi 30. Per Inlormazioni: tei. 63.84.919. 

Soggiorni Verdi. Vacanze ecologiche per ragazzi dai 6 ai 14 
anni presso 11 Parco Naturale ai Cavriglla (Arezzo) organiz
zati dalla Cooperativa >ll Ponte». Primo turno 16-30 giugno. 
Prenotazioril ed Informazioni: Cooperativa «Il Pome», via 

cQsllense 38/c, 00154 Roma. Tel. 57750.741. 
VI»,dulU. Fina ajdpnwniHi % 8«!S!"* '«"8° l a s l 'ad,a rinasci, 

.mentale tra Campo de Fiori e il Tevere verranno, allestite 18 
mostre di arte antica e contemporanea aperte fino alle 22. 
Quadri, oggetti e mobili dal XVTal XIX secolo. 

Ausoni, Mostra del fotografo canadese canadese Evergon, 
presso il Centro di Cultura Ausoni, In via degli Ausoni 7a. 
Sarà possibile vedere fotografie Polaroid di grande e gran
dissimo formato (cm. 81x55 e cm. 240x113) a colori, com
prendenti l'attività degli ultimi due anni. La mostra rimane 
aperta fino al 31 giugno. Orario: tutti I giorni tranne la dome
nica e II lunedi dalle 16 alle 20, giovedì e sabato anche dalle 
Il alle'13, 

Sentiero Verde, Per la prossima domenica il gruppo Sentiero 
Verde organizza un'escursione sui Monti Reatini partendo 
da Ascrea fino al Monte Navegna. La partenza è alle ore 7,30 
da piazza Esedra. Per ulteriori inlormazioni telefonare al 
41.26.664 II venerdì dalle ore 18 alle ore 22. 

Rassegna pianistica. Oggi, alle ore 21, presso la Chiesa Angli
cana SI, Paul wlthin ine walls, via Nazionale 24, recital del 
glanista Antonio DI Palma. Musiche di Mozart, Beethoven, 

chumann, Llszt. 

I MOSTRE I 
U piazza universale. Giochi, spettacoli, macchine da fiera e 

luna parli: campioni di giochi, fotografie dell'800 da tutto il 
mondo, una macchina Lumière, automi e altro. Museo delle 
arti e delle tradizioni popolari, piazza Marconi 8 (Eur). Ore 
0-14, domenica 9-13, Fino al 30 giugno. 

La Colonna Tralana e gli artisti francesi da Lulgt XIV a Nano-
leone I. Centoventi opere fra il 1640 e II 183IJ. Villa Medici, 
viale Trinila dei Monti 1. Ore 10-13 e 15-19. lunedi chiuso. 
Fino al 12 giugno. 

Un artista etrusco e II suo mondo. Opere di un anonimo pittore 
degli anni 520-500 a.C. Museo etrusco di Villa Giulia, piazza 
di Villa Giulia 9. Ore 9-19, festivi 9-13, lunedì chiuso. Fino al 
30 giugno. 

Vedute di Roma. Ottantuno disegni ed acquerelli dalia collezio
ne Ashby. Salone Sìstino della Biblioteca vaticana, ingresso 
dai Musei vaticani. Ore 9-13, domenica solo l'ultima del 
mese. Fino al 7 settembre, 

Maurice Sendak, Raccontare le immagini fra fantasie e sogno: 
centosettanta Illustrazioni da volumi. Stabilimento ex Pero
ni. via Reggio Emilia 74. Orario 9-13, martedì, giovedì e 
sabato anche 17-20, lunedi chiuso. Fino al 2 giugno. 

Ex Llbrla. Di artisti italiani e stranieri dal 1913 ad oggi. Librerìa 
antiquaria Tristano, via Panisperna, 57. Ore 16-20, domenica 
chiuso. Fino al 30 giugno. 

Goethe In Hall*. In occasione del blcentenano del viaggio in 
Italia, mostra documentaria di olii, disegni, acquerelli, inci
sioni, lettere che ripercorrono l'itinerario culturale del gran
de poeta tedesco. Museo dei Folklore, piazza S. Egidio. Ore 
9-13, martedì e giovedì anche 17-19.30, lunedi chiuso. Fino 
al 3 luglio. 

CHITARRE 

XVII «Sor»: 
concorso 
e concerti 
«•• Avevamo lasciato il Cen
tro culturale «Fernando Sor» 
alle prese coifi seminari e con
certi nel Museo degli strumen
ti antichi, ed ora eccolo nel 
pieno del XVII Concorso in
ternazionale di chitarra. È in 
corso presso l'Accademia 
Spagnola di Belle Arti (piazza 
di S. Pietro in Montarlo) e si 
conclude venerdì, alle 20,30, 
con concerto dei finalisti e 
proclamazione dei vincitori. 
Quattordici concorrenti ven
gono da città italiane, due dal
la Svezia, altri da Francia, Spa
gna, Jugoslavia, Germania. 
Pagine di Giuliani, Sor, De Fal
la, Castelnuovo Tedesco, Bo
sco e Segovia decideranno le 
sorti del Concorso: tre milioni 
di lire al vincitore, un milione 
e mezzo e un milione rispetti
vamente al secondo e terzo 
classificato. Le fasi del con
corso sono punteggiate da 
concerti, sempre nell'Acca
demia Spagnola (una sede 
splendida), affidati a illustri 
chitarristi, membri della giu
ria: l'argentino Ernesto Bitetti, 
l'italiano Lucio Dosso, lo spa
gnolo Ignacio Rodes, il finlan
dese Kai Nieminen. Giuliano 
Balestra, presidente della giu
rìa, insieme con Paolo Zampi
ni e Montscrrat Cervera, ha 
già fatto conoscere «curiosi» 
Trii per chitarra, flauto e violi
no di Gragnani, Kreutzer e Ca-
rulli anche come trascrittore 
della rossiniana «ouverture» 
della «Gazza ladra». 

Sono tutte iniziative, degne 
di rispetto e solidarietà, che 
svelano l'altra faccia della chi-
tarra.-strumento, suono, tim
bro così importanti nel mon
do della cultura. Il Centro 
«Fernando Sor» da Roma rim
balza poi a Udine, per l'immi
nente suo V Festival della chi
tarra, e andrà poi - ma c'è 
tempo (a luglio) - a tenere 
corsi e concerti sul lago di 
Bolsena. OE.V 

CUCINA 

Martino D'Amico e Livia Bonifazzi in «Finale di partita» 

TEATRO 

Il primo 
banco 
diesarne 
• • Ai tradizionali (e sempre 
utili) «saggi» di fine anno, 
l'Accademia nazionale d'arte 
drammatica affianca da qual
che tempo delle «esercitazio
ni» che sono, insieme, mo
mento didattico e primo ban
co di esame per allievi attori 
giunti a due terzi del corso 
triennale; ma che impegnano, 
poi, registi-docenti (è il caso, 
frequente, di Ronconi) i quali, 
liberi dai condizionamenti 
della «professionalità» e del 
mercato, possono esprimersi 
essi stessi, talora, al meglio. 

Sotto il titolo suggestivo E 
ad una ad una quelle vecchie 
voci, Walter Pagliaro ha rac
colto brani, anche ampi, di 
dieci testi di Samuel Beckett, 
chiamando a cimentarvisi una 
ventina dj, ragazzi e ragazze 
dell'Accademia, La rappre
sentazione si articola sui vari 
plani della villetta di via Belli
ni, sede dell'istituto, in luoghi 
scenici ingegnosamente crea
ti da Umberto Bertacca, attra
verso cui viene condotto un 
ristretto numero dì spettatori, 
e che consentono l'accosta
mento o l'intreccio di più 

azioni. Così, all'inizio, i perso
naggi e le vicende di Aspet
tando Godote Finale diparti
ta «dialogano» fra loro, men
tre il vecchio Krapp dell'//to
mo nastro e la Winnie di Gior
ni felici fungono quasi da tra
mite, Il modello dell'impresa 
è da ritrovarsi, crediamo, nel 
Buon compleanno mister Be
ckett allestito da Giancarlo Se-
pe alla Versi liana nell'estate 
dell'86, ma nsulta qui svilup
pato con tratti originali. 

Semmai, la raffinatezza di 
certe soluzioni formali (il mo
nologo di Bocca affidato a 
due diverse voci, e visivamen
te moltiplicato per tre, me
diante un gioco di specchi) 
può distrarre l'attenzione dal
l'apprezzamento delle singole 
qualità degli interpreti messi 
alla prova. La sìntesi migliore 
fra le due esigenze («scolasti
ca», diciamo, e artìstica) sì ha 
forse nella resa scrupolosa e 
pungente di Commedia (reci
tano Barbara Chiesa, Alessan
dro Acciai, Luca della Bian
ca). Altri nomi da annotare (in 
attesa di future conferme) 
quelli di Anna Galante (è May 
in Passi, un pezzo ben riusci
to), di Simonetta Graziano, 
Maria Chiara Di Stefano, Va
lentino Martino Chiglia, Marti
no D'Amico, nonché di Sté-
phanie Deseligny, che dice in 
apertura, e ottimamente, nella 
versione francese, lo sprolo
quio di Lucky, una pagina or
mai classica di Aspettando 
Godot. O Ag.Sa. 

PREMIO 

Sperlonga 
riavrà 
«Polifemo» 
•"• Sperlonga riavrà que
st'anno il suo «Premio nazio
nale Polifemo» che, nato nel 
1972, è giunto alla sua 12- edi
zione. Dopo una pausa, dovu
ta a difficoltà organizzative, il 
«Polifemo» tornerà a segnala
re il complesso delle attività e 
dell'opera di artisti, economi
sti, giornalisti e operatori. Co
me e noto il nome gli viene 
dalla statua del Ciclope ome
rico ritrovata nella grande vil
la che l'imperatore Tiberio si 
fece costruire sul mare di 
Sperlonga. 

Da quest'anno a organizzar
lo è una neonata associazione 
che si avvale del patrocinato 
del Comune di Sperlonga, del
la Regione Lazio, dell^mmi-
nistrazione provinciale di Lati* 
na e di altri enti locali. La giu
ria sarà presieduta da Guido 
Ruggiero, giornalista, scrittore 
e presidente Bell'Eri, edizioni 
Rai, mentre presidente onora' 
rio sarà la signora Antonietta 
Purificato vedova del noto pit
tore che fu presidente della 
giuria per lunghi anni, fino alla 
immatura scomparsa. La con* 
segna dei premi •Polifemo» 
avverrà sabato 11 giugno net* 
la piazza di Sperlonga. 

UL.C 

Alla Taverna 
si mangia 
all'egiziana 
• H Dieci giorni dì sapori 
egiziani: lenticchie, riso, fave, 
foglie di vite, sesamo e soprat
tutto spezie, aromi orientali. 
L'idea di dare spazio alla cuci
na egiziana (a Roma esistono 
ristoranti di mezzo mondo ma 
questo manca) è venula alla 
Taverna dei Quaranta, in vìa 
Claudia 24, vicino a) Colos
seo. Una trattoria specializza
ta in cucina romana che sta
volta, anche con l'aiuto dell'I
stituto di cultura egiziano, si 
apre all'estero. L'iniziativa ini
zia venerdì e durerà fino al 12, 
la Taverna sarà aperta tutti i 
giorni. Qualche piatto per tut
ti: crema di sesamo con pane 
tostato, involtini di vena con 
riso, Rucac al forno, Shish Ka-
bab, timballo di Bamìa... Si 
può prenotare al 736.296. 
Prezzi, al solito, contenuti. 

PREMIO 

Un'opera 
teatrale 
per Anticoli 
• I C'è ancora tempo fino al 
10 giugno per presentare la 
propria creazione alla segre
teria del «Premio Anticoli Cor
rado», presso lo «Studio 12» in 
via Po 23. Il premio, alla sua 
ottava edizione, è dedicato a 
un'opera teatrale inedita che 
verrà premiata con tre milioni 
di lire secondo l'insindacabile 
giudizio della giuria, formata 
da scrittori, personaggi di tea
tro e dai vincitori delle passa
te edizioni del premio. Ci sa
ranno premi anche per la se
conda e terza opera classifi
cata, un milione e 500.000 li
re. e per tutte le opere In con
corso la possibilità dì essere 
pubblicate dalla casa editrice 
Todariana. 

Il cinema è arrivato al capolinea 
M «Cinema e Cinema» è 
una società di produzione con 
caratteristiche anomale ri
spetto al panorama cinemato
grafico degli indipendenti ro
mani. Realizza, infatti, grosse 
produzioni documentaristi
che - ne hanno conclusa una 
di 12 mesi di riprese in tutta 
Europa -, inchieste giornalisti
che - ne hanno realizzate su 
temi quali le carceri, la Fran
cia di Mitterrand, Lutero e il 
capitalismo, ecc. -, grosse 
produzioni industriali e, natu
ralmente, film - hanno pro
dotto La coda del diavolo di 
Giorgio Treves «Per uscire 
dalla crisi del cinema si do
vrebbe insegnare agli spetta
tori, e non solo ai registi, la 
grammatica dell'immagine! -
dichiara Paolo Zaccaria - Il ci
nema italiano, infatti, non è 
morto, è solo arrivato al capo
linea e deve ripartire». 

Roma produce film. È un'altra iniziativa-inchie
sta per le strade «cinematografiche» della nostra 
città. L'intenzione, questa volta, è quella di costrui
re, attraverso una serie di interviste, sia una mappa 
delle produzioni cinematografiche piccole e me
die che lavorano accanto a quelle più potenti e 
ormai consolidate, sia l'identikit del giovane pro
duttore. Quarta tappa: Cinema e Cinema. 

RENATA CREA 

Quali sono le possibili solu
zioni? «Il discorso è comples
so - risponde Zaccaria - . Pri
ma di tutto dobbiamo convin
cerci che l'Italia detiene it 50% 
della cultura mondiale, non 
dobbiamo più lasciare solo 
agli stranieri questo vivaio fer
tilissimo. L'Italia deve ritorna
re a produrre e a conservare i 
diritti di produzione. Inoltre è 
necessario dare spazio agli in
terventi privati perché quando 

i grandi gruppi finanziari com
prenderanno che la cultura è 
un bene che appaga e che pa
ga. onenteranno le loro scelte 
in quella direzione. Abbiamo 
bisogno di una legge sulla cul
tura e non di tante leggine sui 
diversi setton. cinema, teatro, 
letteratura, solo così si può 
permettere ai giovani talenti 
di emergere». 

Ma questo non è anche 
compito dei produttori' «Cer

to, ma società come la nostra 
sono stanche di fare solo film 
di giovani con budget bassis
simi. Oggi si deve dare agli au
tori la possibilità non solo di 
esordire, ma anche dì realiz
zare film coi mezzi di cui han
no bisogno perché, nel cine
ma, solo le disponibilità eco
nomiche permettono di espri
mersi al meglio. Tra l'altro 
nessun servizio di Stato sarà 
mai in grado di riconoscere in 

un esordiente il genio. Per 
questo è più adatto il privato 
che rischia sull'operazione 
che sta facendo». 

Servono allora solo ricchi e 
solo privati per risollevare 
questo nostro cinema arrivato 
ad un punto morto? «No, non 
è così semplice, la strada è 
quella della partecipazione e 
della cooperazione: Rai, Sta
to, aziende, industrie, banche 
devono lavorare insieme, 
esattamente come già succe
de all'estero, per esempio in 
Francia». 

Intanto per «Cinema e Cine
ma» e per Paolo Zaccaria si 
prepara una nuova fatica: La 
favorita del re, una storia vera 
ambientata alla fine del XVII 
secolo in Piemonte, una storia 
d'amore tra giovanissimi, con 
Isabel Adjam, John Malko-
vich, regìa di Daniel Vigna. 

• FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. Aurelio. 
Cichi, 12; Lattanzì, via Gregorio VII, 154a. Esqulllno; Galle
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Eur. 
viale Europa, 76. Ludovisi: piazza Barberini, 49. Monti* via 
Nazionale, 228; Ostia Lido: via P. Rosa, 42; Psrloll. via 
Bertoloni, 5. Pletralata: via Tiburtina, 437. Rioni: vìa XX 
Settembre, 47; via Arenula, 73; Portuense: via Portuense, 
425. Prenesttno-Cenlocelle: via delle Robinie, 81 ; via Colla
tina, 112; Preocittno-Ublcuo: via L'Aquila, 37; Prati: via 
Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. Prfmavallc: 
piazza Capecelatro, 7; Quadraro-Clnecltta-Doa Bosco: via 
Tuscolana, 927; via Tuscolana, 125S. 

• MUSEI E GALLERIE I 

I CapltoHnl. Piazza del Campidoglio, tei. 67.82.862, ora
rio: fenali 9-14, festivi 9-13, martedì e giovedì anche 17-20, 
sabato anche 20.30-23, chiuso il lunedì. Ingresso L. 3.000, 
gratis l'ultima domenica del mese. Tra le opere esposte nei 
palazzi progettati da Michelangelo: Venere Capitolina, data
ta morente, la Lupa etnisca con i gemelli del Pollaiolo. 

Galleria Dorla Pampnill. Piazza del Collegio Romano I/a (te). 
67.94.365). Orario: martedì, venerdì, sabato, domenica 
10-13. Ingresso L 2.000. Opere di Filippo Lippl, Caravaggio, 
Tiziano, Dosso Dossi, Andrea Del Sarto, Velasquez. 

Galleria nazionale d'arte moderna. Via delle Belle Arti, 131, 
tei. 802.751. Orario: feriali 9/14, festivi 9/13, chiuso il lunedì, 
Ingresso lire 4.000, gratis fino a 18 e oltre 60 anni. È la 
massima raccolta di arte italiana dall'Ottocento ad oggi, 

• DOPOCENA I 

Aldebaran, via Galvani 54 (Testacelo) (riposo dom,). Caipeno-
ctem, via dei Genovesi 30 (Trastevere) Qun,). Gardenia, via 
del Governo Vecchio 98 (centro storico); Rock Subway, via 
Peano 46 (San Paolo) (mere). Rotterdam da Erasmo, via 
Santa Maria dell'Anima 12 (piazza Navona) (dom.). Nalma, 
via dei Leutari 35 (piazza Pasquino). Why not, via Santa 
Caterina da Siena 45 (Pantheon) Qun.). Duo Dato, via Bene
detta 17 (Trastevere); Dottor Fox. vicolo de' Renzi (Traste
vere). AlRlUnL via Francesco Carletti 5 (Ostiense) (dom.). 
Bar della Pace, piazza della Pace 5 (centro storico) (dom, 
mail.). Otturo, via Monte d'Oro 23 (mere). 

• NEL PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA 
Zona luscolana. Ore 18 in sede riunione sul Parco Acquedotti 

con Silvana di Geronimo e De Cesaris. 
Sezione Colli PortuensL Ore 17.30 presso l'Associazione cul

turale Monteverde (vìa Monteverde, 47/a) assemblea pub
blica sui problemi della scuola oggi, con Simonetta Salace
ne. 

Sezione Torrenova. Ore 19 assemblea sulle feste de l'Unità con 
Gilberto Filibeck. 

Cellula Ecc. Ore 18 in federazione riunione in preparazione del 
convegno dei 6 giugno con A. Ottavi. 

Corso '88. Domani ore 19 in federazione si terrà la seconda 
parte del corso di economia su: «Tendenze attuali dell'eco
nomia intemazionale», con Marco Gerì del Cespe. 

Avviso Zona Prenestlna. Domenica 5 a Frattocchie dalle ore 
9.30 si terrà il seminario sulla festa de l'Unità di villa Gordia
ni. Partecipa Goffredo Bettini. Le sezioni entro domani, deb
bono comunicare le prenotazioni. 

Convocazione responsantll femminili regionali e provincia"-
Martedì 7 giugno in Direzione è convocata la riunione delle 
responsabili femminili regionali e provinciali, con all'O.d.g.: 
«L'organizzazione dette donne comuniste ed il tesseramen
to». Partecipano Livia Turco e Massimo D'Alema della segre
teria nazionale del Partito. 

Sezione Subagusta e Cinecittà. Ore 17 diffusione cartoline per 
la legge sulla violenza sessuale, in via Tuscolana (altezza 
Stantia). 

Avviso scuola. I compagni interessati alla manifestazione na
zionale del 4 giugno a Bologna su: «Scuola e formazione: 
una risorsa per illuturo del paese», con Basso lì no. Imbeni, 
Polena e Margheri, possono rivolgersi in federazione a Luigi
na o Paola. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione di RletL Montopoli ore 20 Comitato di zona (Bian

chi, Fiori). 
Civitavecchia. S. Marinella, ore 20.30 direttivo e congtieri eletti 

(Rosi, Benedetti). 

Eduardo oggi: ancora a «lezione» dal maestro 
Da giugno a settembre 
in cinque incontri e seminari 
Eduardo De Filippo 
il suo lavoro di attore 
e di drammaturgo 

ANTONELLA MARRONE 

Eduardo De Filippo al Centro teatro ateneo dell'Università dì Roma in cattedra con Carmelo Bene 

•mi Alla fine dell'ottobre 
1984 moriva Eduardo de Filip
po. Inutile cercare aggettivi o 
frasi di circostanza per ricor
darne la straordinana statura 
artistica. A spingerci al ricor
do è un'iniziativa promossa 
dall'Assessorato alla Cultura 

della Regione Lazio, dall'Arci 
Nova Lazio, m collaborazione 
con il Dipartimento di Musica 
e Spettacolo dell'Università 
La Sapienza e il Centro Teatro 
Ateneo. «Eduardo oggi. 
Eduardo e la cultura del Medi
terraneo-

Bando alle celebrazioni e 
alle commemorazioni spiccio
le, l'iniziativa vuole proporsi 
come studio critico del lavoro 
svolto dall'artista e, nello stes
so tempo, come momento di 
diffusione del suo pensiero 
drammaturgico, spesso in se
condo piano nspetto al lavoro 
dell'attore. È così che l'inizia
tiva vedrà tre distinte fasi dì 
lavoro. La pnma, articolata in 
tre seminari, è dedicata alla 
relazione tra teatro e nuovi 
media con la presentazione 
dei materiali audiovisivi realiz
zati dai Centro Teatro Ateneo 
durante le lezioni tenute nel 
3981. Cli incontri si terranno: 
il 3 giugno a Latina, Teatro ri
dotto Casa della Cultura, ore 
17/20, il 10 giugno a Viterbo, 

Sala Conferenze dell'Ammini
strazione provinciale ore 17; 
t'8 luglio a Monterotondo, 
Giardino del Cigno, ore 21. A 
conclusioni di questi incontn 
verrà presentato ì) video rea
lizzato dall'Arci in occasione 
del recital di poesie tenuto da 
Eduardo e da Carmelo Bene. 

Secondo appuntamento, 
un convegno di studi sulla 
drammaturgia di Eduardo 
«L'arte della Commedia» il 21 
settembre al Teatro Ateneo. 
Qui verranno presi in esame 
tutti gli aspetti del lavoro scrit
to sulla carta: dalla stesura già 
pensata per (a scena, al rap
porto con i grandi autori, con
temporanei e classici, dai temi 
ncorrenti nei suoi testi, al rap

porto con la tradizione, utiliz
zata, sconvolta, superata. 

Infine, ancora a settembre, 
il 22, presso il Centro Mala-
fronte, terza ed ultima fase, 
con un seminano dal titolo 
«La compagnia: attori e ruoli». 
Protagonisti dì questo incon
tro finale, gli attori che in epo
che diverse fecero parte della 
sua compagnia. Essi guideran
no i partecipanti attraverso il 
lavoro di scena di Eduardo re* 
gista e capocomico, metten
do a confronto questa espe
rienza con le altre, 

Nel ricordo, ancora, torna
no le parole di Eduardo in 
un'intervista rilasciata a Rai-
due il 19 ottobre 1984, a pro
posito del rapporto con i suoi 

giovani studenti. «È un rappor
to di odio e amore, perché c 'è 
stata, sia a Firenze, quando 
avevo la scuola a Firenze, sia a 
Roma, un'interpretazione sba
gliata, forse per colpa mìa, 
probabilmente, da parte dei 
ragazzi che pensavano che ìo 
avessi in metodo che insegna 
a scrivere le commedie (...). 
Con la tecnica non si fa teatro. 
Si fa il teatro se si ha fantasia, 
si fa il teatro se sì è portati a 
fare teatro, lo cerco di trovare 
il ragazzo con spinto dì osser
vazione, che sì gira intorno 
cogliendo battute per la stra
da. Tutto questo io non lo pos
so insegnare, lo posso trovare 
un cervello cne crea. Allora 
me ne accorgo subito e lo tiro 
fuori». 

l'Unità 
Giovedì 

2 giugno 1988 23 



TELEROMA 56 

O r * 1 0 «Sfida tul l i pitta di 
fuoco», film. 1 3 . 3 0 «Lucy 
Show», telefilm 16 4 6 Car
toni «limati, 10 3 0 «Marron 
Glacé», travila, 2 0 3 0 «Il ter
rore dei gangster!» film 
2 3 4 8 «Gri l l i , Signore P » 

• PRIMI VISIONI I 

GBR 

O r * 13 3 0 «Il continenti di 
ghiaccio» documentario 
16 4 6 «Pronto soccorso» te 
lefilm 16 16 Canoni 18 3 0 
«La casa rossa» sceneggiato 
19 6 0 II mondo dalla sciente 
2 0 2 5 Videoglornale 2 0 4 6 
«Wagner» sceneggiato 2 2 
Cuora di calcio 23 A teatro 
con 2 4 Vldeogtarnale 

N. TELEREGIONE 

O r i 16 0 0 Monica sport 
16 3 0 Si o no 18 3 0 SI o no 
19 3 0 Onerarne 2 0 16 Tg 
cronaca 2 0 4 8 America To 
day 2 1 Roma Mix 2 2 Roma 
in 2 3 dottoressa Adalia per 
voi 24 «Mr Home» telefilm 

««^ROMA' 
MAMMV HAU L 7 000 
VK Stami» ( (Plani Bologna) 
Tri 42877» 

AOHWAl 
f i i m Verter» ts 

L 6 000 
Tel 851195 

0 Stregata dalla luna « Norman Jtwi 
son con Chor Vincant Gardania BR 

116 30-22 301 
ADRIANO 
P i m i Cima- 22 
ALOONI 
Wl L « Latina 39 

L. 8000 
Tal 362153 

Colo» * DanniB Hopper con Saan 
Penn Retori Dovali 0 117 22 301 

L 6000 
Tal 8380930 

D Settembre 4 WoooV Alien con Mia 
farro* Eiolno Strrtch D 116 22 30) 

AMMICMTOMSCXY L 4 000 
VìaMonuballo 101 Tal 4941290 

Film par adulti (10-11 30 16 22 301 

L 7000 
Accadami! Agiati 67 Tal 6406901 

Love tfraam é Charlee Finch conChri 
atophar lambert Diane Lana SE 

117 30-22301 
AMERICA 
Via N Dal dance 6 

L 7 000 
Tal 6816168 

Regine dalla notte é Walarian Boro-
wzvk EIVM18I 117 22 301 

ARCHIMEDE 
VlaArcNnieda 17 

L 7000 
Tal 875667 

Ho sentito la sirene cantare di P Rora 
ma con Sheila McCarthy 6R 

117 22 30) 
ARISTON 
Vù) Cicerone 19 

L 6000 
Tel 353230 

Ostrogota dalla luna di Norman Jam-
son con Chor Vinconl Gardenia BR 

117 30 22 301 
ARISTON H 
Gattaria Colonna 

L 7000 
Tot 6793267 

Cenerentole è Wall Dnney DA 
116 22 30) 

ASTRA 
Vìala Jorio 225 

L. 6 0 0 0 
Tot 8176256 

• La visione del Sabba di Marco Ba
tocchio con Beatrico Dallo DR 

116 22 30) 
ATLANTIC 
V ToKolana 74S 

L 7000 
Tel 7610666 

Aventi tutta di Mai/il» Nichel» con 
Nino Freatico BR (17 22 30) 

AUGUSTI» L 6 000 
C ao V Emanuele 203 Tal 6875456 

O Peate di Martin Rln con Barino 
Stroitand, Richard Dreyfutt DR 

117 30 22 301 
AizuRRO s a n o » L O O O O 
V dogi Sdpkml 84 Tal 3581094 

40 mq di Germanie 116 301 Hotel 
Madrepatria 120 30) Gente di Dube-
no 122 301 

L 6000 
Tot 347592 

Tre acepoll e un bebé di Léonard Ni-
moy con Tom Seflecot Steve Gunen 
bora TedOenaon BR 117 22 301 

Plana Bortwiri 
L 8000 

Tel 4751707 
NIMta sala tonta notte di Richard Ben 
lamin con Sidney Portior Rrvor Phoenix 
A (17 22 30) 

ILUEMOON L 6000 Film per adulti 
Ma dot 4 Cantora 53 Tel 4743936 

116-22 301 

BRISTOL 
ytoTuKotm 960 

L. 6000 
Tot 7615424 

Film por adulti (16 22) 

CAPITOL 
vì i 9 Sacconi 

L 6000 
Tal 393280 

Artrailorie fotele di Astiati Lyne con 
Mlchaol Oougltl Glann Cloto DR 
re 1)7 22 30) 

CAFRANICA L 6 000 
Plano Capyorico 101 Tel 6792465 

Roaoaona oitornoaoiujlo dal lantoatico 
116 231 

CAPRAMCHETTA L 8000 
Pia Montecitorio 126 Tal 6796967 

Roooogno internerionalo do) fantoatico 
116 231 

L 6000 
Tel 3651607 

Gli erlttogotti DA 116 45 20161 

COLA Dt RIENZO 
Plana Cola di Riamo 90 
Tel 6676303 

Q Ecco I imparo dal lenti di Neghja 
OaMmt con Mattude Etto DRIVM18I 

117 22 30) 

DIAMANTI 
VlaPreneallno 2320 

L 6000 
Tel 285606 

DA 116 22 30) 

EDEN L 8 O 0 O 
P uà Cola rj Bramo 74 Tal 6878662 

• uranio di Bebane ci Gaoral Aid con 
Staphene Auoran Brlgltta FederepM 
DR (16 30 22 301 

EMBAttV 
VJO Stoppini 1 ' 

L S O M 
Tel 470246 

Maladla d'amour rJJacqunD«ay con 
Michel Piccoli Natania K m * SE 

116 30-22 30) 

Vie Beo™Margherita 29 
Tal B57719 

Colora di Donnla Hopper con Sean 
Pann Robert DuviH G 117 22 301 

ESPERIA 
Piana Sennino 17 

l 5 000 
Tot 582B84 

Urla del ellonile di Roland Jori» con 
SamWatnton DR (17 22101 

ESPERÒ 
Via Nomontono 
Tot 893906 

L. 6000 
Nuova 11 

0 l7nan l DA (1622) 

ÌT0H.E L.8000 
PltmlnUicinl 41 Tot 6676125 

Milagro PRIMA (15 30-22 301 

6URCINE 
Via Litri 32 

L7000 
Tel 5910986 

0 Eece I impero dei sensi di Nogiu 
Oahima conMotaudoEko DRIVM18I 

117 22 301 
EUROPA 
Cor» d liana, 107/a 

L 7000 
Tal 864868 

Tutta colpa dono Sip é o con Gionfran 
co Butto e con Ano Obrogon BR 

(1646 22 30) 
EXCEL8IOR 
Vie BV dal Corniolo 

L 8 000 
Tel 5982296 

0 « dolo «opra Berlino di Wlm «fon
dere, con Bruno Gena, Softrelg Dom-
martln DR (17 22 301 

FARNESE 
Campo da 

L 6 0 0 0 
Fiori Tel 6664395 

lorfly di Betel Schrcedor con Mkkey 
Aorta G 117 22 301 

L. 8000 
VioBruciati SI Tal 4751100 

SALA A Poura e emoro di Mvgeretha 
Von Trotta con Fanny Ardont Greto 
Scocchi DR (17 20 22 301 
SALA B Chi protegge II tattimone di 
RMfley Scott con Tom Borongor Mina 
Roger» G (17 20 22 301 

GARDEN 
Viale Trattevare 

L 6000 
Tel 582848 

Tutta colpa dalle Sip di e con Gianfran
co Sudo e con Ano Obrogon BR 

(16 45 22 301 

GIARDINO 
PniVuliuii 

L. 6000 
Tel 6194946 

N oignore del male di John Carpento: 
con Donald Pleaaanco H 

116 15 22 301 

GIOIELLO 
Via Nomentena 43 

L 6000 
Tel 664149 

Mietano bianco « Michea! Radfcrd 
con Greta Scocchi Charles Dance DR 

116 30 22 30) 

GOLDEN 
VI» Taranto 36 

L 7000 
Tot 7696602 

Regino dalla notte di Wahrion Boro-
wciyk EIVM18I 117 22 301 

OREOORV L 7 000 
Vi i Gitilo™ VII 180 Tel 6380600 

Melodie d omour di Jacques Deroy con 
Michel Piccoli N inn i l i Klnaki SE 

117 30 22 301 

HOLIDAV 
ViiB Macello 2 

L 6000 
Tal 658326 

0 Demoni occedrl é Daniele Luchetli 
con Paolo Hendot 8R 117 22 301 

piDUNO 
VlaG tnduno 

L 6000 
Tot 562495 

Aventi tutte di Maurilio Nichelo con 
Nino Frastico BR 117 22 30) 

KING L 8 000 
ViaFogilano 37 Tel 8319541 

Peuro e emoro di Magrethe Von Trot 
ta con Fanny Ardant Greta Scocchi DR 

117 20 22 301 

MADISON L 6 000 SALA A Tre ecopeH e un boba di Leo-
ViaChlabroro Tel 5126926 nardNimoy con Tom Selleok Steve Gut 

tonberg Ted Danion BR 
116 30-22 30) 

SALAB 4 cuccioli de ulvare di Walt 
Dtnoy DA 116302230) 

MAESTOSO L 7 000 
vii Appil 416 Tel 766086 

Fiorino» ottico dIJ Biconi con Victo
ria Tannant Kristi Swanton H 

117 15 22 30) 

MAJESTIC L 7 000 
Via SS Apollo» 20 Tel 6794906 

Q L ultimo imporotoro di Bernardo 
Bertolucci con John Lone Few 0 Toole 

ST 116 22 30) 

MERCURY L 5 000 
Via di Porto Caatello 44 Tel 
«873924 

METROPOLITAN 
Vi» dal Cor» 7 

L 8000 
Tot 3600933 

Un biglietto In due di John Hughet con 
Stavo Martin John Candy 8R 

116 45 22 301 

MIGNON 
Vìa Viterbo 

L. 6000 
Tel 669493 

Il premo di Bobette di Gabriel Atei con 
StophaneAudran BngittoFedartpioI BR 

116 30 22 301 

MODERNETTA L 5 000 
Piena Repubblica 44 Tal 460266 

Film pa oduln 110 11 30/16 22 301 

Ali improvviso uno oconoachito di Ko-
ren Arthur con Diana Lana DR 

117 30 22 301 

C I N E M A D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A Avventuroso BR Brillante C Comico D A 
Disegni ommoti DO Documentono DR Dremmotico E Erotico 
FA Fsntsscenza Q Giallo H Horror M Musicale SA. Satirico 
8 Sentimentale S M Storico Mitologico S T Storico 

TELETEVERE 

Ora I O «La principessa del 
sogno» film 11 3 0 «Robin 
Hood della California» film 
14 3 0 Casa città ambiente 
16 3 0 Roma nei tempo 
19 3 0 I fatti del giorno 2 0 
Romanissima ballo 2 1 Poi 
tronissima 2 1 3 0 Delta giù 
stizia e società 2 2 3 0 Vìag 
giamo insieme 

RETE ORO 

Ora 11 «L idolo» novale 12 
Cartoni 13Rotoroma 13 3 0 
Formula uno 16 4 6 «L idolo» 
noveta 19 3 0 Tgr 2 0 3 0 
Catch 2 1 3 0 Suparsonic 
2 2 45 Medicina a medicina 
2 4 Tgr 1 4 0 «New ScotlBrid 
Yard» telefilm 

VIDEOUNO 

Ora 13 6 0 Tennis Torneo 
Roland Garros 18 5 0 Tg 
2 0 3 0 Calcio Internazionale 
Danimarca Urss 2 2 16 Tg 
2 2 4 5 Sportime 2 3 15 Ten 
ma Torneo Roland Garros 

Artriti tutti di Maurilio Nrchttti con 
Nit» Frutici BR (17 22 30) 

PARIS L 8 000 
Via Magne Green 112 Tel 7696568 
PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

PRESIDENT 
VioAppla Nuova 427 

PUSSICAT 
V I I Ciro* 98 

L 5000 
Tel 6803622 

L 6000 
Tal 7810146 

L. 4000 
Tal 7313300 

QUATTRO FONTANE L 7 000 
Vìa «Fontani 23 Tel 4743119 

QUIRINALE 
VioNarlonale 20 

OUTRINETTA 
ViaM Minghottl 4 

REALE 
Piani Sonnino 15 
REX 
Coreo Trenta 113 
RIALTO 
V I I IV Novembri 

RITI 
Vola Somalia 109 
RIVOLI 
vie Lombarda 23 

ROUOE ET NCW 
Vie Solari» 31 
ROVAL 
Vil i Fatano 175 
SUPERCtNEMA 
Via Viminei» 

UMVERSAL 
Via Bari 18 

L 7000 
Tal 462653 

L 8000 
Tot 6790012 

L 6000 
Tel 5810234 

L 6000 
Tel S64165 

L 7000 
Tot 6790763 

L 8 000 
Tel 837481 

L 8000 
Tal 460863 

L 8000 
Tel 864305 

L 8000 
Tel 7674549 

L SODO 
Tal 485498 

L 7000 
Tal 8831216 

VIP L 7000 
Via Gotta e Sitimi. 2 
Tel S39SI73 

• VISIONI SUCCESSIV 

AMBRA JOVWELU 
Pieni G. Pepo 

ANIENE 
PiruoSernpiona 18 
AQUILA 
VioLAqufa 74 

L3000 
Tel 7313306 

L 4 600 
Tel 890617 

L2 000 
Tel 7694961 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 
Vie Maceriti 1U TeL 7553627 
MOUUN ROUOE 
V n M Corbino a 

NUOVO 
Largo Aacianghi 1 
ODEON 
Piana RqwbMce 
PAI1ADIUM 
P n a B Romeno 
SPLENDO 
Via Pier dalle Mene 4 
ULISSE 
ViaTiUrtlne 364 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L 3000 
Tel 5662350 

L 6000 
Tel 588116 

L 2000 
Tel 464760 

L 3000 
Tel 6110203 

L 4 000 
Tel 620205 

L 4 5 0 0 
Tel 433744 

L 6000 

Cenerentole di Wolt Oliney OA 
116 22 301 

The color purple ivaranne molate) 
116 30 22) 

Tutte colpa dello Sip di e con Gtanfron 
co Bullo e con Ano Obrogon BR 

116 30-22 301 
Film por aduni 11 1 22 301 

• Shakespeare a coloilone di Bruco 
Robinson con Paul McGonn Renard 
Crant BR 116 30-22 30) 
Al) improvviso une aconoeduto di KB-
ren Arthur con Dione Lana DR 

{17 30-22 301 
D La mio vite e quoterò umpe di 
Lotto HaDatroom con Anton Gtamotua 
Tomo» Von Bromaaen BR 

116 30 22 301 
Cofors di Oonmo Hopper con Sean 
Penn Robert Ornai G 117 22 30) 

Focone di medletno mi 16 30-22 30) 

• Omicidio oao opoetmo di Arthur 
Penn con Mary Sleanburgen G 

116 22 30) 
CenerentrAo di Wall Dieney DA 

116 22 30) 
• Llntottenìbtle loggorona dell l e 
sero di PfuKp Kaufman con Darak Da 
lait Elianti Joaaphaon DR 

116 30-22 30) 
Regine delle notte di Wakrian Boro-
wctva EIVM1SI 117 22 301 

China airi r i et Abet Ferrari A 
117 22 301 

0 Ecco 1 Impero del aerai di N»gtu 
Ottanta con Matluda EAo DRtVMVB) 

117 22 30) 
Dentro le notiate * Jomea L Brodia 
con William Hurt Afcen Brookt DR 

{17 22 30) 
• Arrivederci nas t r i A Louta Mallo 
OR {17 22 301 

UtforrottJorobruii iel EIVM18I 

Firn por aduni 

Firn par aduni 

Film por adulti 

Fantastica Moone • E {VM1BI 
{16 22 30) 

•eVjeYi townd Cheto Shvor con Gle
ne Keoton BR 1 1 6 3 0 2 2 3 0 ) 
Firn per adotti 

Fam par aduni 

Film par adulti 11122,301 

Film por odoro 

Sebo»edomenicaorgia E IVM1SI 

DELLE PROVINCIE 
Via Provincie 41 Tel 420021 
MICHELANGELO 
Piana S Francesco d Assi* 

NOVOCINE DI.SSAI 
VioMarryDotVoI 14 

RAFFAELLO 
Via Tori» 94 

L 4000 
TeL 6616235 

TPJUR L 3 500-2 500 
VietraglEtrincfa 40 Tal 4957762 

• CINECLUB 
LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
Vii ritmimi Alitici 15/19 
Tal 492405 

ORAUCO 
Via Perugia 34 

IL LABIRINTO 
Vi i Pompeo Magno 
Tal 312283 

Tel 75517S5 

L 6000 
27 

0 Flevel obero» in America DA 

Rooao 

U leggendo dello fortena di Suramol 
Paragoni {17 22 30) 
Ripoeo 

Lo borane d'egee» di Undaav Andar 
oan con Botto Devia UHan Grsh DR 

116 30-2230) 

Une eemoMOla aeir/ in una notte di 
mene estate di Woody Alan 8R 

(15 30-17 30) 

Cinema aowjtico Ultimo sacrificio di 
Piotr Todorovokii 121) 

SALA A, Anche i noni henno oontlncie-
to da aiccoR di Werner Homg 

{19-22 30) 
SALA B Lo ecarnbttta d JOB Steling 

119 22 30) 

ALBANO 
FLORIDA Tel 9321339 Spottecolo tootraia 

S C E L T I P E R V O I Él l l l l l l i l l i l l l l l l 

O ECCO L IMPERO 
DEI SENSI 

Ritorna nella sale lo •scandaloso» 
film di Nagisa Oiliima che feca 
scalpore anni fa. Anche stavolta 
non siamo di fronte a un edizione 
integrale (ma sull integriti e sul 
(effettiva lunghezza di questo 
film permane il mistero) ma ( o 
psrazione di Oshima resta di 
grande interesse e ti film merita 
di essere rivisto Nel rapporto tra 
la serva Sade e il padrone Kichi 
e è un apologo sull amore (e sul 
sesso) come annullamento di sé 
fino alla morte II tutto con una 
freddezza e una stilizzazione tutte 
tarientali» Uno dei film più rituali 
e più agghiaccianti dalla storia dal 

COLA DI RIENZO EURCINE 
SUPERCINEMA 

• LA MIA VITA A 4 ZAMPE 
Una gustosa sorpresa dalla Sve 
zia Si chiama iLa mia vita a 4 
zampe» ed era candidato agli 
Oscar nella categoria film stranie
ri É la storia di un dodicenne nel 
la Svezia dei tardi anni Cinquanta 
tra primi amori amarezze e nuo
ve amicizie Simile per atmosfera 
et bellissimo iStand by mai e La 
mia vita a 4 zampe» evita I rischi 
dell elegia nostalgica in favore di 
uno stile sensibile e raffinato tut 
to cucito addosso alla prova atre 
pitosa del giovanissimo attore 
protagonista Anton Glanzalius St 
ride e ci si commuove e soprat 
tutto si scopre che il cinema sve
dese non è solo Bergman 

QUIRINETTA 

«Paul McCann e Richard Crant in «Shakespeare a colazione» di Brace Robinson 

O STREGATA DALLA LUNA 
Un cast davvero da Oscar (brava 
Cher ma ancora più bravi i tvec 
chi» Vincent Gardenia e Olimpia 
Dukakis sorella del candidato al 
la presidenza Usai per un filmetto 
dalla confezione abile e accatti 
vanta Neil ambiente dalla Broo-
ktyn italo-americana si consuma 
no storie d amore incrociate tra 
cene al ristorante e «prime» della 
Boheme al Metropolitan E sape 
ta perche? Perchè e è la luna pie

na Corretta e intrigante la re
gia dell esperto Norman Jawi 
son 

ARISTON ADMIRAL 

O PAZZA 
Anche senza Oscar una grande 
interpretazione di Barare Strei 
sand. Dopo «Venti» (di cui era au 
vice produttrice regista inter 
prete ) I attrice-cantante torna 
con un ruoto tutto drammatico 
quello di una prostituta ormai non 
giovanissima che ha ucciso un 

cliente più rude e schifoso del so
lito I legali le consigliano di pas 
sarà per pazza ma lei si rifiuta 
ara ben cosciente quando he uc 
ciao Une vibrante ragia di Mar 
tln Riti e accanto alfa Straisand 
un altro bel ritomo Richard Drev-
fuss 

AUGUSTUS 

• SHAKESPEARE 
A COLAZIONE 

In originala si chiamava «Whitnail 
and I» dove «lo» sta par I amico 

per la pelle di Whltnmt un aspi 
rame attore pallido e Impeiticca-
to nella Londra del 1969 Furo
reggiano Hendrin e i Beatles ma 
loro due bohémien» squattrinati 
e alquanto sfigati non hanno 
tempo per la musica La loro cesa 
i lercia e fredda non reste eh* 
rivolgersi allo zio ricco (e gay) di 
Whitnail Scritto e diretto da Bru
co Robinson in forma quasi auto
biografica «Shakespeare a cola
zione» è un film garbato e tenero 
me non indenne da una certe mo
notonia Si può comunque vede
re per la bravura dei due giovani 
interpreti e per quel senso di con 
fusione esistenziale che animava 
la generazione dei beatntk 

QUATTRO FONTANE 

O DOMANI ACCADRÀ 
Secondo film della «Sacher Film» 
di Moretti e Barbagallo Dopo 
«Notte italiana» è la volta di «Do
mani accadrà» inconsueta balla 
ta in costume ambientata nella 
Maremma del 1848 e interpreta 
ta da Paolo Mendel e Giovanni 
Guidelli Sono loro i due bu*terì 
accusati Ingiustamente di ornici 
dio e costretti a darsi alle mai, 
chìa inseguiti de un trio di Jtnpie 
cabili mercenari A mezzo tra il 
racconto filosofico (si citano 
Rousseau Fourier Voltaire) e 
t avventura buffa «Domani acca 
drl» è un film piacevole di ottima 
fattura che diverte facendo fiflet 
tere E testimonia eh* il cinema 
italiano non è solo Feliini o i frate! 
li Vanzina 

HOLIDAY 

FRASCATI 
POLITEAMA (Largo Pamz» S 

Tel 9420479 
SAIA A Cenerentola di Walt Disney 
DA (16 30-22 301 
SALAB D La mia vita a quattro u m 
pe di Lassa Hatotroam con Anton Glin 
zsiius Tom» von Bromisw BR 

(16 22 30) 

SUPERCINEMA Tel 9420193 Chi protegge il tattimone di Ridtey 
Scott con Tom Barenger Mimi Rogar» 
G (16 30 22 30) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

Tel 9456041 L 7 000 
Una moglie metto infedele E(VM18I 

(1615 22 30) 

VENERI IBI 9454592 L 7 000 Saint Tropez Vice E (16 22 30) 

M O N T E R O T O N D O 
NUOVO MANCINI 
Tel 900I8B8 

E(VMIfl) (16 22) 

9002292 tu» » 

OSTIA 
KRVSTALL L ""000 Via osi PaHottini 
Tel 5603IBI 

di WHt Disney DA 
116 30-22 30) 

SISTO L 6000 VladnRroaonoli 
Tel 5610750 

Il p ran» di Bebertadi Gabriel Axel con 
Stephane Audren Brigitte Fedarspie) 
BR (16 30 22 30) 

SUPERBA L 7 000 
V le delle Marma 44 T 5604076 

AH Improvviso une sconosciuto d. Ka 
ren Jvihur con Diana Lane DR 

(17 22 30) 

TIVOLI 
G I U S E P P E ™ Tot 0774/28278 

TREVIGIANO 
PALMA Tel 9019014 Riposo 

VELLETRI 
FIAMMA Gli occhiali d ero di Giuliano Montalto 

con Philippe Noiret Rupert turat i OR 
(16 22 15) 

• PROSAI 

ANFITRIONE (V a S Saba 24 Tel 
5750827) 
Allo 21 DuepMduo uguateuno di 
Sandro Salv con Tonno Tosto Su 
s Serg acomo Sauro Rossin Ra
gia d Tonino Tosto 

ARGENTINA (Largo Argentina Tel 
6544601) 
Domani alle 20 45 «Prima» Vita di 
QeWeo dt Bertolt Brecht con Pino 
Micot fleg a d Maur zio Scaparro 

IL PUFF (V a G ggi Zanazio 4 Tel 
5810721) 
Alle 22 X Putrendo puffando di 
Amendola e Corbucci con Landò 
Forni 

LA RAGNATELA (Via de Coronari 
45 Tel 6877923, 

p Alt© 211 30 Un poste sicura & 
Nane Krendlesberger con Rina 
Franchetti Micaela Giustm ani Ra
gia di Rodolfo Sani ni 

OROLOGIO (V a dei F lipplni 17 A 
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Rposo 
SALA CAFFÈ Ale 21 15 C * HI 
giooe la vita di Walter Gar baldi 
con la compagn a La Sogl ola 
SALA ORFEO Vedi spazio danza 

SPAZIO UNO (Via dei Pan eri 3 Tel 
58969741 
Alle 2 0 3 0 U eteria di tutte le 
storte di Gannì Rodani con la 
Compagn a P ccolo Teatro del Sole 
Regia di Aurora Tatagna 

STABILE DEL GIALLO (Via Cass a 
87 I/c Tel 3669800) 
Alle 21 30 10 picco* btdienl d 
Agatha Chr stie con Silvano Tra» 
qu III Reg a di P er Latino Gu dotti 

TEATRO M TRASTEVERE «Vicolo 
Morom 3 Tel 5895782) 
SALA TEATRO R poso 
SALA CAFFÉ Rposo 
SALA PERFORMANCE Alle 21 K 
pericolo della fetieK* con V ta Ac 
cardi Stefano Sabelli regia di V ta 
Accardi 

TRIANON (Via Muzio Scorala 101 
Tel 7880985) 
Alle 21 15 Credo d Enzo Cor 
mann con Viv ana G rani Regia di 
G anfranco Varano 

VITTORIA IP zza S Mar a L beratn 
ce 8 Tel 67405981 
Alle 21 Rassegna Teatrale Tuttin 
scena 88 Cassa di R sparm o di 
Roma La Compagn a Com ca Ro
mana in Sistema Petecchia, ogni 
botta na tacente reg a di Ali ero 
Alfieri 

• PERRAGA.ZaZI.9MI 
ORAUCO (Via Perugia 34 Tel 

7551785 78223111 
Alle 10 per te scuole e alle 17 La 
batte addormentata versione di 
Roberto Galve 

LA CtLiEQIA (Via G 6»tt sta Scria 
13 Tel 6275706) 
Spettacoli teatrali per le scuole 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure-
I a Locai ta Cerreto Ladispot 1 
Alle 10 Un clown per tutte le sta
gioni di G Tallone 

TEATRO MONGJOVINO (Via G Ge
merti 15 Tel 5139405) 
Alle 17 Lo ecNecclanael con la 
scuola elementare I Pizzetti 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Ganicolense IO Tel 5892034} 
Alle 17 Lo achiacclanocl con la 

scuola elementare S Giorgio DAci 
la Ingressogratuto 

• MUSICAI 
TEATRO DELL OPERA (Pazza Be

ri amino G gli 6 Tel 46)755) 
Alle 2 0 3 0 Mee* in Egitto di G 
Ross ni Direttore Paolo Olmi Inter 
pret Ruggero Raimond Cecilia 
Gasd a e Rockwell Blake Orchestra 
e coro del teatro 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA IV a della Conc Dazione Tel 
678074.») 
Domani alle 21 Concerto del voton 
collista Yo Yo Ma e del pianista 
Emanuel Ax 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Via Flaminia 118 Tel 
3601752) 
QS-SSO1 * possib le r nncVare I ab
bonamento alla Flarmonca peTla 
stagione 1988-89 I posti saranno 
tenuti a dispos zione lino al 29 lu 
giro dopo tale data saranno corsi 
dorati t ben 

ALL SAINTS ANGLICAN CHURC 
(V a del Babuino 1531 
Alle 21 Concerto di Luca Salvador! 
(organo) Musiche di Della Ciaa 
Bossi Bach Roger 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
(Pazza Lauro De Boss Tel 
36865625) 
Sabato alle 21 Concerto d retto da 
Hans Vonk violinista Gii Shaham 
Musiche di Menderssohn Brahms 

GIRONE (Via delle Fornac 37 Tel 
6372294) 
Alle 21 T I » itMidoftere di Gilbert 
e Sull van con la Compagnia ingle
se di operetta The imoerial Plavser 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone 32/A Tel 6785952) 
Alleai Concerto per Archi (lauto e 
foitepiano Musiche di Haydn 

PALAZZO SALDASSI» (Via delle 
Coppelle 351 
Doman alle 21 Concerto diretto da 
Fruì Maral! Musiche di Beetho
ven Block Gershwm 

• DANZA eaaiaBBBB 
T U T T O DELLOmUOOIO IVia dei 

Fll ppln 17/B Tel 65*83301 
SALA ORFEO Alle 21 Le tre mela
rancio con la Compagnia Mou men 
to D a n » coreografia di Gabriello 
Siano 

•JAZZ ROCK a v a 
ALEXANOMPLÀTI (Via Otri» 9 

Riposo 
• I O M.AMA IV lo S Francesca a Ri

pa la Tel 5825511 
Alle 21 30 Concerto d Stefano Ta 
vernese Si The Moonllghtert 

B1LLY HOUDAV (Va degli Orti di 
Treatevere 43 Tel 6816121) 
Ripoao 

•LUE L U (Vicolo del Fico 3 Tel 
68790751 
Rposo 

CAFFÉ LATINO (Via Mente TettoO 
co 96) 
Panoiarr Ingrosso libero 

TOUCSTUOIOIVlaG Sacchi 3 Tel 
5892374) 
Allo 21 30 Le ione verde 

FONCLEA IVa C r o s c è ™ 82/a 
Tel 6530302) 
Alle 22 Concerto di Jamo Pandolli 

MUSIC INN ILargo del Fiorentini 3 
Tel 6644934) 
Rposo 

RICKS CAFE AMERICAIN (Via 
Pompeo Magno 27 Tel 311278?) 
Rposo 

SAINT LOUIS MUSIC « T V IV a M I 
Cardello 13/a Tel 4746076) 
AII021.3Q Concorto di AiberjQ&t 

TENDA. STRISCE (Via ClIsfSglf ì ì 
lombo) r 1 l 

Domani alle 21 Concorto d mosca 
reggae con I gruppo The Wa lers-

TUSITALA IVa de Neon 13/a 
Tel 6783237) 
Sabato alle 21 Concerto d muslua 
roggae con I gruppo The Wailors 

aliscafi 
®;5NAy 

è la stona del *partito nuovo» 
di Togliatti e continua 
ad essere ogni settimana 
la storia originale del PCI 

ORARIO 
1988 

A N Z I O 
Oli 1" «etili al 31 Maglio 
[Klaa HU1E0I e t i m u 

PMTEtOE fa twin otu 
mnmitmm « « • uno— 

" Solo Vieirel a Dflmmlce 

Oli r Giugno t i 31 Luglio (gtomallete) 

PARTENZE di «1210 0740 « 0 S a I1.S0" 
PARTENZE r)l PONZI 0919 1130" 1 1 » * 
' Etchite Uarter/1 a Clotrtdl 

" Solo libata a Oemaolca 

Dal 1° al 31 Attuto (g ionul fcn) 

PARTENZE da MZIO 07 IO » OS" 11,30 

' Eicline Uamdl a Cinedi 

no
no 

i r t i 
19» 

171! 
io oo 

• PONZA 
Oli 1° i l 18 Satm*n (gtenauan) 
PIR1ENZE 0» ANZIO 0 7 « «OS* 11JO" 1090 
PARIENZE k PONZA 0 9 » I S O ' * IMO* 10 10 

" Solo Sabato a Doattalca 

Dal 19 al 2S Settembre ( n e f m o Martedì) 
PARTENZE di ANZIO 0003 ISSO 
PARTENZE di PONZI 0910 1700 

Dal 27 SettMibra al t i Ottobre 
tadee» IIUTEDI • GIOVEDÌ 
PARTENZE da ANZIO 09 30 
PARTENZE da P0N2A I t i » 

Osi 17 Ottobri si 31 Dicembri 
Ente» IIUTEDI a GIOVEDÌ 

PARTENZE da ANZIO 09 30 
PARTENZE da PON» 13 00 

DUMI» DEI PERCORSO 70 MINUTI 

IgAxrìitf 
f'EnWJA 

Anzio • Ponza -
Dal 1° Giugno si 18 Settembre 

Eieleai UAITEOI t GIOVEDÌ 

ANZIO | 0009 

p 0930 
UNTOTENE a 1010 

P 10J9 
ISCHIA a 11 OS 
(CBIMlHlolB) p 1113 
NAPOLI a 1139 

NAPOLI 

(Caumlcelala) 
VENTOTENE 

PONZA 

ANZIO 

Oli 1' Setteaihra la cena peiRertdline atrenaa 
anticipale di 1 ora 

Ventotene - Ischia -

» 

a 
P 
a 
1 
a 

ISSO 

10 JO 
1710 
17.25 

1109 
1130 
1940 

Napoli 
Arrlia a NAPOLI la talaiMtaia te» hale EOLIE 

T«RIFFE 

ANZIO / PONZA t . l e n t i » 

PONZA / VENTOTENE 

ANZIO / VENTOTENE 

VENTOTENE / ISCHIA (Catsak ) • 

ANZIO / ISCHIA temale ) • 

PONZA / IICRIt (Cattale ) 

MZIO / NAPOLI 

VENTOTENE / NAPOLI • 

PONZA / NAPOLI 

NAPOLI /ISCHIA (Canata 1 • 

ut « s u 
ut n e » 
UL SOM 
ut uno 
ut sete 
UL M.e» 
in. u n i 
ut t u a 
Ut 3MH 
ut. non 

l i PRENOTAZIONI SONO VALIDE FINO A 20 MINUTI PRIMA DELLA PARTENZA 

INFORMAZIONI 

BIGLIETTERIA 

PRENOTAZIONI 

aisTuu 
PRENOTAZIONI 
ELETimONICKB JBWWCf s * . T 3 

• B VIAGGI e TURISMO*.r.I. 
00042 ANZIO <ITALY> 
Via Pertelnnoceniiono.18 
ANZI» TU (M)IMScW I t t i » Ti I t M 
PONZA A, Oi Gaetino Tfll (OTTI) BOOTI 
VENTOTENE Big,liti irli ini (D77i) M078 
ISCHIA Ag Rornirto Te) (061) 996103 99U15 Ti 710364 
(UPOU S m Tel (061) 7GI23U Ti T20U6 

ROSANNA CAROVANA 

DAL « AL 19 GIUGNO 88 

Associaz Cul tura le DuLCIS !NN (Gallerà Sala da li) 

Inaupirsulom » GIUGNO or* » DI 

ROMA V I A P A N I S P E R N A 59 Tutti i giorni dalle 21 QO eli 100 

ÌIWUIII!!l!UII!ll!!l!!ll!!lll!ll!ll!l!!l!!l!IWII!l!ll!l!!lll!!ilWI!ll!!!ll!!il 24 l'Unità 
Giovedì 
2 giugno 1988 
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Siracusa 
ritorna Aristofane. Successo di pubblico 
per «Le nuvole», in cui 
il comico ateniese se la prende con Socrate 

I jà tv sovietica Vediretro\ 
protagonista al Teleconfronto di Chianciano 
Sui teleschermi 
delTUrss è tempo di telefilm e di attualità 

CULTURAeSPETTACOLI 

A Roma 
Gnam, 
la doppia 
gallerìa 

O A M O M I C A C C H I 

• • R O M A Martedì aera, Pal
ma Bucarelll e Augusta Mon-
lerlnl, rispettivamente ex e 
nuova direttrice della Gnam, 
hanno Illustrato alla stampa 
l'ampliamento della Galleria 
nazionale d'arte moderna con 
l'Inaugurazione della galleria 
maggiore, articolata su due 
plani e collegata all'edificio 
del Butani del 1911-1933, 
che |a parte del progetto del
l'architetto Luigi Cosenza e 
che deve essere completato 
L'Inaugurazione avverrà II 9 
giugno alle ore IB con una 
inoatra del percorso architet
tonico di Cosenza (mostra e 

.catalogo • cura di Oiancarlo 
Cosenza e della Clean di Na
poli). con una grande retro
spettiva di Gastone Novelli 
(1925-1968) ncc» di 57 dipin
ti e 18 disegni con una antolo
gica di Achille Fertili, il più 
creativo del nostri pitton 
astratti, forte di 65 dipinti da
tati tra il 1947 e il 1988 più 12 
colonne che sono strutture li
gnee dipinte (cataloghi a cura 
di Pia Vlvarelli editi da De Lu
ca-Mondadori) 

Rivive con Perini « Novelli 
un grande momento innova
tore ed europeo dell'arte Ita
liana, tra Forma I e la rivista 
•L'esperienza moderna' in 
collegamento con l'ambiente 
romano di pittori, letterati, cri
tici, musicisti, teatranti e ar
chitetti lino alla rivista «Gram-
mattca> e al Gruppo 63 L'a
pertura del nuovo braccio Co
senza della Gnam * certo un 
evento nella vergognosa e Ir
responsabile politica governa
tiva per l'arte moderna e con 
temporanea caratterizzata da 
finanziamenti irrisori, buro
crazia, rimandi continui e lina-
lizzati politicamente, da as
senza o deliclen» di strutture 
pubbliche mentre si la aggres
siva una politica privata dal 
Palazzo Grassi della Fiat alla 
Galleria dar le moderna di 
Prato che apre il 25 giugno 
con una grande mostra sugli 
ultimi dieci anni Internaziona
li La vicenda dell'ampliamen
to della Gnam è una storia lun
ga e penosa Comincia nel 
1944 per Interessamento della 
direttrice Palma Bucarelll Si 
tenta con Gropius ma tutto va 
a monte per mancanza di fi
nanziamento SI trova I accor
do, poi, con Luigi Cosenza nel 
1967 ma bisogna arrivare al 
1973-1976 perché la macchi
na al metta in moto Ritardi 
nell'erogazione dei fondi e in
flazione ritardano i lavon con 
grande ansia di Luigi Cosenza 
che muore nel 1984 e non 
può vedere il suo progetto ori
ginale realizzato L'edilicio in 
molle pani deve essere com-

Cletato speriamo che non su-
Isca gravi alterazioni e che 

non ci vogliano altri trent'anni 
di vergognosa attesa 

Elogio dell'impolitico 
sta Inizia oggi, presso la Ca
sa della cultura di Milano, un 
seminario dedicato a «Etica, 
filosofia e politica nell epoca 
della secolarizzazione' Orga
nizzato da «Alfabeta' e «MI-
croMega», il «minarlo discu
terà, nell'arco di tre giorni, il 
problema della polis nella tar
da modernità, il rapporto tra 
teologia politica e secolarizza
zione, l'alternativa filosofia 
pubblica/scholé (cioè la pos
sibilità di una filosofia politi
ca), il rapporto tra elica e sog
getti SI tratta, all'apparenza, 
di temi specialistici, tradizio
nalmente al centro della ri
flessione lilosotica Eppure è 
facile vedere come questa ter
minologia erudita indichi dei 
problemi oggi cruciali nel di
battito teorico della sinistra (e 
infatti alle varie articolazioni 
della sinistra appartengono 
non solo gli organizzatori, ma 
gli studiosi convenuti da Vat
timo a De Giovanni, da Espo
sito a Stame, da Zolo a Marra
mao, da Rovatti a Vegetti e al
tri) 

Il tema principale del semi
nario si potrebbe sintetizzare 
in una sola domandai è possi
bile una filosofia pubblica 
nell'epoca della secolanzza-
zlone? Già porre questa do
manda significa proporre una 
diagnosi per il nostro tempo, 
ovvero sottolineare il disin
canto, la caduta o la disper
sione degli imperativi morali o 
ideologici universali In altri 
termini, si tratta di stabilire se 
nell epoca della fine delle 
ideologie, della crisi del gran
di aggregati (come I partiti di 
massa o t sindacati) della de
cadenza della stessa idea di 
Impegno sociale e politico, sia 
pensabile un discorso pubbli
co, capace di riaggregare, an
che se in forme nuove e im 
prevedibili, 14 dove la tarda 
modernità ha disperso, fram
mentato e dissolto 

Un primo tentativo di nspo-
sta è legato alla nozione di se
colarizzazione Con questo 
termine si intende normal
mente il processo storico per 
cui la religione ha allentato la 
sua presa sul mondo della cul
turale e delle istituzioni Ma 
oggi, la nozione di secolariz
zazione si estende in generale 
ali indebolimento di ogni Im
magine complessiva del mon
do, e quindi - come nlevava 
gli dieci anni fa Lyotard in la 
condizione posi moderna, al
la line dei grandi rèdi, delle 
grandi narrazioni sulla stona o 
la società Eppure, sarebbe 
sbagliato intendere la secola-
nzzazione come un mero pro
cesso di laicizzazione della 
società Se è vero che la reli
gione (nonostante I tipi di in 
tegralismo sempre ricorrenti) 
non è più la sfera di senso do
minante nella nostra vita, è 
anche vero che essa ci presta 
ancora i suoi criten di riferì-

Qual è il ruolo dell'etica e della filosofìa politica 
in un'epoca segnata dalla crisi delle religioni 
e delle ideologie? Un convegno a Milano cerca risposte 
a una sfida decisiva soprattutto per la sinistra 

A L E S S A N D R O D A L L A G O 

mento ogni volta che nella no
stra vita, individuale e colletti
va, si ponga il problema del 
senso E questo vale anche 
per altn «grandi racconto È 
cosi allora che nozioni come 
•giustizia', «solidarietà*. 
•equità', •dirmi dell uomo-, e 
cosi via, non sono scomparse 
dal nostro orizzonte culturale, 
ma si sono piuttosto rifugiate 
nella pluralità delle organizza
zioni sociali, dei gruppi di in
teresse, delle lorme di vita ti
piche del nostro tempo Para
dossalmente, la secolarizza-

zione non descrive solo un 
mondo inaridito, ma un mon
do complesso, in cui il rispet
to di ogni forma di allenta - in 
ultima analisi della relatività di 
ogni valore - sta emergendo 
ormai come onentamento 
culturale dominante 

Se questo relativismo defi
nisce oggi il disincanto, è 
chiaro che la nozione tradi
zionale di polis e di politica 
come impegno pubblico e 
morale non e più adeguata al 
la nostra epoca Un tempo 
I impegno - com'è evidente 

nella tradizione della sinistra -
presupponeva una sorta di to
talizzazione, di messaggio che 
era al tempo stesso radicale 
per chi lo poneva e impegnati
vo per chi lo riceveva C'era 
una sorta di santità proprio 
nella idea del mettersi al servi
zio di un gruppo di una classe 
o di un partito E spesso que
sta santità era esigente, in pn-
mo luogo per il pubblico a cui 
il discorso impegnato era ri
volto D altra parte, la cnsi 
dell impegno (di cui 6 sinto
mo evidente il mutamento or

ganizzativo dei grandi panili 
della sinistra) non si traduce 
necessariamente nella mera 
esaltazione degli interessi 
Anzi, quanto più la rappresen
tanza degli interessi si fram
menta in movimenti neocor-
poratm, tanto più aumenta la 
domanda di una cultura che 
non limiti a ciò che e stato 
chiamato I individualismo 
propnetano Cosi, oggi, la si
nistra si trova a rispondere a 
una doppia sfida, da una parte 
l'impropombilità di modelli 
•religiosi» di militanza politi

ca e dall altra, I esigenza di 
una cultura che sia comune 
senza essere comumtana e to
talizzante Suda paradossate, 
in cui si consuma, prima di 
tutto, il modello del partito 
pedagogo, del partito d avan
guardia Detto in altn termini, 
se un tempo i partiti di sinistra 
attuavano un tipo rigido di 
scambio politico (la difesa de
gli interessi in cambio della 
delega a rappresentare glo
balmente! soggetti) oggi que
sto scambio non sembra più 
praticabile 

E in fondo la stessa idea di 
rappresentanza che si e con
sumata il tradizionale con
tratto politico tra soggetti e 
partiti appare come il residuo 
di un passato più o meno gio-
noso 

E chiaro dunque che la ri
sposta alla domanda posta da 
questo convegno («E possibi
le una filosofia pubblica rtel-
I era della secolarizzazione7') 
finisce per nguardare il rap
porto tra soggetti ed espres
sione politica E allo stesso 
modo in cui le tradizionali no 
zioni dì rappresentanza o di 
delega non sembrano più 
adeguate alla nostra società 
tardo moderna, cosi la nozio
ne di «soggetto politico» deve 
subire una nlettura radicale 
Propno come si parla di plura
lità dell espressione politica, 
così si dovrebbe parlare di 
pluralità intrinseca alla stessa 
nozione di soggetto Con plu
ralità non si dovrebbe inten
dere soltanto I irnducibilita 
dei soggetti empinci al sog
getto politico (quindi alla figu
ra eroica tramandata nella 
cultura di sinistra) ma piutto
sto I oggetto e il campo di una 
pratica politica adeguata aì 
tempi La difesa detta pluralità 
(contro I omologazione sotti
le a cui ci condanna la cultura 
dell informazione, dei media 
e dello spettacolo) e forse og
gi I indicazione di percorso, 
se non la parola d'ordine, di 
una filosofia pubblica della si
nistra la sola nsposta alla do
manda posta dal convegno 

Ciò significa in pnmo luogo 
assumere la differenza come 
cnteno di una cultura che non 
vuole essere omologata a 
quella dominante Una diffe
renza che può manifestarsi, 
oggi, come cntica radicale 
delle forme tradizionali della 
politica Non è un caso che 
uno dei temi del convegno sia 
costituito dalla «filosofia del-
I impolitico» Con ciò non si 
intende affatto come potreb
be sembrare, un appello al di
simpegno pubblico, ma preci
samente la differenza tra la 
politica come manifestazione 
della pluralità (e passione per 
la vita pubblica) e la politica 
come nproduztone, più o me
no consapevole, delle struttu
re di dominio 

Baudo toma 
alla Rai? 
Manca: «A me 
non risulta» 

«Rivolgendomi pubbliche scuse Pippo Baudo Ita dimostra
to di essere una persona capace di autocritica e lo ringra
zio ma non vedo perché questo latta dovrebbe preludere 
a chissà cosa» Lo ha affermato il presidente dell* Rai, 
Enrico Manca, interrogato dai giornalisti al termine del
l'audizione presso la commissione Cultura della Camera 
del deputati «lo dissi che le porte della Rai sono tempre 
aperte - ha precisato Manca - semplicemente nel senso 
che non ci sono divieti di accesso per nessuno'. Circi le 
voci di un possibile ntomo di Baudo (nella loto) alla Rai 
nel gennaio '69, Manca ha detto «A me non risulta'. Ma ha 
subito aggiunto «Non è detto che rutto ciò che non risulta 
al presidente non possa accadere» 

Rosso n m f o n d o Con l'annuncio di un dlst-nu5su pruiunau s ( r M O b i l a n c l o ^ „ 1 9 g 7 

per I COntl il gruppo Cannon ha con-
Ì)o||a fermato la difficile crisi fi-
" nanziariaìnculdalemposJ 
Cannon dibatte nonostante il nuovo 

«look» europeo che ha eer-
" ™ ™ " • • • ' ' " • ' " ^ ' , , , ' ' ^ , • calo di darà L'anno «cono 
il gruppo cinematografico ha avuto un deficit di 120 miliar
di di lire Secondo alcuni analisti i debiti della Cannon 
sono ormai supenori al valore del suo patrimonio Nel 
pnmo bimestre di quest'anno le cose sembrano perfino 
peggiorate Non si esclude che presto i problemi di liquidi
tà della Cannon siano tali da risultare incompatibili con un 
corretto status commerciale E allora ne vedremo delle 
belle 

LevKulesov: 
un convegno 
e quattro 
importanti film 

Se avete visto in t» Dura 
lex, programmato due setti
mane fa su Raidue, potreb
be esservi rimasta la voglia 
di saperne di più su Lev Ku-
lesov, massimo teorico so
vietico del montaggio clne-

• ^ ^ ^ ^ ^ ~ ~ " ~ " " ' ^ matografico, e anche gran
de cineasta Giunge quindi ad noe il convegno organizzato 
dall Associazione amici di Filmcntica, dedicato soprattut
to alla riscoperta del regista accanto al teorico Sabato 4 
giugno, al Politecnico di Roma (via Tlepolo 13/a) saranno 
proiettati (dalle 17 30 In poi) Il progetto dell'ingegner 
Pnght, Il raggio della morte. Dura lex e Le straordinarie 
avventure di Mr Wesi nel paese del bolscevichi, vale a 
dire tutti I film di Kulesov reperibili, Domenica S, sempre al 
Politecnico dalle IO 30 in ^oi, convegno con Interventi di 
Edoardo Bruno, Alberto Cloni, Emilio Garroni, Pietro 
Montani, Riccardo Rosetti, Marco Verdone e Paolo Vema-
glione Ingresso libero 

U n t i m o n e Le ivavimedioevall erano* 
« . J E , « _ H M euramente molto più gran-
l a piU g r a n a i di di quanto si è finora nen
i e navi M , ° U n gigantesco timo-

!» « "'• lun8° °"re »e"e metri. 
medlOevall è stato infatti ritrovato nel 

mare antistante il porto in-
••»•••••"•••>•••••••••••••••••» glese di Rye, nella conte*/ 
meridionale del Sussex L'esame con il carbonio 14 ha 
accertato che il timone (un pezzo di rovere del peso di una 
tonnellata e mezzo) risale a circa 1200 anni fa. Archeologi 
e stona sono meravigliati Per poter «ospitare* un timone 
del genere le navi avrebbero dovuto essere lunghe tra 125 
e i 35 metri, larghe almeno otto e alte almeno sei. Tutte 
misure supenon a quanto finora ntenuto possibile per le 
tecniche costruttive medioevali Per accertare la verità è 
stata decisa una campagna di ricerca sottomanna per ri
portare alla luce I intera nave, molto probabilmente un 
mercantile destinato al trasporto di vino, terrò e legname. 

I l COVent Garden " P1", srande teatro dell'o-
u . « k > . * " * • " " • pera inglese, il Covent Gar-
nSCnia den di Londra, rischia Ire 
| » a n n i a n r a d i chiusura. Lo ha an-
i „ nunciato- piuttosto preoc-
d l ClllUSUra cupato-il direttore genera-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ le Jeremy Isaac». Nell'està-
••••••••••••••••••••••••«•••••» te dovrebbero cominciare 
intatti i lavori per una radicale ristrutturazione del tempio 
bntanmeo della musica lirica. Oltre 100 milioni di sterline 
(circa 250 miliardi di lire) saranno spesi per allargare I 
locali del teatro «Per i prossimi due anni - ha detto Isaac* 
- dovremo decidere se affittare un altro teatro, organizza
re spettacoli itineranti o andare in vacanza» In ogni caso 
è già stato stabilito che I attesissimo ciclo dei Nibelunghi di 
Wagner sarà presentato alla Albert Hall, un'arena ottocen
tesca che ospita indifferentemente concerti e incontri di 
lotta libera 

ALBERTO C O R T E S E 

In tv il processo che ha sconvolto i sovietici MAHOIMBMMIKI 
Su Raitre la requisitoria 
contro Bucharin. i racconti 
di protagonisti e vittime 
dello stalinismo: un popolo 
giudica la propria storia 

BRUNO SCHACHERL 

a Berlino nel 1931 

W La trasmissione che An 
drea Barbati, manda In onda 
questa sera nella sua rubrica 
«Scenario" (Raitre ore 20 30) 
e un autentK o evento anche 
dal punto di vista strettamente 
giornalistico Vi compare in* 
tegrale il documentano che 
appena 15 giorni (a ha scon 
volto e latto tagionare un pub 
blico di decine di milioni di 
sovietici SI intitolava «Proces 
so» e passò alla tv di Mosca 
appena il 11 maggio scorso, 
nell'ora di maggiore ascolto, a 
cavallo del telegiornale «Vre-
mia» delle 20 30 e alla vigilia 
del Plenum del Ce che doveva 
avviare la svelta dell imminen
te conferenza del Pcus 

Ne è autore un giovane re 
gista, Igor Beljaiev Gli era sta 
to commissionato per una se 
ne sul settantesimo dell Otto 
bre Ma realizzato nella pnma 
vera dell anno scorso era n 
masto fino a due settimane fa 
nei cassetti La sua appanzio 
ne è il segno, e insieme è par
te, della grande lotta politica 
in corso nell Urss Giacché il 
processo agli anni di Stalin si 
trasforma qui in un processo 
esplicito senza mezze misure, 
allo stalinismo e ai suoi residui 
che si oppongono al cammi
no della «perestrojka» gorba-
cioviana 

Ma e è qualcosa di più che 
dovrebbe tendere emozio

nante la serata anche per lo 
spettatore italiano Ed e il fat 
to che I autore ha per cosi dire 
rovesciato lo schema tradizio
nale delle trasmissioni televi 
sive che toccano temi scot
tanti di stona o di etica colle! 
tiva in Urss certamente ma 
non solo li Invece di sovrap
porre commenti o dibattiti 
che quasi sempre lasciano il 
tempo che trovano ad imma 
gin! più o meno rare o più o 
meno ben scelte di repellono, 
Beljaiev ha puntato tutto sul 
montaggio - grandissima tra 
dizione del resto del migliore 
cinema sovietico - e sul dram
matico crescendo di coinvol
gimene) che poteva scaturire 
dal confronto anzi dalla con 
tradizione tra il documento 
depoca e la testimonianza 
della gente che quegli eventi 
ha vissuto sulla propria pelle, 
o di chi senza esserne stato 
partecipe, si interroga sul loro 
peso nel difficile presente 

Ne esce uno straordinano, 
appassionante ntratto dell l i 
mone Sovietica di oggi Vete
rani bolscevichi o combatten 
ti della guerra patriottica sto
n o o scntton o economisti 

che discutono coi loro allievi, 
professori di liceo riuniti per 
decidere cosa insegnare della 
stona del loro paese, giovani 
attenti e commossi o divisi 
nel giudizio alla rappresenta 
zione del dramma di Sciatrov 
«La dittatura della coscienza» 
tanto a Mosca quanto ad Ar-
kangelsk tutti raccontano una 
loro storia, enunciano con 
passione un giudizio, ricorda
no e si battono ancora oggi 
Un ragazzo ad un certo punto 
si alza e dice con forza «La 
rivoluzione non è finita ti in 
quegli errori e in quei crimini 
una rivoluzione è cominciata 
dobbiamo sostenerla» L'ap
pello è lasciato lì, sospeso, tra 
passione e scetticismo Ma e 
stato lanciato, ed è ciò che 
conta 

Quanto ai documenti 
filmati, nella squillante con 
traddizione del bianco e nero 
ve ne sono di sconvolgenti 
Pnmi fra tutti, i filmati dei prò 
cessi al «partito industriale» 
(1930) e a Buchann (1938) 
dove si vede e si sente dalla 
voce di Vyscinsk.) la terribile 
invettiva «Devono essere fuci 
lati come cani rabbiosi» e poi 

compare la straordinaria figu
ra di Anna Buchann che legge 
ti testamento del manto man
dato a memoria e trascritto 
solo dopo lunghi anni di re 
clusione e di nuovo sfilano i 
volti dei massimi quadn del 
partito soppressi da Stalin e 
intanto nel montaggio si alter
nano giudizi senza reticenze e 
sfumature di giustifi
cazionismo in nome di pre 
sunte necessita oggettive Ti 
passano davanti e non puoi 
restare indifferente la gloria e 
lo smarnmento I angoscia e 
la volontà di lotta che nono
stante tutto si riaffaccia sui 
nostri teleschermi Sconvol
gente per il pubblico soviet) 
co senza dubbio Ma anche 
per noi E non si può non es
sere d accordo con Barbato 
quando a conclusione ag 
giunge una considerazione 
sulla tragicità della vicenda di 
len e di oggi che coinvolge 

3uesto popolo Questa sorta 
i processo collettivo di auto 

coscienza ci appare cosi an
che una importante novità 
espressiva politica e culturale 
insieme nell uso di un mezzo 
così arduo da maneggiare co
me la tv 

GIOVANNI 
PESCE 

PRESENTAZIONE DI 
GIORGIO GALLI 

QUARTIERE 
IN LIBRERIA 
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TELEVISIONE 

• R A I D U E ore 2 0 . 3 0 

Bergman, 
matrimonio 
alla svedese 
• a l Seconda serata con In-
gmw Bergman e il suo genio 
crudele, che indaga con spie
iata lucidila in quel deserto 
dell'anima che può essere la 
vita a due. In questo originale 
tv del 1973 (su Raldue, ore 
20.30) il grande regista svede
se racconta Scene da un ma
trimonio con un minimo di 
eventi e un massimo di dialo-

Ro, slogo, recriminazione. Jo-
an e Marianne ( i superbi Liv 

Ullmann e Erland Josephson) 
hanno assistito con gelido stu
pore alla crisi che ha travolto 
il matrimonio di due amici. 
Ma un più intimo momento di 
crisi è stato rappresentato da 
un aborto. Marianne voleva 
avere un altro tiglio, oppure 
voleva soltanto che Johan lo 
desiderasse? Questi gli eventi 
cui abbiamo assistito nelle 
due puntate programmate 
giovedì scorso. Stasera (terza 
e quarta parte) la situazione 
subisce una svolta: Johan ama 
un'altra! 

LJODEON ore 19.30 

Quanti 
sbirri 
a New York 
• O SI intitola Night Heat, è 
un telefilm poliziesco, va in 
onda quotidianamente alle 
19,30 su Odeon con la pretesa 
di strappare spettatori al Tg. 
Non sappiamo dirvi se ci rie
sca, ma possiamo dirvi che 
questa serie, come tante altre 
che vanno in onda su antenne 
pubbliche e private, è di digni
tosa fattura americana. Come 
si diceva una volta, sullo sfon
do di una metropoli in fiam
me,.. (che è poi New York, 
moderna caput mundi) due 
poliziotti e un loro amico gior
nalista assistono a delitti, in
dagano, perseguono delin
quenti, sistemano famiglie, 
ecc. Sono 66 episodi di 70 mi
nuti ciascuno, girati con tutti I 
crismi della produzione yan
kee e con alcuni allori non 
proprio da brivido, ma credi
bili (Scott Hylands, Allan 
Royale, Jelf VVIncoll) anche 

, nelle situazioni più estreme,', 

La tv sovietica al Teleconfronto 
di Chianciano. Anche 
sul piccolo schermo è tempo 
di attualità e di «perestrojka» 

Molte ore di «fiction» all'anno, 
ma la vera novità 
sono le telefonate in diretta: 
«Più di 600 per ogni trasmissione» 

DalPUrss sesso, droga e telefilm 
Ecco il telefilm della perestrojka. Il cinema sovieti
co per la prima volta è in passivo, 150 milioni di 
rubli di «buco» e la necessità di un sussidio statale. 
La gente preferisce guardare la tv: nelle sale ci 
sono ancora ì film «vecchi», sullo schermo casalin
go, invece, l'informazione si toglie i veli, è arrivato 
Carosello, i telefilm parlano di droga e violenza. 
Anche se raccontano le crisi di un giovane artista... 

DAL NOSTRO INVIATO 

S I L V I A G A R A M B O I S 

H CHIANCIANO. Mentre 
Reagan stringeva la mano a 
Gorbaciov, sugli schermi del 
Teleconfronto di Chianciano 
c'era E la neve cade sul bian
co giardino di David Shalika-
shvilì (che è anche il direttore 
della tv della Georgia), pro
dotto negli stessi sludi di Tele-
cinema da cui sono usciti Pen
timento e La macchia, film 
che hanno fatto tanto parlare 
l'Occidente per la loro durez
za. Ma qui si racconta, a pun
tate, di Vaja, studente dell'Ac
cademia delle belle arti, che 
toma al paese forse per capire 
il confine tra la pittura e l'arte, 
e l'episodio mostrato a Chian
ciano è incentrato sul suo rap
porto con un vecchio che vive 
di sogni e alla giornata. 

La novità non è certo nel 
soggetto, né nella cura di re
gia, neanche (orse in quello 
che per primo ci colpisce: 
l'impressione di una società 
fuori dal tempo, che festeggia 
bevendo il vino nel comi, che 
applaude al cinema le vecchie 
Immagini di Chattanooga 
choo choo parlando indiffe
rentemente di Beirut, di atomi 
e di neutroni come della serie
tà delle ragazze che posano 
nude per I pittori. È nei piccoli 
gesti quotidiani (la stizza della 
donna a cui vengono portati i 
panni da lavare, che commen
ta aspra .«Anche le mutan
de!»), nelle immagini del gio
vane che trascina a forza, con 
brutalità, la sua ragazza in un 
sottoscala, nell'espreisione di 
vinta di una sposa pprtata'al-

l'altare evidentemente senza 
amore, nel malessere del fi
glio che suona la musica rock 
e vuole andarsene da casa, 
che si affacciano nel telefilm 
le piccole «verità» quotidiane. 

Per «raccontarsi» sono ve
nuti a Chianciano, oltre al re
gista, anche il segretario del
l'Unione scrittori sovietici, Mi-
khail Shatrov, e il vicedirettore 
per la programmazione della 
tv sovietica Ilja Petrov. «Imma
ginate una strada d'asfalto, su 
cui spunti un filo d'erba: è 
l'immagine più adatta per par
lare di noi. Ora dobbiamo to
gliere tutto l'asfalto dalla no* 
stra vita, per far crescere l'er
ba e liberare le nostre poten
zialità», ha esordito Shatrov. 

«Dall'84 la nostra tv ha fatto 
passi da gigante, ma se guar
diamo davanti quelli compiuti 
sembrano solo pochi passi», 
ha continuato lo scrittore. 
«Una delle cose più significati
ve è l'assenza della censura 
preventiva, adesso tutto il 
paese è davanti alla tv per sen
tire Tempo, l'informazione di 
quel che accade davvero, an
che se talvolta si toma un po' 
indietro, e bisogna ascoltare 
dalle radio straniere certe no
tizie. lo sono venuto qua da 
Leningrado, dove abbiamo 
fatto tre ore e mezzo di di
scussione su Stalin In diretta 
con gli storici e con le telefo
nate dei telespettatori. Quan
do all'una dì notte siamo usci
ti dagli studi televisivi, per 
strada c'era una folla: abbia
mo continuato a discutere fi

no alle tre del mattino». 
«La cosa, più importante so

no diventati i telefoni - spiega 
Petrov - . Sei, settecento tele
fonate per ogni trasmissione, 
discussioni che spesso creano 
imbarazzo, domande difficili 
sulla politica, sulla droga, la 
prostituzione ma anche sul 
rock, sulla letteratura. Dal pri
mo gennaio sono arrivate più 
di mezzo milione di lettere. 
Ma anche in tv la perestrojka è 
difficile, non del tutto soddi
sfacente, sia dal punto di vista 
tecnico che per la preparazio
ne dei giornalisti». Ma anche 
nel campo delta fiction molto 
si muove: 'A Telecinema -
spiega Shalikashvili - produ
ciamo 700 ore di fiction al
l'anno, e le cose più coraggio
se sono i telefilm e soprattutto 
i documentari, così importanti 
durante la perestrojka. Anche 
se c'è questa nuova ventata, 
però, l'80 per cento della pro
duzione è ancora di vecchio 
tipo, speriamo che film come 
La macchia, sulla droga, che 
abbiamo lottato per fare usci
re ed è poi stato premiato a 
Locamo, non siano mosche 
bianche». 

E l'accordo con Berlusco
ni? «Un mese fa abbiamo fir
mato l'accordo per 40 minuti 
di pubblicità al mese, sulle 
nuove tecnologie, per le quali 
l'Urss inizia una collaborazio
ne con i paesi Occidentali. Ma 
probabilmente Berlusconi 
non avrà l'esclusiva pubblici
taria: 40 minuti sono pochi 
per noi. Abbiamo già inco
minciato i primi timidi passi 
per fare un Carosello, anche 
vivace, delle cose che dobbia
mo vendere*. Petrov poi rac
conta, scherzando, come ve
de lui la nostra tv: «L'informa
zione è motto ben fatta, la no
stra è ancora troppo statica e 
ufficiale. Ma io la tv qui riesco 
a vederla soprattutto di notte, 
e ci sono film con tante scene 
per le quali a un moscovita so
brio come me non resta che 
uscire in corridoio!». 

«Pentimento», il celebre film di Abuladze prodotto dalla tv georgiana 

Raitre punta tutto sulla «diretta» 
Ma c'è ancora il problema del segnale 

Non ci sarà più Gianni Mina con Domani sì 
gioca, si studia nuovamente la programmazio
ne della notte, si attende la conferma per Li
nea rovente (Ferrara è infatti già impegnato 
con Raidue per II testimone). Riconferme per 
Alla ricerca delVarca di Damato, Un giorno in 
pretara, Va'pensiero. 

Tra i programmi nuovi dell'estate le serate 
dedicate al calcio e ai libri, nell'autunno inve
ce la nascita di nuovi appuntamenti settimana
li. I) sabato sarà dedicato alla parapsicologia: 
uno sceneggiato pieno di misteri, un talk show 
condotto fra Giorgio Albertazzi e Oliviero Be-
ha, un racconto e un film horror, tra ironia e 
meraviglia; Barbato condurrà un Processo alla 
tu al giovedì sera, sui programmi, i divi, gli 
aspetti istituzionali. Ancora, vedremo Duello 
dove verranno messe a confronto due tesi 
contrapposte su grandi fatti. Corrado Augias 
condurrà Cnmen, su fatti di cronaca, e Stefano 
Munafò un programma di ecologia. Varietà e 

' fiction non avranno invece grande rilievo nella 
„ programmazione. D S. Car. 

• • CHIANCIANO. «Abbiamo scoperto quello 
che era sotto gli occhi di tutti: che la tv non è 
un canale di trasmissione, da cui proporre ci
nema, teatro o concerti, ma un mezzo con un 
linguaggio suo proprio». Dopo Raiuno e Rai-
due è stato ieri Angelo Guglielmi a proporre il 
bilancio di un anno di Raitre e a spiegare i 
progetti futuri, dalla «vetrina» del Teteconfron-
to di Chianciano. Eppure anche qui, in quella 
che per dieci giorni all'anno diventa la capitale 
della tVjè difficile vedere Raitre: il segnale non 
arriva. E ancora questo il problema maggiore 
per i responsabili della rete. «Partiremo presto 
con una campagna pubblicitaria per insegnare 
come sintonizzare la propria tv sulta nostra 
rete, senza spendere cifre enormi per antenne 
supplementari e senza oscurare altri canali: 
questo resta per noi il primo problema», ha 
esordito il direttore. 

Questa tv che «vuol fare tv», tutta in diretta, a 
colloquio con i telespettatori, nel palinsesto 
del prossimo anno ha nconferme e cancella- ' 
zioni, tentativi riusciti e progetti da rivedere. 

Alida Valli: a lei è dedicata una rassegna a Cabicce 

A Gabicce dal 7 all'I 1 luglio 

Sessantotto 
formato «rosa» 

D A R I O F O R M I S A N O 

I H ROMA. Anche il Sessan
totto in rosa? Perché no! de
vono aver pensato gli organiz
zatori di Rosa a Gabicce in 
programma dal 7 all'I 1 giu
gno. Non dimentichi che 
quell'anno, accanto agti scon
tri di Valle Giulia e alle uova 
lanciate fuori la Scala, ci furo
no anche Riccardo Del Turco 
che vinceva un Disco per l'e
state cantando «Luglio, col 
bene che ti voglio vedrai non 
finirà.... ed altre amenità del 
genere. Senza però giocare, 
dicono, .su rovesciamenti fa
cili e gratuiti., dimostrando 
piuttosto come .te trasforma
zioni della vita e del costume 
pubblico e privato lavorassero 
in territori piuttosto lontani fra 
loro*. 

Il Rosa, è chiaro, anche 
quest'anno, sarà cucinato a 
Gabicce In tutte le salse. Legit
timazione di consumi e cultu
re deteriori o sguardo origina
le e diverso su un segmento di 
comunicazione all'interno del 
quale provare a far felicemen
te convivere, ad esempio, Lia
la e Dorothy Parker? Nell'atte
sa che i posteri risolvano lo 
spinoso quesito, Rosa a Ga
bicce, nata da un'intuizione dì 
Oreste Del Buono, giunge alla 
sua quinta edizione, definen
dosi come l'unica manifesta
zione, a buon diritto, matti-
mediale. Rosa sono infatti i li
bri della sezione letteraria 
(.Scaffale Rosa) di Patrizia 
Carrano, Maria Venturi, Shere 
Hite, che saranno presentati e 
discussi (con annesso premio 

alle migliori tesi di laurea o 
saggi inediti sull'argomento). 
E rosa il teatro di Lucia fo l i , 
interprete di una galleria di ri
tratti femminili dal titolo Per 
Dorothy Parker, e la rivisita
zione di Fabio Storelli delle 
Sorelle Materassi di Palazze
schi. Teatro e letteratura, ac
canto ai quali non mancherà 
certamente il cinema. La più 
mirata delle proposte è un 
.omaggio, ad Alida Valli: 
quattro film realizzati fra il 
1938 ed il 1943 e firmati da 
Neufeld, Alessandrini, Solda
ti, Camerini. Poi un anteprima: 
il film Una grande storia d'a
more che Duccio Tenari ria 
tratto da un romanzo di Maria 
Venturi e una riproposta, 
Olympia, che la regista tede
sca Leni Kiefenstahl girò sulle 
Olimpiadi di Berlino del 1936. 
La televisione invece sarà di 
scena in due conversazioni-
convegni zeppe (un terzo £ su 
riviste e iniziative editoriali a l 
femminile») di ospiti e relatori 
carissimi al grande pubblico. 
Una prima conversazione si 
intitola Lacrime elettroniche, 
dedicata al tempo in cui I tele
romanzi non erano ancora se
rial e miniserial. Un'altra, Cal
zamaglia in tv, tentativo di af
fermare il varietà come gene
re per eccellenza evocativo di 
un'epoca, ma, anche, una sto
ria «della soubrette televisiva», 
Resta cosi bellezza, ovvero 
come cambia nel tempo il 
concetto del bello, e infine 
l'evento messo su dalla Dia-
dermina, sponsor ufficiale 
della manifestazione. 

[J»UNO 
7.10 UNOMATT1NA. Con Livia «natili 
1.00 TO I MATTINA 
O.SI DAPAUMfA. Stori» drt variati 

10,00 TOt MATTINA 
10,40 INTORNO A NOI. Con Sabina CiuWinl 
11,1» JACK LONDON. Someggiato con Orto 

Mari» Qmcrini • 3* p i t i 
C H I TEMPO FA • TO I PIAOH 
PRONTO... I LA HAI» Con G. Magalll 
TtUOtORNALS • T O I 1 * 1 MINUTI 
W... 
PRONTOI LA H A » 2- pari» 

1 1 . H 
11 .0 * 
13.30 

14.00 
14.10 
10.00 
10.S0 
10.00 
IT , 
17.00 
10.00 
10,00 
10.40 

H. MONDO PI CU AHK. di Ploro Ansala 
PRIMISSIMA. di Gianni BlviH» 
CWON ACHt ITAU A N I 
PIPI Con Pippo Franco 

» OPAErOUPIRO 
DAL PARLAMENTO. Tal Piatti 
PAROLA MIA. Con Luciano Blspoli 
UN UOPO. UN AMICO 
ALMANACCO DEL OIOPNO DOPO -
C H I T IMPO PA - T t U M O R M A L l 

10.30 I RIVOLTOCI DI PPOTON. Film con 
Hai Stelmaater. Luana Patun: ragia di 
Robert Stevenson 

21.01 DICIOTTANNI • VERSILIA 1000. Te-
lefilm ili malloppo» 

,00 TELEOIORNALE 2 1 . 
2 2 . l t 

21 .01 NEL MARE DEOU ANTICHI. 3- punti-

24.00 

0.10 AUTISTI D'OGOI. Francesco di Cocco 

DICIOTTANNI - VERRIUA 1000. Te-
l.lilm «voglia di Londre» 

T O I NOTTI - OOOI AL PARLAMEN
T O - C H E T I M P O F A 

7.00 
0.00 

0.30 
10.30 
11.10 
12,00 
12.40 
13.30 
14.30 
10.00 

PUONOIORNO ITALIA 
ARCIBALDO. Telefilm con Cafro! 
O'Connor 
GENERAL HOSPITAL. Telefilm 
CANTANDO CANTANDO. Quii 

TUTTINFAMIQLIA. QUI I 
PIO. Gioco a quii 
IL PRANIO E SERVITO. Qui» 
SENTIERI. Scenogaicto 
FANTASIA. Gioco a quii 
LUV VUOL DIRE AMORE? Film con 
Jack Lemmon, Peter Falk: regia di Clivo 
Donner _ _ _ _ _ 

17.30 DOPPIO SLALOM. Quii 
10.00 WEBSTER. Telefilm 
10.40 I CINQUE DEL f PIANO. Telelllm 
10.10 I JEFFERSON. Telefilm 
10.40 TRA MOOLIE E MARITO. Quii 
10.30 TELEMIKE. Gioco a quii 
23.10 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
0.30 PREMIERE. 
0.40 OU INTOCCABILI. Telefilm 

U»DU€ 
0.00 PRORA EDIZIONE 
0.30 MUOVIAMOCI. Con Sydne Rome 
0.00 LTTAUA S'È DISTA 

10.00 OTAR PENE CON OE STESSI 
11.00 TG2 FLASH 
11.00 DOS: PER UNA RANA AUMENTA-

11,30 
11.00 
13.00 
13.30 
13.40 
14,30 
14.30 
10,00 
10. 
10.00 
17.00 
10,00 

ISSO 
10.40 
10.30 

R. OIOCO t SERVITO, rantoliamo 
É...O- panel 

T 0 2 ORE TREDICI - T 0 2 DIOGENE 
ETli- perle) 

QUANDO 01 AMA. Telefilm 
T02 ORE QUATTORDICI E TRENTA 
OGGI SPORT. 01 Gianni Veslno 
D.O.C. DI Renio Arbore 

.40 CICLISMO. 71- Giro d'Halle 
DAL PARLAMENTO - T02 FLASH 
IL PIACERE DI... VIVERE 
UNO PSICOLOGO PER TUTTI. Tole-
film con Bob Nawhanì 
T O I OPORTBERA 
PARER L'INVESTIGATORE. Telelllm 
METEO 2 - TG2 TELEOIORNALE -
T02 LO SPORT 

20.30 OCENE DA UN MATRIMONIO. Sce
neggiato con Liv Ullmann. Erland Jose
phson; regie di Ingmar lìergman (4* par
te) 

22.20 T 0 2 FLASH 
22.30 PIANETA TOTÓ. Il principe delle insta 

raccontato in 30 puntale 
23.20 AIDS. Il contagio Incolpevole 
00.30 LA TERZA STRADA DELLA PICCO

LA BORGHESIA. Film con Vladimir Fo-
gel 

H i l l 

S.2S 

10.20 

11.20 

12.20 

13.20 

13.00 

14.20 

18.00 

WONPER VVOMAN. Telefilm 

KUNO FU. Telefilm 

AGENZIA ROCKPOBIB. Telefilm 

CHARLIE S ANGELO. Telelllm 

ARNOLD. Telefilm con Gary Coloman 

OMILE. Spettacolo 

DEEJAYTELEVIOION. 

HARDCASTLE AND MC CORMICK. 
«Il genio», telefilm 
BIM BUM PAM. Programma per ragazli 

HAZZARO. Telefilm 

10.00 

18.00 

10.00 CHIPS. Telefilm 

20.10 SUPERCOPTER. «Il super elicottero in 
elione», telefilm 

22.2S CASA KEATON. Telefilm 

22.SS FI8H ÈVE - OBIETTIVO PESCA 

0.20 IL 0IM0OLO DEL SESSO. Film con 
Cornile Stevena, Shelley Wìntera 

ll!lllillllllll!ltl!lllilll!lll!ltllllil!ll!!llll!!lll!llllll!!!lt 

TENNIS. Roland Gerroa 
10.00 POE: MERIDIANA. Teleelon» 
12.00 
14.00 
14.30 
17.30 
10.00 
1S.4S 
20.00 

TELEGIORNALI REGIONALI 
TENNIS. Roland Garrot 
TOS DEROY. A cura di Aldo Sitcardl 
T O I NAZIONALE E REGIONALE 
CICLISMO. Giro d'Italie 
OSE. Bambino scolaro, bambino cntadr-
no f i * perle) 

20.30 SCENARIO. Di Andre» Barbato: con 
Franco Rinaldinl e Luigi Bartocciont; Al
fonso Medeo 

21.30 MANI SPORCHE SULLA CITTA. Film 
con Elliot Gould, Robert Blatte: regia di 
Palar Hyams 

«Entity» (Odeon, 20.30) 

0.30 
0.10 

11.00 
11.30 
12.00 
12.30 
13.00 
14.30 
10.30 
10.30 

17.15 
18.1B 
18.40 

10.30 

20.30 

22.40 
22.SS 
23.2S 
0.40 

LA GRANDE VALLATA. Telefilm 
PECCATORI IN BLUE JEANS. Film 
STREGA PER AMORE. Telel.lm 
OIOPNO PER GIORNO. Telefilm 
LA PICCOLA GRANDE NELL. Telefilm 
VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 
CIAO CIAO. Con Giorgia e Four 
LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 
COSI PIRA IL MONDO. Sceneggiato 
ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg
giato 
FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
C'EST LA VIE. QUII 
GIOCO DELLE COPPIE. Con M. Predo-
lin 
QUINCV. Telefilm «Un facile bersaglio». 
con Jack Klugrnan, Robert Ito 
POKER DI SANGUE. Film con Dean 
Martin, Robert Mitchum. Regia di Henry 
Hathaway 
LIBERTA PER BILOSLAVO 
IL SEME DELLA VIOLENZA 
IL GRANDE GOLF 
VEGAS. Telefilm 

13.40 SPORTIME. Con Gigi Garanzihl 

13.SO-10.10-10.30-Z3 TENNIS. 
Internazionali di Francia da Ro-
iBnd Garroa 

10.S0 TELEOIORNALE 

20.30 CALCIO. Oanlmarca-Cecoelo-
vacchia 

22.30 CICLISMO. 71* Giro d'Italia 

tf 
14.00 PRIME E PAtLLITTES 
17.30 CARTONI ANIMATI 
1S.30 GUNSMOKE. Telefilm 
20.30 L'APPUNTAMENTO (Dova, 

coma, queridoT). Film con 
Renio Montagnanl 

22.2S COLPO GROSSO. Quii 
23.20 ITALIA 7 SPORT-BOXE 
0.20 MOD SOUAD. Telefilm 

LÌJ 
13.30 SUPER HIT 

14.15 ROCKREPORT 

10.30 ON THE AIR 
10.30 BACK HOME 
20.00 OOLDIES AND OlOIES 
22.30 BLUE NIGHT 

®S 
12.30 GET SMART. Telefilm 

13.30 

10.30 

10.10 
10.40 
20.00 
20.30 

SPORTISSIMO 

TENNIS. Internazione» di Fran
cia 
U. GIUDICE. Telefilm 
GABRIELA. Tetenovela 
TMCNEWS 
LE DUE SORELLE. Film 

23.18 SPORT. Ciclismo: Giro d'Ita!...; 
Tennis: Internazionali di Francis 

OD£0!l 
.o 

13.00 IL SUPERMERCATO PIO 
PAZZO DEL MONDO. Telefilm 

15.50 SLURPI Veneta 

18.30 NIGHT HEAT. Telefilm 

20.30 ENTTTV. Film con Barbara Her-
shey. Regia di Sidney S. Furie 

23.00 UNA NOTTE ALL'ODEON 

0.30 ZOU-ZOU. Film 

—gallili 

15.06 IL TESORO DEL SAPERE 
17.0S BIANCA VIDAL 
1S.00 LA MIA OTTA PER TE 
20.20 LA TANA DEI LUPI. Telenove-

I ; 
21.00 ROSA SELVAGGIA. Movale 
22.00 BIANCA VIDAL. Telenovela 

RADIO 

RADIONOTIZIE 
e CRI; 4.10 GH2 NOTIZIE. S.4S CR3; J 
GRt. 7.19 0H3: 7.30 GH2 RADrOMATTlNO: 
S GK1. 8.30 GBJ RADrOMATTINO: S-30 
GB2 NOTIZIE; S.4S GR3: IOGHI FLASH: 11 
GR1: 11.30 GR2 NOTIZIE; 11.45 « 3 : 12 
GR1 FLASH; 12.10 GR2 REGIONALI; 12.30 
GR2 RADIOGIG«NO. 13 GRt: 13.30 GR2 
RADIOGIORNO; 13.45 GR3:14GRt FLASH: 
14.48 GR3: 15 GRt: 15.30 GR2 ECONO
MIA. 15.30 GR2 NOTIZIE; 17 GRt FLASH: 
17.30 GR2 NOTIZIE. 18.30 GR2 NOTIZIE: 
18.45 GR3. 18 GR1 SERA: 19.30 GR2 RA
DICHERÀ, 20.49 GR3; 22.30 GR2 RADIO-
NOTTE; 23 GR1:23.53 GR3 

RAOIOUNO 
Onda verde 6.03. 6 66. 7.56, 9.57. 11.67. 

12.66. 14 57. 16 57. 18 66. 20.57, 22.57: 
9 Radio anch'Io '68, 18 Music», musica: 
17.30 Ja» *88; 20.30 Jau con Adriano 
Mauohmi. 23.08 La telefonata. 

RADIODUE 
Onda verde- 6 27, 7.26. 8 26. 9 27, 11 27. 
13 26. 15.28. 16.27, 17.27. 18.27. 19 26. 
22 27 61 giorni, 9.10 Taglio di tana: 10.30 
RadiOdw3iai;12.WPwcMnonp«fi?. « 
Vita di Vittorio Altìan, 18.32 II fascino discreto 
della melodia; 21 Raidue sor» ja». 21.30 Ri-
dioduo313. notte. 

RADIOTRE 
Onda verde: 7.23. 9.43, 11.43. 0 Plaude; 
8.30-11 Concerto dal mattino; 7.30 Prima 
pagina; 11.4B Succede In Italie; 12.30 Pome
riggio musicale: 17.30 Tene pagina; 1S.lt 
Una stagione alla Scala* «La Boheme»; 23 .M 
Notturno italiano • Rarateraonotte. 

iiiBiniiiiiiiBiiiiiniiiiiingiinii 

S C E G L I I L T U O F I L M 

16 .00 LUV VUOL DIRE AMORE 
Ragia di Clivo Donner. con Jack Lemmon, Pater 
Falk. Uaa (1967) 
Harry si senta un fallito e vuole uccidersi. Un suo 
amico, per consolarlo, tanta di farlo innamorare dalla 
moglie, di cui vuole sbarazzarsi. Commediola eoa! 
cosi, salvata da Pala e Lemmon. 
CANALE 6 

2 0 . 3 0 POKER 01 SANGUE 
Ragia di Henry Hathaway, con Rosari Mitchum. 
Oean Martin. Uaa (19001 
Un baro, scoperto al tavolo da poker, viene impicca
to. L'uomo aveva un fratello che giura Vandana • 
parte all'inseguimento di tutti i partecipanti alla par
tita. Western classico cha più classico non ai può: la 
trama A vista e stravista, ma la regia di Hathaway a 
la faccia di Mitchum giustificano qualunque coaa. 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 ENTITV 
Regia di Sidney J . Furi», con Barbara Herehey. 
Ron Silver. Uaa 11982) 
Una donna viva in una villetta con i figli. Tutto tran
quillo. poi succede il fattaccio: la poveretta viene 
ripetutamente violentata da una «entità» paranorma
le. É realtà, o é una tremenda allucinazione? Il film ai 
basa su un caso realmente avvenuto. Barbara Her-
shey è molto bella, e piuttosto brava. 
ODEON 

2 0 . 3 0 I RIVOLTOSI DI BOSTON 
Regia di Robert Stevenson, con Hai Stalmaatar. 
Luana Potton. Uaa (1907) 
Un giorno qualche cinefilo ripercorrerà la carriera di 
Robert Stevenson e scoprirà che questo regiate, dal 
tutto sconosciuto alle massa, ha diretto rxaticarnan-
te «tutti» i film «dal vero» della Walt Disney. A atto 
modo, un Autore. In questo filmetto ai rievoca una 
pagina della storia americana. A Boston, nel 1770, 
nascono i primi fermenti rivoluzionari contro il colo
nialismo inglese. E tra i patrioti, cosa molto disnaya-
na, ci sono anche dei ragazzini... 
RAIUNO 

2 1 . 3 0 MANI SPORCHE SULLA CITTA 
Ragia di Pater Hyama. con Elllott Gould. Robert 
Blaka. Usa (1974) 
Due agenti mettono le mani sull'agenda di una pro
stituta e credono di poter incastrare alcuni pezzi 
grossi. Ma il giudice assolva la prostituta a i due 
poliziotti si trovano nelle peste. Bel giallo, dei tempi 
in cui Gould era ancora un grande attore. 
RAITRE 

0 . 3 0 LA TERZA STRADA DELLA PICCOLA BORGHE
SIA 
Regia di Abram Boom, con Vladimir Fogel. Liu-
dmile Semjonove. Nikolaj Batalov. Urea (1927) 
SI. à notte fonda, ò un film muto, à un film ruaao. ma 
fata uno sforzo: vedetelo, è un capolavoro. In Italia ai 
chiamò anche «Amore a tra», a in effetti descrìve un 
triangolo: un giovane tipografo arriva a Mosca, a 
data la crisi degli alloggi dorme in casa di un amico. 
Tra lui e la moglie dell'amico nasca, orrore, una 
tresca, a Room à geniale nel farci capirà coma la 
società nuova dei soviet possa poco contro la gelo
sie e i dolori privati,.. Film tra commedia a dramma. 
scritto dal padre dello strutturalismo Viktor Sklo-
vskij. una geniale analisi dei rapporti familiari. Alla 
R A « D 5 Ì U n 0 ™ * " regista. Sergej Ju«—' -
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CULTURA E SPETTACOLI 

Primefilm 

Attenti 
alla Siesta: 
si dorme 

ALBERTO CRESPI 

Sin» 
Regia: Mary Lambert. Musiche 
di Marcus Miller eseguite da 
Mìles Davis. Interpreti: Ellen 
Barkln, Gabriel Byrne, Julian 

',. Sands, Isabella Rossellinl, 
Martin Sheen, Crace Jones, 

]Jodle Fpster. Usa, 1988. 
Milano! Medlolanun 

mt Avete letto il cast, avete 
« letto che le musiche sono ese
guite dal grande jazzista Miles 

'Pavis, potreste addirittura sa-
.pere che Mary Lambert e 
un'allermata regista di video-
Clip (ne ha girati diversi per 
Madonna) e rischiereste, 
quindi, di prendere un'incauta 
decisione. Ma sì, andiamoci a 

.vedere Siesta Non fatelo. Se 
'siete Ira I molti spettatori che 
•vanno al cinema ogni due-ire 
mesi, dopo la visione di Siesta 

'potreste essere talmente im-
bufallti da giurare di non an
darci mal più. 

* Per dissuadervi, noi ora ve 
lo racconteremo svelandovi 
anche, con grande sadismo, 
l'Inghippo tinaie. Siesta i, co
me Viale elei tramonto (acu
iate il paragone), il racconto 
di un morto. Clalre (Ellen Bar
kln), americana in Spagna, è 
deceduta fin dalla prima in
quadratura, ma Mary Lambert 
non ha il buon gusto di farcelo 
sapere, La fa resuscitare, E la 
,spedisce in giro per Madrid a 
'combinare disastri. Scopria
mo cosi, nell'ordine: che Clai-

're è una specie di «stunt-wo-
man» americana eh? si butta 
dagli aerei senza paracadute 
(non chiedeteci perchè); che 

li sposata con un imbonitore 
((Martin Sheen) che sfrutta il 
(suo coraggio; che è innamo-
i rata di un trapezista (Gabriel 
{Byrne) appena maritatosi con 
{una pulzella spagnola (Isabel-
> la Rossellinl): che ha una gran 
(voglia di ammazzarli entram-
j bl; e che alla fine ci prova dav
vero. Ma, come abbiamo del' 

IO, è solo II sogno di un fanta
sma. Perché - lo scopriamo 
(alla fine - in realtà il delitto è 
i avvenuto ed è stata proprio lei 
ila vittima, accoltellata da una 
! Rossellinl trucida e memore 
di Velluto blu. 

Il tutto è molto più brutto a 
vedersi che a raccontarsi. Il 
film va avanti e indietro nel 
tempo con sprezzo del peri
colo, propone situazioni di 

1 estremo imbarazzo (per lo 
1 spettatore), sfodera un'esteti-
!ca da videoclip ormai insop-
(portabile e, nel caso, davvero 
a, di serie B. Violentata da un 

!
tassinaro con la dentiera, se
dotta e rapata a zero da una 
donnaccia (Jodle Fosler, l'ex 
bambina di Taxi driver), Ellen 
Barkln è perennemente di 

.corsa come In un film di Zula-
twski. Che si stia allenando per 
• le Olimpiadi? 

Primefilm 

Tutta colpa 
della Sip 
o di Bullo? 

MICHELE ANSELMI 

Tutta colpa della Sip 
Regia: Gianfranco Bullo. Sce
neggiatura: Gianfranco Bullo 
e Sofia Scandurra. Interpreti: 
Gianfranco Bullo, Ana Obre-
gon, Elena Fabrizl, Vittono 
Caprioli. Italia, 1988. 
Roma: Europa, Preildent 

• V Tutta colpa della Sip odi 
Gianfranco Bullo? Il trenta-

Suattrenne attore, qui al suo 
ebutto cinematografico in 

veste di regista, dovrebbe sa
pere che la parodia gialla è un 
genere tra I più insidiosi: riusci 
cosi cosi allo Steve Martin del 
Mistero del cadavere scorri' 
parso, che già rielaborava un 
motivo letterario tipicamente 
americano, figuratevi i rischi 
del «made in Italy» in salsa ro
manesca. Ma tant'è Bullo te
neva al progetto e si è incapo
nito, trovando infine generosi 
alleati nella Rai e nell'Istituto 
Luce. 

La Sip c'entra (salvo con
tentino finale alla solerzia 
dell'azienda) poiché lutto na
sce in seguilo ad un disguido 
telefonico. Un riccone sull'or
lo della bancarotta e sicuro di 
aver ingaggiato un detective 
privato e Invece si ritrova di 
fronte Bullo, ovvero un cam
binone che divora I gialli Mon
dadori e ci sogna sopra, Bor-
saiirto di traverso, impermea
bile alla Bogart e pipa alla Rip 
Kirby, il nostro eroe sta al gio
co, anche perché deve sorve
gliare la sventolona Ana Obre-
gon, donnina allegra che gira 
perennemente In guèpiére e 
mutandine trasparenti. Il mari-
Io finto cornuto invila l'inve
stigatore a «entrare nella sto
riai e lui, con molta classe, n-
sponde: .loia scoperei». Ma il 
peggio non è ancora arrivato. 
La fanciulla ha bisogno dell'al
locco per crearsi un alibi di 
ferro: deve infatti far fuori il 
conte zio Vittorio Caprioli, un 
viveur stagionato che però la 
sa lunga... 

Bullo giura di aver fatto un 
film popolare con qualche 
ambizione d'autore; non ser
ve contraddirlo, ma certo, 
montando Tutta colpa della 
Sip deve essersi accorto che 
qualcosa non funzionava. Bat
tute fiacche, sincrono inesi
stente, un doppiaggio sopra le 
righe che cerca ansiosamente 
l'effetto buffo: se il modello 
era il Danny Kaye di Sogni 
proibiti, meglio studiare an
cora un pò ; se invece era 
Woody Alien (un Alien capi
tolino con inevitabile strasci
co freudiano) allora non ci 
siamo proprio. Displace un 
po' vedere coinvolto nella 
faccenda un valoroso attore 
come Caprioli, ma se l'è volu
to: anche per amicizia, certe 
cose non si fanno. 

Quando Aristofane 
sbeffeggiava i filosofi: 
quasi una «rivista» 
datata 423 avanti Cristo 

Al teatro greco di Siracusa 
successo per un'edizione 
che poteva avere 
più brio. Bravi gli attori 

Un Socrate fra le Nuvole 
Aristofane contro Socrate, in un testo teatrale che 
all'epoca doveva essere qualcosa a metà fra la «rivi
sta» e il giornalismo satirico. Ma molte battute del 
grande comico greco colgono ancora il bersaglio. 
Infatti la nuova edizione delle Nuvole, andata in 
scena al Teatro Greco di Siracusa nella messinsce
na di Giancarlo Sammartano, ha riscosso un buon 
successo di pubblico. Si replica fino al 26 giugno. 

AGGEO SAVIOU 

tm SIRACUSA. Quasi a tem
perare l'alta tristezza che si 
esprime daW Aiace, forse la 
più desolata fra le opere di So
focle, il trentesimo ciclo dì 
spettacoli clamici, al Teatro 
Greco, gli affianca una famosa 
commedia di Aristofane, Le 
Nuvole, Aristofane è presenza 
rara non nelle «normali» piaz
ze estive (dove se ne vedono 
edizioni abbastanza frequenti, 
spesso abborracciate), ma in 
questo luogo prestigioso, con
sacrato in misura schiacciante 
ai tre grandi tragediografi 
(Eschilo, Sofocle, Euripide). 
Le Nuvole, in particolare, si 
erano date qui solo una volta, 
addirittura nel 1927. Il fasci
colo-programma stampato a 
cura dell'Istituto nazionale del 
dramma antico riproduce la 
recensione che, dell'allesti
mento di allora (traduttore, 
regista, com|x>sÌtore delle 
musiche Ettore Romagnoli, 
scenografo Duilio Cambellot-
ti, protagonista Gualtiero Tu-
miati), fece Silvio D'Amico, 
lodando l'impresa, ma rile
vando la difficoltà di trasmet
tere agli uomini del nostro se
colo una comicità legata al 
contingente, fitta di riferimen
ti ai casi dell'epoca (la «pri
ma» delle Nuvole si svolse nel 
423 avanti Cn;,to, la versione 
che noi conosciamo è quella 
rielaborata in seguito dall'au

tore), pur quando riesca ad 
assumere «un valore universa
le ed eterno». 

Certo che, là dove Aristofa
ne, per bocca dei suoi perso
naggi, qualifica di «rottincùlo» 
(scusate, è la parola) gli avvo
cati, la gente di teatro (poeti e 
attori), i politicanti, e Infine 
buona parte degli stessi spet
tatori, le risate, gli applausi 
scattano puntuali nell'affolla
tissima cavea. Si vede che le 
cose, per tale aspetto, non so
no cambiate poi troppo. 

Paragonabile, sempre se
condo D'Amico (ma è opinio
ne diffusa), a un moderno 
spettacolo di rivista, a un libel
lo satirico, a una sorta di 
•giornalismo umoristico in 
azione», la commedia aristo
fanesca dovrebbe comunque 
recuperare oggi alla ribalta, di 
quel «generi», il ritmo incal
zante, il passo spedito, lo 
scoppiettio delle invenzioni. 
Ciò che, duole dirlo, non si 
venfica in grado sufficiente 
nella messinscena di Giancar
lo Sammartano, accolta del 
resto con favore dal pubblico 
(che a Siracusa tocca cifre da 
stadio). 

Ricordiamo che, nelle Nu
oole, un contadino inurbato. 
Strepsiade, si fa allievo di So
crate allo &copo pratico di 
sfuggire, con raggiri verbali, 
alla morsa dei creditori, es-

Paolo Bonacelli e Sebastiano lo Monaco in «Le nuvole» 
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sendosi dissanguato a causa 
d'un figlio scialacquatore, che 
ha la fissazione dei cavalli. Ma 
sarà proprio il ragazzo a trarre 
il maggior frutto dalle lezioni 
offertegli, in special modo, 
dalla disputa fra il Discorso 
Migliore e il Discorso Peggio
re (o Discorso Giusto e Di
scorso Ingiusto, come più so
litamente si traduce), con net
ta prevalenza del secondo; fi
no a subornare e picchiare 
suo padre. Il quale, in conclu
sione, assalterà il Pensatoio di 
Socrate, seminando il panico 
fra i suoi discepoli e metten
doli in fuga. 

Che Aristofane, da fiero tra
dizionalista, ce l'avesse, con 
qualsiasi novità, dalla dram
maturgia (Euripide) alla filo

sofìa (Socrate, appunto), è 
ben noto Suscita riflessione ti 
fatto che, confondendo ma
gari, in un unico bersaglio, 
dialettica e sofistica, egli arri
vasse a presagire future, disa
strose conseguenze d'un pen
siero razionale spinto all'ec
cesso e rovesciatosi nel suo 
contrano. 

Ma a raggiungere la vasta 
platea, come s'è accennato, 
sono gli spunti più facili, im
mediati. Due comici bravi e 
affiatati, Giustino Durano e 
Donato Castellaneta, hanno 
meritato senza dubbio il suc
cesso personale riscosso nei 
panni dei Discorsi a contrasto. 
Ma Paolo Bonacelli, con la 
consueta dizione sonnacchio
sa, seppure alzata di volume, 

contribuisce, nel ruolo di Stre
psiade, al languore generale, 
spezzato qua e là dagli inter
venti del giovane e vivace Co
ro delle Nuvole, che capeg
giano con bno Luca Biagini e 
Paola Maflioletti (bei costumi 
di Zaira De Vincentiis, partitu
ra musicale dì Stefano Mar-
cucci, coreografie così così di 
Lucia Latour). 

Nella colorita cornice dise
gnata da Enzo Patti 01 testo 
italiano è firmato da Enzo De-
gani e dalla scuola dell'Inda) 
agiscono ancora, tra gli altri, 
Sergio Graziani, un Socrate 
non eccelso, Sebastiano Lo 
Monaco 01 figlio di Strepsia
de), Claudio Trionfi. Repliche, 
nei giorni pan, fino al 26 giu
gno 

•—•——"̂ —— n concerto. La Mannoia conclude a Milano la sua tournée 
Classe ed eleganza sul palco e uno spettacolo pieno di ospiti 

Fiorella «live», una conferma 
Due ore di musica, venti canzoni scelte da un reper
torio ormai corposo, un'atmosfera di lineare sem
plicità: Fiorella Mannoia chiude così a Milano la sua 
breve tournée italiana. Lo spettacolo si intitola Can
zoni per parlare, come il disco appena mandato 
nei negozi, e offre della Mannoia un ritratto matu
ro, di artista calda e lucida insieme. Sul palco, in 
veste di ospiti di lusso, anche Ron e Ruggeri. 

ROBERTO GIALLO 

I H MILANO. L'essenzialità è 
forse l'arma più affilata della 
raffinatezza. Fiorella Mannoia 
dimostra l'assunto chiudendo 
a Milano il suo minitour (sei 
date in tutto) tra un pubblico 
osannante, graditi ospiti (Ron 
ed Enrico Ruggeri) e un'atmo
sfera di lineare semplicità che 
porta in prime» piano le sue 
indiscutibili doti interpretati
ve Due ore di musica, venti 
canzoni scelte accuratamente 
in un repellono che comincia 

ad essere corposo, una band 
puntuale e mai sopra le righe. 

Ecco Fiorella, dunque, ab
bonata al premio della cntica 
al Festival di Sanremo (io ha 
vinto per due anni consecuti
vi), che espone il suo merito 
più grande, quello di cantare 
senza far violenza alla sua na
tura. nessuna ostentazione e 
una comunicativa schietta e 
amichevole che fa grande pre
sa sul pubblico del Teatro 
Nuovo. Lo spettacolo sì intito

la Canzoni per parlare, come 
il disco appena mandato nei 
negozi, ma nel concerto («re
cital» rende meglio lo spinto 
della serata) non ci sono sol
tanto le canzoni più recenti. 
Fiorella tira fuori il meglio del 
suo repertorio. Gli auton, si 
sente chiaramente nella suc
cessione delle canzoni, sono 
scelti accuratamente, in base 
alla qualità e anche, sembre
rebbe, a qualche affinità di 
spirito con l'interprete. Sono i 
migliori della musica leggera 
nazionale: Ruggeri, Fossati. 
Cocciante, Ron, Marco Liber
ti, che ha messo mano all'ulti
mo album, ai quali Fiorella ag
giunge un pizzico di De Gre-
gori e un assaggio di Dalla. 
Terreni diffìcili e scivolosi. 

Ma Fiorella stupisce per la 
sua tranquillità: non solo per 
come parla con il pubblico, 
rendendo quasi naturali gli 
stacchi tra un brano e l'altro, 

ma soprattutto per come af
fronta le canzoni in modo di
retto, senza fronzoli, senza 
schiacciare troppo sul pedale 
del pathos. Abilitàà interpre
tativa, insomma, che regala 
durante la serata qualche per
la di gran valore. Leva calci
stica del "68, di De Gregori, 
acquista intensità e colore, 
mentre Margherita, di Goc
ciarne, risulta addirittura più 
convincente che nella versio
ne originaria, più pulita e me
no sospirata. 

La band fa il suo onesto la
voro senza perdersi in esercizi 
solistici (soltanto il sax di 
Claudio Pascoli e la chitarra di 
Piero Fabrizi si prendono, e 
giustamente, qualche spazio 
in più), mentre il concerto 
scorre agile sul filo corposo 
della voce della Mannoia, un 
timbro basso e pulito che non 
sbava mai di un millimetro. 

Alla fine, pnma del bis, gli 

ospiti a sorpresa della serata. 
Mentre arnva il refrain dì Ani
ma sale sul palco l'autore, 
Ron, che esegue con la Man-
noia un buon duetto. Ringra
ziamenti e applausi, dopodi
ché tocca a Ruggeri, che im
braccia la chitarra elettrica ed 
esegue, sempre in coppia con 
Fiorella, Non finirà e Quello 
che le donne non dicono. Le 
ovazioni si sprecano, merita-
tissime, finché arriva anche 
l'ultimo successo sanremese 
firmato da Ivano Fossati (Le 
notti di maggio), più convin
cente ad ogni ascolto. Si chiu
de con il bis e con un omag
gio a Dalla (L'anno che verrà;, 
che suggella un concerto per 
certi versi sorprendente, puli
to e lineare, perfetto senza 
freddezza. La dimostrazione 
che non solo esiste eccellente 
musica italiana, ma anche che 
c'è un'interprete femminile 
capace di valorizzarla nel mo
do migliore. 

Il concerto. «Episodi» a Roma 

Quel suono 
aspro e Gentile 

ERASMO VALENTE 

• i ROMA. Siamo stati avvez
zati da Ada Gentile - presenza 
preziosa ne) passaggio della 
più recente nuova musica - al 
suono rarefatto, evanescente, 
misterioso, che rinasce nel 
suo contrario di un non-suono 
capace, però, di sottili vibra
zioni Ed aveva fin qui, Ada 
Gentile, affidato la visione del 
suo particolare cosmo sonoro 
ad esigue fonti (uno. due o 
pochissimi strumenti). Come 
esplorare lo spazio a bordo di 
piccoli «oggetti», minime navi
celle foniche, che avevano il 
fascino anche di immagini rie
vocanti climi poetici. Pensia
mo, per citarne una, alla com
posizione Azzurri i selciati 
dell'alba, per pochi strumen
ti. 

Ora la infinita leggerezza 
del suono si è come estesa in 
una essenza più consistente e 
ampia, dilatata nell'universo, 
sintetizzante in una più vistosa 
nave spaziale gli oggetti foni
ci, naviganti nel cosmo. 

È, questo, un momento in
tenso della ricerca della Gen
tile che, invitata ad un lavoro 
sinfonico dall'Orchestra della 
Rai di Roma, dà semplice
mente il titolo di Episodi ad 
una sua ampia partitura orche
strale. Con i suoi Due episodi 
per organo, orchestra e voce 
in eco, eseguiti felicemente al 
Foro Italico, con la partecipa
zione di Giorgio Camini e di 
Jana Mrazova (l'uno e l'altra 
geniali reinventon dei loro 
strumenti: l'organo e la voce), 
il grande viaggio della musica 
nel tempo d'oggi si è arricchi
to di un traguardo importante. 
Gli Episodi si pongono come 
una riconquista del suono e 
una conquista al suono di so
pite e perdute forze interiori. 

La partitura approda sulle 
nostre spiagge come una 
struttura costituita da un in
treccio di misteri, quasi emer
gente - diremmo - da mate
riali sconosciuti. Inedito è il 
senso dell'attesa che avvolge 
gli Episodi svolti con una ten

sione spasmodica, in un fer
marsi del mondo assorto a 
percepire fremiti e bagliori re
moti. 

C'è una voce che avvolge il 
tutto in una fascia dì forti 
emozioni «umane», ruotanti 
nello spazio come «eco» di 
antichi canti, di antiche nenie 
- quasi una trenodia - spesso 
lanciate in un saliscendi dì tuf
fi al cuore. Nello stesso tempo 
i suoni nuovi e «stregati» del
l'organo aprono spiragli ad 
un'altra luce diffusa poi dal
l'orchestra (la trama della per
cussione è sottile e ricchissi
ma) tutta protesa ad una emis
sione di trasparenze foniche. 
evanescenze preziose. Spesso 
il fermento esplode in grumi 
sonori, drammatici, violenti, 
soggioganti. È un tratto nuovo 
nella meditata, soppesata pro
duzione di Ada Gentile, che 
svela d'improvviso i bagliori di 
una fonicità non massiccia, 
ma straordinariamente «pie
na» nello scatto di un gesto 
che diremmo di «ribellione». 
Un tratto realizzato con forza 
e sapienza «divine»: la folgore 
di Giove in un cielo apparen
temente sereno. Come se da 
una cenere irrompesse l'ener
gia di un fuoco che poi dissol
va in una quiete sospinta verso 
11 nulla. Sono una emozionan
te invenzione i rintocchi del
l'arpa, discendenti nel profon
do pressoché all'infinito, ver
so la soglia di questo «nulla». 
Ed è anche una Indicazione 
della partitura il sospingere il 
suono «al nulla». Commosso il 
finale di questi Episodi che 
svaniscono nell'infinita legge
rezza dell'essere: un soffio di 
flauto, un eco di vibrafono, il 
respiro di un violino che si av
vita nel silenzio. 

Una musica intensa ed 
«esclusiva». Ha procurato 
grandi applausi all'autrice e a 
Marcello Panni che l'ha diret
ta, e rimanda l'indugio sull'al
tra novità della serata, felice
mente accolta anch'essa: La 
fattoria del vento di Giorgio 
Battistelli. 

Fiorella Mannoia in concerto 

Dopo il divorzio dalla Mondadori 

[50 anni da Topolino 
iPresto i Disney Stores? 

GIANLUCA LO VETRO 

itm MILANO A coniare il no
ttue Topolino fu lo scrittore 
jCesare Pavese quando, nel 

1930, lavorava alle dipenden
ze de \V Illusi razione del Po-

ipola come capa redattore. 
IMickey Mouse fu il primo eroe 
|dÌsneyano che sbarcò nel no
stro paese II suo successo 
«spianò la strada all'intera so-
feietà Disney che nel 1938 apri 
runa filiale italiana. Da allora in 
barba al furore xenofobo del 
regime fascista che proibiva la 

-circolazione di pubblicazioni, 
\ personaggi e cartoons stranie
ri, la «Company» è cresciuta. E 
(martedì sera ha festeggiato al 
'Castello Sforzesco di Milano 
smezzo secolo di attività: ricor-
ìfrenza ideale per tirare le som-
lme di 50 anni di lavoro e per 
fare qualche progetto sul do
mani. La novità di maggior ri
lievo è sicuramente il i 

| , aio della gestione e dellapub-
blicazione della testata Topo

lino dalla Mondadon alla Walt 
Disney. 

Ma perché rinunciare ad un 
editore che ha contnbuito 
sensibilmente alla fortuna del 
celebre fumetto? «Con Mon
dadon - risponde Antonio 
Berlini, presidente delle crea
zioni Walt Disney - continue
remo a collaborare. La casa 
editrice produrrà le opere del 
settore librano. La distribuzio
ne di Topolino, testata leader 
che da sola copre una quota 
di mercato pari al 50% circa 
del totale, passa invece alla 
Walt Disney perché la società 
vuole riunire sotto un unico 
management tutte le sue atti
vità». Il cambio di gestione, 
comunque, non comporterà 
mutazioni nel prodotto •To
polino - continua Antonio 
Berlini - sarà più Topolino 
che mai. Verranno aggiunte 

solo delle rubriche» Modifi
che minime che si potranno 
riscontrare solo a luglio quan
do sarà in edicola il fumetto 
«nuova gestione-

Ancora da stabilire, invece, 
è la data in cui verrà aperta un 
catena di Disney Stores italia
ni: negozi che ncreeranno, 
anche se in versione liofilizza
ta, la magica atmosfera dei 
parchi di divertimento amen-
cani, unendo intrattenimento 
e vendita di prodotti siglati e 
colorati dai più celebn car
toons Di costruire una Di-
sneyland Incolore, invece, 
non se ne parlai «La burocra
zia italiana - secondo Bertini 
- crea troppe difficoltà». Osta
coli che sono stati scavalcati 
firmando un contratto con 
Jacques Chirac, per la realiz
zazione di una Disneyland eu
ropea ad est di Parigi un 
enorme parco che verrà inau
gurato nel 1992- Una data che 
evoca l'apertuta dei confini 
europei 

\s 
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Coro unanime dei ciclisti: Proteste anche per l'elicottero 
«Ci sono percorsi da suicidio della tv: «Vola troppo basso» 
e la Federazione non li controlla» Ieri sprint di Rosola e altre cadute 
I medici: casco obbligatorio Brivido anche per la maglia rosa 

«Il pericolo non è il nostro mestiere» 
Che cosa nasconde quella curva? Come saranno 
gli ultimi chilometri? Sarà una volata pulita? Nel 
plotone c'è aria di rivolta dopo gli episodi dei 
giorni scorsi e le ennesime cadute di ieri nella 
tappa vinta da Rosola a Salsomaggiore. Il «proces
so alla tappa» per ora non ha né vincitori né vinti, 
ma i ciclisti sono pronti a scendere sul piede di 
guerra. Sentiamo la toro voce. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCO FERRARI 

m SALSOMAGGIORE II peri
colo è il suo mestiere. Suda, 
pedala, suda. E poi casca pure 
come a Salsomaggiore con la 
maglia rosa Podenzana finita 
sul selciato. II ciclista alle so
glie del Duemila vola solo per 
terra. L'asfalto che brucia sot
to la sua gomma ha il colore 
delle escoriazioni. 

Eccoci nel gruppo, un oc
chio al vicmo di sella, un altro 
alle segnalazioni stradali. Il ra
gioniere Silvano Contini peda
la con la mente nvolta ancora 
a quell'arco fatale di Santa 
Maria Capua Vetere; «Ci sono 
percorsi da suicidio - dice - e 
l'Associazione ciclisti deve in
tervenire in fretta Non abbia

mo forse diritto alla sicurez
za?., 

Pierino Gavazzi, il nonno 
del Giro, Santa Maria l'ha pre
gata più volte dopo l'ennesi
ma caduta di ieri a pochi chi
lometri dal traguardo di Salso* 
maggiore. Anche lui non di
mentica: •Torriani è potente, 
più potente della nostra voce. 
Ma non è giusto che possa fa
re quello che vuole sulla no
stra pelle*. Guido Bontempi ci 
pensa un po' su e poi senten
zia: iLa commissione tecnica 
doviebbe controllare i per
corsi di ogni tappa. Ma gli or
gani zzaton li rendono noti so
lo prima del via: prendere o 
lasciare». 

il coro è unanime, sembra 
quello del Nabucco, visto che 
siamo dalle parti di Giuseppe 
Verdi. Eppure qualcosa co

mincia a muoversi nel mondo 
semplificato del pedale. La 
sfida l'ha raccolta per prima 
l'Associazione italiana dei 
medici del ciclismo che ha 
chiesto ufficialmente due pre
cìsi provvedimenti: l'obbliga
torietà del casco da estendere 
anche ai professionisti e una 
maggiore sicurezza negli arrivi 
con «una valutazione tecnica 
degli ultimissimi chilometri 
della corsa nonché una tran
sennala alta due metri nei 
trecento metri conclusivi e 
per cinquanta dopo l'arrivo». 

Il dottor Marco Pierfedenci 
è perentorio: «In Francia e in 
Spagna queste misure per l'ar
rivo sono obbligatorie da tem
po». Ultimi anche in questioni 
così apparentemente banali? 
Pare di si anche se i corridori 

sono già corsi ai ripari. Sentite 
Marco Francescani dell'Alba 
Cucine: «Dopo Santa Maria io 
corro col casco, non aspetto 
certo decisioni ufficiali che ar
riveranno chissà quando». 

Si guarda in basso ma an
che in alto, per esempio all'e
licottero della Rai. Jean Fra
ncois Bernard, con la sua aria 
da francese sempre ombroso 
e diffidente, non riesce a spie
garci perchè in Italia sia sem
pre polemica: «In Francia l'eli
cottero vola molto più in alto. 
Qui non si capisce niente, se 
uno cade non te ne accorgi, 
se ti chiama non lo intendi, si 
sentono solo le pale dell'eli
cottero». Anche il romagnolo 
Caroli, prima della caduta di 
ieri, è stato esplicito «Con l'e
licottero sempre sulla testa 

del gruppo se qualcuno Irena 
non te ne accorgi. E così ca
diamo tutti». Per lui l'appunta
mento col destino era fissato 
a Salsomaggiore 

C'è poi il capitolo delle vo
late, diventate più frenetiche, 
più veloci- «Una volta - preci
sa Bontempi - solo chi aveva 
esperienza si buttava nel vorti
ce dell'ultimo metro, adesso i 
giovani cercano ti guizzo vin
cente ad ogni costo. Per que
sto occorrono misure severis
sime negli ultimissimi metri 
della corsa». Anche Gavazzi è 
della stessa opinione: «È vero 
che nschiamo troppo, spe
cialmente nel finale, ma non 
sempre vengono prese quelle 
precauzioni che sono neces
sarie per agevolare la volata». 

Carlino Menìcagli, ds del

l'Alba Cucine, anche se sì ri
trova con il suo Massi all'o
spedale, non spara cartucce 
velenose: «Andrebbero visti 
meglio questi arrivi, soprattut
to quando il gruppo è folto». 
Manno Vigna, ex corridore e 
presidente della chiacchierata 
commissione tecnica della 
Lega, attacca la direzione del 
Giro- «Un mese fa mancavano 
le planimetrie delle tappe e le 
indicazioni sugli arrivi me le 
hanno date per telefono. Co
me posso venficare sul campo 
se non ho uomini a disposizio
ne?». Alcide Cerato, presiden
te dei corridori, gli ha nspo-
sto: «Andiamo noi a verificare 
i percorsi». A vent'anni dal 
'68, il pedale lancia la sua 
consapevole nbellione. Riu
sciranno i nostri eroi a conqui
stare la dignità del mestiere?. 

Torriani, 
subito rinviato 
il processo 

ORDINE D'ARRIVO 

amo SALA 

* • SALSOMAGGIORE TERME, 
Il Olro s'infiamma e le polemi
che si attenuano, Dopo l'emo-
stonante finale di Salsomag
giore dove Rosola vince su 
Baffi e Podenzana salva la ma
glia rosa, ecco un comunicato 
in cui II signor Omini sembra 
buttare acqua sul fuoco, C'era 
molta attesa per la riuntone 
della Federciclismo dedicata 
alle malefatte di Torriani, ma 
per ora nessun provvedimen
to a carico dell'organizzatore, 
Sul disastroso epilogo di San
ta Maria Capua Vetere, sui 
gravi incidenti provocati dal 
passaggio sotto l'arco di una 
porta romana, continua l'in
dagine di Luciano tFusaro' ?•• 
non capisco cos'abbia ancor* • 
da scoprire l'inquirente fede
rale, visto che tutto è chiaro e 
lampante. Fusaro dovrà con
cludere il suo lavoro entro II 
18 giugno, data in cui l'ufficio 
di presidenza tornerà a riunir
si per decidere come trattare 
Torriani, Intanto viene mo
mentaneamente respinta la ri
chiesta dell'Associazione cor
ridori di adire a vie legali con
tro Il «patron, del Giro e viene 
ordinato al rappresentanti del
la Commissione tecnica di an
ticipare di un giorno le tappe 
restanti per controllare i per
corsi. Bontà sua, Omini parla 
di rilondazione della macchi
na organizzativa. «Bisogna 
cambiare. Il mestiere del cicli
sta è già rischioso per le sue 
componenti e se poi ci mettia
mo degli arrivi pericolosi, gli 
incidenti si moltiplicano...', 
dice il presidente, Cose che si 
sapevano e che sono sempre 
state tollerate. Ceco perché 
sovente ho messo sullo stesso 
plano Torriani, Omini ed altri 
capoccia de) nostro ciclismo, 
perché ho criticato i dingenti 
che non governano, che la

sciano fare, che vanno a brac
cetto con gli affaristi e che, 
per difendere il cadreghino, 
scendono a vergognosi com
promessi. 

Adesso spero che quelle di 
Omini non restino occasionali 
e calcolati paraventi, spero 
che dopo la «severa disappro
vazione dei criteri seguiti fino 
ad oggi dall'organizzazione 
nella scelta di tracciati com
prendenti difficoltà che han
no condizionato lo svolgi
mento agonislico della gara> 
(così si legge nel comunicato 
della presidenza Federciclo) 
il Giro rientri nel binari della 
regolarità; spero che si faccia 
giustizia con-serenità e fer
mezza. Adesso la spada di Da
mocle pende sul capo di Tor
riani e vedremo in quale misu
ra il nocchiero del Giro pa
gherà le sue manchevolezze, 
vedremo se la Gazzetta detto 
$>orfabbandonerà il suo uo
mo o se lo difenderà a spada 
tratta, vedremo se Omini non 
si farà condizionare. Sarebbe 
il colmo se tutto si risolvesse 
con una ammenda o una pic
cola squalifica. 

Ieri una tappa vivacissima 
nell'ultima parte. Principali 
animatori De Rooy, Bordona
li, Lang, Amadori, Chiappuc-
ci, Bottoia, Ghirotto e Bombi-
ni. Un brivido per la caduta di 
parecchi corndori a quattro 
chilometri dalla conclusione. 
Si sono rialzati lutti, per fortu
na. Nel mucchio c'era anche 
Podenzana che si è però sal
vato da un attacco corsaro di 
Chioccioli. Cento e più corri
dori ingobbiti sul manubno e 
guizzo vincente di Paolo Ro
sola. Oggi da Parma a Colle 
Don Bosco, 229 chilometri di 
pianura, l'aria delle colline 
astigiane e con tutta probabili
tà ancora un (estivai dei velo
cisti 

1) Paolo Rosola (Gewiss-Bianchi) km 190 in 5 ore 11 '04", 
media 36,648; 2) Baffi (Gis Gelati); 3) Sorensen (Ariostea); 4) 
Van der Welde (Gis Gelati); S) Vanderaerden (Panasonic); 6) 
Phinny; 7) Colagé, 8) Boffo; 9) Van Vliet; 10) Jaermann. 

CLASSIFICA GENERALE 
1) Massimo Podenzana (Atala) in 48 ore 55'20"; 2) Chioccioli 
(Del Tongo Colnago) a 45 "; 3) Zimmermann (Carrera) a 1 ' 18 "; 
4) Visentini (Carrera) a l'40"; 5) Giupponi (Del Tongo-Colna-
go) a l'43'; 6) Rominger a 2'08"; 7) Bernard a 211"; 8) 
Breukink a 2'30"; 9) Hampsten a 2'38"; IO) Van der Velde a 
2'46". 

Oggi arrivo 
in Piemonte 

Tappa per i velocisti quella 
odierna che porterà la carova
na del Ciro in Piemonte. Tappa 
pianeggiante da Parma a Colle 
Don Bosco nei pressi di Asti per 
un totale di 229 chilometri. 

A FINE TAPPA, SEVEN-UP. 

Ferrari. Piero Lardi, figlio dell'ingegnere, va al settore auto 
(gruppo Fiat). Manovre e molti interrogativi 

Maranello dei misteri... 
• i MODENA Dalla Ferrari 
nessuna conferma e nessuna 
smentita. La notiza che Piero 
Lardi Ferrari, figlio del Drake, 
starebbe per assumere la cari
ca di vicepresidente del setto
re auto (Gruppo Fiat) non vie
ne accreditata. Ieri una notiza 
Ansa riportava con la generi
ca fonte di «uffici dell'impresa 
automobilistica» la tesi secon
do cui «è meglio stare lontani 
da supposizioni, illazioni o 
ipotesi. Non c'è nessun com
mento perché non vi è nulla di 
definito. Occorre attendere le 
decisioni del consiglio di am
ministrazione della Ferrari se 
e quando vi .saranno». Una po
sizione ovviamente neutra 
che non raccoglie l'indiscre
zione che la squadra corse ab
bandonata da Piero Lardi sa
rebbe affidata a John Barnard. 
Il progettisti! inglese, assunto 

il primo novembre del 1986 
con il compito di ridisegnare 
la monoposto, è assente dalle 
piste di Formula Uno da più di 
dieci mesi. Il suo grande nen-
tro è comunque ravvicinato: 
dovrebbe tornare a guidare il 
team del cavallino rampante 
già dal 3 luglio prossimo in 
occasione del Gran Premio di 
Francia. 

La stessa misteriosa fonte, 
contattata dall'Ansa, lancia 
dubbi e sospetti sulla fonda
tezza delle notizie apparse sul
la stampa. «I giornalisti spara
no trenta ipotesi, come quelle 
su Nannini e Alboreto su Piero 
Lardi e l'ingegnere Posile-
thwaite e poi magari uno ci 
indovina, ma noi non diciamo 
niente, perché nulla può esse
re detto fine a quando non si 
conoscono le decisioni del 
consiglio di amministrazio
ne». 

corsivo 
Se Agnelli si mette al volante 

MARCO MAZZANT1 

• H È la sindrome McLaren-Honda? Oppu
re una puntata di «Dallas» lontana da pozzi di 
E trotto e grattacieli ambientata tra motori e 

mbrusco nella provincia emiliana? Le di
vergenze all'interno della Ferrari sono forse 
il prodotto dì entrambi questi fatton. Da un 
lato un riflesso diretto di quello che è acca
duto in queste ultime settimane ai box e sui 
circuiti della Formula Uno con lo strapotere 
della scuderia inglese. Dall'altra un contra
sto famigliare e generazionale tra il mitico 
ingegnere Enzo e suo figlio Piero Lardi. Ri
sultato: il divorzio Una soluzione traumatica 
che ipotizza scenan densi di incognite. Sullo 
sfondo, ingombrante, la presenza di John 

Barnard, taciturno e autoritario progettista 
inglese, ed il ruolo della Fiat. Dal momento 
in cui l'inglese è entrato nello staff di Mara
nello, il partito degli scontenti ha trovato un 
esercito di nuovi adepti Ora - se verrà con
fermata la promozione a direttore generale 
con pieni poteri - gli scontenti di trasforme
ranno nel partito della diaspora. Il solito tam 
tam dà sul piede dì partenza il tecnico Har-
vey Postletnwaite. uno stuolo di giovani pro
mettenti ingegneri, lo stesso pilota Alboreto. 
Anche il ds Marco Piccinini, diplomatico ri
cucitore di mille strappi, abbandonerebbe il 
campo. E così, mentre Piero Lardi si acco
moda sulla poltrona targata Fiat, a Maranello 
sì preannuncia un ciclone. 

John il giullare, Ivan il re 

McEnroc sbuffa e impreca sul campo centrale: non servirà a nulla, Lendl si conferma il numero uno 

m PARIGI Sono bastati ap
pena 56 minuti ad Ivan Lendl 
per avere ragione di John 
McEnroe nella prosecuzione 
del loro incontro dei quarti di 
finale degli Internazionali 
francesi di tennis-

Martedì il match era stato 
sospeso per l'oscurità dopo 
che i due contendenti si erano 
aggiudicati un set a testa (en
trambi al tie-break) e Lendl 
conduceva nel terzo per 4-2 
Tornati in campo ieri, con una 
dimostratone di potenza ed 
un servizio molto efficace, 
Lendl ha battuto il suo avver
sano col punteggio finale di 
6-7,7-6,6-4,6-4. «Sono molto 
contento di come ho gioca
to», ha dichiarato Lendl al ter

mine dell'incontro 
«Penso di aver giocato be

ne; di aver giocato nell'unico 
modo consentito per batterio; 
soprattutto su una superficie 
come questa» ha replicato 
McEnroe nel dopo partita 

Con Ivan Lendl l'america
no, soprattutto nella prima 
parte del match, ha dimostra
to di essere tornato all'apice 
della forma dando però cenni 
di stanchezza a cominciare 
dal terzo set sospeso len per 
l'oscurità sul punteggio di 4 a 
2 per Lendl 

«Non penso che avrebbe 
potuto giocare meglio di co
me ha fatto nei primi due 
set .» ha aggiunto il numero 
uno del mondo. 

McEnroe ha dal canto suo 
sottolineato la fortuna che ha 
avuto Lendl nell'ultimo e deci
sivo set quando una decina di 
volte almeno ha colpito con la 
palla proprio la linea bianca 

<>Non ho mai visto nessuno 
colpire tante linee ma Lendl 
oltre che essere fortunato è 
anche un buon giocatore. » 
ha ammesso McEnroe lamen
tandosi per l'operato degli ar
bitri che hanno assegnato a 
Lendl, durante il tie-break del 
secondo set due punti discuti
bili 

Nei quarti di finale Ivan 
Lendl affronterà lo svedese 
Jonas Svensson. 

Un altro semifinalista uscirà 

dall'incontro tra il francese 
Henri Leconte e il sovietico 
Andrei Chesnokov. La giorna
ta di len invece ha stabilito la 
[>nma accoppiata di semifina-
e Lo svedese Mats Wilander, 

che ha superato in quattro set 
lo spagnolo Emilio Sanchez, 
troverà sulla sua strada la rac
chetta punk di Andre Agassi 
che ha distrutto in tre veloci 
set l'argentino Guillermo Pe
rez Roidan. 

Risultati singolare maschile 
(ottavi di finale) Lendl (Cec) 
batte Me Enroe (Usa) 6-7,7-6; 
6-4; 6-4 (quarti di finale) Wi
lander (Sve) batte Sanchez 
(Spa) 6-7 (5-7); 7-6 (7-3); 6-3, 
6-4; Agassi (Usa) batte Perez 
Roidan (Arg) 6-2; 6-2, 6-4. 

Dagli Usa 
il coach 
della Dietor 
« • BOLOGNA. Robert Waine 
Hill, Il quarantenne allenatore 
dell'Ohio che dal prossimo 
campionato siederà sulla pan
china della Virtus Dietor, è ar
rivato ieri a Bologna. All'atter
raggio a Milano-Unate con un 
volo proveniente da New 
York, è stato accolto dal vice 
allenatore Ettore Messina. Il 
coach statunitense ha dichia
rato di essere «entusiasta* di 
fare l'esperienza italiana. «Ho 
scelto di venire a Bologna -
ha soggiunto - perché dalla 
Virtus ho ricevuto un'offerta 
molto interessante». Hill ha 
anche detto di confidare di far 
esplodere Binelli. Robert Wai
ne Hill, che è stato scelto dal 
direttore tecnico della Virtus, 
Dan Peterson, è un ex gioca
tore di basket e di baseball 
professionistico. Ha allenato 
diverse squadre di pallacane
stro tra cui ì New York Knìcks. 
Nei prossimi giorni Hill, che si 
trasferirà a Bologna insieme 
alla moglie e ai tre figli, firme
rà un contratto che lo legherà 
per tre anni alla Dietor. Oggi il 
nuovo allenatore sarà presen
tato ufficialmente alla stampa. 

Rally 

Trionfo 
della Lancia 
in Grecia 
M ATENE. Nuovo successo 
della Lancia Martini con alla 

guida un pilota italiano. Miki 
liasion ha infatti vinto il Rally 

dell'Acropoli, sesta prova del 
campionato mondiale. Con 
un tempo totale di 7 ore e 3 
minuti, il pilota italiano ha pre
ceduto altre tre Lancia, quelle 
dello svedese Ericsson, di 
Alessandro Florio e del finlan
dese Alen, che in classifica so
no finiti rispettivamente a 
r53",a7'4<real0'46". Al 
quinto posto la Audi coupé 
quattro di Rudolf Storti che 
però ha accumulato un ritardo 
di oltre mezz'ora. Con questa 
vittoria la Lancia si è virtual
mente assicurata il titolo mon
diale per marche, mentre In 
quello conduttori Biasion 
conduce adesso con 60 punti, 
davanti ad Alessandra Fiorìo 
che ne ha soltanto 42. Più di
stanziati il finlandese Alen 
(36), il francese Saby con 32 e 
l'altro francese Loubef con 
27. Nel campionato marche 
alle spalle della Lancia figura 
la Ford con 47 punti; seguono 
l'Audi con 35, la Madza con 
con 34 e la Bmw al quinto po
sto con 25, 

LO SPORT IN TV 

Raldue. 14.35 Oggi sport; 15.40 Ciclismo, da Colle Don Bosco, 
71» Giro d'Italia; 18.30 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport. 

Raltre. 12 e 14.30 Tennis, da Parigi, Roland Garros; 17.30 
Derby; 19.45 Ciclismo, Giro d'Italia (sintesi). 

Retequattro. 23.25 Golf. 
Italia 7.23.30 Boxe: Burgriese-Relu.se. 
Tmc. 13 30 Sport news e Sportissimo; 15.30 Tennis, da Parigi, 

Roland Garros; 23.15 Ciclismo, Giro d'Italia (sintesi); Ten
nis, Roland Garros. 

TelecapadUMa. 12 Tennis, da Parigi, Roland Garros; 19 Sporti-
me; 19.30 Donna Kopertina; 20 Juke Box; 20.30 Caldo, 
Danimarca-Cecoslovacchia; 22.25 Sportine; 22.45 Cicli
smo, Giro d'Italia; Tennis, Roland Garros. 

BREVISSIME 
Nove squalificati In B. Nove squalificati In B, di cui tre del 

Barletta e due del Lecce, tutti per un turno. Cossaro, Ferraz-
zoli e Mazzaferro (Barletta); Enzo e Parpiglia (Lecce), Co-
troneo (Modena); Manighetti (Piacenza), Ugoiotti (Arezzo) 
ed Esposito (Lazio). Ammenda di 26 milioni al Messina. 

Pezzetta per Atalanta-BoJogna. Gli arbitri di domenica prossi
ma in B (ore 16.30): Arezzo-Udinese, Salariano; Atalànta-
Bologna, Pezzella; Barletta-Genoa, Casarin; Lazio-Brescia, 
Nicchi; Lecce-Catanzaro, Lanese; Modena-Taranto, D'Elia:"1 

Padova-Cremonese, Pairetto; Piacenza-Messina, Guidi, 
Samb-Bari, Comleti; TriestinaParma, Sguizzato. US,?V 

Due italiani beffano Konychev. Dué'glovlni Italiani, Il tostWro ' 
Sciandri e il marchigiano Bennani, hanno beffato il sovietico " 
Konychev, battendolo allo sprint nella prima tappa del 18' 
Giro ciclistico dei dilettanti. 

Tifosi condannati In Cina. Cinque dei tifosi che avevano preso 
parte agli incidenti scoppiati a Nanchong, il 23 maggio scor
so, al termine di una partita, sono stati condannati ad «esse
re rieducati nei campi di lavoro-. Non è stata precisata la 
durata della pena. 

U JotU e Andreotd Invitati a SeuL II presidente della Camera, 
Nilde Jolli e il ministro degli Esteri, Giulio Andreotti, sono 
stati invitati a rappresentare l'Italia alla cerimonia di inaugu- : 
razione dei Giochi olimpici di Seul, in programma dal 17 
settembre prossimo. i 

Rodlund In prova alta Roma. Il «mister X» che ha giocato l'altra ' 
sera tra le file della Roma, nel secondo tempo dell'amiche- i 
volea Fresinone, è uno svedese di 16 anni, Johnny Rodlund, > 
ala della nazionale svedese U.16. Andrà in tournée con la * 
Roma in Costarica (a San Juan il 5 e 8 giugno) i 

Sorteggio Torneo olimpico. La Fila ha reso noto che il sorteg- : 
gio per la composizione dei quattro gironi della fase finale 
del Tomeo olimpico di calcio non seguirà li criterio delle 
teste di serie. Così Rft, Italia, Svezia, Urss, Jugoslavia, Argen
tina, Brasile, Messico, Stati Uniti, Nigeria, Zambia, Tunisia, I 
Australia, Irate, Cina e Corea del Sud saranno soltanto divise < 
•geograficamente*, nel senso che in uno stesso girone non 
ci saranno due squadre dello stesso Continente, salvo due ' 
delle cinque europee. i 

Europeo gallo. Vincenzo Belcastro ha conservato il titolo euro
peo dei pesi gallo battendo per intervento medico alla nona 
ripresa lo spagnolo Lorenzo Martin Pachego 

Diretta Tv per Ancona-Livorno. Domenica prossima Ancona- ; 
Livorno (CI) sarà parzialmente trasmesso in diretta su Tv3 • 
nelle Marche. 

Morto giocatore Pro Patria. Un calciatore, Francesco Zurlo, di ! 
22 anni, in forza alla Pro Patna, è morto in un incidente ì 
stradale avvenuto ieri mattina sull'Autostrada del Sole. i 

DOVE CE SPORT 
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SPORT 

Nazionale 

L'amichevole 
fa male 
a Vialli 

DALL'INVIATO 

GIANNI PIVA 

• • VARESE. Auguriamoci 
che Vogls, .spione» ufficiale 
per conio di Beckenbauer, 
qualche tempo fa terzino im
placabile, abbia ragione. Ieri 
sera dopo aver visto gli azzurri 
alle prese con il Lugano ha af
fermato con sicurezza che 
questa «è un'Italia solo al 50%, 
che ha solo badato a fare un 
buon allenamento». Ieri sera 
nel corso del primo tempo, i 
stato Vialli a risolvere una si
tuazione che poteva diventare 
Imbarazzante. Ha inventato 
una prodezza ed ha segnato 
un gol che ha mandato in visi
bilio gli ottomila accorsi nello 
stadiolo di Varese. Compren
sibile lo sgomento generale 
Stianto Vialli è rimasto a terra 

olorante. Vecchiet si è mos
so a passi lenti ma solo per 
scarsissimo allenamento, Vial
li è uscito tra i massaggiatori 
con una distorsione al ginoc
chio destro. Ha praticamente 
fatto tutto da sé, la squadra ha 
macinato calcio un po' con 
malavoglia, un po' con poche 
Idee e qualche equivoco. Un 
allenamento, naturalmente 
che ha però scoperto l'ultima 
carta tenuta coperta da Vicini. 
Con la maglia numero .quat
tro» * sceso in campo Ance-
lotti e questa dovrebbe essere 
la impostazione definitiva, 
con De Agostini possibile rin
calzo. Per il resto una squadra 
azzurra che ha avuto bisogno 
dell'ingresso del senatore Al-
tobelli per cominciare a con
cludere In modo deciso. Con 
Spillo si è trovato particolar
mente bene Mancini, abulico 
nel primo tempo, forse davve
ro .succube» del compagno 
di squadra nella Samp. Altra 
annotazione riguarda una cer
ta difficoltà a prendere le mi
sure con un avversarlo come li 
Lugano che gioca la zona-
pressing in modo totale. La di
fesa non sempre si è trovata a 
suo agio e il centrocampo ha 
un poT balbettato. Decisamen
te modesta la prova di Dona-
doni che in nazionale non tro
va evidentemente gli spazi e i 
compiti che gli ha affidato 
Sacchi nel Milan. 

ITALIA-LUGANO 4-0 
Italia: Zenga; Bergomi (74' 
Ferrara), Maldjni: Baresi, Fer
ri! Ancelotti (46' De Agostini), 
Dbnadonl, De Napoli, Vialli 
(53' Altobélli), Giannini, Man
cini. 
Lugano: Engel; Ledmer, De 
Giovanni; Zappa (46' Haeleli), 
Casanova, Jensen; Maccini, 
Renzavilli, Elia (58' Manfre-
da), Cortei, Pelosi, 
Arbitro: Magni. 
Marcatori: P Vialli, 65' Alto-
belli, 73' e 88' Maldini. 

L'ex portiere lascia Matarrese e torna come allenatore nella sua vecchia squadra 

Juve antica: Zoff e tradizione 
Zoff è il nuovo allenatore della Juventus. Lo ha 
ufficializzato ieri sera, intorno alle 20, la società 
con un comunicato stampa nel quale si specifica 
che sarà assistito da Gaetano Scirea, ma nel quale 
non è chiarita la durata del contratto né altri detta
gli. Ma, al termine di una giornata che era iniziata 
con il clamoroso no di Mailredi, alla Juve non si 
poteva proprio chiedere di più. 

VITTORIO DANDI 

Dino Zoff 

La carriera 
In bianconero 
330 partite 
consecutive 
• • TORINO. Dino Zoff è nato 
a Mariano del Friuli (Gorizia) 
il 28 febbraio 1942. Ha esordi
to in serie A il 24 novembre 
del '61 nell'Udinese (sconfitta 
5 a 2 dalla Fiorentina). Dopo 
due stagioni a Udine, il trasfe
rimento al Mantova (4 anni), 
al Napoli (5 anni) e, nel cam
pionato 1972-73, alla Juven
tus, Con la maglia bianconera 
il portiere friulano ha giocato 
330 partite consecutive, ha 
vinto 6 scudetti, una Coppa 
Uefa e una Coppa Italia. In 11 
campionati con la Juve, Zoff 
non è mai stato sostituito: e 
nel corso del primo anno ha 
pure stabilito il record di im
battibilità con 903 minuti. An
che in Nazionale - dove ha 
giocato 112 partite - Zoff ha 
stabilito il record di imbattibi
lità con 1143 minuti. Con gli 
azzurri ha vinto i campionati 
mondiali di Spagna dell'82. Il 
ritiro ufficiale dall'attività ago
nistica. nel giugno '83. In se
guito Zoif è entrato nello staff 
della nazionale come allena
tore dei'portieri. Dall'86 è di
ventato allenatore dell'Olim
pica, portando la squadra az
zurra alle Olimpiadi di Seul 
con un significativo ruolino: 5 
vittorie e 3 pareggi su otto par
tite e la vittoria del girone. 

M TORINO. Vince così la li
nea della continuità su quella 
del calcio nuovo, dei Milan e 
del Bologna. Ma le cose que
sta volta non si possono scari
care su Boniperti: lui, il «presi-
dentissimo» dei giorni belli, 
aveva fatto di tutto per lanciar
si sulla seta dell'innovazione. 
Aveva contattato Maifredi, ne 
aveva ricevuto l'impegno a 
raggiungere la Juve non appe-

La Signora 
a zig zag 
e l'Olimpica 
orfana... 
• I La Juventus finalmente 
ha trovato l'allenatore. Non è 
Maifredi, inseguito inutilmen
te tentando di strapparlo al 
Bologna, ma Dino Zoff. Un 
nome che gode di grande sti
ma tra i giocatori juventini, so
prattutto quelli da lui chiamati 
nell'Olimpica e guidati alla 
conquista di un posto a Seul. 
Ma alle Olimpìadi la rappre
sentativa italiana non sarà gui
data da Zoff, forse non gio
cherà nemmeno la squadra 
che si è qualificata. Nel gioco 
a tre, Juve, Federazione, Bolo
gna molte cose sono da capi
re e da chiarire. Un fatto è cer
to: la Juve si è mossa cercan
do un tecnico (Maifredi) che 
propone un calcio che avreb
be rivoluzionata la squadra 
bianconera ed ha poi finito 
per concludere con Zoff che è 
schierato su un altro fronte. 
Non meraviglia che Boniperti 
non abbia ancora concluso al
cun acquisto per gli stranieri . 
Solo ora può essere stabilita 
una strategia di mercato, con 
tempi ridottissimi, quando tut
ti i grandi club hanno conclu
so. Tutta la vicenda sottolinea 
la confusione e la caduta di 
peso «politico» della Juve che 
un tempo dominava il merca
to ed ora non ha saputo strap
pare un tecnico che la «desi
derava» al neopromosso Bo
logna. 

na il Bologna avesse ottenuto 
la matematica promozione in 
serie A. Fino a ieri mattina la 
Juventus era convinta del fat
to suo, al punto che non aveva 
interpellato né Zoff, conside
rato l'alternativa, né altri tec
nici che si erano messi in mo
stra a parole, perfino dalla 
Svizzera, per farsi un po' di 
pubblicità. Una telefonata 
notturna di Maifredi aveva 

gettato un lieve allarme per
ché si era capito che Corioni, 
il presidente del Bologna, non 
si era ammorbidito nella sua 
convinzione di non lasciarsi 
sfuggire il tecnico della mira
colosa promozione. Ma la Ju
ve, forte del suo fascino e del
l'impegno di Maifredi, aveva 
continuato a sperare. Solo in
torno alte 12, con una telefo
nata da Bologna, Boniperti 
aveva capito che non c'era 
più nulla da fare. Alla cornetta 
Maifredi gli aveva spiegato 
che non c'era la possibilità di 
svincolarsi dal contratto trien
nale, firmato D'anno scorso 
con il Bologna. Sarebbe rima
sto in Emilia. Il presidente non 
l'ha presa bene, soprattutto 
non gli piace che gli si sbatta 
in faccia: un altro no, e per di 
più da un allenatore, cosa mai 
successa nella storia juventi-
na. Si è sentito ridicolizzato, 

se almeno il Bologna gli aves
se fatto presente che esisteva 
quel contratto triennale lui di 
certo non si sarebbe mosso 
alla ricerca di Maifredi. Così 
vanno le cose, di questi* tempi, 
per la Signora che a quanto 
pare nessuno rispetta più, no-
stante gli anni e gli onori. Così 
Boniperti si è messo subito al
la ricerca di Dino Zoff, un'al
tra pasta di tecnico, assai più 
tradizionalista, ma un uomo di 
sicuro affidamento. Zoff, con 
l'Olimpica ha fatto bene, ben
ché i meriti non gli siano stati 
riconosciuti dalla Federcal-
ciò. L'unico problema, per la 
Juve, rintracciarlo. L'ex capi
tano della nazionale infatti era 
in giro per i fatti suoi insieme 
alla moglie, soltanto intorno 
alle 19 lo hanno avvertilo che 
Boniperti lo cercava. Si è pre
cipitato in sede e ha firmato 
praticamente subito. Per lui è 

la grande occasione, il coro-
nonamento di un sogno. Tra 
l'altro si toglie anche dal giro 
delle nazionali, dove eviden
temente non era troppo gradi
to. Anche Matarrese ringrazia. 
Cosa farà ora Zoff? Innanzi 
tutto la conferenza stampa, 
oggi alle 12, così per presen
tarsi. E poi finalmente potrà 
dare il via alla campagna ac
quisti di Boniperti. Sarà un 
mercato con nuove esigenze 
rispetto a quelle che si sareb
bero prospettate con Maifre
di: tre o quattro uomini al 
massimo e tra questi due stra
nieri. Si punta su Koeman, l'o
landese assai difficile da rag
giungere, e magari su un in
glese da affiancare a Rush. Per 
il resto si farà con gli uomini 
che ci sono, anche perché 
Zoff è sicuro di poterli rigene
rare dopo i due anni di buio 
con Marchesi. 

—"•~""~"— Maifredi, allenatore emergente, resta a Bologna 

Il Gran rifiuto in 5 minuti 
Al telefono: «Scusi Boniperti...» 

WALTER GUAGNELI 

• i BOLOGNA. Gigi Maifredi 
resta a casa. Il presidente ros
soblu Gino Corioni, fermo op
positore del «matrimonio», tra 
Maifredi e la Juve, prima ha 
minacciato il tecnico, bran
dendo anche il contratto 
triennale poi, ieri mattina, 
nell'ultimo e decisivo incon
tro, deve avergli elencato da 
un lato i rischi dell'avventura 
juventina e dall'altro le certez
ze e le tranquillità delta pro
vincia e lo ha convìnto a rima
nere. Alla fine il «re detta zo
na» ha abbracciato il suo pre
sidente promettendogli di ri
manere sotto le due torri al
meno per un'altra stagione. 

Dopodiché è arrivato un al
tro moménto difficilissimo 
rappresentato dalla telefonata 
a Boniperti che a Torino atten
deva ansiosamente una rispo
sta, «Caro presidente - ha det
to Maifredi - mi dispiace: so
no lusingato per l'offerta, ma 
ritengo sia più opportuno che 
io resti a Bologna. Grazie per 
l'attenzione e tanti auguri alla 
Juve». Boniperti è rimasto di 
sasso. Dire di no alla Juve è un 
atto di coraggio. Un fatto sto
rico. Il presidente biancone

ro, che fra l'altro ha appreso 
all'ultimo momento che Mai
fredi è legato al Bologna da 
un contratto triennale, ha sibi
lato un «grazie» ed ha messo 
giù la cornetta, verosimilmen
te imbufalito. 

Il «gran rifiuto» è avvenuto 
ieri poco dopo le 13 nell'uffi
cio della Saniplast, una delle 
aziende di Corioni, ad Ospìta-
letto in provincia di Brescia. 
«Ho parlato a cuore aperto 
con Maifredi per tre minuti -
ha spiegato il presidente ros
soblu - gli ho illustrato i motivi 
per i quali ritengo utile ed op
portuna per tutti la sua perma
nenza a Bologna. Poi l'ho la
sciato solo a meditare per cin
que minuti. Quando sono 
rientrato in ufficio Gigi m'ha 
accolto con un sorrìso e m'ha 
detto: «Sono convìnto: resto a 
Bologna». Alle 15 Corioni, 
Maifredi e il procuratore ge
nerale del presidente Grup-
pioni sono tornati al centro 
tecnico del Bologna dove de
cine di giornalisti attendevano 
l'esito del confronto. «Ufficial
mente dico che l'anno prossi
mo sarò ancora l'allenatore 
del Bologna», ha esordito 

Corioni (a sinistra) e Maifredi brindano: il divorzio non c'è stato 

Maifredi. 
«Non è stato facile dire no 

alla Juve - ha aggiunto l'alle
natore - una delle società più 
prestigiose d'Europa. È stata 
una scelta sofferta. Alla fine 
ha prevalso il cuore. Sono ri
conoscente al presidente Co
rioni che ha creduto in me 
dandomi la possibilità dì salire 
dalla C2 alla serie A. Devo ri
conoscenza anche ai miei gio
catori che sono stati i princi

pali protagonsiti della promo
zione. Spero che i tifosi bolo
gnesi capiscano che, dal pun
to di vista professionale, non 
potevo non vagliare attenta
mente le proposte juventine. 
Aver detto no a Boniperti cre
do sia la testimonianza più 
bella del mio attaccamento al
la società, alla squadra, alta 
città. Adesso allestiremo una 
formazione competitiva, in 
grado di darci tante soddisfa
zioni anche in serie A». 

Bianchi ma 
anche il «Tacco 
di Allah» 
per l'Inter 

L'Inter sta velocemente attrezzandosi per poter essere più 
competitiva il prossimo anno. Dopo Matthaeus e Brehme, 
adesso è la volta di Rabath Madjer (nella foto) e di Ales
sandro Bianchì. Quest'ultimo, costato circa 3,5 miliardi (il 
Cesena vorrebbe però avere in cambio Minaudo), verrà 
presentato - insieme a Cucchi - domani mattina (ore 
12,30) al cìrcolo degli Amici di via Formentlni. Il suo 
ingaggio sarà triennale, 300 milioni a stagione. Madjer, 30 
anni, e stato preso dal Porto: l'Inter ha speso 2,5 miliardi e 
gli farà un contratto biennale con un impegno per un 
terzo. L'algerino, guadagnerà 500 milioni alt anno. Nero su 
bianco anche per Corradini al Napoli. II difensore granata 
ha firmato per due anni. Al Torino andrà un Indennizzo di 
due miliardi. 

Mario Sartori dirigente del
la squadra trentina di calcio 
Verla di Giovo è stato squa
lificato per tre anni per aver 
urlato: «Sporco negro vatte
ne» al portiere dell'Orione 
Trento, Stefano Accordi 15 
anni, figlio di un trentino e 
di una nigeriana. Mario Sar

tori all'annuncio della squalifica ha protestato contestan
do il referto arbitrale che ha portato alla sua condanna e 
come testimone a suo discarico chiama in causa to stesso 
ragazzo che a sua volta avrebbe negato di essere stato 
apostrofato con la frase «sporco negro». 

Urlò: «Sporco 
negro» 
Tre anni 
di squalifica 

Anche oltre frontiera si ani
ma il «mercato» delle tratta
tive calcistiche, tre ì colpi 
messi a segno ieri. Uno è il 
passaggio allo Sporting Li
sbona (contratto per cin
que anni) dell'attaccante 
svedese Hans Eskilsson, in* 

• « • • ^ • ^ • ^ • ^ " • • • ^ • ^ seguito da molti club del 
campionato italiano. Gli altri riguardano i trasferimenti 
dell'attaccante francese Philippe rargeon dal Bordeaux al 
Servette Ginevra, e del portiere, ex nazionale tedesco, 
Harald Schumacher dallo Schatke 04 al Fenerbahce di 
Istanbul, dove resterà per due anni. 

Schumacher 
farà 
il portiere 
in Turchia 

Nudo 
all'ippodromo 
tra «tight» 
e teste coronate 

Un giovane completamente 
nudo è comparso ieri sulla 
pista dell'Ippodromo ingle
se di Epson subito dopo la 
conclusione del «Derby», la 
classica di galoppo a cui 
ogni anno assistono la fami-

Pila reale e il fior flore del-
aristocrazia britannica. 

Dopo avere percorso un centinaio di metri, il misterioso 
spogliarellista è stato raggiunto da due agenti che si erano 
lanciati al suo inseguimento. Non appenalo hanno blocca
to con un elmetto e una giacca l'hanno subito coperto e lo 
hanno portato via. La scena si è svolta proprio sotto gli 
occhi della regina Elisabetta che ha subito girato lo sguar
do da un'altra parte. Non altrettanto hanno fatto la regina 
madre e la principessa Anna che si sono godute il piccante 
epilogo fino in fondo. Il pittoresco pubblico di Epson, fatto 
di signori in «tight» e di signore dai capelli stravaganti, ha 
applaudito a lungo. 

Verso 
oli Europei: 
Svezia batte 
Spagna 3-1 

La Spagna inserita nel giro
ne dell'Italia ai prossimi 
campionati europei di cal
cio e stata sconfitta per 3-1 
dalla Svezia in una partita 
amichevole disputatasi a 
Salamanca. Questa la suc
cessione delle reti; 14* Bu-

• ! . • ' - i ' tragueno, 22' J. Nìlsson, 43' 
Schiller* 48' Magnusson. In altri incontri amichevoli l'Olan
da ha battuto la Romania per 2-0- L'Unione Sovietica ha 
sconfitto la Polonia per 2-1. la Danimarca è stata sconfitta 
in casa (1-0) dalla Cecoslovacchia. E finita 0-0 invece 
l'amichevole tra Norvegia ed Eire mentre il Galles ha battu
to 3-2 Malta. 

ENRICO CONTI 

A GELO APERTO. 
LA NUOVA 33 SILVER. Nel cielo estivo 
brilla l'argento metallizzato della nuova 
33 Silver. Brillante come le sue prestazio
ni: il motore boxer di 1350 cm3 e 86 CV, la 
velocità di 172 km/h e la proverbiale tenu
ta di strada Alfa Romeo. 
GLI INTERNI. Dentro la nuova 33 Silver ci 
si sente davvero a proprio agio. I nuovi ri
vestimenti interni assicurano massima fre
schezza e comfort. I sedili e l'abitacolo, ri
vestiti in tessuto color canapa, rappresen
tano l'ambiente ideale per la vostra vo
glia d'estate. 
IL TETTUCCIO APRIBILE.In una ventata di 
novità non poteva mancare. Con un pic
colo movimento il tettuccio si apre o si to
glie del tutto per lasciarvi godere l'estate 
fino all'ultimo respiro. Sulla nuova 33 Sil
ver il tettuccio, in materiale antiriflesso, vi 
apre nuovi orizzonti. 
LA NUOVA 33 SILVER VI PORTA AL 
SETTIMO CIELO. Lasciatevi guidare dalla 
vostra nuova 33 Silver. Vi porterà a sco
prire altre piacevoli novità, dal doppio 
specchio retrovisore, al volante regolabi
le in altezza, al contagiri elettronico. Ma 
nonostante tutte queste novità, apriti cie
lo: il orezzo non è cambiato. 

w^^^ìkW.%W&mm^^^^wmmsÈ^iè ù' E STAI E. 
l'Unità 
Giovedì 
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•L immagine dell'Italia .Più vecchi e più soli 
in un libro scritto in collaborazione e se giovani o donne 
da fetat e Associazione di sociologia alla perenne ricerca di un lavoro 

2025: saremo 10 

.La casa primo problema 
e una famiglia su quattro 
vive in abitazioni disagiate 

t*B ROMA. Sempre più vec
chio, sempre più solo. Com
petitivo sulla scena economi
c i mondiale se è già Inserito 
nel mondo del lavoro. Alla ri
cerca di un'occupazione se è 
giovane o donna, ma non con 
le difficoltà che si potrebbero 
prevedere. Poco amante del 
cinema, una gran passione 
per la televisione a colori. 
•Condannato» ad una lunga 
attesa se per qualunque moti
vo incappa in un procedimen
to giudiziario. Più docente 
che alunno. Alla ricerca di 
una diversa dimensione di vita 
con il progressivo abbandono 
delle grandi citta. Sempre più 
bisognoso di assistenza sani
taria. Eccoli qui gli italiani. O 
meglio, ecco come gli italiani 
•escono fuori, dal libro -a 
quattro mani» scritto dai ricer
catori dell'Istituto italiano di 
statistica e dai sociologi del
l'Associazione italiana di so
ciologia. Rispetto alle prece
denti ricerche la vera novità è 
proprio in questo lavoro co
mune, non bloccato sul dato 
puro e semplice, ma spinto 
verso l'Interpretazione e la 
connessione del diversi eventi 
che contribuiscono alla com
posizione attuale (e lutura) 
della nostra società. 

Un nuovo contributo alla 
possibilità di conoscerci me
glio, Un'esigenza molto senti
la se, stando a quanto afferma 
l'Utal, dal censimento del 
1981 le rilevazioni a Carattere 
sociale costituiscono il 35 per 
cento della sua produzione 
proprio per la gran richiesta. 

vediamo allora un po' più 
nel dettaglio (ma con molti li
miti dato che non è possibile 
sintetizzare le beri 552 pagine 
che compóngono questo «Im
magini della società italiana») 
come siamo, Chi vorrà saper
ne di più potrà acquistare il 
libro nelle maggiori librerie 
Italiane. Ed anche questa è 
una novll*. Slgnlllca che I di-
ciannowsociologi è i due sta
tistici che hanno lavoralo al 

volume, coordinati da Gio
vanni Sgritta, si sono sforzati 
di usare il meno possibile il 
•sociologhese» e io -statisti-
chese> per farsi capire da tutti. 
Anche per questo il libro è sta
to diviso in nove capitoli. Si 
può scegliere tra 11 saperne di 
più sulla popolazione o il terri
torio e le abitazioni; la lami-
glia e l'istruzione, il lavoro e la 
salute, la cultura e la giustizia, 
( redditi e i consumi. 

Vediamo alcune delle con
clusioni cui sono giunti gli au
tori del libro. Innanzitutto la 
struttura della popolazione e, 
quindi, della famiglia. Siamo 
sempre di meno. E pochi re
steremo. L'indagine che si 
spinge lino al 2025 parla chia
ro. Se resterà costante II tasso 
attuale di feconditi gli italiani 
di allora saranno poco più di 
50 milioni. Se diminuirà anco
ra toccheranno a stento i 44 
milioni. Servirebbe a poco an
che un'inversione di tenden
za. Si raggiungerebbero (tor
se) i 59 milioni. Se queste so
no solo ipotesi la certezza c'è 
per quanto riguarda quelli che 
avranno 65 anni. Queste per
sone sono già nate e, a meno 
di inopinati eventi straordina
ri, arriveranno quasi tutte a 
quella data. I livelli medi di so
pravvivenza, destinali a salire, 
sono attualmente di 71 anni 
per gli uomini e 78 per le don
ne, Siamo già un paese di vec
chi. Lo dimostra la quota già 
elevata di popolazione in età 
pensionabile. Per II 2025 la 
quota salirà dall'attuale 12 per 
cento al 24. Un quarto degli 
italiani. Molti vecchi, pochi 
bambini. La caduta della ferti
lità è verticale: da 2,7 a 1,3 
figli per donna dal '64 all'86. 
L'Italia si è così allineala agli 
altri paesi. Questo non è avve
nuto per i divorzi e le convi
venze. Se in Italia nell'84 i di
vorzi sono slati il 3,8 dei ma
trimoni, in Danimarca è avve
nuto per il 45 per cento. Le 
unioni di fatto riguardano, se
condo un'indagine dell'83, 

Addio cinema, 
sono i libri 
la mia passione 
m ROMA, Cinema addio. Gli italiani non ti amano più. Sono 
lontani i tempi in cui si vendevano mezzo milione di biglietti 
all'anno. Oggi, I biglietti venduti sono ridotti a un quarto, e le 
sale cinematografiche sono deséftewCome si svagano gli italia
ni? Qual è l'attivila preferita per il tempo libero? Non è tutta Tv 
anche se II televisore a colori è l'unico elettrodomestico che 
tira sul mercato, Abbastanza stabili sport e teatro, c'è il boom 
della lettura. Nel 1965 solo la metà degli italiani potevano 
definirsi «lettori». Sono diventati i tre quarti della popolazione 
nel 1984. Gli aumenti riguardano un po' tutti i tipi di pubblica
zione. I lettori dei quotidiani passano dal 29,4 del 1965 al 56,9 
per cento nel 1984. Quelli dei periodici passano dal 34,9 per 
cento al 50,9, Irrisoria la quota di lettori di libri (solo il 16,3%) 
nei '65, nel 1984 risulteranno essere il 46,4%. La popolazione 
italiana e aumentala nello slesso periodo del 14,4 per cento. 
L'incremento è dunque considerevole. Raggiunge il 226 per 
cento per quanto riguarda i libri e il 110,8 per cento per i 
quotidiani. Un quinto degli italiani non si accosta, però, alla 
lettura. Elevala resta la quota della popolazione che ha solo la 
licenza elementare. Al censimento deil'81 la situazione riguar
dava il 50 per cento degli occupati e due milioni di casalinghe. 

Eppure chi potrebbe insegnare non manca. I docenti sono 
aumentati molto più degli alunni negli anni 1970 - 1985. Resta 
bassa la produttività dei professori universitari. Nell'851 laureali 
sono slati solo 72.000 contro 48.000 docenti. Insomma tre tesi 
di laurea ogni due docenti. Non esiste dunque la selettività 
dell'università italiana. Sono infatti ancora molti i giovani che 
•abbandonano» senza aver superato neanche un numero mini
mo di esami. • M.CI. 

Ogni momento della vita di ognuno di noi costitui
sce un importante tassello di quel complesso mo
saico che è la società. Per conoscerla, i numeri da 
soli non bastano. Vanno interpretati. È per questo 
che i cultori del «dato», cioè l'Istat, e quelli che 
sono in grado di interpretarli, cioè gli studiosi della 
Associazione italiana di sociologia, hanno deciso 
di lavorare insieme. Il risultato è notevole. Un volu

me di 552 pagine dal titolo invogliante: «Immagini 
della società italiana». I ventuno autori (diciannove 
sociologi e due statistici) hanno cercato di scrìvere 
un libro «vero» dal quale, tra grafici e numeri, salta 
fuori un'immagine, per alcuni versi inedita, del no
stro paese. E anche per questo che il volume sarà 
messo in vendita in circa 400 librerie dislocate su 
tutto il territorio nazionale. 
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Ecco qualche «fotografia» dell'Italia vista dall'lstat e dai sociologi. 
Sopra a sinistra gli occupati per sesso e posizione nella 

professione (anno 1983). A destra, In alto, la spesa per I diversi 
tipi di spettacolo dal 51 all'85. Al centro la situazione della 

giustizia dal 75 all'86. In basso la divisione delle spese di una 
famiglia sulla base di due redditi diversi. Qui sotto, tre ipotesi di 

sviluppo della popolazione italiana (ino al 2025. 
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l'I,3 delle coppie mentre in 
Francia coinvolge il 6 per cen
to. 

Parliamo allora di famiglie. 
Il nucleo medio è dì tre perso
ne (censimento dell'81) con
tro le quattro del 1951. Anco
ra più basso il tasso dell'Italia 
settentrionale: 2,8 membri. 
Un fenomeno di dimensioni 
notevoli è quello delle fami
glie unipersonalì. Si tratta dì 
due milioni e 319.000 persone 
che vivono completamente 
sole, il 13 per cento di tutte le 
famiglie. Molto spesso si tratta 
di «single* costretti ad esserlo, 
non giovani o yuppies. Il 70 
per cento sono infatti donne 
vedove in età avanzata. Per 
avere un'idea immediata della 
rilevanza di questo fenomeno 
si potrebbe dire che una volta 
raggiunti i 65 anni una qualsia
si donna italiana ha una pro
babilità di restare sola pari al 
27 per cento e che questa pro
babilità sale al 45 se si tratta di 
una vedova. II fenomeno è più 
diffuso nei grandi centri. A Mi
lano sono il 27 per cento. Ap
parentemente dominante è la 
forma familiare nella quale 
idealmente si riconosce la 
gran parte di noi: la cosiddet
ta «famiglia nucleare», costi
tuita da padre, madre e qual
che figlio dipendente ancora 
economicamente. Le famiglie 
italiane di questo tipo sono 
quasi quindici milioni pari 
all'82 per cento. Ma una lettu
ra disaggregata le riduce al 52 
per cento circa. I) resto sono 
coppie senza figli, 92.000 del
le quali non coniugate; con un 
solo genitore (quasi sempre 
donna, spesso vedova). Le fa
miglie «estese* cioè costituite 
da più nuclei, contrariamente 
a quanto si possa pensare non 
sono al Sud ma al Centro-
Nord e in comuni con più di 
100.000 abitanti. 

Dove vivono e come lavo
rano? Sfratti, caro - affitti, in
quinamento, stress hanno 
creato un «contro urbanesi
mo*. È finita la corsa alla città. 

Gli unici comuni che non han
no subito flessioni sono quelli 
tra i 20.000 e i 100.000 abitan
ti. Non si svuotano solo le 
grandi città.. Le montagne so
no state già ; abbandonate. 
Reggono a stento campagna e 
collina. In aumento I residenti 
al Nord, diminuiscono al Sud, 
andamento vario al Centro. Il 
76 per cento delle case co
struite al Sud sono abusive, 
contro il 14 per cento del 
Nord e il 9 del Centro, Alme
no il 25 per cento delle fami
glie vive in abitazioni disagia
te. La proprietà della casa non 
sempre è segno di benessere. 
A volte è una scelta obbligata 
anche se a caro prezzo. Il pa
trimonio abitativo in affitto, 
dicono i sociologi, è in «pro
gressiva agonia». 

Crescono insieme disoccu
pazione e occupazione. Non 
è un paradosso. Il mercato del 
lavoro italiano è come un tre
no con tante carrozze e con 
passeggeri che salgono e 
scendono. Tra il 1985 e II 
1986 nella carrozza degli oc
cupati il ricambio dei passeg
geri è stato alla pari. La car
rozza dei disoccupati si è af
follata essendo saliti più pas
seggeri di quanti ne sono sce
si. La carrozza di coloro che 
sono fuori dal mercato del la
voro, infine, ha perso viaggia
tori essendo scesi oltre 2 mi
lioni di individui, mentre.ne 
sono saliti solo 1 milióne e 
seicentomila. La moltiplica
zione delle forme di lavoro, 
un'economìa informale piena 
di «lavoretti», la diffusione 
dell'occupazione irregolare 
fanno in modo che il fenome
no disoccupazione sia grave 
senza essere socialmente 
esplosivo, La disoccupazione 
giovanile interessa soprattutto 
ì giovani al di sotto dei 25 anni 
e si protrae oltre questa età 
solo per un numero contenu
to di soggetti. 1 tre quarti del 
giovani tra i 25 e i 29 anni ai 
dichiarano appartenenti alla 
(orza lavoro. 

1 Spesa alimentare 
2 Tabacchi 
3 Abbigliamento 
4 Abitazione 
S Altro alloggio 
6 Mobili e servizi 

per la casa 
7 Salute 
8 Trasporti e 

comunicazioni 
9 Istruzione, cultura 

e divertimenti 
1 0 Altre spese 

I nostri guai 
sono la sanità 
e la giustizia 
• 1 ROMA. Non ammalarsi e non aver a che fare con la giusti
zia. A questa parola d'ordine dovrebbero adeguarsi (potendo) 
gli italiani. Sono le donne, gli abitanti dei grandi centri e delle 
regioni settentrionali, quelli che si ammalano di più. Ma la 
frequente richiesta di una assistenza, che a volte definire sanita
ria è improprio, può essere collegala allo stress nei grandi 
centri e a ragioni psicologiche. Non a caso sono in aumento 
anche in Italia, come nei paesi più ricchi, i suicidi tra gli anziani 
e le persone sole. Tornando alla sanità .vera», cresceTl numero 
degli addetti (732.860 nel 1981) e quindi la spesa relativa. Nel 
1985 su 735.000 lire di spesa sanitaria annua media per ogni 
abitante, 298.410 sono state utilizzate per gli stipendi agli ope
ratori pubblici e 283.710 per attivila privala convenzionata. Nel 
1950 ad ogni unità lavorativa corrispondevano 251 residenti. 
Trenta anni dopo il rapporto è passato a 1 ogni 77. Ma soldi 
spesi e numero di addetti non sono servili a migliorare il servì
zio. 

Va male anche per la giustizia. L'offerta è inferiore alla do
manda. I Tribunali dovrebbero lavorare incessantemente, a 
bocce terme, fino al 1991 solo per smaltire i processi arretrati 
Un indicatore della scarsa efficienza della nostra giustizia si può 
individuare nella durala abnorme delle cause. Nel 1983 occor
revano 593 giorni per concludere con sentenza definitiva un 
procedimento civile in primo grado e 503 in appello. In totale, 
escluso un eventuale ricorso in Cassazione, una controversia 
non si concludeva prima di tre anni dalla presentazione del 
ncorso. La carcerazione si caratterizza per essere prevalente
mente preventiva. Nel decennio '75 - '85 la percentuale di 
detenuti in allesa di giudizio è sempre superiore al 70 per cento. 
Neil 83 la punta massima: 94 per cento. 
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CITROEN A X 
UNA SERIE MOLTO SPECIALE 

La nuova AX K-WAY si distingue per il colore 
bianco, le strisce decorative laterali e perché è 
firmata K-WAY. Anchel'internoènellostilee nello 
spirito K-WAY. I sedili sono rivestiti in jersey, dal 
disegno esclusivo, regolabili e con appoggiatesta. 

Il tetto apribile panoramico è di serie, per guarda
re le stelle e sfrecciare alla velocità di 147 km/h 
Il motore da 954 cm:i ha il cambio a 
cinque marce. AX K-WAY non è una 
AX normale: è una sèrie molto speciale. 
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